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La seduta comincia alle 11 .

RAFFAELE GIURA LONGO, Segretario ,
legge il processo verbale della seduta de l
22 luglio 1982 .

(È approvato) .

Missione.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, il deputato Santuz è in mis-
sione per incarico del suo ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 28 luglio 1982
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

FORTE FRANCESCO ed altri : «Istituzion e
della provincia di Lecco» (3590) ;

CAPPELLI e SANESE : «Istituzione di un
polo universitario in Romagna come sed e
decentrata dell'Università degli studi d i
Bologna» (3591) ;

SANTI ed altri: «Norme per la soppres-
sione dei canili comunali e l ' istituzione
dei canili sanitari» (3592);

SANTI ed altri: «Norme per prevenire e
combattere il randagismo dei cani»
(3593) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. In data 28 luglio 1982 i l
Presidente del Senato ha trasmesso all a
Presidenza la seguente proposta d i
legge :

S . 855 — BERLINGUER ENRICO ed altri ;
ZACCAGNINI ed altri ; CRAXI ed altri ; TREMA -

GLIA ed altri: «Istituzione dei Comitati con -
solari» (già approvata, in un testo unifi-
cato, dalla III Commissione permanent e
della Camera e modificata da quel Con -
sesso) (135-213-225-993-B) .

Sarà stampata e distribuita .

Sostituzione di un deputato componente
della Commissione parlamentare di vi-
gilanza sull 'anagrafe tributaria .

PRESIDENTE . Comunico che il Presi-
dente della Camera ha chiamato a far
parte della Commissione parlamentare di
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vigilanza sull'anagrafe tributaria il depu-
tato Pietro Pirolo in sostituzione del depu-
tato Orazio Santagati .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

PATRIA ed altri: «Norme per la perequa-
zione e la omogeneizzazione del tratta -
mento di fine rapporto nel settore pub-
blico» (3468) (con parere della V e della
XIII Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

GREGGI : «Modifica del secondo comma
della legge fallimentare approvata con
regio decreto 16 marzo 1942, n . 267, e
successive modificazioni» (3534) (con pa-
rere della I e della XII Commissione) ;

VII Commissione (Difesa) :

TASSONE : «Proroga di alcune disposi-
zioni della legge 20 settembre 1980, n.
574, concernente l'unificazione e riordi-
namento dei ruoli normali, speciali e d i
complemento degli ufficiali dell'esercito ,
della marina e dell'aeronautica» (3566)
(con parere della I e della V Commis-
sione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

SPINI ed altri: «Istituzione della facoltà
di kinesiologia» (3494) (con parere della I,
della II, della V e della XIV Commis-
sione);

XIII Commissione (Lavoro) :

ALIVERTI ed altri : «Modifica dell'arti-
colo 4 del decreto-legge 31 luglio 1981, n .
414, convertito in legge, con modifica -

zioni, dalla legge 2 ottobre 1981, n . 544,
concernente provvedimenti urgenti in al-
cuni settori dell 'economia» (3543) (con
parere della I, della IV e della XII Commis-
sione) .

Comunicazione di una nomina ministe-
riale ai sensi dell'articolo 9 della legg e
n. 14 del 1978.

PRESIDENTE . Il ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell ' artigianato, a '
termini dell'articolo 9 della legge 24 gen-
naio 1978, n . 14, ha dato comunicazione
della nomina del dottor Aldo Palmieri a
membro del consiglio di amministrazion e
del Comitato nazionale per la ricerca e
per lo sviluppo dell'energia nucleare e
delle energie alternative (ENEA) .

Tale comunicazione è stata trasmess a
alla XII Commissione permanente (Indu-
stria) .

Trasmission i
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE. Il ministro del tesoro,
con lettera in data 23 luglio 1982, ha tra -
smesso i dati aggiornati al 31 maggi o
1982 degli incassi e dei pagamenti del set-
tore statale .

Il ministro della difesa, con lettera in
data 26 luglio 1982, ha trasmesso copia
del verbale della seduta dell'8 giugn o
1982 del Comitato per l'attuazione della
legge 16 febbraio 1977, n. 38, sull 'ammo-
dernamento dei mezzi dell'aeronautica
militare .

Il ministro della difesa, con lettera in
data 26 luglio 1982, ha trasmesso copi a
del verbale della seduta del 30 giugn o
1982 del Comitato per l'attuazione dell a
legge 16 giugno 1977, n . 372, sull 'ammo-
dernamento degli armamenti, materiali ,
apparecchiature e mezzi dell'esercito .

Tutti questi documenti saranno tra-
smessi alla Commissione competente .
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Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 10 lugli o
1982, n . 429, recante norme per la re -
pressione dell'evasione in materia di
imposte sui redditi e sul valore ag-
giunto e per agevolare la definizion e
delle pendenze in materia tributari a
(3551) .

PRESIDENTE . L ' ordine del giorn o
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge : Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 10 luglio
1982, n. 429, recante norme per la repres-
sione dell'evasione in materia di impost e
sui redditi e sul valore aggiunto e per age -
volare la definizione delle pendenze i n
materia tributaria .

Ricordo che nella seduta di ieri è stat a
chiusa la discussione sulle linee gene-
rali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Azzaro .

GIUSEPPE AllARO, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, franca -
mente dovrei essere soddisfatto dell'an-
damento della discussione sulle linee ge-
nerali, perché essa ha dimostrato com e
non vi siano opposizioni, se non da una
sola parte politica, al disegno di legg e
governativo teso a rimuovere la pregiu-
diziale tributaria dal nostro ordina -
mento. E questo il punto fondamental e
che stiamo discutendo; tutto il resto può
essere considerato contorno, tutto i l
resto può essere considerato accessorio ,
rispetto a tale obiettivo fondamentale e
principale. Quindi, sicuramente dovre i
esprimere, per questa ragione, la mi a
profonda soddisfazione .

Per altro, la mia soddisfazione è per l o
meno incrinata e ridotta dalla costerna-
zione per avere constatato che le critich e
più aspre e più puntute al provvedimento
che difendo come relatore, e che ho illu-
strato, sono venute proprio dalla person a
che più stimo. Tutto ciò mi mette no n
dico in crisi ma in qualche difficoltà, poi -
ché credevo di avere più certezze d i
quelle che alla fine si sono dimostrate tali,

per la serietà delle argomentazioni che
sono state portate dagli onorevoli opposi -
tori di questo provvedimento .

Debbo dire che un 'opposizione pregiu-
diziale non vi è stata — lo ripeto — il ch e
è estremamente importante, però son o
venute critiche al merito del provvedi -
mento che hanno importanza in relazion e
alla sua struttura ma, soprattutto, per
quel che il provvedimento intende rag-
giungere ai fini di una migliore giustizia
tributaria nel nostro paese o — senza
qualificazione — di una migliore giustizia
nel nostro paese .

Francamente ieri, ascoltando la pros a
elegante e briosa dell'onorevole Usellini ,
sembrava che masse di cittadini sprovve -
duti, di poveracci sprovveduti, senza di -
fesa, fossero condotti in vincoli di fronte
all'autorità giudiziaria la quale, fra l e
altre cose, era prigioniera delle norme
che stavamo per approvare, tanto prigio-
niera da non poter neppure essere mise-
ricordiosa . Questo, francamente, nono -
stante la stima fraterna che nutro ne i
confronti dell'onorevole Usellini, mi è
parso eccessivo.

Sono, allora, costretto, proprio per evi -
tare che la Camera permanga in quell a
impressione in cui anch'io ero stato tra-
scinato — ripeto — dalla efficacia de l
discorso dell'onorevole Usellini, a tornar e
all'articolo 1 e soprattutto ad un punt o
che a me sembrava superato e che invece
non lo è, poiché anche parlamentari dall a
preparazione giuridica dell 'onorevole
Mellini hanno riproposto con forza
questo argomento e ne hanno fatto og-
getto di emendamenti che dovremmo di-
scutere .

Mi ero sforzato di dire ieri, nonostant e
la scarsità del tempo a mia disposizione ,
che l'articolo 1 era stato improntato da l
Governo — la Commissione aveva mante -
nuto questa impostazione — in manier a
tale da prevedere solamente dei reati di
pericolo, dei reati di condotta, anche s e
all'interno di questa struttura di reato
contravvenzionale . Avevo detto anche —
proprio per ripetere quello che ieri diceva
l'onorevole Mellini — che de minimis non
curat praetor. . .
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MAURO MELLINI. Ad altro proposito ,
però !

GIUSEPPE AllARO, Relatore . Certa-
mente: ma questa espressione è a disposi-
zione di rutti, non appartiene solo al l 'ono-
revole Mellini . . .! Stavo dicendo che è pre -
vista, proprio in relazione alle motiva-
zioni indicate, una soglia di punibilità a
25 milioni. Solo coloro che, nella mancata
annotazione o fatturazione di cui deb-
bono rispondere, superando l'ammontare
di 25 milioni entrano nella sfera penale ,
fermo restando che questi operatori eco-
nomici sono pure sempre colpiti da san-
zioni amministrative che, come sap-
piamo, sono abbastanza pesanti . E stata
quindi introdotta una ulteriore soglia d i
punibilità, proprio per non rivolgere l 'at-
tenzione della norma agli operatori eco-
nomici di scarsa rilevanza: ma anche le
grandi imprese, che non varcano, nell e
irregolarità contabili, la soglia del 2 per
cento del fatturato, evitano di entrar e
nella sfera penale. Ciò è disposto proprio
per creare una vasta zona di franchigia ,
che può essere riservata all'errore, quind i
alla non colpevolezza, in modo da evitar e
che tutte le infrazioni di questo tipo fini-
scano di fronte all'autorità giudiziaria,
con quell'effetto di provocare un affolla -
mento, e di conseguente ristagno, che ap-
punto si vuole scongiurare con l'introdu-
zione della norma di cui all'articolo 1 .

Secondo punto molto importante è
quello dell ' introduzione dell'alternativit à
della pena. Vi è, cioè, la possibilità per il
pretore di irrogare soltanto l'ammenda
per i reati contravvenzionali meno gravi ;
e tale ammenda è oblazionabile . Non si
pone quindi, necessariamente, un im-
pegno continuativo e senza requie per l a
magistratura ordinaria, di fronte a pro-
blemi del genere; viene operata, invece ,
una preselezione, tale da impedire che i
processi che riguardano reati fiscali pos-
sano superare, nel nostro paese, il mi-
gliaio .

Il terzo punto è costituito dalla previ-
sione del dolo nei reati contravvezionali .
È inutile che mi dilunghi a ricordare la
disputa aperta in dottrina sulla intenzio -

nalità o sull 'elemento psicologico nell e
contravvenzioni . Ci insegnarono, quand o
frequentammo l ' università (molto tempo
fa!), che factum pro dolo accipitur: il fatto ,
in quanto commesso, reca in sé già u n
elemento di colpevolezza e di infrazion e
alla legge, tanto da non rendere più ne-
cessaria la ricerca di quell'intenzionalit à
che invece occorre ricercare in altri reat i
più gravi, nei delitti, ad esempio, in cui l a
sussistenza del dolo costituisce un requi-
sito indispensabile . Molte volte l'onore-
vole Mannuzzu, sostenendo questa tesi, c i
ha detto che il divieto di sosta è un reat o
contravvenzionale per il quale non oc-
corre assolutamente procedere alla ri-
cerca del dolo . Qualsiasi disputata che
fosse ipotizzabile con un vigile urbano i n
relazione alla vicinanza o alla lontananza ,
ad esempio, del cartello di divieto rispett o
al punto in cui è avvenuta la sosta sarebb e
assolutamente vana, in quanto il vigile
stesso (ma anche il magistrato, ove fosse
possibile, come è possibile, nel caso in cui
non effettuando l'oblazione si giunga ad
una contrapposizione di posizioni proces-
suali di fronte alla magistratura), pur po-
tendo, se lo crede, riferirsi alla coscienz a
ed alla volontà legate al fatto in que-
stione, non effettuerà certamente una ri-
cerca del dolo .

Ebbene, il complesso delle norme rela-
tive alla tenuta della contabilità è di una
importanza assoluta; infatti, questo è
l'unico mezzo mediante il quale l'ammini -
strazione finanziaria può controllare i l
contribuente il quale dichiara al fisco i
propri mezzi, salvo il controllo successiv o
dello Stato . Se lo Stato non fosse in con -
dizione di poter controllare quello che i l
contribuente dichiara spontaneamente, c i
troveremmo di fronte ad una amministra-
zione assolutamente inerte e l'unica ma-
niera per poter controllare queste dichia-
razioni sarebbe la tenuta di contabilità e
quindi l'obbligo della medesima .

Per questo a noi sembra che l'articolo 1
abbia una sua consistenza e non abbi a
bisogno di fare riferimento all'element o
psicologico perché, altrimenti, costringe-
remmo il giudice, che si trovasse di front e
ad una mancata annotazione e dovesse
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ricercare in tale fattispecie anche il dolo ,
l'intenzionalità, il fine di evadere, il fin e
di sottrarsi al pagamento delle imposte, a
cercare — come si suol dire — un ago ne l
pagliaio . In questo modo l'articolo 1 di-
venterebbe inutile dal momento che i l
giudice la prima volta effettuerebbe pro-
babilmente delle ricerche ma, alla fine ,
abbandonerebbe tutto vanificando la
norma.

Queste sono le ragioni per le quali ono-
revole Usellini, pur apprezzando viva -
mente la sensibilità che lei dimostra, sot-
tolineando l'importanza di individuare l a
responsabilità personale nel momento i n
cui si contesta un reato e si intende con -
dannare, ritengo che in questo moment o
il paese abbia necessità dell'articolo 1 cos ì
come formulato nel testo in esame .

Mi rendo conto, onorevole Minervini ,
delle sue critiche circa la scarsa compren-
sibilità della norma, ma devo dire che
abbiamo lavorato cesellandola propri o
per impedire che solo un comportamento
formale, un comportamento sicurament e
non voluto, un comportamento non col-
pevole, per la sussistenza di un element o
di negligenza, di pigrizia o di inerzia, po-
tesse condurre un soggetto di imposta di-
nanzi al giudice .

Mi rendo conto che la norma difficil-
mente può essere compresa da un sog-
getto qualsiasi, da un cittadino non abi-
tuato a tenere le scritture contabili, ma un
operatore economico che deve emetter e
fatture e deve annotare le proprie scrit-
ture contabili non dovrebbe incontrar e
grosse difficoltà. Infatti, affermare che
questo articolo è oscuro significa espri-
mere lo stesso giudizio nei confronti dell a
legge a cui si riferisce, mentre posso com -
prendere che più che oscura, sia di diffi-
cile interpretazione . Infatti, non bisogn a
dimenticare che ci troviamo di fronte a d
una imposta che è stata sostanzialment e
introdotta nel 1973 e che costituisce u n
tributo certamente complesso nella su a
dinamica, ma anche quanto alla sua com-
prensione ; lo può essere per chi non è un
addetto ai lavori, ma per chi è obbligat o
dalla legge a tenere la contabilità (per gl i
operatori IVA sono i registri di acquisto e

i registri delle fatture), quando si dic e
«chi non annota», è chiaro che è colui i l
quale, avendo posto in essere un'opera-
zione di cessione di beni o prestazione d i
servizi, non l'ha annotata sul registro .

Bisogna che questo sia chiaro, perché i
registri per gli operatori economici de-
vono diventare come il pane quotidiano ,
perché il fisco deve essere sempre nella
condizione di esaminare il registro de i
corrispettivi, delle annotazioni delle fat-
ture o degli acquisti . Ciò deve essere fatt o
da chiunque, siano piccoli operatori o
siano le grandi imprese del nostro paes e
che si muovono nell'ordine di grandezza
di miliardi .

Questo è l'obiettivo che il Governo ha
inteso raggiungere, e noi lo appoggiamo .
Certo, vi sono state delle piccole smaglia -
ture; onorevole Minervini, lei è un do-
cente universitario, ma soprattutto una
persona sensibilissima dal punto di vist a
giuridico, e comprendo che sia stata u n
po' turbata da tutto questo inseguirsi d i
aggravanti e di attenuanti all'intern o
delle aggravanti. Le do atto che queste
costituiscono delle smagliature m a
quando i politici discutono su fatti d i
questo genere, vogliono salvare capra e
cavoli e finiscono col fare un po' di con-
fusione; ma è tale questa confusione da
mettere a repentaglio l ' importanza
dell'articolo 1? Ecco dove non mi trovo
d'accordo con lei, onorevole Minervini .

Chi può dire poi che il condono è
sempre un atto di clemenza? Onorevol e
Mellini, lei ha perfettamente ragione, no n
considerando scandaloso un condono d i
questo tipo quando esso sia coevo ad u n
assetto giuridico che lo Stato si dà . Noi
riteniamo, onorevole Mellini, che quest o
che ci stiamo dando è un nuovo assetto
giuridico.

MAURO MELLINI. Il fine del condono è
un altro !

GIUSEPPE AllARO, Relatore . Lasciamo
stare qual è il fine del condono! Sto di-
cendo che ci troviamo di fronte ad u n
complesso di norme che sono del tutto
diverse, per il loro obiettivo e nel loro
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complesso, dalle norme che hanno disci-
plinato il campo penale fino a questo mo-
mento. Abbiamo modificato, come h o
detto prima, le ipotesi di reato; ne ab-
biamo proposto delle nuove ; abbiamo in-
trodotto questo complesso di norme, i l
non osservare le quali diventa un reato d i
carattere contravvenzionale .

Quanti minuti ho ancora a disposizione ,
onorevole Presidente?

PRESIDENTE. Il relatore ha a disposi-
zione venti minuti per la relazione intro-
duttiva; quando deve replicare, non fis-
sando tempi più brevi il regolamento gl i
vengono riconosciuti gli stessi 45 minut i
che si riconoscono a coloro che interven-
gono nella discussione sulle linee gene-
rali .

MARIO POCHETTI . Nessun relatore h a
mai utilizzato 45 minuti nella replica !

GIUSEPPE AllARO, Relatore. Onorevole
Presidente, mi arriva l'invito a non utiliz-
zare tutto il tempo a mia disposizione m a
io non intendo certo superare gli altr i
relatori !

Onorevoli colleghi, il condono non è
mai un fatto commendevole. Se qualcuno
ritenesse che un condono è stato giusto ,
credo che sarebbe in errore perché il con -
dono significa perdonare dei comporta -
menti in contrasto con la legge del tempo ,
il che non può avvenire senza che la so-
cietà in qualche modo ne risenta . Vi deb-
bono essere delle ragioni più gravi perché
la società possa perdonare l'insulto ch e
ha subito, attraverso atti di clemenza . Noi
riteniamo che in questo caso vi sia la pre-
senza di elementi che possono giustificar e
un simile comportamento. Vi è un solo
motivo per affermare questo : la pregiudi-
ziale tributaria, come tutti sappiamo ,
comportava una possibilità di calcolo ch e
conduceva chi infrangeva la legge a rite-
nere di doverne rispondere solo dop o
sette o otto anni, cioè dopo aver percorso
quattro gradi di giurisdizione e non tre
come generalmente accade .

Ho ricordato ieri che fino a qualche set -

timana fa il contribuente, non presen-
tando una copia del ricorso, era in condi-
zione di prorogare, per sua volontà, di u n
anno l'inizio della discussione del suo ri-
corso in commissione tributaria, con l'ef-
fetto di ritardare il pagamento del su o
debito penale nei confronti della società
di sette, otto o nove anni. Quando il cont o
arrivava, però, arrivava salato . Questa è
una risposta che intendo dare all'onore-
vole Santagati, il quale forse è l'unico ch e
sostiene la necessità della permanenz a
dell'istituto della pregiudiziale tributari a
nel nostro ordinamento .

Ecco perché riteniamo che anche
questo condono debba essere considerat o
come un fatto necessario, conseguente a l
complesso di norme che stiamo discu-
tendo .

Dall'onorevole Minervini e dall'onore-
vole Santagati è stato introdotto un altr o
elemento estremamente importante ,
quello dell'intervento della Corte costitu-
zionale in questo campo . L 'onorevol e
Santagati lo ha utilizzato per rafforzare i l
suo ragionamento . La Corte costituzio-
nale ha ritenuto — si è detto — che la
pregiudiziale sia compatibile con il com-
plesso delle norme che regolano questa
materia . Questo è vero . La Corte costitu-
zionale, con la sentenza del maggio 1982 ,

ha stabilito che non è coperta dalla pre-
giudiziale (e cioè non vi è bisogno di defi -
nitività di accertamento) solo l'ipotes i
dell'ultimo comma dell'articolo 50 : emis-
sione o annotazione di fatture per opera-
zioni inesistenti . Per questa ipotesi la pre -
giudiziale non c'era — afferma la Cort e
costituzionale — non c'è mai stata : per
tutto il resto delle imposte (imposte di -
rette ma anche imposta sul valore ag-
giunto, cioè recupero del debito di impo-
sta) vi è la pregiudiziale .

Afferma l'onorevole Santagati : perché
volete togliere qualcosa che la Corte costi -
tuzionale ci ha consigliato di lasciare ne l
nostro ordinamento? No, onorevole San-
tagati, la Corte costituzionale ha affer-
mato soltanto che esiste una compatibili-
tà, ma la volontà di rimuovere la pregiu-
diziale risponde, come ho affermato nell a
relazione, ad un'esigenza espressa anche
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in maniera clamorosa dall'opinione pub-
blica .

Non si può affermare di voler superare
le difficoltà che fanno sì che il debit o
penale sia pagato solo dopo otto anni ,
aggiustando il contenzioso, perché quell a
della sistemazione del contenzioso è
un'intenzione professata da tutti noi da l
tempo in cui abbiamo rimesso in pied i
quelle commissioni tributarie che hanno
prodotto un arretrato di 1 .800.000 ricorsi .
Anche perché, onorevole Santagati, non è
possibile che procedimenti di questa im-
portanza possano essere discussi in Com-
missioni che subiscono o patiscono la li-
mitazione delle prove. Quando si tratta d i
restrizione della libertà personale, è ne-
cessario che intervenga il giudice e
ognuno abbia la possibilità di potersi di -
fendere anche contro l'accusa di reati fi-
scali . . .

ORAZIO SANTAGATI . Ci vuole una magi -
stratura specializzata e preparata :
dov'è?

GIUSEPPE AllARO, Relatore . Ma io ,
come lei, sono orientato a chiedere che
immediatamente si attui l'articolo 10 2
della Costituzione, mediante l'istituzion e
di sezioni specializzate anche per i reat i
tributari. Se questo fosse stato fatto v i
sarebbe stato un giudice competente a
stabilire se evasione c'era stata o meno, e
non avrebbe costretto noi oggi a discuter e
e a subire le critiche di tutti i più illustr i
giuristi di questa Camera, per avere intro -
dotto la previsione di reati senza event o
(di evento di ostacolo o di evento di con -
dotta) .

Ci rendiamo conto che si tratta d i
reati senza evento, e quindi di difficil e
apprezzamento; ma era l'unica maniera
per poter fare un passo avanti in quest a
direzione . Ecco perché voglio dir e
all'onorevole Rubinacci che l'aggettivo
«coraggioso» il ministro se lo merita .
Certo, non si può dire del ministro For-
mica che prudentia auriga virtutum ,
però si può dire che è un uomo audace
ed equilibrato.

ORAZIO SANTAGATI . Audentes fortun a
iuvat !

GIUSEPPE AllARO, Relatore . Egli ha
proposto una serie di provvedimenti ,
come giustamente ha fatto osservare ier i
l'onorevole Borgoglio, per mettere sul ta-
volo alcuni nodi fondamentali della vit a
del paese: a cominciare dal segreto ban-
cario, per finire al progetto della rimo-
zione della pregiudiziale tributaria . Certo ,
questi ostacoli potevano essere evitati, e
allora egli non avrebbe subito le tante cri -
tiche che ha dovuto sopportare ; ma credo
che, facendo così, il ministro ha operat o
per il bene del paese perché ci ha consen-
tito di discutere di questi problemi .

Sa bene il ministro quanto lunga sia
stata la polemica sul segreto bancario ,
però tutti abbiamo riconosciuto in quest a
sede che era il momento di far sì che i l
segreto bancario finisse di restare a di-
sposizione di coloro che lo utilizzano pe r
infrangere la legge . Ecco perché al mini-
stro va non solo il ringraziamento di cor-
tesia del relatore, come è nella tradizion e
della nostra Assemblea, ma anche l'inco-
raggiamento a proseguire su quest a
strada, perché mi pare sia la strada giust a
per mettere su un giusto binario lo svi-
luppo del nostro sistema tributario, anch e
se occorre ora mettere in cantiere de i
provvedimenti conseguenti a questa im-
postazione .

Voglio rilevare che anche la funzion e
dell'opposizione è stata correttamente de-
mocratica: la preziosità del contributo
che ha portato è pubblicamente ricono-
sciuta dal relatore, ma anche da tutti i
membri della Commissione. Spero che ,
da parte del gruppo comunista special -
mente, possano essere valorizzati quest i
contributi attraverso un atteggiament o
che sia il segnale di una chiara volontà
politica . Ho apprezzato moltissimo la pas-
sione con cui l'onorevole Mannuzzu h a
sostenuto i suoi punti di vista . Sono punt i
di vista che condivido, anche se, natural -
mente, alla fine non ci troviamo d 'ac-
cordo sugli strumenti per raggiunger e
questo obiettivo. Ma io lo rispetto profon -
damente, così come rispetto l'intervento
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dell'onorevole Antoni, del quale, però ,
posso lamentare che si sia presentato i n
Assemblea come un San Giorgio che h a
ucciso il drago! Avrei gradito molto di pi ù
se egli avesse sottolineato l'importanz a
del contributo dato da lui e dal suo
gruppo, come se si fosse però trattato d i
persone che si sono riunite attorno ad u n
tavolo — vogliamo dire attorno al cami-
netto? — per discutere insieme su come
migliorare reciprocamente le proposte d i
cui sono portatori . Se avesse fatto così ,
sarei andato a stringergli la mano ma ,
francamente, non posso accettare che l a
maggioranza venga considerata un in-
sieme di male bestie che devono ancora
essere stanate ma che in parte già lo son o
state per merito della spada e non della
persuasione . Non dico che questo mi of-
fenda, perché non mi sento mai offes o
dall'onorevole Antoni, data la sua cortesi a
e il suo garbo, ma posso dire che un po '
mi meraviglia, perché non mi sento una
mala bestia che deve essere stanata per -
ché si possano raggiungere determinat i
obiettivi . Io dico che abbiamo riscontrato
una capacità di persuasione in alcun i
punti che ancora non si è esaurita: ci
poniamo quindi in ascolto, per saper e
quali punti possano ancora da noi esser e
condivisi per arrivare ad una soluzione
che si presenti bene di fronte al paese : è
infatti il paese che deve comprendere ch e
è il suo Parlamento di tutti gli italiani, che
propone alcune importantissime cose ;
non cose di scarso momento di fronte all e
quali ci si può presentare in maniera con-
trapposta .

Ecco perché, onorevoli colleghi, nono-
stante la costernazione di cui prima par-
lavo, quella prodottami dalle critiche acu -
minate ed aspre di persone che stimo ,
posso ringraziare coloro che hanno ap-
poggiato questo provvedimento, com e
l'onorevole Garzia e l'onorevole Borgo-
glio, i quali hanno detto delle cose egregi e
che hanno enormemente arricchito il di -
battito che stiamo finalmente condu-
cendo a termine .

Queste sono le ragioni per le quali, ono -
revoli colleghi, ritengo degno della mas-
sima considerazione ed anche della vo-

stra approvazione il provvedimento sotto -
posto al nostro esame (Applausi) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
l'onorevole ministro delle finanze .

SALVATORE FORMICA, Ministro delle fi -
nanze. Onorevole Presidente, onorevoli
deputati, innanzitutto un «grazie» no n
formale al relatore Azzaro, sia per l o
sforzo che ha sostenuto in Commissione
(prima come relatore e poi come presi-
dente-relatore) e in aula dove, per accele-
rare l'iter del provvedimento, si è anche
sobbarcato il peso della relazione orale ,
affrontando giorni di autentico sovracca-
rico di lavoro in Commissione, in Comi-
tato ristretto, e per la preparazione del
materiale per la relazione. Di questo
sforzo gli sono grato, così come gli sar à
grato tutto il Parlamento .

Sono poi in modo particolare personal -
mente grato all'onorevole Azzaro perch é
nella replica ha affrontato, anche in det-
taglio, con scienza ed eccezionale capaci-
tà, alcuni problemi tecnici per i quali m i
sento dunque esente dal riprenderli i n
considerazione, associandomi alle su e
opinioni .

Vorrei però dire, rispondendo agli ono-
revoli deputati intervenuti, ed anche a
quelli che in Commissione hanno affron-
tato le questioni poi sollevate in aula in
sede di discussione generale, durante i l
lungo e appassionato dibattito durat o
mesi, caratterizzato dal tormento che ha
preso quasi tutti i componenti della Com-
missione e credo anche della Camera, ch e
bisogna associare un provvedimento d i
clemenza ad un altro ritenuto giusto, d i
modernizzazione del sistema . Vorrei dire
che l'importanza e la delicatezza dell e
materie affrontate nel decreto-legge in di -
scussione, sono testimoniate dall'impegno
che tutte le parti politiche hanno profuso .
Nel dibattito sono state addotte, a so-
stegno delle norme o contro di esse, i n
polemica, diverse ragioni di natura tec-
nica ed anche morale . Vorrei subito par-
tire da queste ultime, cioè dalle ragioni
morali, e poi anche politiche, natural -
mente senza affrontare la polemica che è
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stata sollevata in aula in merito alle affer -
mazioni secondo cui il provvedimento è
segnato da cinismo ed immoralità, anch e
perché provengono da coloro che hanno
sostenuto lo stralcio della prima parte, i l
mantenimento della seconda parte e la
moderazione della seconda parte . Quindi,
un eccesso ulteriore, addizionale, di ci-
nismo e d'immoralità !

Il provvedimento in discussione con -
tiene norme per la repressione delle eva-
sioni fiscali, ed altre per agevolare la defi -
nizione delle pendenze fiscali, collegate l e
une alle altre non artificiosamente m a
secondo la stessa logica che consente d i
regolarizzare le proprie posizioni tributa-
rie, proprio mentre si introducono rile-
vanti innovazioni legislative . Non soltanto
da tutte le parti politiche, ma anche d a
quelle sociali, dal mondo del lavoro e
della produzione, danneggiata dai com-
portamenti fiscali disonesti, si richiedeva
da tempo una nuova ed efficace struttura
di sanzioni penali per gli evasori . Il mo-
mento atteso — come si dice — è giunto ,
e lo sottolineo in maniera particolare per
ribadire che, coloro che vedono nella se-
conda parte del provvedimento (il con -
dono) un atto di resa nei confront i
dell'evasione, si sbagliano di molto . Così
come le norme del condono fiscale si
ricollegano a quelle delle «manette agli
evasori», l'intero provvedimento si col-
lega a tutti gli altri atti di politica fiscal e
del Governo per delineare nei fatti una
fermissima volontà politica e quindi mo-
rale, di lotta all'evasione .

Soltanto così, valutando l'insieme degli
atti di Governo che concretizzano l'im-
pegno nel contrastare la criminalità eco-
nomica in generale e quella fiscale in par -
ticolare, si può dare un giudizio fondato
sulle norme del decreto in approvazione .
Se ciò di cui ora si discute cadesse ne l
vuoto di una politica fiscale imbell e
contro l'evasione, il giudizio sull'efficacia
delle norme ed anche quello sull'opportu-
nità politica della seconda parte del prov-
vedimento, potrebbero giustamente es-
sere diversi : ma la realtà mostra (almeno
agli occhi dei disinteressati e di quant i
sanno essere obiettivi) che negli ultimi

tempi si è modificata la situazione eredi -
tata negli anni immediatamente succes-
sivi alla riforma. A quel tempo, l'ammini -
strazione s'era trovata impreparata ai dif-
ficili processi di gestione dei nuovi tributi ,
che oltretutto riguardavano una platea d i
contribuenti improvvisamente immensa .
Fu certamente difficile e rappresentò u n
errore aver avviato la riforma dei tribut i
senza prima — o contestualmente — av-
viare quella dell'amministrazione finan-
ziaria. A questo va aggiunto il grandis-
simo onere di lavoro conseguente all a
sentenza della Corte costituzionale ch e
aboliva il cumulo dei redditi . Va aggiunto
peraltro che sussiste anche un ritardo
culturale — come giustamente ha rilevato
l'onorevole Mannuzzu — nel predisporr e
gli strumenti idonei a contrastare l'eva-
sione fiscale, e nell'acquisire quel con -
senso generale di opinione che è necessa-
rio, e che si fonda su una congrua bas e
culturale nel paese. Ripeto che se non si
fosse modificata questa situazione intolle -
rabile con provvedimenti significativi ,
parte delle norme che il Governo ha pro -
posto con questo decreto, sarebbero effet-
tivamente un gesto di resa . Ma un ramo
del Parlamento ha già approvato il di -
segno di legge per la ristrutturazione
della amministrazione finanziaria, e l e
componenti della maggioranza, ed anche
quelle di minoranza, sono impegnate a d
accelerare l'iter per l'approvazione d i
questo provvedimento cardine .

Chiediamo, per il raggiungimento d i
questo obiettivo, una collaborazione d i
tutte le forze politiche . Il regime di con-
trollo delle bolle di accompagnament o
sulle merci viaggianti, oggi in grado d i
assicurare parte del controllo sugli adem-
pimenti IVA; il funzionamento della ana-
grafe tributaria che ha raggiunto livelli d i
efficienza abbastanza elevati ; i piani d i
sviluppo, che proseguono secondo le sca-
denze programmate, rappresentano degl i
obiettivi raggiunti . Del resto, al di là dell a
simpatica citazione del collega Antoni, mi
sembra che vi siano delle riflessioni im-
portanti da fare, specialmente per quant o
riguarda le imposte indirette e l'IVA . At-
traverso una serie di controlli incrociati è
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stato possibile valutare le posizioni, per
esempio, di coloro i quali denunciano un
fatturato largamente inferiore al fattu-
rato di acquisto. Una serie di controll i
incrociati tra IVA e IRPEF, tra posizioni
INPS e posizioni IVA, consentono oggi d i
poter controllare larghe aree di evasion i
fiscali. È importante che proprio in quest i
giorni si stiano compiendo deì controll i
tra le posizioni che risultano dagli atti de l
registro, e le posizioni corrispondenti all e
imposte dirette dei singoli . A questo ri-
guardo intendo anche ribadire l'impegn o
a sviluppare, mediante l'anagrafe, il mag-
gior numero possibile di controlli auto-
matici sulle diverse posizioni dei contri-
buenti . Il servizio degli ispettori tributari ,
nonostante sia di recentissima istituzione ,
mostra già una capacità operativa di ri-
lievo, come ha tra l'altro dimostrato for-
nendo un contributo qualificatissimo
nella fase di predisposizione dei pro-
grammi di accertamento selettivi per
l'anno in corso . Gli accertamenti selettivi
rappresentano una novità che negli ultim i
due anni ha realmente cambiato il volto
al lavoro di accertamento fiscale, che da
sempre si trovava bloccato per il grand e
numero delle dichiarazioni da control-
lare, e per le limitate risorse a disposi-
zione, utilizzate senza una logica di pro-
grammazione e di selettività, che tr a
l'altro era impedita da vecchi strument i
legislativi .

Sono da ricordare poi i centri di servi -
zio, i nuovi uffici del fisco che sulla bas e
dell'esperienza, soprattutto americana ,
aumentano l'efficienza dell'amministra-
zione utilizzando le nuove tecnologi e
dell'informatica. Sottolineo che con un o
sforzo, forse senza precedenti nella stori a
della nostra amministrazione pubblica, i
primi due centri di servizio di Roma e di
Milano sono stati realizzati in meno d i
due anni dalla data di approvazione dell a
legge che li istituiva . Questi centri già fun -
zionano, quelli di Torino e di Bari sono i n
fase di realizzazione, mentre per i rima-
nenti dieci stiamo intensificando il lavor o
preliminare e, d'intesa con le amministra-
zioni comunali delle città designate, s i
può ritenere che entro il mese di set -

tembre sia possibile definire le aree entr o
le quali dovranno sorgere i dieci centri e
di predisporre i progetti dei piani finan-
ziari da portare in Parlamento .

In questo quadro di recenti interventi
nella lotta all'evasione vanno collocate
altre iniziative di enorme rilievo . Prima d i
tutto l'emanazione del decreto che ri-
muove in alcuni casi il segreto bancario .
Questo è il più importante atto di politic a
antievasione realizzato recentemente . Fi-
nalmente l'amministrazione avrà questo
indispensabile strumento per togliere vel i
alla maggior parte dei comportamenti d i
criminalità economica e fiscale ; final-
mente la lotta all'evasione non si fermerà
più sulla soglia degli istituti di credito .

Inoltre, stiamo predisponendo gli stud i
sulla redditività media effettiva dei settor i
commerciali, artigianali e professionali ,
da rendere noti prima della dichiarazione
dei redditi 1983, allo scopo di scoraggiare
dichiarazioni provocatorie da parte d i
soggetti cui l ' imposizione in base a conta -
bilità è stata conferita come una sorta d i
status privilegiato .

Nella direzione della lotta all'evasion e
fiscale va anche il disegno di legge su i
registratori di cassa, che il Governo h a
ribadito di voler discutere per l'approva-
zione in tempi brevissimi . In questo in-
sieme di provvedimenti e di intendiment i
va considerata l'opportunità politica d i
un provvedimento di condono, com e
quello presentato dal Governo congiunta -
mente alle norme sanzionatorie penali .

E superfluo qui ricordare le ragioni che
avevano indotto il Governo a presentar e
all'esame del Parlamento il disegno d i
legge contenente le norme per la repres-
sione dell'evasione in materia di impost e
sui redditi e sul valore aggiunto ; è suffi-
ciente ricordare, da un lato, le fondat e
ragioni di ordine politico circa la necessi -
tà, ormai avvertita da tutti, di porre fren o
al dilagante fenomeno evasivo e di pote r
effettivamente disporre a tal fine di u n
importantissimo deterrente, come l'irro-
gazione immediata della pena nei con-
fronti degli evasori .

Il legislatore delegato, sulla base del
principio direttivo contenuto nella legge-
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delega, che prevedeva il perfezionament o
delle sanzioni amministrative e penali ,
anche detentive, non superiori nel mas-
simo a cinque anni di reclusione per i
fatti piu gravi, nonché la semplice revi-
sione delle commissioni tributarie, man-
teneva il principio della cosiddetta pre-
giudizialità amministrativa per tutte l e
fattispecie, anche per quelle per cui l'ac-
certamento dell ' imposta definitivament e
dovuta era completamente indifferente .

La recente sentenza della Corte costitu-
zionale, pronunziandosi a proposit o
dell'illegittimità dell'articolo 58 del de-
creto del Presidente della Repubblica n .
633, ha rilevato che, quando il reato è de l
tutto indipendente dall'entità del tribut o
(trattandosi di falsa fatturazione di opera -
zioni inesistenti o di indicazioni in fattura
di corrispettivi in misura superiore a
quella reale o delle relative registrazioni),
il divieto di procedere fino a quando l'ac-
certamento dell'imposta non sia divenut o
definitivo si pone come una deroga costi-
tuzionalmente illegittima al principi o
dell'obbligatorietà dell'azione penale san -
cito dall'articolo 112 della Costituzione .
La pronunzia della Corte costituzional e
ha reso ancora più rilevante ed attuale
l'esigenza di una revisione del sistem a
penale tributario vigente che, mediant e
una diversa configurazione dei reati tri-
butari, elimini la regola della pregiudi-
ziale e tolga ogni ostacolo all'effettivit à
dell'erogazione della pena nei confront i
degli evasori .

Il disegno di legge n. 1507 aveva com e
sue linee principali e qualificanti la con-
figurazione di una serie di fattispecie pe-
nali, consistenti in fatti semplici, crimina-
lizzando come contravvenzione o com e
delitto — secondo la gravità dell'azion e
criminosa e la rilevanza dell'elemento psi -
cologico — quei comportamenti legati a
fatti storici di facile accertamento, avent i
carattere di necessaria strumentalità o
propedeuticità rispetto al fatto dell 'eva-
sione. Il disegno di legge conteneva, altre -
sì, disposizioni relative alla riapertura de i
termini per la presentazione delle dichia-
razioni integrative ed una norma di de -
lega al Presidente della Repubblica per la

concessione di amnistie per taluni reat i
tributari .

La sentenza della Corte costituzionale ,
sopra richiamata, ha costituito un mo-
mento di rilevante propulsione verso i l
sollecito raggiungimento dei risultati ch e
si proponeva il disegno di legge, avendo
condizionato gli aspetti di irrazionalità, di
inorganicità e soprattutto di scarsa incisi-
vità del sistema normativo penale nell a
materia tributaria. Del resto, i lavori par-
lamentari, che hanno caratterizzato i l
lungo iter del disegno di legge n . 1507 ,
recano costantemente presente la preoc-
cupazione di eliminare tali aspetti e di
pervenire con sollecitudine ad un nuov o
assetto normativo .

Contestualmente, la decisione dell a
Corte costituzionale rendeva ancora pi ù
attuale la spinta verso una disciplina che
comportasse la regolarizzazione delle in -
frazioni pregresse . Se da un lato non er a
più possibile frapporre indugi all'orga-
nico ridisegno delle fattispecie penali tri-
butarie, dal l 'altro non si poteva non elimi -
nare la preoccupazione dei contribuent i
di vedere influenzate le proprie futur e
condotte dagli effetti indiretti di omis-
sioni, infedeltà e comportamenti pre-
gressi .

Ora va sottolineato che molte delle
nuove ipotesi criminose sono configurate
a struttura annuale, facendo riferiment o
a comportamenti valutabili in relazione
ad un intero periodo di imposta . Si po-
neva quindi l'esigenza di assicurare su-
bito la vigenza del nuovo assetto sanzio-
natorio, consentendo tempestivamente a i
contribuenti, in vista della nuova norma-
tiva, la possibilità effettiva di conoscere la
portata delle innovazioni legislative e d i
regolarizzare la propria posizione tributa -
ria .

A questi due aspetti va aggiunta la ne-
cessità di alleggerire gli uffici del carico
di lavoro per la revisione delle posizion i
tuttora aperte, consentendo ad essi di de -
dicare tutta la propria capacità operativa
alla nuova situazione; nonché la necessità
di acquisire entrate — sì, entrate —, indi -
spensabili nell'attuale contingenza . Co-
munque, si tratta di entrate che riguar-
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dano un'area di evasione e quindi, come è
stato giustamente ricordato anch e
all'onorevole Antoni, in un momento in
cui si chiedono sacrifici al paese è ben e
anche rastrellare nelle aree di evasione ,
pur se con metodi semplici e forse anch e
rozzi, ma sicuramente conducenti ad un
risultato. Vorrei qui fare una semplic e
osservazione : l'alternativa al condono, i n
modo particolare al «condono secco», no n
era la possibilità di compiere accerta -
menti generalizzati, perché se questa
fosse stata la via praticabile sarebbe stat o
giusto percorrerla e sarebbe stato invec e
iniquo ed immorale percorrere la vi a
della definizione transattiva . Però, vorre i
ricordare che quando, l'anno scorso, i o
inserii in un decreto il prolungamento de i
termini per la prescrizione dell'anno che
andava a scadere al 31 dicembre 1981, nel
Parlamento tutti, maggioranza ed opposi-
zione, cancellarono questa norma i n
nome della certezza del diritto ; non si
possono conciliare molte cose : princip i
astratti di diritto e lotta concreta all'eva-
sione nelle condizioni date .

Queste considerazioni hanno indotto i l
Governo ad adottare un provvedimento
che, nella forma del decreto-legge, rece-
pisce da un lato la filosofia, l'impianto e
le principali e qualificanti linee del di-
segno di legge n . 1507, nella parte relativa
alla configurazione del nuovo assetto nor -
mativo del sistema penale tributario .

Per altro, nel decreto furono raccolt e
tutte le decisioni che la Commissione
aveva maturato; gli articoli fino al 4 erano
stati formalmente votati, mentre sugli ar-
ticoli dal 5 al 13 vi era stato un orienta-
mento di massima, sia pure informale ,
del Comitato ristretto. Tutte le decisioni
adottate dalla Commissione e dal Comi-
tato ristretto, salvo qualche dettaglio tec-
nico, sono state recepite ed inserite nel
decreto. Si dettano poi norme per la defi-
nizione delle pendenze in materia tributa -
ria, si stabiliscono forme, modi e criteri
per l'estinzione dei reati precedentement e
commessi .

Una diversa scelta nella forma de l
provvedimento (adozione di provvedi -
menti separati; decreto delegato per il

perfezionamento del sistema delle san-
zioni e decreto-legge per la definizion e
agevolata delle pendenze tributarie), d a
un lato, non avrebbe assicurato la conte-
stualità dell'esame di tutta la tematica (e
quindi — vorrei dirlo all'onorevole Cata-
lano — non si trattava di un bilancia -
mento, di un do ut des all'interno de l
provvedimento, ma di una giusta conte-
stualità di tutta la normativa, che ri-
guarda sia il titolo primo che il titol o
secondo), dall'altro lato, avrebbe portat o
una parte della materia fuori dall'esame
di quegli organi parlamentari (se un a
parte fosse stata delegata con decreto de l
Presidente della Repubblica semplice-
mente all'esame della «commissione dei
trenta») di fronte ai quali da tempo i l
dibattito ha avuto corso fruttuoso . Senza
tener conto, infine, che l'adozione di u n
provvedimento delegato sarebbe appars a
certamente riduttiva, per i limiti posti dai
principi della legge-delega rispetto ai pi ù
generali fini che il Governo si propone .

Il provvedimento, in buona sostanza ,
riproduce il testo approvato dalla Com-
missione finanze e tesoro in sede di esam e
del disegno di legge n . 1507 dopo un
lungo e approfondito dibattito, in cui i l
contributo ed il costante impegno del Go-
verno si sono materializzati in corpos i
emendamenti, riassuntivi anche dei prin-
cipali orientamenti emersi nella discus-
sione, attorno ai quali si è coagulat o
molte volte il consenso unanime . della
Commissione; qualche volta anche l'ono-
revole Santagati ha espresso parere favo-
revole, assicurando sempre, anch e
quando si diceva in dissenso, un notevol e
contributo di scienza per il perfeziona-
mento tecnico del disegno di legge .

Sulla base, dunque, del prezioso lavoro
della Commissione, senza snaturare l'ori-
ginaria struttura del disegno di legge cu i
ci si riferisce, la normativa contenuta ne l
presente decreto tende anche ad elimi-
nare gli inconvenienti riscontrati . In tale
logica si è evitata la criminalizzazione d i
fatti aventi rilevanza puramente formale ;
si è eliminata la sovrapposizione di fatti -
specie e la possibilità di duplicazione
della sanzione per comportamenti riferi-
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bili a più ipotesi di reato ; si è rivista la
materia delle frodi fiscali, in modo da
prevedere una serie di fattispecie in part e
diverse ed in parte semplificate rispetto a
quelle contemplate nel disegno di legge ; si
è mitigato l'eccessivo rigore del sistem a
sanzionatorio (in questo si è venuti in -
contro al collega Minervini, il quale h a
detto che non ci devono essere sanzioni
penali molto gravi e molto pesanti) ; si
sono previste soglie di punibilità rappor-
tate alla situazione dimensional e
del l 'agente; si è previsto un apposito «uf-
ficio per i reati», come «perito necessario »
del giudice, in alcuni ipotesi di reato ca-
ratterizzate da particolare complessità ; si
è precisato il concetto di errore scrimi-
nante sulla norma penale ; si sono preci-
sati i rapporti fra giudizio penale e giu-
dizio tributario; si è riportata la compe-
tenza, per materia e per territorio ,
nell'ambito della normativa vigente per i
reati tributari .

La definizione agevolata delle pen-
denze tributarie richiede la presentazion e
di dichiarazioni integrative entro il mes e
di novembre 1982, redatte su stampati
conformi ai modelli che saranno appro-
vati dal Ministero delle finanze entro il 30
settembre. I contribuenti, sempre che no n
sia intervenuto accertamento definitiv o
agli effetti dell'IRPEF, dell'IRPEG ,
dell'ILOR e delle relative addizionali e
dell'IVA, possono presentare le dichiara-
zioni integrative per i periodi di impost a
relativamente ai quali il termine per l a
presentazione della dichiarazione an-
nuale è scaduto anteriormente alla dat a
di entrata in vigore del decreto .

La dichiarazione deve essere presentat a
ai centri di servizio delle imposte dirette ,
nella cui circoscrizione si trova il domi-
cilio fiscale del contribuente, di Roma o
Milano. L 'oggetto della dichiarazione è
estremamente semplice, in quanto il con-
tribuente deve indicare l'importo dell ' im-
ponibile, del maggiore imponibile ,
dell'imposta, della maggiore imposta ,
della perdita e della minore perdita . La
determinazione dell 'imponibile ed il cal -
colo dell'imposta è effettuato tenend o
conto delle disposizioni di legge vigenti in

ciascun periodo di imposta . È consentito
al contribuente di scegliere tra un sistem a
di definizione automatica, ad un costo
determinato, ed un sistema a costo infe-
riore che lascia, però, sussistere il potere
di accertamento degli uffici, ancorché su-
bordinato a talune condizioni : la cosid-
detta . franchigia. Bisogna distinguere a
seconda che ci si trovi o meno, quindi, i n
pendenza di accertamento .

Il sistema previsto nelle norme di con-
dono è ovviamente incentivante, ma,
come dicevo all'inizio del mio intervento ,
va collocato e giudicato in un quadro di
interventi per la lotta all'evasione, ogget-
tivamente efficace . Le condizioni in cu i
nasce questo condono non rappresentan o
una premessa di futuri condoni . Si tratt a
di una situazione particolare ed atipica . S i
è, cioè, in presenza di un mutament o
della materia tributaria penale .

Vorrei qui rilevare che nel dibattit o
svoltosi sul condono, si è chiesta da alcun i
una previsione di entrata . Naturalmente
posso dire che, in condizioni ben diverse ,
con una platea di contribuenti inferiore, e
con una massa imponibile largamente in-
feriore, il condono del 1973 fece in modo
che si trattassero 2 milioni e 682.955 pra-
tiche di condono, per un gettito comples-
sivo di 3.042 miliardi .

Naturalmente ritengo che il calcolo
possa essere, in questo momento, fatto da
ognuno, per proprio conto. Si tratta di
sapere, considerando una platea di 4 mi-
lioni di contribuenti, che possono esser e
coloro i quali hanno avuto sicurament e
più occasioni di evadere (parlo, cioè, d i
coloro i quali non sono percettori di red-
diti di lavoro dipendente e che hanno i l
sostituto d'imposta), si tratta di vedere ,
avendo fissato un minimo, qual è la per-
centuale di coloro che utilizzeranno i l
condono. Non si tratta sicuramente di sta -
bilire, come qualcuno diceva, mi pare
l'onorevole Mellini, che la dimostrazione
dell'evasione è inversamente proporzio-
nale al gettito del condono. Probabil-
mente vi saranno coloro i quali — riteng o
— sono incentivati oggi a liquidare le
posizioni pregresse, con un condono, pro -
prio perché vi è la particolare condizione
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del ripristino di efficacia delle sanzion i
penali .

Naturalmente, la polemica che si è
svolta su tale provvedimento, in modo
particolare con riferimento al condono
stesso, è indubbiamente una polemica ch e
ha un suo fondamento . Che cos'è il con -
dono, infatti? È la regolarizzazione di po -
sizioni di evasione . Come dicevo prima, s i
tratta di verificare se l'alternativa è una
forma di più penetrante intervento, con-
trollo e capacità di rastrellamento di ri-
sorse che sono state sommerse dall'azione
dell'evasione, o invece questa può esser e
un'occasione, certo per un colpo di spu-
gna, ma che sia almeno efficace ed util e
per lo Stato .

Il condono va quindi affiancato all'in-
sieme degli altri strumenti contro l'eva-
sione, ad un disegno di riordino e ristrut-
turazione del contenzioso tributario. E
stato al riguardo giustamente chiesto
anche dal gruppo comunista che fosse
affrontato subito l'esame dei provvedi -
menti di iniziativa parlamentare presen-
tati dallo stesso gruppo comunista e da l
gruppo della democrazia cristiana : era in
preparazione anche un disegno di legge
del Governo, ma se la Commissione è in
condizione di poter avviare sollecita -
mente una discussione sulle proposte d i
iniziativa parlamentare, il Governo stess o
assicura la sua disponibilità a dare il pro-
prio apporto . Posso quindi dire che anch e
questo diventa un impegno del Governo ,
nel quadro di una politica fiscale coe-
rente .

Vorrei qui, nel concludere e nel ringra-
ziare tutti coloro che hanno partecipato a
questa discussione ed alla predisposizion e
del testo, rilevare che il provvedimento s i
inquadra in una azione di modernizza-
zione del nostro sistema: non può quind i
essere un fatto che segni la vittoria di una
parte su un'altra o costituisca titolo d i
merito per una parte rispetto ad un 'altra .
So che a questo provvedimento hann o
contribuito in forma notevole, come h o
direttamente constatato, maggioranza e
minoranze, perché non si trattava, appog-
giando questo testo o una sua parte rite-
nuta utile, di appoggiare il Governo, o,

contrastando tale testo, di negare l'ap-
poggio al Governo . Si trattava di espri-
mere in forma coerente una sensibilità —
ed il Parlamento l'ha dimostrata — ri-
spetto alla necessità di introdurre norme
di profonda modifica e di modernizza-
zione del sistema fiscale . Naturalmente,
come sempre accade in occasione di ogn i
riforma e cambiamento, accanto alla pro -
posta nascono le osservazioni ed i riliev i
sui modi, i tempi e la cosiddetta gradua-
lità. Non sempre chi chiede molta gradua -
lità è paladino del vecchio, della conser-
vazione, dell'immobilismo e nemico de l
cambiamento; in certi casi è probabile
che coloro che vogliono moltissimo fini-
scano per portare acqua al mulino d i
quelli che il cambiamento non deside-
rano. Io qui assicuro, proprio in questo
spirito, la , disponibilità del Governo ad
ulteriori modifiche ed innovazioni, da ap -
portare nel corso dell'esame degli articol i
in Assemblea al testo pervenuto dall a
Commissione. Mi sembra che sia in via d i
superamento l'alternativa oblazione-am-
nistia ; siamo disponibili alla modific a
dell'articolo 28 sulla definizione dell e
partite IVA e naturalmente a tutti gli altr i
apporti o interventi che, non solo su l
piano tecnico, ma anche su quello sostan -
ziale, tendano a portare un contributo ul-
teriore di perfezionamento al provvedi -
mento in esame (Applausi) .

Trasferimento di una proposta di legg e
dalla sede referente alla sede legisla-
tiva ai sensi dell'articolo 77 del regola -
mento .

PRESIDENTE. Ricordo che nella se-
duta dell '8 giugno 1982 è stato assegnato
alla VIII Commissione permanente (Istru -
zione) il seguente progetto di legge :

«Istituzione di nuove università »
(3396) .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiest o
dall'articolo 77 del regolamento, è quind i
trasferita in sede legislativa anche la se-
guente proposta di legge, attualmente as-
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segnata in sede referente e vertente su
materia identica a quella contenuta ne l
progetto di legge sopra indicato:

GALLI LUIGI ed altri: «Istituzione in Va -
rese della seconda facoltà di medicina e
chirurgia dell'Università statale degli
studi di Pavia» (3246) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo all ' esame
dell'articolo unico del disegno di legge ne l
testo della Commissione . Ne do lettura:

«È convertito in legge il decreto-legge
10 luglio 1982, n. 429, recante norme per
la repressione della evasione in materia d i
imposte sui redditi e sul valore aggiunto e
per agevolare la definizione delle pen-
denze in materia tributaria, con le se-
guenti modificazioni :

All 'articolo 4, nel primo comma, le pa-
role: «È punito con la reclusione fino a
cinque anni e con la multa fino a lire diec i
milioni», sono sostituite con le parole: «E
punito con la reclusione da sei mesi a
cinque anni e con la multa da cinque a
dieci milioni di lire» ;

nel numero 4), è soppressa la parola:
«fraudolentemente» ;

il numero 5), è sostituito con il se-
guente :

«5) emette o utilizza fatture o altri do-
cumenti per operazioni in tutto o in part e
inesistenti o recanti l ' indicazione dei cor-
rispettivi o della imposta sul valore ag-
giunto in misura superiore a quella reale ;
ovvero emette o utilizza fatture o altr i
documenti recanti la indicazione di nom i
diversi da quelli veri in modo che ne
risulti impedita la identificazione dei sog-
getti cui si riferiscono»;

nel numero 7), le parole: «occultando
componenti positivi del reddito o espo-
nendo componenti negativi fittizi» sono
sostituite con le parole : «dissimulando
componenti positivi o simulando compo-
nenti negativi del reddito» ;

l 'ultimo comma è sostituito con il se-
guente :

«Se i fatti previsti nei numeri 1), 3), 4),
5), e 6) sono di lieve entità si applica l a
pena della reclusione fino a sei mesi o
della multa fino a lire cinque milioni» ;

all 'articolo 5, il secondo comma è sosti-
tuito con il seguente:

«Gli uffici dell 'amministrazione finan-
ziaria e la Guardia di finanza riferiscono
anche all 'ufficio per i reati tributari de l
luogo dove il reato è stato accertato, l e
violazioni agli articoli 1, 2 e 4 del present e
decreto constatate nell'esercizio dei po-
teri previsti dagli articoli 32 e 33 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n . 600, e successive modi -
ficazioni, e dagli articoli 51, 52 e 63 del
decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modi -
ficazioni . Detto ufficio ha l 'obbligo di tra-
smettere all ' autorità giudiziaria entro 90
giorni{ o nel minor tempo da questa ri-
chiesto, una relazione contenente la pro-
pria valutazione dei fatti . L'autorità giu-
diziaria tiene conto nella motivazione dei
suoi provvedimenti della detta relazion e
se pervenuta» .

All'articolo 6, il numero 3) è sostituito
dal seguente:

«3) l'interdizione dagli uffici direttivi
delle persone giuridiche e delle impres e
per un periodo non inferiore a tre mesi e
non superiore a due anni» ;

il numero 4) è sostituito dal seguente:

«4) l'incapacità di contrattare con la
pubblica amministrazione per un periodo
non inferiore ad un anno e non superior e
a tre»;

dopo il n . 4) è aggiunto il seguente :

«4-bis) l'esclusione dalla borsa, per un
periodo non inferiore a sei mesi e non
superiore a due anni, degli agenti d i
cambio e dei commissionari di borsa»:
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il n. 5 è soppresso.

All'articolo 7, nel primo comma, son o
soppresse le parole: «e la pubblicazione
della sentenza a norma dell'articolo 3 6
del codice penale» ;

nel secondo comma dopo le parole : «La
condanna all'arresto importa inoltre »
sono aggiunte le parole : «la pubblicazione
della sentenza a norma dell'articolo 3 6
del codice penale» e sono soppresse le pa-
role : «e applicazione della pena accessoria
di cui al numero 5 dello stesso articolo
per un periodo non inferiore ad un mes e
e non superiore a tre» .

L'articolo 9 è sostituito dal seguente :

«Per i reati previsti nel presente decret o
i termini ordinari di prescrizione son o
prorogati fino al giorno di scadenza de l
termine per l'accertamento» .

All'articolo 12, nel secondo comma, le
parole : «possono procedere» sono sosti-
tuite dalla parole : «procedono», e dopo le
parole: «od accertamenti» la parola: «ed» è
sostituita dalle parole: «e possono» .

All'articolo 14, nel primo comma, le pa-
role : «è scaduto anteriormente alla data d i
entrata in vigore del presente decreto »
sono sostituite dalle parole : «è scaduto an-
teriormente al l° agosto 1982» ;

nel terzo comma, dopo le parole : «mo-
delli approvati» sono aggiunte le parole:
«entro e non oltre il 30 settembre 1982» ;

l'ultimo comma è sostituito dal se-
guente :

«Si applicano, salvo quanto previsto ne i
successivi articoli, le disposizioni dell'ar-
ticolo 8 e quelle del secondo, terzo e
quarto comma dell'articolo 12 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600» .

All'articolo 15, il primo comma è sosti-
tuito dal seguente :

«La dichiarazione integrativa delle per-
sone fisiche deve essere presentata ai

centri di servizio delle imposte dirette d i
Roma o Milano secondo criteri e modalità
stabiliti con il decreto previsto nel penul-
timo comma dell'articolo precedente . La
dichiarazione integrativa dei soggetti di -
versi dalle persone fisiche deve essere
presentata all'ufficio delle imposte dirett e
nella cui circoscrizione si trova il domi-
cilio fiscale del soggetto al momento dell a
presentazione della dichiarazione» ;

il secondo comma è sostituito dal se-
guente :

«Nella dichiarazione integrativa i l
contribuente deve indicare, distinta -
mente per ciascun periodo d ' imposta
per il quale si avvale della facoltà pre-
vista nell'articolo 14, l'importo dell'im-
ponibile, del maggior imponibile, dell a
imposta, della maggiore imposta, dell a
perdita, della minore perdita, nonché
altri dati ed elementi in conformità de l
modello di cui al terzo comma dell o
stesso articolo . A tali fini si consideran o
dichiarati i redditi risultanti dai certifi-
cati di cui alla lettera d) del quart o
comma dell'articolo 1 del decreto de l
Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, presentati, in as-
senza delle condizioni richieste d a
questa disposizione, in luogo della di-
chiarazione. La dichiarazione integra-
tiva non costituisce titolo per rimbors o
di ritenute, acconti di imposta e credit i
di imposta precedentemente non dichia-
rati .» ;

il quarto comma è sostituito dal se-
guente :

«I soggetti ai quali sono imputati pro
quota i redditi delle società o associazion i
di cui all'articolo 5 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 29 settembre
1973, n . 597, delle imprese familiari e
delle aziende gestite in comune tra co-
niugi possono presentare le dichiarazion i
integrative indipendentemente dalla pre-
sentazione della dichiarazione integrativ a
da parte della società o associazione, de l
titolare dell'impresa familiare o dell'altr o
coniuge . La dichiarazione della società o
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associazione, del titolare dell'impresa o
del coniuge esplica efficacia nei soli con-
fronti del soggetto dichiarante .» ;

il quinto comma è sostituito dal se-
guente :

«La determinazione dell'imponibile e i l
calcolo delle imposte dovute devono es-
sere effettuati in conformità alle disposi-
zioni relative a ciascun periodo di im-
posta con ì criteri e le modalità stabiliti
nel modello di cui al terzo comma dell'ar -
ticolo precedente. Relativamente all ' im-
posta locale sui redditi il calcolo deve es-
sere effettuato applicando l'aliquot a
unica del quindici per cento . Sul maggio r
gettito di tale imposta per gli anni 1974 ,
1975 e 1976 è attribuita, con modalità sta -
bilite con decreto del ministro delle fi-
nanze di concerto con il ministro del te -
soro, alle regioni a statuto ordinario un a
compartecipazione pari alla aliquota de l
13,60 per cento; la stessa compartecipa-
zione spetta alla regione Sicilia, ferm e
restando le disposizioni relative agli anni
successivi . I soggetti che esercitano l 'atti -
vità di allevamento del bestiame possono
optare per la determinazione del relativo
reddito in base ai criteri di cui al decreto
del ministro delle finanze 22 settembr e
1978, e successive modificazioni» .

L 'articolo 16 è sostituito dal seguente :

«Per i periodi d 'imposta relativamente
ai quali anteriormente alla data di presen -
tazione della dichiarazione integrativa è
stato notificato accertamento in rettific a
o d'ufficio, la controversia si estingue s e
la dichiarazione integrativa reca un impo -
nibile non inferiore alla somma del ses-
santa per cento dell'imponibile accertato
dall'ufficio e del quindici per cento
dell'imponibile dichiarato dal contri-
buente. Nei casi di omessa dichiarazion e
la controversia si estingue se la impost a
risultante dalla dichiarazione integrativ a
non è inferiore a quella determinata ridu-
cendo l'imponibile accertato dall'uffici o
di un importo pari al trenta per cento .

Le disposizioni del comma precedent e
non danno in nessun caso diritto alla ri -

duzione dell ' imposta ad un ammontare
inferiore al venti per cento di quella cor-
rispondente al l ' imponibile accertato dall o
ufficio o alla differenza tra il predett o
imponibile e quello dichiarato» .

L 'articolo 17 è sostituito dal seguente :

«Per i periodi d 'imposta relativamente
ai quali anteriormente alla data di presen -
tazione della dichiarazione integrativa è
stato notificato accertamento in rettific a
o di ufficio, la controversia, se non risult a
estinta ai sensi del precedente articolo ,
prosegue limitatamente alla differenz a
fra l'imponibile accertato e quello risul-
tante dalla dichiarazione integrativa» .

All 'articolo 18, nel secondo periodo, le
parole: «supera di almeno il dieci per
cento quella corrispondente», sono sosti-
tuite dalle parole : «non è inferiore al diec i
per cento di quella corrispondente» .

All'articolo 19, nel primo comma le pa-
role: «al primo gennaio 1982», sono sosti-
tuite dalle parole : «al primo agosto
1982» ;

nel secondo comma, secondo periodo ,
le parole : «trenta per cento», sono sosti-
tuite dalle parole : «per gli anni sino a l
1978 del 25 per cento, per gli anni 1979 e
1980 del 20 per cento e per l'anno 198 1
del 25 per cento»;

al terzo comma sostituire le parole:
«elevato a lire 300.000 per i soggetti tito -
lari di redditi di impresa, di lavoro auto-
nomo e di capitale ; per i soggetti all ' im-
posta sul reddito delle persone giuridich e
e per le società di persone e soggetti assi -
milati l ' importo è elevato a lire 600 .000 ,
salvo che per gli enti non commercial i
per i quali l ' importo è stabilito in lir e
250.000», con le parole : «per le persone
fisiche, elevato a 500 mila lire per le per -
sone fisiche soggetti titolari di reddit o
d 'impresa, di lavoro autonomo e di capi -
tale e per le persone giuridiche» ;

al quarto comma sono aggiunti i se-
guenti periodi:
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«Al fine di stabilire se un periodo di
imposta è chiuso in perdita o in pareggio ,
non si tiene conto delle compensazioni
previste dagli articoli 17 e 24 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n . 598, e l 'aumento di cui al
secondo comma è applicato sull'imposta ,
comprese le relative addizionali, corri-
spondente al reddito non ridotto per ef-
fetto di tale compensazione . Per le perdite
dei periodi di imposta definiti ai sensi del
presente articolo non si applicano le di-
sposizioni dei predetti articoli 17 e 24,
fermo restando, per i periodi medesimi ,
l'effetto della compensazione effettuat a
in sede di dichiarazione originaria ai fin i
della corresponsione delle imposte i n
base ad essa dovute».

il sesto comma è sostituito dal se-
guente:

«Se la definizione automatica dei pe-
riodi d 'imposta di cui al primo comm a
viene attuata da persone giuridiche, che
abbiano omesso di presentare alcune di-
chiarazioni annuali, la dichiarazione inte-
grativa deve recare l'impegno a versar e
un importo minimo di lire 1 .000.000» ;

sono aggiunti, in fine, i seguent i
commi:

«Agli effetti delle disposizioni recate dai
precedenti commi la presentazione, avve-
nuta anche se non ne sussistevano le con -
dizioni, del certificato di cui alla lettera d)
del quarto comma dell'articolo 1 del de-
creto del Presidente della Repubblica 2 9
settembre 1973, n . 600, è considerata pre -
sentazione della dichiarazione dei redditi .
Se la presentazione del certificato è avve -
nuta in presenza delle predette condi-
zioni, per la definizione automatica de l
reddito relativo al periodo di imposta cu i
si riferisce il certificato stesso non si ap-
plicano le maggiorazioni di cui al secondo
e terzo comma.

Se le maggiorazioni indicate nel se-
condo comma riguardano l ' imposta lo-
cale sui redditi e una delle imposte perso-
nali sui redditi, l'eventuale differenza, do -
vuta sino a concorrenza degli importi mi-

nimi di cui al terzo comma, deve essere
versata a titolo di imposta sul reddito
delle persone fisiche o di quella sul red-
dito delle persone giuridiche . Alle mede-
sime imposte si imputano i versament i
per gli importi di cui al quarto e quinto
comma».

L 'articolo 20 è sostituito dal seguente :

«Le imposte dovute in base alle dichia-
razioni integrative ad esclusione di quelle
di cui agli articoli 16 e 17, sono riscosse
mediante versamento diretto con le mo-
dalità di cui al successivo articolo .

I versamenti delle imposte devono es-
sere effettuati in ragione del quaranta pe r
cento entro il termine di presentazione
della dichiarazione integrativa e, per la
differenza, in due rate uguali e rispettiva -
mente nei mesi di febbraio e giugn o
1983 .

Alla liquidazione delle imposte dovute
in base alle dichiarazioni integrativ e
provvedono gli uffici delle imposte ed i
centri di servizio con le modalità di cu i
all'articolo 36-bis del decreto del Presi -
dente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, entro il termine di cui al
primo comma dell'articolo 17 del decret o
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n . 602, calcolato con decor-
renza dall 'anno 1982.

Entro lo stesso termine sono riscosse, ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n . 602, le
maggiori somme dovute e quelle non ver-
sate, mediante iscrizione in ruolo speciale
secondo le modalità ed i criteri stabilit i
con decreto del ministro delle finanze e
gli eventuali rimborsi sono eseguiti ai
sensi delle disposizioni dello stesso de-
creto. Non si fa luogo alla iscrizione nei
ruoli e al rimborso di somme il cui am-
montare non supera lire cinquemila .

Sulle somme dovute e non versate ai
sensi del primo e secondo comma si ap-
plicano gli interessi di cui al l 'articolo 9 e
la soprattassa del quaranta per cento di
cui al primo comma dell'articolo 92 de l
decreto del Presidente della Repubblic a
29 settembre 1973, n . 602 .

L 'imposta locale sui redditi, dovuta a
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seguito delle dichiarazioni integrative di
cui al presente titolo, non è deducibile ai
fini del reddito complessivo soggetto alla
imposta sul reddito delle persone fisich e
o all'imposta sul reddito delle persone
giuridiche» .

L 'articolo 21 è sostituito dal seguente :

«Gli importi di cui al primo comm a
dell'articolo 20 sono riscossi mediant e
versamento diretto con le modalità di cui
al decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n . 602, da ese-
guirsi, mediante stampati conformi a l
modello approvato con decreto del mini-
stro delle finanze da pubblicarsi nell a
Gazzetta ufficiale .

Per i versamenti diretti dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche e dell'im-
posta locale sui redditi da eseguirsi me-
diante delega alle aziende di credito, l e
caratteristiche e le modalità di rilascio
delle attestazioni da parte delle aziend e
delegate nonché le modalità per l'esecu-
zione dei versamenti in tesoreria e la tra-
smissione dei relativi dati e documenti
all'amministrazione finanziaria e per i re-
lativi controlli sono stati stabiliti con de-
creto del ministro delle finanze di con -
certo con il ministro del tesoro» .

All 'articolo 25 il terzo comma è sostituito
dal seguente:

«Le dichiarazioni integrative, a pena di
nullità, devono essere redatte in confor-
mità ai modelli approvati con decreto de l
ministro delle finanze da pubblicare nella
Gazzetta ufficiale della Repubblica entro e
non oltre il 30 settembre 1982. Si appli-
cano le disposizioni dell'articolo 37,
primo e quarto comma, e dell'articolo 40 ,
secondo comma, del decreto del Presi -
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n .
633» .

All'articolo 26 il primo comma è sosti-
tuito dal seguente:

«Per i periodi di imposta relativamente
ai quali, anteriormente alla data di pre-
sentazione della dichiarazione integra-
tiva, è stato notificato avviso di accerta -

mento o di rettifica, la controversia si
estingue se l'imposta risultante dalla di-
chiarazione integrativa non sia inferior e
ad un ammontare costituito dal 60 per
cento della maggiore imposta accertata
dall'ufficio, diminuito del 25 per cento
dellimposta dovuta in base alla origi-
naria dichiarazione, e, in ogni caso, al 20
per cento della maggiore imposta accer-
tata. Nei casi di omessa dichiarazione l a
controversia si estingue se l'imposta risul -
tante dalla dichiarazione non è inferiore
al 70 per cento dell'imposta accertat a
dall'ufficio».

All 'articolo 31, nel secondo comma, le
parole: «Per gli atti registrati entro il 3 1
dicembre 1981 e per le denunce e le di-
chiarazioni presentate entro la stess a
data» sono sostituite dalle parole: «Per gl i
atti pubblici formati e per le scritture pri-
vate autenticate entro il 31 dicembr e
1981, per le scritture private non autenti-
cate formate entro la stessa data, purché
tutti registrati entro il 20 gennaio 1982, e
per le denunzie e dichiarazioni il cui pre-
supposto d'imposta si sia verificato entr o
il 31 dicembre 1981 e la cui presentazione
sia stata effettuata nei termini di legge, e
comunque non oltre il 30 giugno 1982» ed
è aggiunto, in fine, il seguente periodo :
«L'incremento imponibile complessiva -
mente assoggettato ad imposta non può
comunque essere inferiore aL,20 per cento
del valore finale dichiarato» ;

dopo il secondo comma è aggiunto il
seguente:

«Nelle ipotesi di cui ai precedent i
commi si assume come valore iniziale pe r
le successive applicazioni dell'imposta co -
munale sull'incremento di valore degl i
immobili quello accertato dall'ufficio agl i
effetti delle imposte di registro e sull e
successioni e donazioni ridotto della met à
o quello dichiarato dal contribuente au-
mentato del venti per cento» .

Ricordo che gli emendamenti si inten-
dono riferiti agli articoli del decreto -
legge .

L'articolo 1 del decreto-legge (che non
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è stato modificato dalla Commissione) è
del seguente tenore :

«Chi omette di presentare una delle di-
chiarazioni che è obbligato a presentar e
ai fini delle imposte sui redditi o ai fini
dell ' imposta sul valore aggiunto è punit o
con l'arresto fino a due anni o con l'am-
menda fino a lire cinque milioni se l 'am-
montare dei redditi fondiari, corrispet-
tivi, ricavi, compensi o altri proventi non
dichiarati è superiore a venticinque mi-
lioni di lire; se l'ammontare predetto è
superiore a cento milioni di lire si applic a
la pena dell'arresto da tre mesi a due ann i
e dell 'ammenda da 10 a 20 milioni di lire .
Ai fini del presente comma non si consi-
dera omessa la dichiarazione presentata
entro novanta giorni dalla scadenza de l
termine prescritto o presentata ad un uf-
ficio incompetente o non sottoscritta o
non redatta su uno stampato conforme a l
modello prescritto .

È punito con l'arresto fino a due anni o
con l'ammenda fino a lire quattro milion i
chiunque :

1) avendo effettuato cessioni di ben i
o prestazioni di servizi, ne omette l'anno-
tazione nelle scritture contabili obbliga-
torie ai fini delle imposte sui redditi o
annota i relativi corrispettivi in misur a
inferiore a quella reale, se l ' ammontare
dei corrispettivi non annotati nelle scrit-
ture del relativo periodo di imposta è su-
periore a venticinque milioni di lire e a l
due per cento dell 'ammontare comples-
sivo dei corrispettivi risultanti dal l ' ultima
dichiarazione presentata, al netto d ì
quelli imputati ai redditi dì immobili e d i
capitale di cui al successivo numero 3, o,
comunque, è superiore a duecento mi-
lioni di lire ;

2) avendo effettuato cessioni di ben i
o prestazioni di servizi, ne omette la fat-
turazione o l'annotazione nelle scritture
contabili obbligatorie ai fini dell'imposta
sul valore aggiunto ovvero indica nell e
fatture o nelle annotazioni i relativi corri -
spettivi in misura inferiore a quella reale ,
se l 'ammontare dei corrispettivi non fat-
turati o non annotati nelle scritture con-
tabili del relativo periodo di imposta è

superiore a venticinque milioni di lire e a l
2 per cento dell'ammontare complessivo
dei corrispettivi risultanti dall 'ultima di-
chiarazione presentata o, comunque, è
superiore a duecento milioni di lire ;

3) nella dichiarazione annuale indica
redditi fondiari o di capitale o altri red-
diti, in relazione ai quali non era obbli-
gato ad annotazioni in scritture contabili ,
per un ammontare complessivo inferiore
a quello effettivo di oltre un quarto d i
quest 'ultimo e di oltre venticinque milion i
di lire. Per i terreni ed i fabbricati si con-
sidera effettivo il reddito determinato a i
fini delle imposte sui redditi. Si tiene
conto dei redditi fondiari o di capital e
anche se concorrono a formare il reddit o
di impresa, purché non derivanti da ces-
sioni di beni o prestazioni di servizi .

Nei casi previsti nel numero 3 de l
comma precedente si applica la pena
dell 'arresto da tre mesi a due anni e
dell'ammenda da lire dieci milioni a lir e
venti milioni se l 'ammontare dei dat i
omessi è superiore a duecento milioni d ì
lire. Tuttavia non è punibile chi, entr o
novanta giorni dal termine stabilito per l a
presentazione della dichiarazione, port a
specificamente a conoscenza degli uffic i
competenti i redditi non indicati nella di-
chiarazione infedele, sempreché la viola-
zione non sia stata constatata e non sian o
iniziate ispezioni o verifiche .

Nei casi previsti nei numeri 1 e 2 de l
secondo comma, se l'ammontare dei cor-
rispettivi non fatturati o non annotati è
superiore a trecento milioni di lire ed all o
0,50 per cento dell'ammontare comples-
sivo risultante dall 'ultima dichiarazion e
presentata o, comunque, è superiore a
750 milioni di lire, si applica la pena
dell'arresto da tre mesi a due anni e
dell'ammenda da lire dieci milioni a lir e
venti milioni sempreché le annotazion i
non siano state effettuate né nel libro
giornale né nei registri prescritti ai fin i
della imposta sul valore aggiunto e i dat i
delle operazioni non risultino da docu-
menti la cui emissione e conservazione è
obbligatoria a norma di legge . Non è pu-
nibile chi specificamente indica nella re-
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lativa dichiarazione i corrispettivi no n
fatturati o non annotati, a condizione ch e
ne sia stata effettuata apposita annota-
zione nelle scritture contabili, che la vio-
lazione non sia stata constatata e che non
siano iniziate ispezioni o verifiche . Non s i
tiene conto delle operazioni che non
danno luogo all'applicazione delle rela-
tive imposte e non si considerano omess e
le annotazioni che risultano effettuate, i n
violazione dei criteri di cui al prim o
comma dell'articolo 74 del decreto de l
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n . 597, nelle scritture contabili ob-
bligatorie del periodo di imposta prece -
dente o successivo a quello di compe-
tenza, quando derivano dall'adozione d i
metodi costanti di impostazione contabil e
e si sia tenuto conto dei relativi corrispet -
tivi nella dichiarazione del periodo in cu i
l'annotazione è stata eseguita .

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, è punito con l'arresto fino a du e
anni o con l'ammenda fino a lire quattr o
milioni chi non tiene o non conserva, i n
conformità all'articolo 22 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n . 600, taluna delle scritture conta-
bili obbligatorie indicate ai punti a) e b)
dell'articolo 14 del medesimo decreto» .

A questo articolo del decreto-legge son o
riferiti i seguenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 1 .

1 . 9 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE .

Sostituirlo con il seguente:

È punito con la reclusione fino a 2 anni
e con la multa fino a 5 milioni chiunque
al fine di evadere le imposte sui redditi o
l ' imposta sul valore aggiunto :

1) non presenta una delle dichiara-
zioni che è obbligato a presentare . Non s i
considera non presentata la dichiarazion e
inviata ad un ufficio incompetente o non

sottoscritta o non redatta su uno stam-
pato conforme al modello ;

2) avendo effettuato cessioni di ben i
o prestazioni di servizi ne occulta in tutto
o in parte i corrispettivi di cui sarebbe
stata obbligatoria la annotazione nell e
scritture contabili prescritte ai fini dell e
imposte sui redditi nella relativa dichiara -
zione ;

3) nella dichiarazione annuale indica
redditi fondiari o di capitale o altri reddit i
in relazione ai quali non era obbligato a d
annotazioni in scritture contabili per u n
ammontare complessivo inferiore a
quello effettivo di oltre un quarto di
quest'ultimo .

Se i fatti previsti nel precedente comma
non sono gravi si può applicare la sol a
pena della multa fino a lire 5 milioni . Non
è punibile chi non ha recato danno pe r
l'erario e ostacolo all'accertamento .

1 . 15 .
USELLINI .

Al primo comma sostituire la parola chi
con la parola chiunque .

1 . 10 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE .

Al primo comma, dopo la parola : chi
aggiungere le seguenti: , con lo scopo di
sottrarsi al pagamento delle imposte .

1 . 18 .
MELLINI, TESSARI ALESSANDRO .

Al primo comma sostituire le parole :
l'arresto fino a due anni con le seguenti :
l'arresto da un mese a due anni .

1 . 1 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma sostituire le parole :
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venticinque milioni con le seguenti : quin-
dici milioni .

1 . 2 .

CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma, sostituire le parole :
cento milioni di lire si applica la pen a
dell 'arresto da tre mesi a due anni con le
seguenti: cinquanta milioni di lire si ap-
plica la pena dell'arresto da sei mesi a tre
anni .

I . 3 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma, sostituire le parole : da
tre mesi a due anni e dell'ammenda d a
dieci a venti milioni di lire con le parole:
fino a due anni e dell'ammenda fino a
venti milioni di lire .

SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA,

ALMIRANTE .

Al primo comma, sostituire le parole da :
o non sottoscritta, fino alla fine con le
seguenti: ovvero non redatta su stampato
conforme al modello, ovvero non sotto -
scritta purché risulti attribuibile al di-
chiarante in base a riscontri obiettivi .

1 . 8 .

MINERVINI, SPAVENTA, BASSANINI .

Al secondo comma, dopo la parola :
chiunque, aggiungere le seguenti: con lo
scopo di sottrarsi al pagamento delle im-
poste .

1 . 19.
MELLINI, TESSARI ALESSANDRO .

Al secondo comma, all'alinea sostituire
le parole : fino a due con le seguenti : da un
mese a due anni .

1 . 4 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al secondo comma, numero 1, sostituire
le parole: superiore a duecento milioni
con le seguenti : superiore a cento mi-
lioni .

1 . 5 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al secondo comma, numero 2, sostituire
le parole: superiore a duecento milioni
con le seguenti : superiore a cento mi-
lioni .

1 . 6 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Dopo il secondo comma aggiungere il
seguente :

Nei casi previsti nei numeri 1 e 2 del
comma precedente si applicano le pene
previste nel presente articolo sempreché i
dati delle operazioni non risultino da do-
cumenti la cui emissione e conservazione
è obbligatoria a norma di legge .

Conseguentemente al quarto comma al
termine del primo periodo sono soppresse
le parole: e i dati delle operazioni non
risultino da documenti la cui emissione e
conservazione è obbligatoria a norma d i
legge .

1 . 16.
USELLINI .

Al terzo comma sostituire le parole : da
tre mesi a due anni e dell'ammenda d a
lire dieci milioni a lire venti milioni con le
parole: fino a due anni e dell 'ammenda
fino a venti milioni di lire .

1 . 12.
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE .

Al quarto comma, sostituire le parole: la
pena dell'arresto da tre mesi a due anni e
dell'ammenda da lire dieci milioni a lire
venti milioni con le seguenti : la pena della
reclusione da sei mesi a cinque anni e
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della multa da lire quindici milioni a lir e
trenta milioni .

1 . 7.
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al quarto comma sostituire le parole : da
tre mesi a due anni e dell'ammenda da
lire dieci milioni a lire venti milioni con le
parole: fino a due anni e dell 'ammenda
fino a venti milioni di lire .

1 . 13 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE .

Dopo il quarto comma aggiungere il se-
guente:

Nella determinazione degli ammontar i
complessivi ai fini delle contravvenzioni
di omessa o di infedele dichiarazione no n
si tiene conto dei compensi di lavoro di -
pendente percepiti, assoggettati a rite-
nuta alla fonte, né delle pensioni perce-
pite, al netto della ritenuta, purché i rela-
tivi importi costituiscano almeno du e
terzi del reddito.

1 . 14.
ANTONI, MANNUZZU, BERNARDINI ,

D'ALEMA .

Dopo il quarto comma aggiungere il se-
guente comma:

Ai fini del presente articolo non si con -
siderano omesse le annotazioni qualora i l
ritardo non superi i novanta giorni dall a
scadenza nel termine prescritto .

1 . 17.
USELLINI .

Passiamo alla discussione dell'articol o
1 e dei relativi emendamenti . Ha chiesto
di parlare l'onorevole Santagati . Ne ha
facoltà .

ORAZIO SANTAGATI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, signor

sottosegretario, l'articolo 1 rappresenta i l
punto non solo di partenza, ma anche d i
rottura con la vigente legislazione sull a
pregiudiziale amministrativa, ed è evi -
dente che chi, come il mio gruppo, si è d a
anni battutto per dimostrare non solo la
fondatezza dell 'attuale vigente ordina-
mento in materia fiscale, ma ha avut o
anche la soddisfazione di veder ricono-
sciuta questa posizione da recentissim e
sentenze della Corte costituzionale — pe r
altro ricordate anche questa mattin a
dall'onorevole Azzaro, che ringrazio per
la precisione e la correttezza con cui h a
riassunto i termini del dibattito —, non
può non manifestare la propria soddisfa-
zione per il fatto che non ci troviamo in
presenza di una legislazione obsoleta o
desueta e di cui la Corte costituzionale h a
riconfermato la validità .

Di conseguenza, non si dovrebbe proce-
dere a questo impatto traumatico che, a
nostro modesto giudizio — lo abbiam o
detto ieri nel corso della discussione sulle
linee generali e cercheremo adesso pi ù
partitamente di dimostrarlo nel cors o
dell'esame degli articoli —, non solo non
risolve il problema fondamentale, che è
quello di non ritardare i giudizi ammini-
strativi per procedere speditamente all a
punizione in campo penale, ma che fi-
nisce con il provocare ulteriori guasti .

Infatti, il primo inconveniente da tutt i
riconosciuto è che in questo modo ci si
avvia alla paradossale situazione dell a
doppia verità giuridica, per cui da un lat o
possiamo avere un giudicato degli organi
amministrativi e dall'altro un giudicato
diverso del giudice penale, e non sarà i l
palliativo del cosiddetto «filtro» o di altr i
piccoli accorgimenti che eliminerà quest a
fondamentale antinomia tra il risultat o
che si vorrebbe conseguire e quello che
effettivamente si raggiungerà .

A noi sembrava che la nostra richiest a
di stralcio fosse stata compresa dal Go-
verno, almeno nel suo spirito ; onorevole
ministro, visto che ella su questo punto h a
voluto esprimere quasi uno sprezzante
giudizio nei nostri confronti e soprattutt o
nei riguardi del collega Rubinacci, dob-
biamo dire che a noi non importa niente
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che si proceda o meno allo stralcio s e
questa nostra richiesta dovesse essere in-
terpretata come una possibilità di dare a i
contribuenti licenza di evadere .

Il ministro Formica — un uomo ch e
cerca di seguire le cose di persona e non
per sentito dire — ed il sottosegretari o
Tambroni Armaroli — veterano, insiem e
a me, di questi problemi di natura legisla -
tiva — sanno che nessuno di noi ha mai
voluto concedere neppure un'unghia
all 'evasione. Il Presidente Preti, che ogg i
felicemente guida questo dibattito, sa ,
perché ne abbiamo parlato da molti ann i
a questa parte (dal 1967-1968), che nes-
suno più del mio gruppo ha mai inteso
concedere niente all'evasione . E quindi,
sotto questo profilo, la nostra propost a
voleva essere un invito al Governo perch é
questa prima parte del provvedimento, s e
proprio vuole mirare a mettere le ma -
nette agli evasori, venisse adeguata, rac-
cordata in maniera tale da poter raggiun-
gere l'obiettivo .

Noi dubitiamo, e cercheremo nel corso
di questo dibattito di dimostrarlo, che con
queste innovazioni si metteranno le ma -
nette agli evasori . La nostra richiesta di
stralcio, quindi, non era intesa ad igno-
rare o ad insabbiare il provvedimento d i
punizione nei confronti degli evasori, m a
mirava ad una più precisa, più rigida, più
efficiente normativa, che consentisse • su l
serio, e non a parole, e non con slogans
propagandistici, di punire gli evasori . Lo
stralcio era un invito rivolto al Govern o
che, se fosse stato raccolto, avrebbe con -
sentito di poter studiare più idonei con-
gegni di lotta all'evasione ; ma, visto che i l
Governo pone questa nostra richiest a
sotto un ' ambigua interpretazione, quasi
che noi volessimo evitare di lottare su l
serio contro l'evasione, diciamo che a no i
non importa nulla dello stralcio . Vi dimo-
streremo qui, per tabulas, attraverso le
varie norme, che questo provvedimento
non risolve il problema della lotta alle
evasioni, che ingarbuglia le cose e ch e
consentirà agli evasori di poter con mag-
giore impunità continuare ad evadere i l
fisco.

L'articolo 1 si occupa delle ipotesi di

reato meno gravi, tant'è che tutte le ipo-
tesi contemplano pene di natura contrav-
venzionale, e comportano quindi una gra-
duazione fra arresto ed ammenda . Si pre-
vede un'alternatività tra arresto ed am-
menda, in modo da lasciare al giudice l a
scelta, nei casi meno gravi, di poter irro-
gare soltanto la pena pecuniaria anziché
quella detentiva ; e poi si accresce con una
certa escalation la severità della pena,
passando dalla disgiunzione alla congiun -
zione, prevedendo insieme all'arrest o
anche l ' ammenda .

L'articolo aumenta anche la pena fi-
nale, per cui si arriva ad una pena di-
sgiuntiva, con una misura minore su l
piano detentivo e sul piano pecuniario ; s i
arriva poi ad una pena congiuntiva mag-
giore sul piano detentivo e sul piano pecu -
niario .

Circa tale impostazione, non abbiam o
nulla di particolare da eccepire, trattan-
dosi di ipotesi minori che riguardano pe r
lo più le omissioni nelle dichiarazioni de i
redditi, nelle scritture contabili, nelle fat-
turazioni, nelle dichiarazioni dei reddit i
fondiari e di capitale . Si prevede l'esi-
mente, nel senso che non è punibile chi
specificatamente indica nella relativa di-
chiarazione i corrispettivi non fatturati o
non annotati, a condizione che ne si a
stata effettuata apposita notazione nell e
scritture contabili, che la violazione no n
sia stata constatata e che non siano ini-
ziate ispezioni o verifiche .

Con questa costruzione si dà il via a d
una serie di punizioni che, a nostro giudi -
zio, non sono talmente forti e robuste da
scoraggiare soprattutto i grandi evasori .
Lo squilibrio presente in questo provvedi -
mento, infatti, consiste proprio nel fatt o
che il piccolo evasore viene «pizzicato» ed
in un certo qual modo viene punito ,
mentre il grande evasore con queste
norme riesce più o meno a farla franca ,
anche perché sappiamo che là dove vi è l a
contravvenzione vi è la possibilità della
condizionale, cioè una pena solo simboli-
camente erogata, e quindi chi più ha pec-
cato più ha la speranza di non essere
punito .

Per quanto riguarda gli emendamenti
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presentati a questo provvedimento lung o
ed un po ' arzigogolato, in linea di mas-
sima sono contrario a tutti quelli che ten-
dono a portare ulteriori squilibri nel si-
stema penale generale . Qui, infatti, come
ho già detto ieri, si inizia a buttare le bas i
di un diritto penale tributario special e
senza che vi sia l 'organo competente . Di
questo parleremo in sede di esam e
dell ' articolo 5 ; per il momento avver-
tiamo che, volendo creare questo diritto
speciale, si va incontro ad inconvenient i
speciali . Ne cito solo uno, perché su
questo tornerò in sede di esame dell 'arti-
colo 9 : per questi reati il Governo sta cre-
ando addirittura una nuova figura di pre-
scrizione . All 'articolo 1, ad esempio — ne l
dettaglio poi torneremo in sede di esam e
dell'articolo 9 —, per la prima ipotesi,
dove è prevista l'alternativa fra l'arresto
fino a due anni e l'ammenda fino a
quattro milioni, si chiede una prescri-
zione di sette anni, mentre nel nostro co-
dice la prescrizione è di tre anni e al mas -
simo, con tutte le interruzioni, di quattro
anni e mezzo. Poi si cade nell'eccesso op-
posto, quando per il reato di frode fiscal e
si chiede una prescrizione di sei anni ,
mentre nel codice è dì dieci anni .

Questo dimostra che non c 'è nessuna
volontà punitiva, come si vuole dare a d
intendere propagandisticamente, perch é
gli evasori in queste norme sguazzeranno
ancora meglio .

Sono contrario a tutti gli emendamenti
a questo articolo, che si muovono nell'ot-
tica di sconvolgere il sistema penale esi-
stente, che è già sufficiente per punire gl i
evasori, qualora si riesca a pescarli . In-
fatti, gli evasori bisogna prenderli ; è inu-
tile creare nuove norme quando mancano
i giudici e soprattutto gli imputati .

Tutto questo, dunque, è pura fantasi a
propagandistica .

Per quanto riguarda i nostri emenda -
menti, proprio perché questo articolo no n
soddisfa affatto ad intenti di punitività ,
proponiamo di sopprimerlo. Questa no-
stra ipotesi massima sarà sicuramente re -
spinta: chiediamo allora alcune modi-
fiche all'articolo. Talune sono di natur a
rigorosamente tecnica . Ad esempio, con

l 'emendamento 1 .10 chiediamo che a l
primo comma la parola «chi» sia sosti-
tuita con il termine rituale «chiunque» :
lasciamo per lo meno le forme tradizio-
nali sul piano lessicale . Questo è già pas-
sato in Commissione e non mi dilungo
quindi ulteriormente .

Con l'emendamento 1 .11, chiediamo
che al primo comma le parole «da tre
mesi a due anni e dell'ammenda da diec i
a venti milioni di lire» siano sostituite con
le altre «fino a due anni e dell'ammenda
fino a venti milioni di lire»: questo per
consentire al giudice di regolarsi in rela-
zione al caso concreto .

Con l ' emendamento 1 .12, al terzo
comma, prevediamo la possibilità di au-
mentare la pena per i casi più gravi, la -
sciando però la possibilità al giudice d i
valutare il caso concreto . Infine, con
l'emendamento 1 .13, al quarto comma ,
proponiamo di eliminare il riferimento a i
tre mesi e ai dieci milioni per l'am-
menda.

Con questo crediamo di recare il nostro
contributo per il perfezionamento tecnic o
dì questo zoppicante articolato .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Usellini . Ne ha facoltà .

MARIO USELLINI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole rappresen-
tante del Governo, ieri nel corso della di-
scussione sulle linee generali ho parlato
diffusamente dei problemi posti dall'arti-
colo 1 ; questa mattina il relatore nella su a
replica ha voluto cortesemente confutar e
alcuni argomenti e dare altre valuta-
zioni .

Su un punto, comunque, occorre che i n
questa sede si faccia chiarezza: se è vero
che l'entità della violazione è l'elemento
discriminante per il giudice ai fini dell'ap-
plicazione delle pene. Se questo è vero, e
se non ci sono altri elementi, in un reato
contravvenzionale si crea la situazione
che ieri ho descritto, e cioè che i compor -
tamenti colposi e quelli dolosi vengono
considerati alla stessa stregua per l a
stessa entità, con il risultato però ch e
comportamenti meno gravi, solo perché
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di entità maggiore, sono puniti più grave -
mente .

Quello che questo articolo suggeriva
era che, visto che la controparte dell ' im-
prenditore o del lavoratore autonomo è lo
Stato, attraverso i documenti obbligatori ,
predisposti secondo le leggi vigenti, se
reperiti presso l 'azienda, si evitasse la si-
tuazione di punibilità . Ciò perché è nella
funzione ordinaria dell 'amministrazion e
controllare i contribuenti e verificare
l'esattezza e la correttezza nell'emission e
dei documenti . Quando questi documenti
sono presenti presso l 'impresa, sicché
non c'è incertezza nella determinazion e
dell'imposta dovuta e delle relative san-
zioni, non si vede perché questa sfera no n
debba essere coperta dalle sole sanzioni
amministrative, diversa essendo la situa-
zione di chi non emette i documenti obbli -
gatori .

Questo criterio, che pare ragionevole, è
stato stranamente recepito nelle condi-
zioni che determinano un 'aggravante ,
tant'è che nel quarto comma è previst o
fra le condizioni di punibilità il fatto che i
dati delle operazioni non risultino da do-
cumenti la cui emissione e conservazion e
sono obbligatorie a norma di legge .

Ho presentato un emendamento per i l
quale questo criterio, vale a dire l'esi-
stenza di documenti, sia esteso anche all e
situazioni semplici. Infatti, se i document i
sono presenti, è lampante la prova de l
ritardo nell'adempimento, ma non dell a
volontà di non regolare le scritture se-
condo quanto la legge prescrive .

Ad accentuare la disparità di tratta -
mento su queste violazioni, c'è l'enorm e
diversità fra il numero dei contribuent i
verificati (che è, come dicevo ieri, di circ a
20 mila) ed il numero dei contribuent i
totali soggetti a questi adempimenti (oltre
4 milioni) ; di modo che il rischio penale è
solo connesso alla verifica per questo tipo
di violazioni . Essendo un rischio conness o
alla verifica, è il caso o sono i criteri pre-
visti dalla legge che determinano quest a
situazione. Vi è dunque una palese ini-
quità perché, trascorso il periodo di ri-
tardo (un mese o anche due mesi), le ope-
razioni per le quali è stata emessa docu -

mentazione obbligatoria vengono conta-
bilizzate ed il reato scompare .

Che questo sia vero lo si rileva propri o
dai verbali della Guardia di finanza, ch e
regolarmente cominciano con la consta-
tazione dell'aggiornamento dei registri fi-
scali alla data di inizio della verifica e ch e
quasi sempre rilevano ritardi di u n
giorno, di tre giorni, di una settimana .
Questa è la prima contestazione e consta-
tazione di violazione .

Proprio in questo meccanismo si indi-
vidua un elemento di persecuzione de l
contribuente, perché sono convinto —
come il relatore Azzaro — che la base del
sistema fiscale nato dalla riforma sia l a
corretta tenuta delle scritture contabili ; e
sono altrettanto convinto che l'atto pi ù
importante connesso a questo tipo di atti-
vità sia la dichiarazione deì redditi o
quella per l'IVA. Non si capisce allora
perché al primo comma si conceda, s u
questo termine annuale perentorio con-
nesso al versamento del tributo, un'ulte-
riore proroga di 90 giorni prima di far
scattare la condizione di procedibilità pe-
nale, mentre analogo termine non sia pre-
visto per gli adempimenti infrannuali ,
per i quali il ritardo è frequente per fatt i
interni alla vita delle aziende, che pos-
sono andare dalla semplice malattia dell e
persone addette a questi compiti ammini-
strativi, al trasloco, al cambio del sistema.
contabile o meccanografico, alla chiusura
per ferie, e così via. Sono, quindi, fatt i
connessi non ad intenti evasivi ma a nor-
mali spostamenti rispetto a termini molto
stretti (quindici giorni), per il rispetto de i
quali molto spesso le aziende si trovano i n
difficoltà .

L'aver identificato in modo così incerto
e così generalizzato la condizione di puni -
bilità e l'aver poi stabilito che questa si
realizza quando si superano i 25 milioni
(come se, in caso di dolo, non vi fosse un a
situazione di evasione anche a 20 milioni!)
credo dimostri la debolezza dei criter i
posti a base di questa scelta e, tutto som-
mato, l'iniquità che da ciò deriva.

Ho presentato due emendamenti, uno
tendente ad introdurre al secondo comm a
lo stesso termine previsto nel primo
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comma, per far sì che la situazione di
punibilità si realizzi decorso un periodo
(90 giorni) diverso da quello amministra-
tivo. Il secondo emendamento propone
che i documenti la cui emissione sia obbli -
gatoria a norma di legge siano requisiti di
non punibilità, se rilevati durante le veri -
fiche .

Inoltre, ho presentato un emendament o
sostitutivo dell'intero articolo 1, che, eli -
minando le soglie di punibilità, evidenzi a
il reato nelle fasi di dichiarazione per l e
omissioni commesse al momento della di -
chiarazione, prevedendo però il fin e
dell'evasione e punendolo ben più grave -
mente con la reclusione e la multa. In
questo modo, si eliminerebbe ogni incer-
tezza, anche perché si tratta di un testo d i
poche righe, che dimostra come la scelt a
di un sistema penale corretto semplifich i
enormemente il compito del legislatore e
faciliti la comprensione della legge da
parte di chì dovrà materialmente appli-
carla e da parte di chi dovrà rispon-
derne .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Milani . Ne ha facoltà .

ELISEO MILANI. Nel riferirmi ai nostri
emendamenti all'articolo 1, sottolineo l a
nostra adesione di massima (come ricor-
dato ieri nella discussione sulle linee ge-
nerali) a questa prima parte del decreto ,
naturalmente modificata . Ne abbiamo se-
guita attentamente la discussione in
quest'aula ed abbiamo notato lamenta-
zioni circa il fatto che le ipotesi contenut e
in questa prima parte (la caduta dell a
pregiudiziale tributaria) in qualche modo
vengono assunte come obbligate rispetto
alla circostanza che, nel tempo, è man-
cato un atto costituzionale che ovviasse a i
termini di cogenza con i quali questo in-
tervento odierno si impone : vale a dire ,
l'istituzione (secondo l'articolo 102 dell a
Costituzione) della cosiddetta magistra-
tura specializzata per il settore tributa-
rio .

Non finisco mai di stupirmi : normal-
mente, tutti questi rilievi provengono d a
uomini politici, da colleghi appartenenti a

forze politiche che in questi anni hanno
ricoperto sistematicamente responsabilità
governative; da colleghi appartenenti a
partiti di maggioranza relativa o partit i
che comunque hanno partecipato alla
maggioranza; quindi, avrebbero potuto
agevolmente, nel corso dell'ultimo tren-
tennio, attuare le norme costituzional i
per ovviare agli inconvenienti oggi lamen-
tati e segnalati come tali da obbligarci a d
effettuare interventi sostitutivi, rispett o
agli adempimenti attuativi della Costitu-
zione repubblicana .

Stupisce il fatto che, nel formulare
questi rilievi, non ricorre mai un 'ombra
di autocritica e le responsabilità appaion o
indefinite. Sono ben convinto che, in ca-
renza di attuazione della Costituzione, d i
norme specifiche in materia di legisla-
zione tributaria, vi siano responsabilit à
anche per le opposizioni nel loro com-
plesso, perché queste esistono non sol o
per contrastare l 'operato della maggio-
ranza, ma anche per incalzarla vers o
quegli adempimenti previsti in quest o
caso dalla Costituzione . Ma da qui alla
definizione indistinta delle responsabilità
che sarebbero uguali per tutti senza ch e
ne esistano di prevalenti per chi h a
sempre rivendicato, come avviene nella
polemica politica in questi giorni, a pro-
posito del quadro politico, compiti e re-
sponsabilità di governo, ricorre più di
una ragione per dire che almeno sarebbe
doveroso il silenzio od un accenno auto -
critico, con la sottolineatura di alcune re-
sponsabilità .

Inutile piangere sul latte versato, da l
momento che non si è proceduto s u
questo terreno. Una sentenza della Corte
costituzionale sollecita interventi s u
questo terreno, e sarebbe corretto, quanto
meno, che questa parte del decreto ve-
nisse rapidamente attuata con le oppor-
tune modifiche . Noi consideriamo scan-
daloso che vi siano, da questo punto di
vista, cittadini di prima e di seconda cate -
goria; cittadini che traggono i propri red-
diti da attività dipendente, quindi obbli-
gati all 'atto della definizione di questo
reddito — normalmente nel corso di u n
mese — a pagare le imposte dovute, ed
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altri cittadini che in sostanza vengon o
premiati con tempi differiti — anche se
oggi esiste l'anticipazione d 'imposta —,
da un sistema tributario e fiscale obso-
leto, inefficiente, e quindi possono pen-
sare che eludere questo loro dovere possa
nel tempo anche significare un premio . I
condoni del 1973 e del 1982 possono pre -
ludere ad un altro condono successivo .

È scandaloso che qualcuno possa pen-
sare a queste norme come iugulatorie . Ho
sentito prima il collega Usellini dire che ,
siccome concediamo 90 giorni a propo-
sito della documentazione successiva,
possiamo consentire, per quanto riguarda
i documenti scritti, che, all'atto della veri -
fica della Guardia di finanza, questi att i
possano essere accolti anche se non tra -
scritti . Naturalmente, .se le verifiche non
sì compiono — sono 20 mila in un ann o
—, chi non trascrive questi atti può
sempre pensare di archiviarli .

MARIO USELLINI . Sono a disposizion e
90 giorni .

ELISEO MILANI. D'accordo, ma siccome
le verifiche sono solo 20 mila su quattro
milioni, si comprende quanto poche veri -
fiche possano essere compiute i n
giorni .

90

MARIO USELLINI . Dopo 90 giorni la
sanzione è dì natura penale .

ELISEO MILANI. Ho capito che hai un
cuore tenero, perché uno si ammala, ha le
ferie e quindi non può partire. Siccome
poi siamo tutti ammalati e siamo tutt i
tenuti a godere le ferie, perché anche
questo è un adempimento costituzionale ,
si può anche consentire la non trascri-
zione. È dimostrato, però, che non si pu-
nisce nessuno; si delibera il condono pro-
prio per prendere atto, nella sostanza ,
che chi evade è furbo .

NATALE GOTTARDO. Il condono agisce
una volta sola e poi basta .

ELISEO MILANI. Ho capito, ma poich é
normalmente una pratica di contenzioso

tributario dura otto anni e noi delibe-
riamo il condono ogni otto anni, si com-
prende che ci si trova alle scadenze
esatte . Considero, comunque, scandaloso
che si possa discutere in questi termini ;
sono dell'opinione che occorra esser e
molto più rigorosi . Per questo motivo, ab-
biamo presentato alcuni emendament i
all'articolo 1 ; nella fattispecie dove sono
previste pene detentive fino a due anni ,
non si definisce il limite minimo, che ri-
mane a discrezione del giudice . Non
siamo favorevoli ad aumentare a dismi-
sura la pena, siamo favorevoli a mante-
nerla nei due anni, perché sappiamo ch e
interviene la condizionale e quindi è pos-
sibile che il meccanismo dell ' arresto ne -
anche scatti ; pensiamo però che quanto
meno occorra specificare che, quando s i
incorre in questo reato, la pena minima
debba essere almeno di un mese . Uno
deve sapere che se compie una certa ope-
razione viene comunque arrestato . Siamo
anche favorevoli ad abbassare i limiti d i
reddito entro i quali scattano questi mec-
canismi . Non sì capisce, infatti, perché
chi evade 15 milioni rispetto a chi ne
evade 20 debba essere premiato . Com-
prendo che certe cose vadano costruite i n
maniera concreta, altrimenti bisogn a
mettere insieme equazioni che siano equi -
tative; ma nella sostanza ritengo che cert i
livelli di reddito, nei quali sono consentit e
le evasioni, siano troppo elevati e che si a
giusto anche in questo caso abbassarli ,
avvertendo che è un dovere al quale con -
viene a tutti adempiere nei tempi e nell e
modalità più opportuni, poiché altriment i
si incorre in determinate pene .

Come ho già detto, noi non siamo pe r
aumentare a dismisura le pene . Il collega
professor Minervini ieri teorizzava su l
fatto che lo strumento efficace dovrebb e
essere dovuto al controllo sociale, all a
esclusione sociale o alla vergogna. Uno ,
cioè, sentendo di essere stato dichiarat o
evasore dovrebbe arrossire di vergogn a
per cui non commetterà questo reato di
fronte alla collettività . Questi comporta -
menti appartengono al passato : oggi è
opinione comune che bisogna esser e
furbi per cui i livelli di coscienza sociale e
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di interesse pubblico generale son o
quanto mai bassi . Forse nel passato la
gogna e la pubblica vergogna potevan o
servire quale deterrente, Ora non penso
che la trasgressione della norma debb a
comportare delle misure che la società
organizza per la propria protezione, per
cui si tratta sempre di comparare l'entità
delle sanzioni a quelle del fatto . Nel caso
specifico, trattandosi di comportament i
diversi per doveri che il cittadino deve
tenere nei confronti della collettività ,
credo che non si possa fare altrimenti ch e
procedere con gli strumenti che oggi ven -
gono qui definiti, fermo restando il nostr o
giudizio negativo sulla seconda parte e i l
fatto che intendiamo modificare le mi-
sure in senso più restrittivo, anche se no n
riteniamo di dover innalzare i limiti dell e
pene, poiché non tanto di questo si tratt a
quanto di rendere certa la loro applica-
zione .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sul complesso degli emenda -
menti riferiti all'articolo 1 del decreto -
legge, ricordo che l'articolo 2 del decreto
(che non è stato modificato dalla Com-
missione) è del seguente tenore :

«È punito con l'arresto fino a tre anni o
con l'ammenda fino a lire sei milioni :

1) chiunque, essendovi obbligato ,
omette di presentare la dichiarazione an-
nuale di sostituto di imposta se l'ammon-
tare delle somme pagate e non dichiarat e
è superiore a lire venticinque milioni ;

2) chiunque nella dichiarazione an-
nuale presentata in qualità di sostituto di
imposta indica le ritenute operate in mi-
sura inferiore a quella dovuta, se l'am-
montare delle ritenute non operate sull e
somme pagate è superiore globalmente a
dieci milioni di lire e, con riferimento a l
singolo percipiente, al cinque per cento
delle ritenute operate . Nei casi in cui nella
dichiarazione non dovevano essere indi-
cati i percipienti, la pena si applica s e
l'ammontare delle ritenute non operate è
superiore all'uno per mille dell 'ammon-
tare delle ritenute dichiarate ;

3) chiunque nella dichiarazione an-
nuale presentata in qualità di sostituto d i
imposta indica gli ammontari di cu i
all'articolo 7 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n .
600, in misura inferiore di oltre un mi-
lione di lire a quella risultante dalle anno -
tazioni nelle scritture contabili .

Chiunque non versa all'erario le rite-
nute effettivamente operate, a titolo d i
acconto o di imposta, sulle somme pagat e
è punito con la reclusione da due mesi a
tre anni e con la multa da un quarto alla
metà della somma non versata» .

A questo articolo sono riferiti i seguent i
emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 2 .

2. 1 .

SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-
RANTE, PAllAGLIA .

Al primo comma, numero 1, dopo la
parola: chiunque, aggiungere le seguenti: ,
con lo scopo di sottrarsi al pagament o
delle imposte .

2 . 7 .
MELLINI, TESSARI ALESSANDRO .

Al primo comma, numero 2, dopo la
parola : chiunque, aggiungere le seguenti : ,
con lo scopo di sottrarsi al pagament o
delle imposte .

2. 6.
MELLINI, TESSARI ALESSANDRO .

Al primo comma, numero 3, dopo l a
parola: chiunque, aggiungere le seguenti : ,
con lo scopo di sottrarsi al pagament o
delle imposte .

2 . 5.
MELLINI, TESSARI ALESSANDRO .

Al secondo comma, dopo la parola :
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chiunque, aggiungere le seguenti : , con lo
scopo di sottrarsi al pagamento delle im-
poste .

2. 4 .
MELLINI, TESSARI ALESSANDRO .

Al secondo comma sostituire le parole :
da due mesi a tre anni e con la multa da
un quarto alla metà della somma non ver -
sata con le parole: fino a tre anni e con la
multa fino a venti milioni .

2. 2 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE.

Al secondo comma aggiungere, in fine, le
parole: La pena è limitata alla sola mult a
qualora il versamento sia comunque ef-
fettuato entro il termine stabilito per l a
presentazione della dichiarazione an-
nuale del sostituto d'imposta .

2. 3 .
REVELLI .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa -
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . L'articolo 2 si pro-
pone di punire, con l'arresto fino a tre
anni o con l'ammenda fino a sei milioni ,
chi commetta delle infrazioni nella di-
chiarazione delle somme pagate. L'arti-
colo stesso poi enumera alcune ipotes i
per dar luogo all'irrogazione della pena :
innanzitutto se l'ammontare delle somm e
pagate e non dichiarate è superiore a 2 5
milioni; poi se le ritenute non operat e
ammontano globalmente a più di diec i
milioni di lire e, con riferimento al sin-
golo percipiente, al cinque per cento dell e
ritenute operate ; inoltre la pena viene ap -
plicata se l'ammontare delle ritenute non
operate è superiore all'uno per mill e
dell'ammontare delle ritenute dichiarate ;
infine, chiunque nella dichiarazione an-
nuale presentata in qualità di sostituto d i
imposta indica l'ammontare di cui all'ar -

ticolo 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n . 600, in
misura inferiore di oltre un milione di lir e
a quella risultante dalle annotazioni nell e
scritture contabili . Questo è l 'impianto
del primo comma dell'articolo 2 che, te-
nuto conto dell 'impianto del second o
comma («Chiunque non versa all'erario l e
ritenute effettivamente operate, a titolo d i
acconto o di imposta, sulle somme pagat e
è punito con la reclusione da due mesi a
tre anni e con la multa da un quarto alla
metà della somma non versata») ci fa rite -
nere, proprio perché rientra in quell'ot-
tica deformata di voler cogliere i vari eva -
sori con le «mani nel sacco», che il con-
gegno adottato non sia il più felice pe r
diverse ragioni, delle quali soltanto talun e
interessa a noi mettere qui in evidenza .

Innanzitutto con questo congegno ,
come al solito, il grosso evasore se l a
caverà ad ottimo mercato; in secondo
luogo in questo modo non si riuscirà a
scovare l'evasore, perché se, com e
qualche volta avviene, si raggiunge u n
accordo tra il datore di lavoro, sostituto
di imposta, e il lavoratore, non vi potrà
essere alcuna traccia . Pertanto noi rite-
niamo che bisogna aggiungere a quest e
norme repressive nei confronti dei sosti-
tuti di imposta anche una norma men o
repressiva per i lavoratori, al fine di invo -
gliarli a venir fuori dal patteggiament o
occulto con il datore di lavoro, in base a l
quale, spesso, la ritenuta d'acconto vien e
divisa tra' il datore di lavoro e il lavora-
tore .

Questo, previsto dall'articolo 2, è un
congegno teorico, astratto, che prevede
delle ipotesi di reati contravvenzionali ,
che in Italia non consentono mai di por-
tare qualcuno in galera . A me, in- tanti
anni di professione forense non è mai
capitato di vedere che qualcuno sia fi-
nito materialmente in galera per reat i
contravvenzionali . Qui, ripeto, siam o
sempre nel campo dei reati contravven-
zionali, anche se abbiamo voluto creare
una categoria a se stante per la materi a
tributaria . Quindi, tutto questo sarà
«acqua fresca», e non risolverà nulla su l
piano dell ' obiettivo della lotta all 'eva-



Atti Parlamentari

	

— 50675 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1982

sione che il Governo dice di voler por -
tare avanti .

Per tutte queste ragioni, noi abbiam o
presentato il mio emendamento 2.1 . che
chiede la soppressione dell'intero articol o
2, perché riteniamo che con questo arti-
colo non si potrà ottenere il rispetto dell e
leggi fiscali da parte dei sostituti di impo -
sta. Qualora questo emendamento non ve -
nisse approvato allora ci permettiamo d i
raccomandare l'approvazione del mio
emendamento 2 .2., al secondo comma
dell'articolo 2, per sostituire le prevision i
ivi contenute circa la reclusione e circa l a
multa. Per quanto riguarda la pena deten-
tiva, noi abbiamo sempre una certa ten-
denza verso la quale ci ha, in un cert o
qual modo, abituato la lunga esperienz a
professionale; noi pensiamo che partire
dai minimi edittali sia molto più logic o
che partire da un inizio di pena superior e
a tali minimi. Quando infatti ci si trova in
presenza di casi gravi, non vi è dubbio
che il giudice non si preoccuperà del fatto
che si parli di una pena da due mesi fin o
a tre anni, perché irrogherà una pena d i
gran lunga superiore al minimo e quind i
potrà irrogare sei mesi, un anno, o anche ,
in casi rarissimi, il massimo della pena . In
questa ipotesi aver previsto come pen a
minima due mesi, anziché otto giorni, a d
esempio, non serve a nulla, perché se i l
giudice ha bisogno di irrogare una pen a
superiore a due mesi lo fa in complet a
autonomia e tranquillità .

Noi contempliamo, invece, l'ipotesi in-
versa, e se il giudice si trova in presenza
di casi di minima importanza non si ca-
pisce perché non possa prevedere un a
pena inferiore . E infatti si dice praetor de
minimis non curat, anche se in questo
caso la competenza è del tribunale . Anche
questa secondo me, è una larga brecci a
che apriamo nel sistema delle compe-
tenze per territorio e per materia . In pra-
tica, avverrà che il tribunale (compost o
da tre giudici) smaltirà un terzo del la-
voro che potrebbe smaltire un pretor e
che sappia essere un dinamico giudic e
monocratico. Se poi guardiamo all 'intasa-
mento degli uffici giudiziari, possiamo
dire che le ipotesi di reato in questione

probabilmente saranno insabbiate dal
giudice, che se ne occuperà con molt a
tranquillità .

Se, dunque, la reclusione viene fissata ,
nel minimo, a due mesi, potrà succeder e
— anzi succederà sicuramente — che i l
giudice, nei casi dubbi, non se la senta d i
muoversi da una pena minima di due
mesi (che poi, con le attenuanti generi -
che, diventano 40 giorni) ; può darsi cioè
che in questi casi il giudice ripieghi su u n
proscioglimento per insufficienza di
prove. Quindi, se apparentemente la fissa -
zione di una pena base superiore a quella
minima edittale può sembrare un atto d i
maggiore rigorosità, nella concreta attua -
zione della norma succederà il contrario :
il giudice, dinanzi ad una pena superior e
a quella edittale, non se la sentirà, in co-
scienza, di irrogarla, e tenterà in tutti i
modi di trovare una formula, sia pure
dubitativa, per assolvere .

Per queste ragioni propongo di sosti-
tuire le parole «da due mesi a tre anni»,
con le parole «fino a tre anni», perché co n
quel «fino» si lascia al giudice la massim a
libertà di scelta .

Non sono poi affatto d'accordo con un ,
pena pecuniaria cosiddetta proporzio-
nale. Nel secondo comma si parla infatt i
di una multa da un quarto alla metà dell a
somma non versata . Innanzitutto vogli o
far notare che questo secondo comm a
opera una trasformazione «fregoliana» ,
perché dalla contravvenzione si passa al
delitto; la distinzione ontologica tra con-
travvenzione e multa, consacrata nel co-
dice penale, fa sì che siano contravven-
zioni i reati puniti con l 'arresto e con
l'ammenda, mentre sono delitti i reati pu -
niti con la reclusione e con la multa . Eb-
bene, nel secondo comma facciamo un
balzo non so quanto di qualità, passando
dalla contravvenzione al delitto, con tutt e
le conseguenze che ciò comporta, com-
prese le indagini sul dolo . Creiamo inoltre
un'altra difficoltà, perché, il giudice nella
specie deve fare l'indagine sul dolo e, ov e
questo non emergesse, può essere indott o
all'assoluzione .

Quanto poi alla multa, non vedo perch é
si debba introdurre un criterio di propor-
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zionalità, dal momento che questo com-
porterebbe dei calcoli notevolissimi . Qui
siamo alla solita storia della pregiudizial e
tributaria: con essa, quando già si era
esperito il giudizio amministrativo, il giu -
dice, attraverso le carte di cui disponeva ,
poteva magari irrogare una pena propor-
zionale (hai evaso per 100 milioni? Avra i
una pena severa!) ; ma, in presenza di una
deliberazione di massima, per cui un giu-
dice inesperto non è in condizioni di sta-
bilire l'entità del reato commesso, com e
sarà fatto questo calcolo? Io lo so come
andrà a finire, onorevole Azzaro! Si andrà
per le spicciole e, poiché la media mas-
sima per i reati di lieve entità è data dalle
centinaia di migliaia di lire, il giudice farà
un arrotondamento, senza andare per i l
sottile. E nessuno è in grado, a meno ch e
non si vada in appello, di poter censurare
l'operato del giudice .

Sono quindi dell'idea che sia megli o
stabilire una multa fino a 20 milioni, che
oltre tutto è una pena congrua, adeguata ,
anche per casi molto gravi . Il giudice può
così, in presenza di grosse inadempienze
penali, dire : diamogli una bella stangata ,
di 20 milioni . . . Altrimenti la stessa sarà
non dico di 20 mila, ma di 200 mila
lire .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare sul complesso degli emenda -
menti riferiti all 'articolo 2 del decreto-
legge, ricordo che l'articolo 3 del decreto
(che non è stato modificato dalla Com-
missione) è del seguente tenore :

((È punito con la reclusione da sei mesi
a tre anni:

a) chiunque, in mancanza delle pre-
scritte autorizzazioni, stampa o fornisce ,
stampati per la compilazione dei docu-
menti di accompagnamento dei beni viag-
gianti o delle ricevute fiscali ;

b) chiunque acquista, detiene o utilizza
gli stampati di cui alla lettera a) forniti da
tipografie o rivenditori non autorizzati o
privi della prescritta numerazione .

È punito con l 'arresto fino a sei mesi o
con l'ammenda fino a lire due milioni chi

stampa, fornisce, acquista o detiene stam-
pati per la compilazione dei documenti d i
accompagnamento dei beni viaggianti o
delle ricevute fiscali senza provveder e
alle prescritte annotazioni» .

A questo articolo sono riferiti i seguenti
emendamenti :

Sopprimere l'articolo 3 .

3. 1 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE .

Al primo comma all'alinea, sostituire le
parole: da sei mesi a tre anni : con le pa-
role : fino a tre anni .

3 . 2 .

SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE .

Al primo comma sopprimere la lettera
b) .

3. 3.
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati. Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Siamo, signor Pre -
sidente, ad un congegno di escalation:
l'articolo 1 riguardava le contravvenzioni ,
l'articolo 2 concerneva le contravvenzion i
e i delitti, l'articolo 3 attiene soltanto a i
delitti . Dunque, dobbiamo approfondir e
l'entità della punizione .

Riteniamo che questo articolo, pur s e
trova una qualche giustificazione nella
lettera a), che contempla l'ipotesi d i
chiunque stampi o fornisca stampati pe r
la compilazione di documenti di accom-
pagnamento dei beni viaggianti o dell e
ricevute fiscali, sia una norma pleona-
stica. Ne chiediamo, quindi, la soppres-
sione. Non occorre, infatti, creare quest a
nuova ipotesi di reato (tra l'altro non
molto grave), senza tener conto delle
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norme penali vigenti in materia . Non è
che si deve fare riferimento soltanto a d
un tipo di stampati che chiamerei fiscali .
Gli stampati che assumono carattere d i
documentazione ufficiale, di certifica-
zione ufficiale, di modello ufficiale predi -
sposto da enti pubblici o da enti privati, a
qualsiasi categoria appartengono, son o
presi in considerazione al fine di ipotiz-
zare violazione di natura penale, regolat e
dal nostro codice. Dunque, l 'aver creato
un reato a se stante, a mio avviso, non
serve: confonde le idee e consente all'eva -
sore di giostrare le cose come vuole. Se
per avventura riuscisse a dimostrare ch e
questo tipo di reato non lo riguarda, poi -
ché una serie di norme pregresse preval-
gono su tali disposizioni, formulate in
maniera del tutto improvvisata, finirebbe
col poter anche chiedere l 'assoluzione
perché quel fatto non costituisce reato e
rimanere in parte esente dalla punibilit à
di altri reati specifici, contemplati nel no-
stro ordinamento.

Anche in questa materia mi sopperisc e
l 'esperienza personale . Sono dell'avviso
che i reati tipo, quelli più conosciuti, i
reati che in dottrina sono più studiati e ,
sono più frequentemente oggetto di pro-
cedimenti penali, da generazioni, per no n
dire da secoli, finiscono con l'esser e
molto più pericolosi per il delinquente d i
quanto non siano le norme improvvisate
all'ultimo minuto .

Per quanto concerne la soppressione,
riteniamo bastino gli argomenti già ad-
dotti per dimostrare la sua utilità, pur s e
siamo convinti che tale soppressione ,
dato il desiderio che esiste di innovare a
qualunque costo, anche quando si cozz a
con la realtà, finirà per essere respinta .

Abbiamo poi presentato alcuni emenda-
menti, in modo particolare abbiamo pro -
posto con l 'emendamento 3 .2 di cui sono
primo firmatario, di sostituire l'espres-
sione «dai sei mesi a tre anni» con
l 'espressione «fino a tre anni». Valgono
per questo emendamento le stesse consi-
derazioni ed osservazioni che ho svolt o
per gli articoli precedenti . Noi, cioè, se-
guiamo una logica tutta di natura giuri -
dica: poiché abbiamo chiesto che questo

avvenga per i precedenti articoli, ripropo -
niamo ciò con riferimento a questo ed a
quelli successivi . Eliminiamo, cioè, quelle
pene, previste come base, che si disco -
stano dal minimo edittale e lasciamo l a
formula «fino a. . .», che consente al magi-
strato la più ampia discrezionalità nell a
valutazione dei casi concreti . Chiediamo
invece, col mio emendamento 3 .3, la sop-
pressione della lettera b) del primo
comma dell'articolo 3, perché siamo con -
vinti che la norma in essa prevista non è
tale da conseguire l ' intento che si pre-
figge, anzi dà luogo ad un rischio, su cui
mi sono soffermato nel corso del dibattit o
in Commissione . Può infatti accadere che
taluno, in buona fede, sia indotto, a caus a
dei consigli delle persone che operano in
questo campo (i cosiddetti consulenti ,
spesso inesperti in materia penale, i me-
diatori o gli «sbrigafaccende», come si us a
dire da noi), ad acquistare un certo tipo d i
modulo, a detenerlo e ad utilizzarlo, fi-
nendo così con l'incappare nel reato in
questione. Ora, potrei anche capire che s i
colpisca penalmente chi utilizza tal e
stampato; ma non comprendo per qual e
motivo chi lo ha semplicemente acqui-
stato in buona fede e lo detiene dovrebbe
essere colpito dalla sanzione penale . Per
questo motivo chiediamo la soppression e
della lettera b) del primo comma dell 'ar-
ticolo 3.

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare sul complesso degli emenda-
menti riferiti all 'articolo 3 del decreto-
legge, ricordo che l'articolo 4 del decreto
stesso è del seguente tenore:

«È punito con la reclusione fino a
cinque anni e con la multa fino a lire dieci
milioni chiunque, al fine di evadere l e
imposte sui redditi o l ' imposta sul valor e
aggiunto o di conseguire un indebito rim-
borso ovvero di consentire l 'evasione o
indebito rimborso a terzi :

1) allega alla dichiarazione annual e
dei redditi, della imposta sul valore ag-
giunto o di sostituto di imposta o esibisce
agli uffici finanziari o agli ufficiali ed
agenti della polizia tributaria o, comun-
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que, rilascia o utilizza documenti contraf -
fatti o alterati ;

2) distrugge od occulta in tutto o in
parte le scritture contabili o i document i
di cui è obbligatoria la conservazione i n
modo da non consentire la ricostruzion e
del volume di affari o dei redditi ;

3) rilascia o utilizza documenti, non
aventi natura contabile, contenenti fals e
indicazioni, di cui sia prevista la allega-
zione alla dichiarazione annuale dei red-
diti ;

4) negli elenchi nominativi allegat i
alla dichiarazione annuale o nella dichia-
razione annuale presentata in qualità d i
sostituto di imposta indica fraudolente -
mente nomi immaginari o comunque di -
versi da quelli veri in modo che ne risult i
impedita l'identificazione dei soggetti cu i
si riferiscono;

5) emette o utilizza fatture o altri do-
cumenti per operazioni in tutto o in parte
inesistenti ovvero recanti l'indicazione di
nomi diversi da quelli veri o dei corrispet -
tivi o della imposta sul valore aggiunto in
misura superiore. a quella reale ;

6) nei certificati rilasciati ai soggett i
ai quali ha corrisposto compensi o altre
somme soggetti a ritenute alla fonte a
titolo di acconto indica somme, al lord o
delle ritenute, diverse da quelle effettiva -
mente corrisposte e chi fa uso di essi ;

7) essendo titolare di redditi di la-
voro autonomo o di impresa, redige l e
scritture contabili obbligatorie, la dichia-
razione annuale dei redditi ovvero il bi-
lancio o rendiconto ad essa allegato oc-
cultando componenti positivi del reddit o
o esponendo componenti negativi fittizi ,
tali da alterare in misura rilevante il risul -
tato della dichiarazione.

Se i fatti previsti nei numeri 1, 3, 4, 5 e 6
sono di lieve entità si applica la pena dell a
multa fino a lire cinque milioni» .

colo unico del disegno di legge) sono rife -
riti i seguenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 4 .

4. 1 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE .

Al primo comma all 'alinea, sostituire le
parole: da sei mesi, con la seguente :
fino .

4 . 2 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE .

Al primo comma, sostituire le parole : a
cinque anni e con la multa, con le se-
guenti : a cinque anni o con la multa .

4. 7 .
ARMELLA, VIETTI .

Al primo comma, numero 1), sosti-
tuire la parola : contraffatti, con la parola :
falsi .

4. 3 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE.

Al primo comma, numero 5), sopprimer e
le parole: ovvero emette o utilizza fattur e
o altri documenti recanti la indicazione d i
nomi diversi da quelli veri, in modo ch e
ne risulti impedita la identificazione dei
soggetti cui si riferiscono .

4. 4.
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE .

Al primo comma, numero 7), sopprimer e
le parole: in misura rilevante .

4 . 5 .
A questo articolo, nel testo modificat o

dalla Commissione (come risulta dall'arti -
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE .
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Al primo comma, al numero 7), dopo le
parole: in misura rilevante aggiungere le
seguenti: e comunque non inferiore ad un
quinto del reddito effettivo .

4. 9 .
REVELLI .

Al primo comma, al numero 7), dopo le
parole: in misura rilevante aggiungere le
seguenti: e comunque non inferiore ad un
quarto del reddito effettivo .

4. 10.

	

REVELLI .

Al primo comma, al numero 7), sosti-
tuire le parole : tali da alterare in misura
rilevante il risultato della dichiarazione
con le seguenti : tali da alterare in misura
di almeno la metà del reddito imponibile
il risultato della dichiarazione .

4 . 8 .
ARMELLA, VIETTI .

Al primo comma, al numero 7), dopo le
parole: misura rilevante aggiungere le se-
guenti : e comunque superiore al cin-
quanta per cento .

4. 13.
USELLINI .

Al primo comma, al numero 7), dopo l e
parole: in misura rilevante aggiungere le
seguenti: e comunque non inferiore a 2 5
milioni .

4 . 12.
REVELLI .

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Se i fatti previsti nei numeri precedent i
sono di lieve entità si applica la pena dell a
multa fino a lire dieci milioni .

4. 6 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE .

Sostituire il secondo comma con il 4e-
guente:

Se i fatti previsti nei numeri 1), 3), 4), 5 )
e 6) importano, ciascuno o in concorso
con altri eventuali, una variazione di spe-
ciale tenuità nei componenti positivi o
negativi del reddito o del volume di affar i
proprio o altrui, si applica la pena dell a
reclusione fino a sei mesi o della mult a
fino a lire cinque milioni .

4. 11 .
MANNUZZU, ANTONI, BERNARDINI ,

D ' ALEMA.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Re -
velli . Ne ha facoltà .

EMIDIO REVELLI. Non sono ieri inter -
venuto nella discussione sulle linee gene-
rali, benché fossi iscritto, per l 'ora tarda e
per la situazione da discorso tra poch i
intimi che si era creata . Voglio però oggi
dire, con molta chiarezza, che sono so -
stanzialmente d ' accordo sull'elimina-
zione della pregiudiziale, anche se ritengo
che meglio sarebbe stato se questo prov-
vedimento fosse venuto alla luce non at-
traverso lo strumento del decreto-legge,
ma a seguito di un dibattito approfondit o
nelle aule parlamentari . So che non è
colpa del Governo se ha dovuto ricorrere
a tale strumento . Debbo dire, altrettant o
chiaramente — e non solo come opinion e
personale, ma raccogliendo le valutazion i
di diversi colleghi e di operatori della giu -
stizia con cui ho potuto conferire, du-
rante la scorsa settimana, non appena
avuto a disposizione questo testo —, ch e
se un appunto al decreto in esame dev e
essere mosso è che sul piano delle norm e
che regolano il nostro sistema penale s i
notano delle carenze vistose. Non per
nulla la Commissione giustizia, di cu i
faccio parte, non è riuscita neppure ad
esprimere un parere, che certament e
avrebbe posto in rilievo alcune incon-
gruenze, la più rilevante delle quali m i
sembra sia quella relativa all'articolo 4 .

Voglio anche premettere che questo de-
creto contrasta con la linea che si sta per-
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seguendo sul piano penale e che ha con-
dotto all'approvazione delle norme in ma-
teria di depenalizzazione. Le disposizion i
contenute nel provvedimento in esame ,
nell'attuale formulazione, sono invece tal i
da far prevedere che saranno portate
nelle aule giudiziarie numerosissime pra -
tiche di importanza minore, tra cui quell e
relative all'ipotesi contenuta nell'articolo
1 . È indicativo in proposito quanto ricor -
dava ieri il collega Usellini sul l 'indagine
disposta dal ministro Reviglio, il quale ,
avendo chiesto alla Guardia di finanza d i
valutare quanti degli accertamenti d a
essa compiuti avrebbero potuto finire di-
nanzi ai magistrati, si è sentito rispon-
dere: almeno 19 mila su un totale di 20
mila! Questo deriva da un certo caratter e
induttivo di tali accertamenti, vorrei dir e
che si tratta di un grave rischio, connesso
a questo articolo 1, che pure fornisce de -
terminati parametri .

Ma quello che a me, modesto operatore
di giustizia, pare un mostro giuridico è
che all'articolo 4, mediante l'individua-
zione di un reato come delitto punibil e
con una reclusione che va, nella prima
stesura, fino a 5 anni e nella seconda da 6
mesi a 5 anni e con la multa fino a lire 1 0
milioni, in realtà si lascia, al comma set -
timo, alla valutazione della magistratur a
la creazione o meno di un determinat o
reato .

Tutto ciò ha creato in molti di noi un
turbamento profondo .

Il numero 7) del primo comma cos ì
recita: «Essendo titolare di redditi di la-
voro autonomo o di impresa, redige le
scritture contabili obbligatorie, la dichia -
razione annuale dei redditi ovvero il bi-
lancio o rendiconto ad essa allegato oc-
cultando componenti positivi del reddit o
o esponendo componenti negativi fittizi ,
tali da alterare in misura rilevante il risul -
tato della dichiarazione» .

Cosa vuoi dire «in misura rilevante» ?
Chi determina il limite per me contri-
buente o soggetto di imposta per cui
possa con chiarezza sapere che al di là di
questo limite vi è la previsione di cinqu e
anni di reclusione e di 10 milioni di lire d i
multa? Non bisogna dimenticare che ab-

biamo previsto determinati parametri ,
giusti o sbagliati che siano, di dimension i
certe, perché si abbiano fatti contravven-
zionali .

A questo riguardo io ed altri collegh i
abbiamo posto alcuni parametri di riferi-
mento minimi al fine di impedire al giu-
dice la creazione della legge attraverso l e
sue sentenze .

Se questa norma restasse così com 'è,
infatti, ogni verbale sarà inviato immedia -
tamente all 'autorità giudiziaria con la
conseguenza di un notevole intasamento
e, contrariamente a quello che si dice, no i
andremo ad esaminare in sede penal e
tutto il complesso delle dichiarazion i
senza che vi sia un minimo al di sotto del
quale vi è la pena amministrativa, e
quindi tutto verrà posto a livello di fatto
penalmente perseguibile e perseguibile
come delitto .

Per questo gli emendamenti presentati
sono diversi ma in fondo tutti tendono a
dimostrare che una norma di questo ge-
nere non ha riscontri nel nostro diritt o
penale dal momento che le «misure rile-
vanti» sono di solito previste per costi-
tuire aggravanti o diminuenti . Inoltre gl i
emendamenti chiedono che si trovi un a
formula che, accanto a quella che si è
inserita in riferimento alle contravven-
zioni dell'articolo 1, stabilisca un mi-
nimum al di sotto del quale questa omis-
sione o questo comportamento illecito
non rientra tra quelli della penalizzazion e
fino a 5 anni o della multa fino a 1 0
milioni di lire, che potrebbero riguardare
una parte notevole del popolo italiano .

Per conto mio un altro aspetto in ne-
gativo di questa norma è di non fare dif-
ferenze tra la grande massa dei contri-
buenti di media o piccola levatura e co-
loro che invece sono grandi evasori fi-
scali . L'esortazione che faccio, anche a
nome di alcuni colleghi della Commis-
sione giustizia e a nome di tanti opera -
tori con cui ho parlato, è che si trovi un a
determinazione chiara, che non dia a l
giudice il potere di fare la legge, ma i l
potere esclusivo di applicarla, stabi-
lendo dei minimi com'è detto nell'arti-
colo 1 .
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Armella. Ne ha facoltà.

ANGELO ARMELLA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, vorrei dire qualch e
cosa in relazione all'articolo 4, e in parti -
colare sul n . 7) che, nella stesura origina-
ria, direi convalidata dalla Commissione
finanze, presenta una formulazione che
ha bisogno, almeno, della necessità di
precisazioni .

Mi pare sia chiaro che intento del legi-
slatore è quello di fornire certezza, cos ì
che i cittadini possano comportarsi se-
condo la legge conoscendo le conse-
guenze che possono derivar loro nel cas o
in cui contravvengono alla norma . L'au-
torità giudiziaria, che la legge deve appli -
care, deve sapere ovviamente qual è l ' in-
tenzione del legislatore ; e quanto attiene
alla competenza, alla potestà del legisla-
tore, non può essere trasferito ad altr o
potere, cioè all 'autorità giudiziaria .

Con questa normativa si va sulla strad a
dell'attribuzione all'autorità giudiziari a
ordinaria di un peso, di un carico, che i
giudici non hanno in realtà nella loro
grande maggioranza voluto, e che è di dif -
ficile applicazione . Si tratta di valutare
con i criteri fiscali, quelli che son o
sempre stati utilizzati dagli uffici fiscali ,
cioè secondo tutta questa congerie d i
norme che costituiscono il corpus del di -
ritto tributario, il reddito di una persona ,
di un'impresa ; si tratta di valutare qual e
è, quale avrebbe dovuto essere il risultato
della dichiarazione .

Si tratta quindi di una valutazione com-
plessa, che dovrà essere compiuta dal l 'au-
torità giudiziaria con la cura che l'auto-
rità giudiziaria ha, che ha sempre avuto ,
nel procedere all'esame dei comporta -
menti ché possono costituire reato . Il giu-
dice dovrà valersi di ciò che gli uffic i
dell'amministrazione finanziaria riferi-
ranno; potrà valersi di periti; potrà in
definitiva, nel complesso, risponder e
all'obbligo di farsi una convinzione d i
quello che avrebbe dovuto essere e che è
il risultato della dichiarazione .

Il principio del libero convincimento
del giudice rimane pur fermo e non può

essere obliterato da alcuno . A questo
punto, però, devo aggiungere ancor a
qualcosa, si deve vedere se quell ' indivi-
duo, occultando una parte delle sue en-
trate, scrivendo, fingendo, dissimulando ,
indicando spese fittizie ha formulato un a
dichiarazione attraverso la quale ha evas o
in misura rilevante .

Qui si pone un primo quesito su cos a
abbia inteso il legislatore con le parol e
«in misura rilevante»? Deve fare una va -
lutazione oggettiva? L 'importo deve es-
sere rilevante in sé? Frodare lo Stato, a d
esempio, in rapporto alla vastità del bi-
lancio dello Stato e dei suoi deficit, non
sarebbe mai cosa rilevante . Invece, s i
dirà che quando un importo ha una sua
consistenza — ma quale? — è pu r
sempre rilevante. Quante volte ci siam o
trovati a discutere il significat o
dell 'espressione «danno di particolare
tenuità»? Neì confronti delle ferrovie
dello Stato, ad esempio — si è detto —
che hanno un così grande patrimonio ,
aver sottratto o essersi appropriati di
uno o due milioni come può non essere
un danno di particolare tenuità? È — s i
è detto — l'entità dell'appropriazione d i
per sé che va valutata . Va valutata nell a
sua consistenza e quindi è rilevante, no n
è di particolare tenuità. Dovremo fare,
allora, una valutazione di tipo sogget-
tivo per vedere se si tratti di un soggett o
da poco, con una limitata consistenz a
patrimoniale, che guadagni poco. Che
cosa vuol dire «poco» che cosa vuoi dir e
«tanto»? In relazione ad un reddito me -
dio? A quello degli impiegati dello Stato ,
a quello dei giudici? Eppure una valuta-
zione del giudice è necessaria per vedere
se c'è rilevanza o meno . Deve estenders i
questa valutazione anche alla persona-
lità del reo? Si tratta di un professioni -
sta, di un avvocato, di uno che conosc e
la legge, di un commercialista o si tratt a
di un artigiano, di persona che conosce
meno la norma? Che valutazione v a
fatta?

Bisogna che il legislatore precisi quell o
che vuole. Bisogna che il legislatore in -
vece di parlare solo di «misura rilevante »
dia dei criteri o delle misure quantitative
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per permettere al giudice di orizzon-
tarsi .

Non so se vi siano stati accordi tra i
gruppi, se si è fatta una valutazione ap-
profondita di questo punto, se la Commis-
sione giustizia sia stata ascoltata — vedo
che non ha dato parere — pongo allora io
questi quesiti . Mi chiedo se, essendo giu-
dice, in questo caso mi dovrei o no affi-
dare ad una valutazione discrezionale ,
talmente discrezionale da essere pura-
mente soggettiva, da non corrispondere
alla volontà del legislatore.

Mi pare pertanto opportuno che d i
fronte a delle pene così gravi, come quell e
della reclusione fino a cinque anni o dell a
multa fino a 10 milioni — senza contare
che c'è un emendamento della Commis-
sione, che anche nei casi di lieve entità ,
pur riferendosi alle altre ipotesi indicate
nei numeri 1), 2), eccetera, non al n . 7) ,
pone il limite dei sei mesi — di fronte a
pene così gravi — dicevo — occorre es-
sere più precisi, e pertanto ci attiverem o
perché, nei limiti del possibile, queste no-
stre ragioni siano accolte .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Santagati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Signor Presidente ,
sarò abbastanza rapido nel sottolineare
quale sia la stortura giuridica che nasce
dalla presenza di questo articolo, che de -
finirei un aborto. Parlare di frode fiscale,
come se finora in Italia non fosse esistit a
alcuna pena per frodi fiscali è verament e
un assurdo. Infatti, è assurdo che si sia
voluto configurare un reato con dei con -
notati così complicati e contraddittori ,
quando noi abbiamo tutta la materia dell a
fraudolenza ampiamente trattata nel co-
dice penale, con le fattispecie di truffa ,
frode allo Stato, truffa aggravata, insol-
venza fraudolenta, bancarotta semplice e
fraudolenta e con tanti altri reati .

Devo dire, quindi, che questo articolo 4

è un fuor d'opera, che sconvolge equilibri
ampiamente consolidati nella dottrina e
nella giurisprudenza, e crea questa specie
di fungo che certamente non contribuisc e
alla chiarezza giuridica . Pertanto, mai

come su questo articolo siamo convint i
della bontà della nostra proposta di sop-
primerlo senza nessuna esitazione o in -
certezza .

Gli altri emendamenti di cui son o
primo firmatario tendono a migliorare i l
testo di questo articolo, qualora non pre-
valesse il buon senso di sopprimerlo . Con
il mio emendamento 4.2 tendiamo a sop-
primere la pena minima edittale dei se i
mesi: non si vede perché si debba preve-
dere questa pena minima di sei mesi, con
tutti gli inconvenienti che ho sottolineat o
a proposito di articoli aventi minore im-
portanza e minori conseguenze penali ,
quindi tutti gli argomenti in precedenza
svolti sono a fortiori ancora più puntual i
ed incisivi in relazione a questo articolo.
Abbiamo poi proposto l'emendamento 4.3

tendente alla sostituzione dell 'aggettivo
«contraffatti» con l'altro «falsi» . Questa
modifica ci sembra che semplifichi l e
cose, perché la contraffazione è una
forma di falso molto generica, che pu ò
prestarsi, attraverso il gioco aleatorio
delle valutazioni soggettive dei giudici ,
alle più svariate interpretazioni, sia in
senso estensivo, sia in senso restrittivo .
Invece, usando l'aggettivo «falsi» ci affi-
diamo all'esperienza che da tanti anni è
stata acquisita sul concetto di falso, sia ad
opera di una larghissima giurisprudenza ,
a livello soprattutto di Corte di cassa-
zione, sia ad opera di una consolidata dot -
trina; per questo insisto sul l 'accoglimento
di questo emendamento.

Quanto al mio emendamento 4.4, si
propone la soppressione di parole che ri-
teniamo fonte di ulteriori complicazioni ;
il testo originario, in una certa misura ,
poteva sembrare accettabile, ma l'aver e
aggiunto al primo comma un'ipotesi che
non sappiamo se considerare esplicativa
od autonoma, finisce con l'ingarbugliar e
vieppiù la vicenda. La parola «ovvero»
può apparire l'introduzione di una sotto -
specie della prima ipotesi o di una nuova
specie che però genererebbe ulteriori in -
certezze nel magistrato che dovrà cimen-
tarsi nel rompicapo di norme molto sot-
tilmente concordate o sconcordate tr a
loro.
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L 'emendamento 4 .5 di cui sono prim o
firmatario si riferisce al settimo punto del
primo comma dell 'articolo in esame, in
cui si propone la soppressione delle pa-
role «in misura rilevante» . Ne abbiamo
parlato ampiamente in Commissione e
nella discussione sulle linee generali e v i
hanno accennato anche altri colleghi ; mi
limito a dire che tali parole favorirebber o
una confusione tale da lasciarci perplessi .
Come diceva il collega che mi ha prece-
duto, «misura» significa parametro, ma i n
relazione a cosa? A un rapporto sogget-
tivo od oggettivo?

L'inciso sembrerebbe da riferire a l
verbo «alterare», ma l'alterazione è quell a
cui va riferita la rilevanza, o questa è con-
nessa al risultato alterato? Si crea una
serie di sciarade, di rebus con i quali s i
cimenteranno magistrati che noi non do-
vremmo pretendere che siano competent i
anche in campo enigmistico !

Con il mio emendamento 4 .6 ci rife-
riamo alla «lieve entità» di cui all 'ultimo
comma dell'articolo in esame : non mi sof-
fermo sulla palese contraddizione fr a
tutta la prima parte dell'articolo e
quest 'ultima . Questa volta, con una
norma finale si vanifica tutto quanto s 'è
voluto dire con le formule iniziali (è la
logica che il Governo ha voluto adottar e
con questi provvedimenti, e se la vedrà
lui) . Da avvocato, osservo solo che no n
comprendo la ragione per la quale i fatti
previsti debbano essere solo quelli di cui
ai numeri 1, 3, 4, 5 e 6 e non anche al
numero 7; «fatti di lieve entità» posson o
presentarsi in tutti i casi ipotizzati ; ma
oltre all 'inserimento di tutte le ipotesi ,
chiedo che venga eliminato quanto inse-
rito all 'ultimo minuto, e cioè il riferi-
mento alla pena pecuniaria alternativa o
disgiuntiva. Aver introdotto in quest o
comma, che vorrebbe essere una specifi-
cazione a se stante di un reato di liev e
entità, una pena detentiva, toglie all'ipo-
tesi prevista quel carattere di minore rile-
vanza che le si voleva conferire .

Mi riferisco al testo del decreto-legge
adottato dal Governo che prevedeva l a
multa e non la reclusione ; per consentire
al giudice un maggiore ambito di discre-

zionalità, raddoppierei il limite finale di 5
milioni, chiedendo che sia elevato a diec i
milioni senza però prevedere la pena de-
tentiva che costituisce, in tal caso, un ana-
cronismo e che finisce con il vanificare i l
significato di questo secondo comma .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Usellini . Ne ha facoltà.

MARIO USELLINI . L'articolo 4, che nel
testo approvato dalla Commissione ,
prima dell'emanazione del decreto-legge
da parte del Governo, aveva un titolo che
indicava il suo contenuto, cioè la frode
fiscale, è il frutto di un lungo lavoro effet -
tuato nella Commissione finanze e tesoro.
Si è sostanzialmente inserito l'articolo ri-
guardante la frode, contenuto nel disegn o
di legge n . 1507, migliorandolo. Si è rea-
lizzato innanzitutto l 'obiettivo dell 'elimi-
nazione della pregiudiziale, che riteng o
assolutamente inutile in queste situazion i
per una semplice ragione. Si discute se la
pregiudiziale sia condizione di procedibi-
lità o di punibilità . Non cercherò certo di
risolvere il problema cercherò solo d i
prospettare qual è, a mio giudizio, il cri-
terio per distinguere queste due condi-
zioni. La condizione di procedibilità si
realizza in certi casi e quella di punibilit à
in altri. In effetti la sentenza della Cort e
costituzionale potrebbe anche consentire
di giungere a questa interpretazione ; la
condizione di procedibilità è una condi-
zione, superata la quale, il reato che è gi à
definito e perfetto nei suoi elementi costi -
tutivi viene sottoposto all 'esame del giu-
dice. La condizione di punibilità è invec e
un requisito sostanziale. Quando la pre-
giudiziale è l'una o l'altra cosa? A mio
giudizio si ha condizione di procedibilità
quando l'attività connessa all'accerta-
mento non è tale da determinare un'en-
tità sopra la quale fondare la condizion e
di punibilità . In sostanza se non c'è una
«soglia» siamo in presenza di una pura e
semplice condizione di procedibilità ; il
reato infatti è già perfetto e la definizione
dell'accertamento è ininfluente rispetto al
reato che è già esistente con tutti i suo i
elementi costitutivi . Quando invece l'ac-



Atti Parlamentari

	

— 50684 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1982

certamento mira a definire un'entità, e
quella entità deve superare un cert o
«tetto», in tal caso la pregiudiziale è con -
dizione di punibilità perché è intrinseca -
mente necessaria per definire il reato.
Nell'articolo sulla frode proprio perché
sono stati eliminati e non sono present i
importi di alcun tipo, la pregiudiziale non
avrebbe alcun senso, anzi sarebbe u n
puro ostacolo all 'attività del giudice pe-
nale. Credo che questo tipo di elencazion e
sia sufficientemente esaustiva delle più
comuni frodi fiscali anche se present a
due lacune . La prima deriva dal fatto ch e
tale elencazione non include nelle ipotes i
di frode quelle che possono commettere i
lavoratori dipendenti alterando il risul-
tato della dichiarazione . In sostanza s i
creano due tipi di cittadini : quelli che
fruiscono di reddito da lavoro autonom o
o di impresa, che possono essere perse-
guiti per frode, e quelli che fruendo sol o
di reddito da lavoro dipendente non pos-
sono essere perseguiti per frode perch é
qualunque cosa facciano non si creano l e
condizioni per essere sanzionati . In effett i
nelle contravvenzioni è prevista l'omessa
dichiarazione, che colpisce tutti, l'infe-
dele dichiarazione, che colpisce tutti, ma
mentre per tutti ci sono queste prevision i
contravvenzionali, le previsioni di frode ,
con riferimento alla dichiarazione, sono
solo per i soggetti che ho indicato .

C'è un delitto di frode per i lavorator i
dipendenti, ed è connesso all' u.tilizzo dei
certificati rilasciati dal datore di lavoro
qualora questi riportino somme diverse
da quelle effettivamente corrisposte . Ma
non è solo questa la situazione in cui i l
lavoratore dipendente può mettersi i n
condizione di alterare la sua posizion e
fiscale. Questa lacuna è grave perch é
pone in dubbio la stessa legittimit à
dell'articolo, per la parte relativa ai sog-
getti previsti .

Un'ultima questione delicata riguarda
il punto 7) dell'articolo, e su di esso h o
proposto un emendamento . Tale capo-
verso termina con la frase : « . . .tali da alte-
rare in misura rilevante il risultato dell a
dichiarazione». Abbiamo sentito il colleg a
esporre una serie di problematiche che

sono state presenti alla Commissione ; io
francamente credo che la lettura della
norma debba far cadere i dubbi, poiché
quando si parla di alterazione in misura
rilevante sul risultato della dichiarazione ,
si debbono intendere le parole nella loro
sequenza logica . Pertanto occorre guar-
dare il risultato della dichiarazione, e ve-
dere se le dissimulazioni di component i
positive, o la simulazione di componenti
negative abbiano questa efficacia, cioè s e
siano in grado di produrre una altera-
zione rilevante. Certo, resta l'indetermi-
natezza del «rilevante»: e qui esistono due
possibilità. Una è quella che io ho pro -
posto con l'emendamento, cioè quella di
passare ad un criterio proporzionale . Nel
sistema fiscale c 'è sempre il quarto o la
metà; si possono adottare queste entità
per dare un criterio di tipo oggettivo .
L'altra possibilità è più drastica e sarebb e
quella di eliminare questa ipotesi . Ma in
questo caso scatterebbe la condizione di
punibilità, ed il reato sarebbe perfetto a
partire da una lira . Ma questa sarebbe
una iniquità maggiore anche se il reato
potrebbe essere ritenuto già perfetto pro-
prio perché si tratta di frode .

Dal mio punto di vista credo che sa-
rebbe opportuno valutare l'ipotesi di una
modifica che faccia sì che la rilevanza sia
qualcosa di proporzionale al risultat o
della dichiarazione: questo eviterebbe ch e
il magistrato di Milano, a contatto co n
aziende di certe dimensioni, porti la so -
glia del rilevante ad una entità maggior e
di quella fissata dal magistrato di una
città dove le attività economiche sono sol -
tanto agricole e dove le dimensioni delle
imprese sono minori, per cui la rilevanza
è diversa . Un criterio proporzionale da-
rebbe oggettività rispetto all'obiettivo su l
quale si vuole misurare l'entità della vio-
lazione, che è il risultato della dichiara-
zione stessa .

Questo complicherebbe un pò l'attività
del giudice, ma siamo in casi di frode, per
cui credo che il giudice abbia gli stru-
menti per arrivare a questo risultato .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare sugli emendamenti riferiti
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all'articolo 4 del decreto legge, avverto
che il dibattito proseguirà alla ripres a
della seduta, alle 16 .

Autorizzazione
di relazione orale.

PRESIDENTE. Comunico che la XIV
Commissione permanente (Sanità) ha de -
liberato di chiedere l'autorizzazione a ri-
ferire oralmente all 'Assemblea sul se-
guente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legg e
2 luglio 1982, n . 402, recante disposizion i
urgenti in materia di assistenza sanitaria »
(3533) .

(Così rimane stabilito) .

Sospendo pertanto la seduta fino all e
16.

La seduta, sospesa alle 14 ,
è ripresa alle 16 .

Missione.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Balzamo e Bandier a
sono in missione per incarico del lor o
ufficio .

Trasmissione
della Corte dei conti .

PRESIDENTE. Il presidente della Corte
dei conti, con lettera in data 24 luglio
1982, ha trasmesso, in adempimento al
disposto dell'articolo 7 della legge 2 1
marzo 1958, n . 259, la determinazione e la
relativa relazione sulla gestione finan-
ziaria dell'Ente nazionale di assistenza e
previdenza per i pittori, gli scultori, musi -
cisti, scrittori ed autori drammatici per

gli esercizi 1979 e 1980 (doc . XV, n .
43/1979-1980) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Ricordo che l 'articolo 5
del decreto-legge è del seguente tenore :

«Presso l'intendenza di finanza della
provincia in cui hanno sede gli ispettorat i
compartimentali delle imposte dirette e
delle tasse ed imposte indirette sugli af-
fari è costituito l 'ufficio per i reati tribu-
tari, composto dall'intendente di finanza ,
che lo presiede, e dai due ispettori com-
partimentali .

Gli uffici dell 'amministrazione finan-
ziaria e la Guardia di finanza riferiscono
anche all 'ufficio per i reati tributari de l
luogo dove il reato è stato accertato, l e
violazioni all'articolo 4, numeri 2, 3, 6 e 7,
del presente decreto ; detto ufficio tra-
smette all'autorità giudiziaria una rela-
zione contenente la propria valutazione
dei fatti» .

A questo articolo, nel testo modificato
dalla Commissione (come risulta dall'arti-
colo unico del disegno di legge) sono rife-
riti i seguenti emendamenti :

Sopprimere' l 'articolo 5 .

5. 1 .
MILANI, CATALANO, GIANNI .

Sopprimere l'articolo 5 .

5. 3 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE .

Sopprimere l 'articolo 5.

5 . 7 .
TESSARI ALESSANDRO, CALDERISI .

Sostituirlo con il seguente:

Presso ogni sede di tribunale è istituita
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una sezione specializzata tributaria, com-
posta da un magistrato avente il grado d i
consigliere di corte di appello e di cassa-
zione, che la presiede, e da due esperti in
materia tributaria, iscritti in albo spe-
ciale, che all 'atto dell 'accettazione siano
in pensione o si mettano in quiescenza o
sospendano l'esercizio professionale .

5. 4 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE.

Al primo comma sostituire le parole :
composto dall'intendente di finanza che
lo presiede, e da due ispettori comparti -
mentali, con le parole : composto da un
magistrato a riposo, che lo presiede e da
due funzionari in pensione dell'ammini-
strazione finanziaria con il grado non in-
feriore a direttore provinciale .

5 . 5 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE .

Al primo comma sostituire le parole: dai
due ispettori compartimentali con le pa-
role : da due esperti in materia tributaria ,
preferibilmente magistrati a riposo, pro-
fessori universitari, avvocati, commercia -
listi, tributaristi ed ex componenti di com-
missione tributaria.

5 . 6.
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA,

ALMIRANTE .

Sostituire il secondo comma con il se-
guente :

Gli uffici dell'amministrazione finan-
ziaria e la Guardia di finanza riferiscono
anche all'ufficio per i reati tributari del
luogo dove il reato è stato accertato le vio-
lazioni all'articolo 4, numeri 2, 3, 6 e 7, del
presente decreto; detto ufficio trasmette
all 'autorità giudiziaria una relazione conte-
nente la propria valutazione dei fatti .

5. 8 .
BERNARDINI, D 'ALEMA, ANTONI ,

MANNUZZU.

Al secondo comma, dopo le parole :

Guardia di finanza, aggiungere le seguenti:
dopo aver immediatamente riferito
all 'autorità giudiziaria .

5. 2 .
MILANI, CATALANO, GIANNI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

I fatti previsti dalla presente legge non
sono punibili se da essi non è derivato o
derivabile danno per l'erario e ostacol o
per le attività di controllo e di accerta -
mento .

5. 9.
USELLINI .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati. Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor sottosegretario,
l 'articolo 5, nel testo originario, volev a
rappresentare un punto di incontro fr a
talune velleità innovatrici, di cui gli arti -
coli che abbiamo prima esaminato rap-
presentavano il momento cogente, attra-
verso l'irrogazione delle pene nelle varie
ipotesi delittuose o contravvenzionali, e l a
possibilità che questa presunta enorme
quantità di nuovo carico penale potess e
almeno essere sottoposta ad un vaglio ; e
pertanto a questo articolo è stato dato ,
con un termine volgarizzato, il nome d i
«articolo filtro» (così come si è volgariz-
zato il concetto del cosiddetto «condon o
secco», secondo un'altra di quelle espres-
sioni che in poche battute riassumono
lunghe circonlocuzioni giuridico-legisla-
tive). Lungo la strada ci si è accorti ch e
questa funzione non era tanto facilmente
attuabile, per cui questo articolo 5 ha su-
bito, ad opera della stessa maggioranza ,
evoluzioni o involuzioni — a seconda dei
punti di vista — perché, fermo restando i l
primo comma, che prevede la creazion e
di un ufficio per i reati tributari, com-
posto dall'intendente di finanza e da due
ispettori compartimentali, si è poi provve-
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duto alla sostituzione del secondo
comma, dando un altro contenuto ed u n
altro significato alla consistenza ed a i
compiti di questo ufficio .

Debbo, innanzitutto, osservare che si è
voluto creare un nuovo diritto, non solo
sostanziale, ma anche processuale penale .
Tutto questo non ci trova molto convinti e
ci siamo chiesti come sia possibile co-
struire un nuovo edificio cominciando da l
tetto, senza pensare prima alle fonda -
menta. Le fondamenta dovevano essere
costituite da una notevole immissione d i
magistrati esperti in materia tributaria, s ì
da mettere la giustizia tributaria nell e
condizioni di assolvere le sue funzioni .
Invece, questo provvedimento nulla pre-
vede in ordine all'organico dei magistrati ,
per cui si presume che, ove restino gl i
stessi magistrati che ci sono adesso, poc o
esperti in materia tributaria (tranne
qualche lodevole eccezione), con u n
enorme carico che si riverserà sulle loro
spalle, si possa far passare attraverso
questo striminzito filtro l 'enorme con-
gerie di carichi penali tributari, che sa -
ranno travasati nel crogiuolo generale .

A me pare che questo filtro non filtrer à
nulla, tant 'é che giustamente è stato no-
tato che ha perduto molto rispetto alle
originarie previsioni . Non potendo quindi
filtrare nulla, questo ufficio si è ridotto a
fungere modestamente da passacarte ; sa-
rebbe il caso di dire che questa geniale
intuizione di filtrare il nuovo carico pe-
nale per consegnarlo depurato ai magi -
strati sia finita in una bolla di sapone (i
latini direbbero : «desinit in piscem») . Sen-
tite che cosa dovrebbe fare questo ufficio :
intanto l'intendente di finanza ha molti
compiti da svolgere, dedicando quel poc o
tempo che gli resta al funzionamento d i
questo ufficio per i reati tributari, ch e
avrebbe avuto senso se lo si fosse atteg-
giato a sezione specializzata della magi-
stratura. Invece, si prende l'intendente di
finanza e gli si dice: «Ora tu organizzat i
un ufficio per i reati tributari»; senza
tener conto che così si introduce un ele-
mento estraneo al processo penale, per -
ché l'azione penale comincia attraverso i l
pubblico ministero, che fa da filtro. In

altre parole, questo ufficio dovrebbe fil-
trare se stesso, perché l'intendente di fi-
nanza non è altro che un'espressione
dell'amministrazione finanziaria, cos ì
come lo sono i due ispettori comparti -
mentali . Ed allora l'amministrazione fi-
nanziaria prepara i rapporti, le denunzie ,
i verbali sui presunti evasori, sui presunt i
delinquenti fiscali, li filtra e poi dovrebb e
mettere i magistrati in condizioni di pote r
esperire l 'azione penale. Il che è un fuor
d 'opera sotto tanti aspetti e sotto tant i
profili .

La nuova formulazione dell 'articolo 5
prevede, anziché le violazioni all'articol o
4, numeri 2, 3, 6 e 7, del presente decreto ,
le violazioni agli articoli 1, 2 e 4; il che
dimostra la strumentalità di questo uffi-
cio: o era nato, nelle intenzioni del Go-
verno, per assolvere certi compiti, oppure
non lo era. Non si capisce, comunque ,
questa intercambiabilità tra gli articoli .
Sembra che si diano i numeri della tom-
bola . . . In definitiva, non si filtra nulla e d
il tutto finirà in un cattivo caffè che sar à
costretto a trangugiare il magistrato che ,
anziché trovare qualcosa di nuovo, avr à
una mole sempre maggiore di lavoro da
svolgere .

Per queste ragioni, abbiamo chiesto l a
soppressione dell'articolo 5, sia nella for-
mulazione originaria, sia in quella emen-
data dalla maggioranza della Commis-
sione finanze e tesoro . Ed abbiamo pro-
posto delle alternative, che hanno un a
loro validità . Non si tratta solo di un fatt o
episodico, ma di una prospettiva . Vo-
gliamo sul serio creare un nuovo diritto
tributario penale, non solo sostanziale m a
anche procedurale (abbiamo visto che
cambiano tanti termini di rito)? Comin-
ciamo a creare i giudici speciali che si
occupino della materia . Così come ab-
biamo le sezioni specializzate in agraria ,
nei vari uffici dell'ordinamento giudi-
ziario italiano, così come abbiamo specia-
lizzazioni, ad esempio, in materia di nar-
cotici, creiamo anche una specializza-
zione del giudice in materia fiscale, e
diamo anche vita — è il senso del mi o
emendamento 5 .4 interamente sostitutiv o
dell'articolo 5 — ad una sezione specializ-
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zata tributaria, composta da un magi -
strato avente il grado di consigliere d i
corte d'appello o di cassazione, che l a
presiede, e da due esperti in materia tri-
butaria, iscritti in un albo speciale, ch e
all 'atto dell'accettazione siano in pen-
sione o si mettano in quiescenza o sospen -
dano l'attività professionale. Si tratte-
rebbe, cioè, di due persone al di fuori d i
ogni interesse particolare, di ogni so -
spetto, che siano anche disponibili a ces-
sare di fare gli avvocati, i tributaristi, i
consulenti, i periti, i geometri, i ragionier i
e così via, e ad iscriversi in questo albo
speciale. Una volta iscritti, cesserebbero
momentaneamente dalle loro funzioni
professionali ed eserciterebbero quell a
prevista nel mio emendamento.

Ove fosse passata questa impostazione,
avremmo forse cominciato a capire l'op-
portunità di travasare tutto nelle man i
della magistratura, non con quei risch i
che corriamo attraverso questo strimin-
zito ufficio passacarte, che non risolve
niente, anche perché non esiste l'interlo-
cutore, il contraddittore . Sono loro stess i
che, dapprima come amministrazione fi-
nanziaria, poi come filtro, si suonano e s i
cantano la stessa musica . Noi volevamo
— ripeto — dar vita ad altre situazioni, i l
che presupponeva, ovviamente, la crea-
zione presso ogni tribunale di un numer o
adeguato di magistrati e di collaborator i
esperti . Tutto questo non pare sia gradito
alla maggioranza, ed allora a me restan o
due strade: o insistere per la votazione di
questo emendamento e farmelo bocciare ,
o, raccogliendo un cortese invito del pre-
sidente della Commissione, onorevole Az -
zaro, lanciare — come si suol dire — i l
buon seme, l'idea che è stata anche rac-
colta da altri colleghi, che non è del tutt o
peregrina, e dire: ritiro per il moment o
questo emendamento perché non intendo
pregiudicare lo sviluppo della materia cu i
esso si riferisce, nella speranza che, a
poco a poco — «parva favilla gra n
fiamma seconda», diceva Dante —, si a
possibile consentire al Parlamento di ren-
dersi conto che si tratti di un'idea che pu ò
essere portata avanti . Se del caso, io
stesso mi impegnerò a presentare una

proposta di legge, per consentire ad altri
colleghi di esaminare più approfondita-
mente la materia .

Tuttavia, non rinunzio ad altri corret-
tivi . Quella cui mi sono riferito è la que-
stione di fondo, per la quale non insisto
per la votazione del mio emendamento
5 .4 . Ho per altro presentato altri emenda -
menti all'articolo 5 . Ad esempio, in un
emendamento chiedo di sostituire, a l
primo comma, le parole: «composto
dall 'intendente di finanza, che lo pre-
siede, e da due ispettori compartimen-
tali», con le seguenti : «composto da un
magistrato a riposo, che lo presiede, e d a
due funzionari in pensione dell'ammini-
strazione finanziaria, con il grado no n
inferiore a direttore provinciale». Dun-
que, un magistrato a riposo e non un
intendente di finanza, per le ragioni ch e
prima ho espresso essendo quest 'ultimo
parte in causa . Ho poi accennato a du e
funzionari in pensione dell'amministra-
zione finanziaria, che sono pur sempre la
longa manus dell'amministrazione, m a
che essendo ormai in pensione non pos-
sono essere coinvolti in interessi contin-
genti .

Sempre in riferimento all'articolo 5
formulo un'altra ipotesi, qualora quell a
cui mi sono riferito non fosse considerata
valida. Si lascerebbe l'intendente di fi-
nanza, là dove nel precedente emenda-
mento chiedevo che venisse sostituito d a
un magistrato a riposo, ma affiancando
l ' intendente non più con due ispettori ,
cioè due soggetti della stessa amministra-
zione finanziaria, ma con due esperti i n
materia tributaria, preferibilmente magi -
strati a riposo, professori universitari, av-
vocati, commercialisti, tributaristi ed e x
componenti di commissioni tributarie ;
cioè persone competenti ed in grado di
apportare un effettivo contributo .

E chiaro che con questo emendament o
ho voluto dare un significativo contributo
all'azione di coloro che hanno voluto
aprire questo piccolo spiraglio, che per
altro non può di per sé risolvere il pro-
blema di fondo, il più grave nell'ambito
dell'intero provvedimento : come cioè sia
possibile, non disponendo più del doppio
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binario, amministrativo e penale, far con -
fluire tutto nel settore penale, con il ri-
schio di trovarsi di fronte a due distinti e d
autonomi risultati, spesso contrastanti tra
loro, e di vanificare il concetto classic o
del giudicato come strumento giuridic o
qual finem contestationis attulit, lasciando
tutto non già ingiudicato, bensì pregiudi-
cato .

Vorrei, quindi, evitare quanto men o
che il danno sia portato alle estreme con-
seguenze e per questo ho presentato
emendamenti che, pur non muovendos i
nel solco della mia originaria imposta-
zione, intendono dare un contributo alla
soluzione di un problema annoso e deli-
cato .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Alessandro Tessari . Ne ha fa-
coltà .

ALESSANDRO TESSARI . Non c'è dubbio
che il ministro Formica passerà all a
storia o alla cronaca dei nostri tempi
come il ministro delle finanze che h a
messo le manette agli evasori .

ORAZIO SANTAGATI . Che voleva met-
tere, e che fingeva di voler mettere, l e
manette . . . !

ALESSANDRO TESSARI . Io non so qual e
sarà il primo cittadino italiano che finir à
con le manette in conseguenza dell'appli-
cazione di questo provvedimento anche se
ho l'impressione che si tratterà del solit o
pesce piccolo (in cuor mio, invece, sogno
da tempo che sia l 'ex comandante dell a
guardia di finanza generale Lo Prete, ch e
mi risulta essere ancora latitante, a finire
con le manette) . È certo però che il mini-
stro indubbiamente si sta giocando ben e
la popolarità di essere quello che ha vo-
luto fare un'opera di moralizzazione: at-
traverso i giornali e gli altri mass-media
viene diffusa l'immagine di un ministr o
che non guarda in faccia a nessuno, che
ha voluto superare la pregiudiziale tribu-
taria e affermare il principio per cui di
fronte a reati del genere si procede con le

manette. Sta di fatto però che, per effetto
di tutta una serie di norme contenute i n
questo provvedimento, l 'impatto morale
viene di molto attenuato . Noi proponiamo
la soppressione di questo articolo 5, poi-
ché riteniamo che la magistratura non h a
bisogno di filtri, soprattutto di filtri sco-
raggianti . E vero che in Commissione si è
modificato l'orginario testo del Governo .
Quell'organo, che dovrebbe dar luogo a d
una sorta di istruttoria propedeudica all e
decisioni dell 'autorità giudiziaria, sa-
rebbe composto dall'intendente di fi-
nanza e da due ispettori compartimentali ,
con riferimento alle singole province .
Sappiamo però che in ogni regione gli
ispettori sono due soltanto e che, se deb-
bono moltiplicare territorialmente la loro
presenza, si arriverà alla conseguenz a
che il filtro così creato, che dovrebbe aiu -
tare la magistratura, di fatto ne inceppa i
meccanismi. Si è stabilito, pertanto, in
sede di Commissione, che si dovesse pre-
vedere un limite di tempo per evitare d i
dar vita ad un filtro affossatore, stabi-
lendo la possibilità per il magistrato di
ricevere gli elementi necessari entro 90

giorni o addirittura di chiedere all'ufficio
di far conoscere le sue valutazioni anch e
prima dello scadere di tale termine . Poi -
ché, tuttavia, anche nel testo licenziato
dalla Commissione resta il concetto se-
condo cui l'autorità giudiziaria deve tener
conto, nella motivazione dei provvedi -
menti adottati, della relazione dell'uffici o
in questione e poiché tale relazione pro -
viene dall'amministrazione finanziaria ,
cioè dall 'esecutivo, noi riteniamo che non
si possano in alcun modo stabilire dell e
commistioni tra il potere della magistra -
tura e il potere del Governo.

Siccome di questo Governo, signor Pre -
sidente, non ci fidiamo né punto, né poc o
— la volontà di questo Governo l'abbiam o
misurata quando con un colpo di mano in
sede di Commissione parlamentare per i
procedimenti di accusa ha sostenuto che i
ministri ladri non possono essere sotto -
posti a giudizio da parte del magistrato
ordinario, ma devono essere salvati dall e
maggioranze parlamentari — non vo-
gliamo neppure che questo Governo sug-
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gerisca al magistrato che cosa questi deve
fare .

Quindi, questo articolo è la manifesta-
zione palese che il ministro Formica no n
è un moralizzatore ma colui il quale vuol e
impedire al magistrato di mettere le ma -
nette ai suoi amici, cosa, per altro, che h a
già fatto in altre occasioni .

Quindi, proponiamo che sia soppress o
l'articolo 5 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Milani. Ne ha facoltà .

ELISEO MILANI. Signor Presidente ,
dopo aver esaminato il testo elaborato
dalla Commissione, ritiro il mio emenda -
mento 5 .2, mentre insisto sul mio emen-
damento 5 .1, soppressivo dell'articolo 5.

Sono state svolte considerazioni che
condivido, anche se devo aggiungere che
un meccanismo di questo tipo più o men o
viene configurato nell'ambito della legge
sui servizi segreti . Questo tipo di opera-
zione, in questa legge, è stata portat o
avanti dopo che gli agenti dei servizi se -
greti, essendo in precedenza agenti di po-
lizia giudiziaria, venivano esclusi d a
questa figura e ridotti a semplici apparte-
nenti ai servizi segreti, senza obblighi d i
questo tipo, in presenza di un rapporto
gerarchico — è mia opinione che propri o
i servizi segreti in quanto tali delinquano
—, per cui venendo a conoscenza di de -
terminati reati questi dovrebbero esser e
comunicati, in ordine gerarchico, ai var i
gradi, mentre in ultima istanza dovrebb e
essere il ministro a decidere quando tra -
smettere questi atti all'autorità giudizia-
ria .

Se questo metodo è inaccettabile per i
servizi segreti, per gli agenti di polizi a
giudiziaria appare immotivato; infatti ,
non è pensabile che, venuti a conoscenza
di determinati reati, si debbano riferire
ad un organismo «filtro» prima di deci-
dere, sia pure entro i 90 giorni, di tra -
smettere gli atti all'autorità giudiziaria .

Se si arriverà alla soppressione dell a
pregiudiziale tributaria, credo che l 'auto-
rità giudiziaria, in quanto tale, avrà tutt e
le ragioni per intervenire senza che qual -

cuno disponga in precedenza quali siano i
reati che devono essere oggetto del suo
intervento, fermo restando l 'obbligo per
la polizia tributaria — che in questo cas o
opera anche come polizia giudiziaria —
di trasmettere gli atti al l 'autorità giudizia -
ria .

Per queste ragioni insistiamo per l a
soppressione dell'articolo 5.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Usellini . Ne ha facoltà .

MARIO USELLINI . Le osservazioni dei
colleghi sono estremamente utili per lo
svolgimento del dibattito; mi rendo conto
che forse necessità anche temporali, con-
nesse all'approvazione del provvedi -
mento, esigerebbero la massima ridu-
zione dei tempi di discussione . Però, data
l'importanza di questo sistema penale ch e
viene varato per decreto, non credo che s i
possano superare queste obiezioni, senz a
almeno tentare di fornire una risposta a i
colleghi che pongono problemi e che so-
prattutto espongono riserve sulla legitti-
mità di queste norme .

Credo che questo articolo sopravviva
nella denominazione come «filtro» ,
avendo cessato di esserlo da tempo, so-
prattutto dal momento in cui è stata pre-
vista la sostituzione del l 'avverbio «effetti -
vamente» con l'avverbio «anche». Il che
vuol dire che è vera l'osservazione ch e
faceva il collega sull'ispirazione alla legge
dei servizi segreti, che era alla base d i
questo meccanismo e che costituisce un a
deroga all'obbligo del rapporto e si è si-
tuata esattamente in questa linea la pro -
posta del Governo nella fase della discus -
sione svoltasi in Commissione, quando i l
filtro voleva esattamente costituir e
quanto il collega ricordava .

Devo dire che questo criterio non h a
niente di anomalo, perché è già realiz-
zato. Le esigenze, che rendevano util e
questa procedura, erano state a lungo va-
gliate e ritenute rilevanti dal Governo, che
le aveva fatte proprie. La discussione i n
Commissione e le obiezioni dell'opposi-
zione e del collega Minervini, che aveva
contribuito già a modificare sostanzial-
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mente l'articolo, hanno fatto sì che
nell'attuale stesura, proposta dal Go-
verno, si tenesse conto fino in fondo dell e
obiezioni sollevate, cosicché in nessu n
modo questo tipo di organizzazione pu ò
essere ritenuto un ostacolo all'attività de l
giudice penale, essendo chiaro che opera
la norma generale, per la quale il pub-
blico ufficiale o gli organi di polizia giu-
diziaria, come la Guardia di finanza,
hanno l'obbligo di effettuare un rapport o
diretto al giudice .

Quello che qui si è voluto affermare,
conoscendo la complessità delle norm e
tributarie ed il fatto che gli stessi organi
amministrativi nella fase di revision e
delle attività di verifica rettificano i risul-
tati delle indagini, a volte a favore
dell'erario, a volte a favore del contri-
buente, è che si è voluto garantire al giu-
dice penale il risultato di una valutazion e
tecnica espressa da un organo di livello
estremamente qualificato nell'ambit o
dell 'amministrazione, che in parte esi-
steva già per i reati (presso l'intendenz a
di finanza), e che è stato qui costituito co n
le rappresentanze degli ispettori compar-
timentali delle imposte dirette ed indi -
rette .

Il fatto che non si voglia in alcun modo
ostacolare l'attività del giudice, come il
collega ha rilevato, lo si può evidenziare
da due elementi : dal fatto che il giudice
stesso può ridurre fin che vuole,il termine
di novanta giorni e che comunque, supe-
rato il termine di novanta giorni o supe-
rato il termine che lui stesso ritenga d i
fissare, ha una totale autonomia di azione
e non ha nulla da attendere.

ALESSANDRO TESSARI. Cosa vuoi dir e
«tiene conto, se pervenuta . . .»?

MARIO USELLINI. Vuol dire che il giu-
dice è tenuto ad acquisire questa valuta-
zione tecnica, che non è espressa da un
qualunque cittadino ma dallo Stato, attra -
verso un organo amministrativo .

ALESSANDRO TESSARI. Lo Stato e l'ese-
cutivo sono due cose diverse!

MARIO USELLINI. Certamente, ma
credo che l'esecutivo sia più che mai l o
Stato! Comunque, la pubblica ammini-
strazione ha la responsabilità, per legge,
di svolgere questa attività, ha l'obbligo di
compiere l'accertamento, svolgere quest e
verifiche e di rilevare le irregolarità .

Il giudice, quindi, non ha che da gio-
varsi di queste attività, perché non su -
bisce nessun vincolo da questo tipo d i
lavoro; e non vedo che ostacolo abbia, s e
non quello di un eventuale avallo o di una
eventuale contestazione dell'attività già
svolta, che lui stesso è tenuto insindaca-
bilmente a giudicare nella sua autonomia .
Quindi, le parole «se pervenuta» signifi-
cano proprio che non ha vincoli neppur e
rispetto al documento, nel senso che se la
relazione non è pervenuta egli può co-
munque procedere . Questa è la garanzia
totale, non subordinata alla sua attività .

Ho ritenuto opportuna questa precisa-
zione perché (si può convenire o men o
sulla norma) è necessario che vi sia chia-
rezza .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sugli emendamenti riferit i
all'articolo 5 del decreto-legge, avverto
che la Commissione ha presentato il se-
guente nuovo emendamento, riferit o
all'articolo 4 del decreto-legge :

Al primo comma dell 'articolo 4, al punto
7), dopo le parole : in misura aggiungere la
parola: obbiettivamente.

4. 14.
LA COMMISSIONE.

Passiamo all'articolo 6 del decreto -
legge che è del seguente tenore :

«La condanna per uno dei delitti pre-
visti nel presente decreto importa :

1) l'interdizione perpetua dall'ufficio
di componente di commissioni tributa-
rie ;

2) l'interdizione dai pubblici uffici ,
di cui all'articolo 28 del codice penale e
dalle funzioni di rappresentanza e assi-
stenza in materia tributaria per un pe-
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riodo non inferiore a tre mesi e non supe-
riore a due anni ;

3) l'interdizione dagli uffici direttiv i
presso società ed altri enti con persona-
lità giuridica per un periodo non infe-
riore a tre mesi e non superiore a du e
anni. Sono considerati uffici direttiv i
quelli di amministratore, direttore gene-
rale, sindaco o componente di organi d i
controllo e liquidatore ;

4) l'incapacità di stipulare contratt i
di appalto o fornitura con pubbliche am-
ministrazioni per un periodo non infe-
riore ad un anno e non superiore a tre ;

5) la sospensione per un periodo non
inferiore a due mesi e non superiore a se i
della patente per la guida di autoveicoli e
dell'abilitazione per il comando e la con -
dotta di navi da diporto e aeromobili d a
turismo, salvo che la patente o l 'abilita-
zione sia necessaria per l'esercizio dell'at -
tività professionale del soggetto ;

6) la pubblicazione della sentenza a
norma dell'articolo 36 del codice pe-
nale» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dall'arti -
colo unico del disegno di legge), sono rife -
riti i seguenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 6 .

6. 3 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE, PIROLO, TRAN -
TINO, RALLO, LO PORTO, MACA-

LUSO, VALENSISE .

Sopprimere il n. 3 .

6. 5 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA,

ALMIRANTE, VALENSISE, MEN-

NITTI, MICELI, TRANTINO, L O
PORTO, MACALUSO .

Dopo il numero 3), aggiungere il se-
guente:

3-bis) la sospensione dagli ordini pro-
fessionali per un periodo non inferiore a
tre mesi e non superiore a due anni ;

6. 1 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere il n. 4 .

6. 6.
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE, TRIPODI, Ro -
MUALDI, MICELI, STAITI D I

CUDDIA DELLE CHIUSE, ZANFA-
GNA, PIROLO, MENNITTI, SO-
SPIRI .

Sopprimere il n. 4-bis .

6. 7 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE, SERVELLO, TRI-

PODI, ROMUALDI, RAUTI, ZANFA-

GNA, ABBATANGELO, MENNITI ,

SOSPIRI .

Sopprimere il n. 6 .

6. 8 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE, VALENSISE, PI-

ROLO, LO PORTO, RALLO, MACA-

LUSO, TRANTINO, MENNITTI ,

SOSPIRI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

In caso di assoluzione o di definizione,
la sentenza deve essere parimenti pubbli-
cata, con le stesse modalità previst e
dall'articolo 36 del codice penale .

6 . 2 .
GOTTARDO, BORGOGLIO, CIAMPA-

GLIA, GARZIA, USELLINI, ME -

ROLLI, GAITI, PATRIA, CITTERIO ,

SPOSETTI .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Mi-
lani. Ne ha facoltà .

ELISEO MILANI. Intervengo per illu-
strare il nostro emendamento 6.1 . In
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questo articolo, al punto 5), ora sop-
presso, si prevedeva addirittura la «so-
spensione per un periodo non inferiore a
due mesi e non superiore a sei della pa-
tente per la guida di autoveicoli . . .»: una
norma che mi sembra eccessivamente pu-
nitiva. Devo dire anche che mi riesce dif-
ficile comprendere perché si trattasse i n
questa sede una materia che è regolata
dal codice della strada. Si prevedeva la
sospensione della patente, mentre non vi
era un riferimento importante, quello agl i
ordini professionali .

Trattandosi di redditi e soggetti auto -
nomi, il rapporto con gli ordini professio -
nali è evidente . Di qui l'opportunità, a
nostro avviso, di prevedere la sospension e
dagli ordini professionali per un periodo
non inferiore a tre mesi e non superiore a
due anni .

I singoli professionisti, infatti, conside-
rano gli ordini professionali come dei
santuari, che vengono sistematicamente
invocati a tutela della loro professione ,
della loro moralità e di tante altre cose .
Allora, considerando che la categoria de i
professionisti evade abbondantement e
l'obbligo fiscale, mi sembra che vi sia ra-
gione di tutelare gli ordini professional i
stessi prevedendo la sospensione dagli or -
dini di quei professionisti che siano in -
corsi nei reati di cui al presente provvedi -
mento .

Ritengo sia stato giusto eliminare l a
misura iugulatoria della sospensione
della patente, ma mi sembra altrettant o
giusto prevedere l 'ipotesi di una sospen-
sione non inferiore ai tre mesi dagli or-
dini professionali .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l ' onorevole Santagati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Signor Presidente ,
questo articolo 6 rappresenta un'ulteriore
commistione sul piano degli istituti gi à
esistenti, e in particolare per quanto ri-
guarda le pene accessorie . A nostro av-
viso, molte delle pene qui previste sono ,
anziché accessorie, provocatorie, poich é
non è sovvertendo il sistema vigente che

si riesce a creare un maggiore deterrente
in questa materi a

In particolare, abbiamo chiesto la sop-
pressione dell'articolo 6, perché non se ne
ravvisa l'urgenza e la necessità né dal
punto di vista dell'articolo 77 della Costi -
tuzione, né da quello della normale lo-
gica, in quanto esistono i normali istituti ,
che hanno funzionato benissimo e ch e
possono essere applicati anche alla ma-
teria penale: non riteniamo opportuno, in
sostanza, creare uno ius singularis in
questo campo.

In via subordinanta alla soppression e
dell'intero articolo 6, chiediamo almeno
la soppressione di alcuni dei punti pi ù
stridenti rispetto alla vigente legislazione ,
come il numero 3), che introduce un a
pericolosa novità : non riesco a capire per -
ché questa disposizione debba riguardar e
soltanto i reati tributari e non anche altr o
genere di reati, e in generale non riesco a
capire perché tutto ciò che rientra ne l
campo fiscale debba costituire una speci e
di hortus conclusus, come se fosse una
fortezza a sè stante, da presidiare in ma-
niera del tutto eccezionale rispetto all e
altre «cittadelle», dove vi sono le dovut e
garanzie e per l'amministrazione e per i
cittadini .

Chiediamo inoltre la soppressione de l
numero 4), che per altro è stato modifi-
cato in senso peggiorativo dalla Commis-
sione . Infatti, mentre originariamente s i
parlava di «incapacità di stipulare», ne l
testo della Commissione si fa riferiment o
ad una «incapacità di contrattare» con la
pubblica amministrazione . Si crea,
quindi, una forma nuovissima di incapa-
cità che, se portata alle estreme conse-
guenze, finirebbe con il paralizzare non
soltanto l'amministrazione tributaria, m a
anche altri settori dell 'amministrazione
dello Stato . Questa «incapacità di contrat -
tare» dovrebbe entrare nel novero dell e
incapacità naturali, perché, se uno vien e
definito incapace di contrattare per u n
certo periodo, non si capisce poi come
possa recuperare questa capacità ; al con-
trario, l'originaria «incapacità di stipu-
lare» non escludeva che in un secondo
momento potesse cessare . Comunque,
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l'una e l'altra dizione sono infelici, e n e
chiediamo la soppressione .

Abbiamo poi un numero 4-bis), che è
stato introdotto dalla Commissione e ch e
a nostro avviso peggiora la situazione ,
perché si inserisce in una materia quanto
mai delicata e per lo meno sub iudice,
quella che riguarda la borsa. Noi, che a
stento siamo riusciti a mettere insieme
una Consob e cIZIe in materia borsistic a
dobbiamo puntualizzare dei progetti di
legge che giacciono da varie legislature, e
che quindi non siamo riusciti a dare a
questa materia una esatta organizzazione
giuridica, discutiamo della esclusion e
dalla borsa per un periodo non inferiore
a sei mesi e non superiore a due ann i
degli agenti di cambio e dei commissari d i
borsa, creando una pena accessoria de l
tutto particolare, della quale nessuno rav-
visa l'opportunità e l'efficacia .

Per quanto riguarda il n . 5), ritiriamo i l
nostro emendamento soppressivo, pre-
sentato per una svista, in quanto la Com-
missione ha già accolto la mia proposta d i
sopprimere il punto che riguardava i l
piuttosto umoristico ritiro della patente!
Che cosa c'entrasse una cosa del genere
con la violazione delle leggi fiscali non si
riusciva proprio a capirlo . Con questa lo-
gica, si potrebbe imporre qualunque cosa
ad ogni cittadino. Comunque, il punto è
stato soppresso e non se ne parla più .

Insistiamo invece per la soppressione
del punto 6) che, senza evidentemente
aver ponderato la cosa con attenzione ,
prevede la pubblicazione della sentenz a
di condanna a norma dell'articolo 36 del
codice penale . Bisognerebbe pensare che
la pubblicazione della sentenza è un a
cosa di per sè molto infamante, che an-
drebbe dunque usata con molta ocula-
tezza, e riservata a violazioni di legge de l
tutto particolari . Vi è poi anche un
aspetto pratico, che è forse ancora più
preoccupante di quello morale: per pub-
blicare una sentenza su un giornale ch e
possa garantire l'afflizione della pena
sono molto spesso necessarie somme no-
tevolissime . Ho fatto in Commission e
l'esempio di una pur breve sentenza d i
condanna che dovesse essere pubblicata

sul Corriere della sera (perché il giudice è
libero di scegliere il giornale e natural -
mente sceglie quello che assicuri la mag-
giore risonanza) o su un giornale analogo :
anche usando uno spazio modesto, su una
sola colonna, si spende qualche milion-
cino. Se poi — come può succedere — l a
sentenza dovesse essere più estesa (anch e
se pubblicata in estratto), si arriverebbe a
dover spendere una somma superiore alla
pena pecuniaria comminata .

Dunque, sia per ragioni di caratter e
morale e sia per ragioni di carattere ma-
teriale, chiediamo la soppressione de l
punto 6) di questo articolo .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Garzia . Ne ha facoltà .

RAFFAELE GARZIA. Desidero soltanto
segnalare all'Assemblea, signor Presi-
dente, che ho presentato, insieme ai col -
leghi Seppia e Battaglia, un emenda -
mento con il quale chiediamo, in riferi-
mento al punto 6) dell'articolo, che, cos ì
come viene pubblicata la sentenza di con-
danna (e se infamante deve essere, infa-
mante sia), vi sia il diritto da parte dell'in-
teressato di chiedere, ai sensi dello stesso
articolo 36 del codice penale, la pubblica-
zione della sentenza assolutoria .

PRESIDENTE. Ricordo che l 'articolo 7
del decreto stesso è del seguente tenore :

«La condanna per una delle contrav-
venzioni previste nel presente decreto im -
porta l'interdizione per tre anni dall'uf-
ficio di componente delle commission i
tributarie e la pubblicazione della sen-
tenza a norma dell'articolo 36 del codic e
penale .

La condanna all'arresto importa inoltr e
la sospensione dall'esercizio delle fun-
zioni di rappresentanza e assistenza in
materia tributaria per un periodo non in-
feriore a due mesi e non superiore a un
anno; l'applicazione per la stessa durata
della pena accessoria di cui al numero 4
dell'articolo precedente e l'applicazion e
della pena accessoria di cui al numero 5
dello stesso articolo per un periodo non
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inferiore ad ,un mese e non superiore a
tre».

A questo articolo nel testo modificato
dalla Commissione (come risulta dall'arti -
colo unico del disegno di legge), sono rife -
riti i seguenti emendamenti :

Sopprimere l'articolo 7.

7. 1 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE, TRANTINO, MI-

CELI, LO PORTO, TRIPODI, SER-

VELLO, MACALUSO, MENNITTI ,
SOSPIRI .

Al secondo comma sopprimere le parole :
La pubblicazione della sentenza a norma
dell'articolo 36 del codice penale .

7. 2.
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE, SERVELLO, RAUTI ,

PARLATO, TRIPODI, RALLO ,

TRANTINO, MENNITTI, SOSPIRI .

È stato altresì presentato il seguent e
articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 7 aggiungere il se-
guente:

ART. 7-bis .

La sospensione condizionale della pen a
non può essere concessa ai recidivi speci-
fici infraquinquennali .

7 . 01 .
MANNUZZU, BERNARDINI, ANTONI,

D 'ALEMA .

Passiamo alla discussione sull'articol o
7 e sugli emendamenti e l'articolo aggiun-
tivo ad esso proposti .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Questo articolo
prosegue il discorso sulle pene accessorie,

occupandosi di quelle relative alle con-
travvenzioni, così come l 'articolo 6 si oc-
cupava di quelle relative ai delitti .

A questo punto, diventa ancora più ori-
ginale e speciale l 'impostazione che si
vuoi dare alle pene accessorie . Noi ab-
biamo così proposto l'emendamento 7.1 ,
di cui sono primo firmatario, soppressivo
dell 'intero articolo, proprio perché rite-
niamo che, soprattutto in materia con-
travvenzionale, non si ravvisi l'opportu-
nità (e gli argomenti cui abbiamo fatto
riferimento in relazione ai delitti diven-
tano ancora più pregnanti per le contrav-
venzioni) di aggiungere una pena acces-
soria del tutto sproporzionata al valore
afflittivo che deve avere una sentenza d i
condanna.

Se accolta, la soppressione integrale sa-
rebbe la soluzione migliore, altrimenti ab -
biamo presentato un altro emendamento ,
il 7 .2, di cui sono primo firmatario, te-
nendo conto in modo particolare del fatt o
che in Commissione è stata inserit a
un'altra norma accessoria, quasi non ba-
stassero quelle già esistenti; ma forse si
tratta di uno zuccherino per coloro che
vogliono dar l'impressione che con quest e
sentenze di condanna si risolvono i pro-
blemi. Queste pene accessorie sono quas i
tutte di natura pecuniaria e risultano
sommamente ingiuste nei confronti de i
piccoli evasori, mentre si riducono ad u n
diversivo dalla scarsissima incidenza af-
flittiva per chi fruisce di redditi elevati e
se la cava con questi palliativi .

Si è voluto inserire al primo comma ,
oltre la previsione di una interdizione
dall'ufficio di componente delle commis-
sioni tributarie, anche la pubblicazione
della sentenza a norma del codice penale .
Nel testo originario, si voleva mitigare
questo concetto; in quello predisposto
dalla Commissione, si è voluto accen-
tuarlo. Con questa doppia imposizione si
crede di poter ridurre in ordine ed in
castigo coloro che si fossero resi colpevoli
di particolari violazioni! Chiediamo l a
soppressione di questa seconda parte i n
cui si parla di pubblicazione della sen-
tenza, per ragioni che, già esposte a pro-
posito dei delitti, risultavano ancora più
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convincenti in materia di contravven-
zioni. Non si deve continuare su quest a
strada, ed ho l 'impressione infatti ch e
questo provvedimento delle «manette agl i
evasori» sia più che altro uno strument o
di propaganda, invece di un 'effettiva
azione punitiva nei confronti degli eva-
sori e di coloro che commettono reati tri -
butari: insistiamo, quindi, per l'accogli -
mento dei nostri emendamenti .

PRESIDENTE. Ricordo che l'articolo 8
del decreto stesso è del seguente tenore :

«L 'errore sulle norme che disciplinano
le imposte sui redditi e sul valore ag-
giunto esclude la punibilità quando h a
cagionato un errore sui fatti che costitui-
scono reato a norma del presente de-
creto» .

A questo articolo (che non è stato modi -
ficato dalla Commissione), sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimere l'articolo 8.

8. 1 .
MINERVINI, SPAVENTA, BASSININI ,

RODOTÀ .

Sopprimere l'articolo 8.

8 . 2 .
TESSARI ALESSANDRO, CALDERISI ,

RIPPA .

Sopprimere l'articolo 8.

8 . 3 .
D ' ALEMA, MANNUZZU, BERNARDINI ,

ANTONI .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Rodo -
tà. Ne ha facoltà .

STEFANO RODOTÀ . Farò tre brevi osser-
vazioni. In primo luogo, manifesto una
certa sorpresa, a questo punto della di-
scussione, per non aver ascoltato nes-
suno, almeno da alcune parti, nessuno dei
fieri accenti di preoccupazione per le vio-

lazioni costituzionali che ci sono stati re -
galati a piene mani di fronte all'assai pi ù
innocuo emendamento relativo alla dele-
gazione legislativa, approvato d a
quest'Assemblea alcuni giorni fa durante
la discussione sulla legge di riforma dell a
scuola secondaria : insisto sulla mia
grande sorpresa, perché se ci dobbiam o
preoccupare della Costituzione per i ri-
schi di intervento della Corte costituzio-
nale, sarebbe bene farlo in tutte le occa-
sioni in cui dubbi di questo genere ven-
gano sollevati .

In secondo luogo, questo articolo 8 su-
scita dubbi di questo genere, e di grossa
rilevanza; la relazione al decreto-legge i n
discussione sottolinea come, con tal e
norma, si sia voluto ovviare ad una inter -
pretazione rigoristica data dalla Corte d i
cassazione al terzo comma dell 'articolo
47 del codice penale, per cui ne sarebb e
risultata una nozione estremamente re-
strittiva delle norme integrative dell a
legge penale, rispetto alle quali la rile-
vanza dell 'errore sarebbe esclusa . Os-
servo innanzitutto la singolarità della mo-
tivazione per il contesto in cui è inserita .
Se l'interpretazione della Corte di cassa-
zione è sembrata al nostro Governo rigo-
ristica, sarebbe stato opportuno interve-
nire attraverso una norma di impropri a
interpretazione autentica, tale da esclu-
dere, in tutti i casi, l 'esistenza di tali inter -
pretazioni rigoristiche ritenute dal l 'esecu-
tivo non congruenti con il nostro sistema .
Prevedendo invece una sola norma in ma -
teria tributaria, con una motivazione che
non riguarda la specialità della materia ,
ma si riferisce ad una interpretazion e
della Cassazione che si determina al di l à
dello specifico ambito tributario, si intro -
duce una disposizione di favore soltant o
per i reati tributari, chiaramente in con-
trasto con il principio di eguaglianza tra i
cittadini. In secondo luogo so bene che
taluni scrupoli sul l 'uso della decretazione
d'urgenza, per ciò che riguarda la ma-
teria penale, sono stati ampiamente supe -
rati, ritengo però che, quando attraverso
la decretazione d'urgenza si vengono a
toccare istituti chiave come questo di cu i
si occupa l'articolo 8, la stessa riserva
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assoluta di legge prevista dal second o
comma dell'articolo 25 della Costituzione
viene pericolosamente affievolita . La
terza osservazione, più specifica, ri-
guarda la formulazione dello articolo 8 ,
la quale, attribuendo una indubbia colo -
razione soggettiva all 'errore, apre la pos-
sibilità ad una indefinita ed indiscrimi-
nata concessione di cause di non punibi-
lità . Era allora preferibile l 'articolo 9 del
disegno di legge n . 1507, che, sia pure con
una sorta di autoflagellazione del legisla-
tore — perché si parlava di obiettive con -
dizioni di incertezza sulla portata e
sull'ambito di applicazione delle norme
— si riferiva a condizioni obiettive, sicché
in questo caso avremmo avuto una possi-
bilità di circoscrivere entro margini ra-
gionevoli quella rilevanza del l 'errore che
in questa materia rischia di assumere di-
mensioni sicuramente inammissibili . Né
si obietti, ed è questa l 'ultima considera-
zione, che sopprimendo, come noi propo-
niamo, o modificando, come abbiamo
proposto, i termini dell'articolo 9 del di -
segno di legge n . 1507, si introduce una
modifica della legge tale da essere sfavo-
revole agli autori di eventuali reati . Vi
sarebbe perciò un conflitto tra le norme
costituzionali e il codice penale in materi a
di favor rei. Indico questo problema per -
ché altre volte questa Camera l'ha dovut o
affrontare, sia pure in sede di Commis-
sione; è stato oggetto di una specifica di-
scussione nel 1973 ed è ricomparso nell a
discussione della I Commissione alcun i
giorni fa. Perché ritengo che in quest a
materia porre il problema del favor rei sia
inesatto? Per alcune ragioni che mi limit o
a ricordare sommariamente perché no n
vorrei che su questa discussione pesass e
un 'ombra di questo tipo . In primo luogo
perché — ed è questione di notevole rile-
vanza — può incidere su molte dell e
norme che costituiscono questo decreto -
legge. Il punto mi sembra chiaro : non
possiamo in questa occasione richiamare
il principio per la provvisorietà dell e
norme contenute nel decreto-legge . Noi
sappiamo bene che, con innovazione co-
stituzionale rilevante, le norme contenute
nei decreti-legge perdono di efficacia ex

tunc, differenziando così l 'attuale regime
costituzionale da quello anteriore ,
quando invece, in base all 'articolo 3, se-
condo comma, della legge del 31 gennaio
1926, n. 100, gli effetti della mancata con-
versione si producevano soltanto ex nunc .
Il carattere della provvisorietà inoltre f a
sì che lo stesso requisito della certezz a
delle situazioni giuridiche non venga vul -
nerato perché gli interessati conoscono l a
provvisorietà della disposizione e dunqu e
anche la possibilità che la medesima no n
venga convertita o venga convertita co n
emendamenti peggiorativi .

Inoltre, a mio giudizio, non si può nep-
pure invocare il principio della succes-
sione delle leggi nel tempo perché, i n
questo caso, non possiamo parlare d i
abrogazione (che presuppone una norm a
valida ed efficace) poiché in questo caso i l
requisito della validità e della efficacia
dovrebbe essere conferito proprio da una
legge di conversione che, in questo caso, o
viene negato o manca o è effettuato con
modifiche peggiorative .

A parte tali considerazioni, in via gene-
rale vorrei richiamare l'attenzione sull e
conseguenze aberranti, sul piano di prin-
cipio, della accettazione di una tesi d i
questo genere . Infatti avremmo dei limit i
alla titolarità della funzione legislativa in -
compatibili con le caratteristiche del no-
stro sistema. In pratica, in presenza d i
una disposizione penale contenuta in un
decreto-legge, il Parlamento si troverebb e
non solo nella impossibilità di apportar e
emendamenti peggiorativi ma, se valesse
la premessa, si troverebbe addirittura ob-
bligato a convertire o ad emanare un a
legge regolativa degli effetti del decret o
non convertito tale da mantenere efficaci
le norme penali favorevoli al soggetto .

In questo modo avremmo due conclu-
sioni obiettivamente inammissibili : una
sul piano politico, con una espropriazione
di fatto del potere legislativo del Parla -
mento nel delicatissimo settore della legi -
slazione penale, rispetto al quale si è addi-
rittura dubitato della legittimità del ri-
corso allo strumento del decreto-legge; in
secondo luogo si verificherebbe una pra-
tica perdita della stessa titolarità della
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funzione legislativa da parte del Parla-
mento. Quindi, se dovessimo accettar e
premesse di questo genere, dovremmo
concludere nel senso che esiste un limite
implicito al potere di decretazione da
parte del Governo in materia penale, per
evitare conseguenze tanto aberranti . Ora,
per non adottare una tesi così radicale ,
dobbiamo per lo meno giungere alla con-
clusione corretta della emendabilit à
anche in peius delle norme penali conte-
nute nel decreto . Ma considerazioni di
principio a parte, le specifiche forme i n
cui la disciplina dell'articolo 8 si è
espressa, ci consigliano di insistere per la
soppressione dell 'articolo stesso.

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare sugli emendamenti all 'articolo
8 del decreto-legge, passiamo all 'articolo
9 del decreto-legge, che è del seguente
tenore :

«Per i reati previsti nel presente de-
creto, la prescrizione incomincia a decor-
rere dal giorno in cui scade il termine per
l 'accertamento delle imposte sui reddit i
concernente il periodo di imposta in rela-
zione al quale i reati sono stati com-
messi .

La prescrizione tuttavia incomincia a
decorrere dal giorno in cui avviene la
notifica dell 'avviso di accertamento o dal
momento in cui la notizia del reato è per-
venuta all'autorità giudiziaria, qualora
tali fatti siano anteriori al termine indi-
cato nel comma precedente» .

A questo articolo, nel testo interament e
riformulato dalla Commissione, come ri-
sulta dall'articolo unico del disegno d i
legge di conversione, sono riferiti i se-
guenti emendamenti :

Sostituire l'articolo 9 con il seguente :

Per i reati previsti nel presente decreto
i termini di prescrizione scadono alla fin e
del sesto mese successivo al giorno di sca -
denza del termine per l'accertamento .

9. 1 .
USELLINI .

Sostituire l'articolo 9 con il seguente :

Il reato previsto nel primo comma
dell'articolo 1 si prescrive in sette anni ;
gli altri reati previsti nello stesso articolo
e i reati previsti negli articoli 2 e 4 si pre-
scrivono in 6 anni. Il corso della prescri-
zione è interrotto dalla constatazione di
dette violazioni .

9 . 3 .
IL GOVERNO.

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Santa-
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI. Signor Presidente ,
non avrei parlato su questo articolo se
non fosse accaduto un fatto che mi h a
preoccupato . In un primo momento, in -
fatti, l ' articolo 9 stabiliva che la prescri-
zione cominciasse a decorrere dal giorno
in cui scadeva il termine per l'accerta -
mento. Tutto questo — pur non essendo
un capolavoro di finezza giuridica — po-
teva anche giustificarsi, tenuto cont o
delle esigenze del fisco . Successivamente ,
in Commissione, dopo un nutrito dibat-
tito, si è arrivati ad una formulazione ch e
mi sembrava ancora più appagante, in
quanto si parlava di prorogare la prescri-
zione fino al giorno di scadenza del ter-
mine per l'accertamento . Questa mattina ,
invece, abbiamo ricevuto una strana co-
municazione da parte del Governo, se-
condo cui tutto quello che si era fatto
sinora non era più gradito al Govern o
medesimo, anche se lo stesso vi aveva
concorso, sia in un primo tempo, con i l
proprio testo, sia, successivamente, co n
l 'accettazione del testo predisposto dall a
Commissione. Il Governo questa mattina
ha dunque proposto di sostituire l'arti-
colo 9 con un nuovo testo, in cui si dic e
che: «Il reato previsto nel primo comma
dell'articolo 1 si prescrive in sette anni» .
Questa espressione è enorme, perché no n
solo sconvolge la regolare prescrizione
prevista dall'articolo 157 del codice pe-
nale, ma crea anche, in seno a questo
provvedimento, palesi assurdità .

Mi limito a fare qualche esempio tipico .
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Noi sappiamo che il primo comm a
dell'articolo 1 prevede l'arresto fino a du e
anni o un'ammenda fino a 5 milioni. Ma
l'articolo 157 del codice penale, al n . 4,
stabilisce che quando si tratta di reat i
contravvenzionali — e questo è un reat o
contravvenzionale — la prescrizione s i
estingue in 18 mesi, per le pene pecunia -
rie, e in tre anni per le pene detentive ;
anche volendo prorogare sino al massim o
tutti i termini di prescrizione, si arriva a
27 mesi per le contravvenzioni che preve-
dono un'ammenda e a quattro anni e
mezzo (limite massimo invalicabile) per l e
contravvenzioni che prevedono anche la
pena detentiva. Noi invece, con questo
articolo, arriviamo quasi al doppio de l
massimo previsto dalla vigente norma-
tiva, che riguarda la prescrizione in gene -
rale, per tutti i tipi di reato. Non capisco
perché istituti così delicati debbano es-
sere in tal modo vulnerati e messi a re-
pentaglio; il fisco, inoltre, in questa ma-
niera confessa la sua impotenza e, prima
ancora che il provvedimento sia appro-
vato, confessa la verità di quello che noi
dicevamo, cioè che non è vero che la pre-
giudiziale tributaria viene abolita per l a
lungaggine delle procedure amministra-
tive; quando infatti il fisco, già in par-
tenza, si riserva il doppio della prescri-
zione normale per poter esperire le su e
operazioni di accertamento, di verbalizza-
zione o di contestazione, è chiaro che fi n
d'ora prevede che queste procedure pos-
sono durare sette o più anni . .

Di fronte a queste affermazioni, no i
siamo veramente indignati per la manier a
con cui si vuole fare scempio delle vigenti
norme in materia di prescrizione .

Ma si aggiungono anche altre incon-
gruenze, perché poi, in questo emenda-
mento del Governo, si dice che gli altr i
reati previsti nello stesso articolo, di na-
tura contravvenzionale, ed i reati previst i
dagli articoli 2 e 4 (che sono di natura
delittuosa) hanno una prescrizione di sei
anni. Ciò è assurdo, perché, se teniamo
presente che la pena massima per l a
frode fiscale è di cinque anni, la prescri-
zione è decennale nell'ipotesi normale
dell 'articolo 157 e di 15 anni se si vuole

estenderla al massimo . Assistiamo ,
quindi, al paradosso che per un reato
contravvenzionale si ha una prescrizion e
settennale, mentre per un reato delit-
tuoso, per cui si prevede una prescrizion e
di 15 anni secondo il codice, la prescri-
zione è di 6 anni. Quindi, nell'ambito delle
due norme che si mettono a confronto, a l
più si dà il meno e al meno si dà il più .

Se con questa logica vogliamo rifor-
mare il codice e la procedura penale ita-
liana, veramente faremo opera degna d i
essere ricordata dai nostri successori, m a
non sul piano della lode, bensì sul piano
dell ' ignominia .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Mellini . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente ,
credo che le disposizioni di questo arti -
colo e dell 'emendamento proposto da l
Governo siano gravemente allarmanti, so -
prattutto perché sottendono delle valuta-
zioni, da parte del Governo, circa la pro-
babile tempestività con la quale la polizi a
tributaria, gli uffici fiscali e la magistra -
tura saranno in grado di intervenire . Pre-
vedere, per questi reati contravvenzionali ,
la prescrizione di sette anni (che, con gl i
atti interruttivi, può raggiungere la bel-
lezza di dieci anni e mezzo), sta a signifi -
care che già in partenza si sa che vi sar à
quell ' intasamento degli uffici giudiziar i
che ieri, nella discussione sulle linee gene -
rali, indicavo come uno degli aspetti ne-
gativi di questo provvedimento, riferen-
domi al volume delle violazioni che l 'au-
torità giudiziaria sarà chiamata a sanzio-
nare con queste norme di carattere pe-
nale .

Non starò a ripetere le incongruenze i n
ordine alla diversità, inversamente pro-
porzionale alla gravità ed alla qualità de l
reato, ma farò altre due considerazioni .
Anzitutto nell'emendamento del Governo
c 'è l'invenzione di questo altro atto inter-
ruttivo, rappresentato dalla «constata-
zione». Che cos'è la «constatazione»? Che
cosa significa? Da chi è compiuta? Ma i l
grave è che la constatazione di tali reat i
possa essere compiuta entro il termine
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normale — si fa per dire — di tale pre-
scrizione, cioè entro sette anni, vale a dir e
oltre i limiti entro i quali, secondo le
norme ordinarie relative alla tenuta della
contabilità, tutte le prove relative al com-
portamento che dovrebbe essere sanzio-
nato da queste norme debbono essere te-
nute a disposizione degli uffici fiscali d a
parte del contribuente .

Già in partenza, se si prevede come att o
interruttivo la «constatazione» che, ripeto,
non so cosa significhi . . .

ORAZIO SANTAGATI . È il verbale della
Guardia di finanza .

MAURO MELLINI . Ed allora lo si scriva !
Se il Governo non è capace di scriverlo in
un buon italiano e con termini intellegi-
bili, stiamo veramente male . . .! Ciò signi-
fica che la Guardia di finanza redigerà i l
verbale entro sette anni! E queste sono le
«manette agli evasori»? Sono le manette
agli eredi degli evasori! Dovremo allor a
riformare anche il principio della respon-
sabilità penale e i figli pagheranno l e
colpe dei padri . Altrimenti non ce la fa -
rete .

Questa è una dichiarazione preventiva
di bancarotta di tali norme da parte de l
Governo. Invito quindi il Governo a d
esprimere un minimo ottimismo in rela-
zione alle norme che esso ha propost o
come innovative, togliendo questa previ-
sione iettatoria — lasciatemelo dire —,
secondo la quale si deve ricorrere ai ri-
cordati termini di prescrizione . Essi
stanno a dimostrare che il Governo, gi à
da oggi, prevede la bancarotta dell a
grande innovazione che esso stesso pro -
pone.

PRESIDENTE. Ricordo che l'articolo
11 del decreto-legge è del seguente te-
nore :

«La cognizione dei reati previsti ne l
presente decreto appartiene al tribu-
nale .

La competenza per territorio è determi-
nata dal luogo dell'accertamento del re-
ato» .

A tale articolo (che non è stato modifi .
cato dalla Commissione) sono riferiti i s e ,
guenti emendamenti :

Sopprimere il primo comma .

11 . 1 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere il primo comma .

11 . 2.
MINERVINI, GIULIANO, SPAVENTA,

BASSANINI, RODOTÀ .

Sopprimere il primo comma.

11 . 3.
CORLEONE, TESSARI ALESSANDRO ,

TEODORI .

Sopprimere il primo comma.

11 . 4.
BERNARDINI, D 'ALEMA, ANTONI ,

MANNUZZU .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Santa-
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI. Rinunzio, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Minervini . Ne ha facoltà .

GUSTAVO MINERVINI . L'articolo 11 ,
primo comma, di cui proponiamo, con
l'emendamento 11 .2 di cui sono primo fir-
matario, la soppressione, prevede la com-
petenza per materia esclusivamente del
tribunale. Tale norma è gravemente dero-
gatoria delle norme del codice di proce-
dura penale ed è di per sé totalmente irra-
zionale . È gravemente derogatoria perch é
è noto che, secondo il codice di procedura
penale, il pretore è competente a giudi-
care di tutti i reati che siano contravven-
zioni punibili con la sola ammenda ed
anche dei reati punibili con la reclusione
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fino ad un massimo di tre anni . Invece ,
per quanto riguarda i reati tributari, è
stabilita la competenza inderogabile de l
tribunale, anche per una semplice con- .
travvenzione punibile con un'ammenda .
E una norma incomprensibile, se non su l
piano dei più incoffessabili timori dei
vecchi ed ormai — io penso — perent i
pretori d 'assalto .

Dal punto di vista della irrazionalità ,
vorrei ancora aggiungere — collegan-
domi a quel che diceva un minuto fa i l
collega che mi ha preceduto — ch e
questa sarà la causa prima dell ' intasa-
mento delle aule giudiziarie . Se tutti i pro-
cessi, anche di entità minima, riguardant i
la materia tributaria, debbono essere de-
cisi dai tribunali, l'intasamento sarà im-
mediato. Effettivamente, in questo modo,
già soltanto sul piano penale e proces-
suale, possiamo mettere una pietra sopr a
alla riforma .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Milani . Ne ha facoltà .

ELISEO MILANI. Mi associo alle consi-
derazioni che sono state svolte dall'onore -
vole Minervini e desidero sottolineare ch e
più si va avanti e più lo stupore cresce.
Prendendo la parola sull 'articolo 8 l 'ono-
revole Rodotà ha sottolineato che quest a
norma costituisce una eccezione ad un a
norma generale: si dà per scontato che s i
conosca la norma di legge e, quindi, ove s i
incorra in un reato, non si può non ero -
gare la relativa punizione, magari perché
l ' interessato dimostra di non conoscere la
norma. . . Viene comunque sottoposto a
processo e punito . Invece, in materia d i
reato fiscale, là dove il reato è organiz-
zato e dove esistono strutture collaudate
per porre in essere quest'ultimo, la norma
generale del diritto, della civiltà del di -
ritto, viene superata .

Adesso si fa altrettanto con l 'articolo
11, per paura — è stato detto — dei pre-
tori d 'assalto. Si potrebbe dire che si
tratta di un modo per eludere la presenza
del pretore in un certo momento . Vi è
stato anche chi ha invocato il controllo

politico sul pubblico ministero, in gene-
rale sull'attività giudiziaria . Credo che d i
questo passo e con una serie di queste
norme, quella che poteva sembrare la
parte più accettabile del provvediment o
diventi sempre meno accettabile, se gl i
emendamenti, presentati da noi e da altri ,
non verranno accolti . Sempre più si con-
figura la presenza di un ministro che ,
certo, ha fatto sapere essere sua inten-
zione di imporre d'ora in poi metodi rigo -
rosi nell 'affrontare il settore dell'evasione
fiscale, ma che in sostanza apre le maglie
a fughe insensate verso l 'evasione. Insi-
steremo perché sia approvato l 'emenda-
mento 11 .1 di cui sono cofirmatario .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Usellini . Ne ha facoltà .

MARIO USELLINI . Ho chiesto di inter-
venire perché la questione posta dal col -
lega Minervini è abbastanza delicata . In
effetti, il sistema penale fiscale è retto da
una legge, che risale oltre cinquant'anni
fa: la legge 7 gennaio 1929 n. 4. Con
questo articolo non si fa che ribadire
quanto esiste nel sistema penale per i
reati finanziari, da oltre cinquant'anni .
Quindi, non è prevista alcuna deroga . . .

GUSTAVO MINERVINI . La legge de l
1929, era diversa, poiché è intervenuta
una sentenza della Corte costituzionale
che ne ha abrogato un punto assai impor-
tante a questo riguardo.

MARIO USELLINI . Non questa. Le
norme vigenti sono sottoposte alla com-
petenza dei tribunali .

GUSTAVO MINERVINI. C 'era l ' inten-
dente di finanza per questi reati . . .

MARIO USELLINI. No, questa è una
parte che è stata soppressa. In ogni caso,
le norme di procedura di quella legge
affermano, all'articolo 21 : il tribunale è
altresì competente per conoscere le con-
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travvenzioni indicate all 'articolo 1, che
sono proprio quelle dell ' Intendente .
Quindi non è esatto quello che è stat o
detto poco fa ; non solo, ma sarebbe estre -
mamente grave frazionare la competenz a
relativa ai reati finanziari, con riferi-
mento alle imposte dirette e indirette, la -
sciando la competenza in ordine ai reat i
relativi agli altri tributi al tribunale, poi -
ché in tal modo se nell'ambito delle atti-
vità di controllo e di verifica dell a
Guardia di finanza e degli uffici emerges -
sero situazioni irregolari, la competenza
giudiziaria relativa potrebbe risultare di-
visa tra tribunali e preture, con evidenti
ostacoli per l'attività giudiziaria della re -
pressione dei reati . Credo che se si vorrà
compiere un più approfondito esame
della questione posta dal collega Miner-
vini non si avrà difficoltà a chiarire tal e
aspetto. Ritengo in definitiva che sia op-
portuno non accogliere l'emendament o
Minervini 11 .2, mantenendo, invece, i l
testo licenziato dalla Commissione .

PRESIDENTE . L'articolo 12 del de-
creto-legge è del seguente tenore :

«In deroga a quanto disposto dall'arti-
colo 3 del codice di procedura penale i l
processo tributario non può essere so -
speso; tuttavia la sentenza irrevocabile d i
condanna o di proscioglimento pronun-
ciata in seguito a giudizio relativa a reat i
previsti in materia di imposte sui redditi e
di imposta sul valore aggiunto ha autorità
di cosa giudicata nel processo tributari o
per quanto concerne i fatti materiali ch e
sono stati oggetto del giudizio penale .

In base ai fatti di cui al comma prece -
dente gli uffici delle imposte sui redditi e
gli uffici dell'imposta sul valore aggiunto ,
se non è scaduto il termine per l'accerta -
mento, possono procedere ad accerta -
menti ed integrare, modificare o revocar e
gli accertamenti già notificati nonché ir-
rogare o revocare le pene pecuniarie pre-
viste per i fatti stessi dalle disposizioni in
materia di imposte sui redditi e sul valor e
aggiunto».

A questo articolo nel testo modificato
dalla Commissione (come risulta dall'arti-

colo unico del disegno di legge), sono rife -
riti i seguenti emendamenti :

Sopprimere l'articolo 12 .

12 . 1 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, VALENSISE ,

PARLATO, PIROLO, ZANFAGNA ,
ABBATANGELO, MENNITTI, TA-

TARELLA, MARTINAT, SOSPIRI .

Premettere i seguenti commi .

L'autorità giudiziaria dà immediata no -
tizia dell'inizio dell'azione penale all 'am-
ministrazione finanziaria, trasmetten-
dole, dopo il rinvio a giudizio, copia d i
tutti gli atti assunti .

L 'amministrazione finanziaria può co-
stituirsi parte civile nel procedimento pe-
nale, per ottenere la condanna generic a
dell ' imputato al risarcimento del danno.

12 . 4 .
D ' ALEMA, MANNUZZU, BERNAR-

DINI, ANTONI .

Al primo comma sopprimere le parole:

In deroga a quanto disposto dall 'arti-
colo 3 del codice di procedura penale, i l
processo tributario non può essere so -
speso; tuttavia .

12 . 2 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLI A

ALMIRANTE, BAGHINO, TATA-

RELLA, FRANCHI, SERVELLO ,

TRIPODI, TRANTINO, MARTINAT ,

SOSPIRI .

Sopprimere il secondo comma.

12 . 3 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE, MARTINAT, FRAN-

CHI, SOSPIRI, SERVELLO, TRI-

PODI, ROMUALDI, STAITI D I

CUDDIA DELLE CHIUSE, L O

PORTO.
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È stato presentato altresì il seguent e
articolo aggiuntivo:

Dopo l'articolo 12 aggiungere il se-
guente:

ART . 12-bis .

Quando ricorra la circostanza aggra-
vante di cui al numero 7 dell'articolo 61
del codice penale, è esclusa, per i reati d i
cui alla presente legge, l'applicazion e
dell 'articolo 163 del codice penale e dell e
norme di cui al Capo III della legge 24
novembre 1981 n. 689 .

12 . 01 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati . Poiché non è presente, s'intende ch e
vi abbia rinunziato .

L'articolo 13 del decreto-legge, è del
seguente tenore :

«Sono abrogati il secondo comm a
dell'articolo 1, l'ultimo comma dell'arti-
colo 21 e l 'articolo 23 della legge 7 gen-
nario 1929, n. 4, l 'articolo 50 e l'ultimo
comma dell 'articolo 58 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n . 633, l'articolo 56 e i primi tre
commi dell'articolo 57 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n . 600, il terzo comma dell 'articolo
92 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n . 602, e ogni
altra disposizione incompatibile con il
presente titolo .

Le disposizioni dell'articolo 22 della
legge 7 gennaio 1929 n . 4, non si appli-
cano in materia di imposte sui redditi e di
imposta sul valore aggiunto relativa alle
cessioni di beni ed alle prestazioni di ser-
vizi» .

A questo articolo (che non è stato modi-
ficato dalla Commissione) sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Al primo comma, sopprimere le parole:

il secondo comma dell'articolo 1, l'ul -

timo comma dell ' articolo 21 e l 'articolo
23 della legge 7 gennaio 1929, n . 4 .

13 . 2.
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE, FRANCHI, TREMA-
GLIA, SERVELLO, TRIPODI ,
RALLO, PIROLO, MARTINAT, SO-
SPIRI .

Al primo comma aggiungere, in fine, l e
parole:

Tuttavia, per i fatti commessi fino al 3 1
dicembre 1982 continuano ad applicars i
le norme, anche processuali, vigenti alla
stessa data .

13. 1.
GARZIA, GOTTARDO, USELLINI, ME -

ROLLI, CITTERIO, FIORI PUBLIO ,
SPOSETTI, LAGANÀ, GAITI, PA -
TRIA.

Al primo comma aggiungere, in fine, le
parole:

Non si applica l'articolo 20 della legge 7
gennaio 1929, n. 4 .

13. 5 .
USELLINI .

Sopprimere il secondo comma.

13. 3 .
SANTAGATI, RUBINACCI, PAllAGLIA ,

ALMIRANTE, TREMAGLIA, FRAN -
CHI, ZANFAGNA, MENNITTI, VA -
LENSISE, TRIPODI, MARTINAT ,
SOSPIRI .

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

La pregiudiziale tributaria cessa in ogni
caso d ' avere effetto dal 1° gennaio
1983 .

13 . 4.
BERNARDINI, ANTONI, D ' ALEMA,

MANNUZZU .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati, che ora vedo in aula . Mi dispiace,
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onorevole Santagati, che abbia dovuto di-
chiararla decaduto dal diritto di parlare
sull'articolo 12 ; ella ha ora facoltà di par -
lare sull 'articolo 13 .

ORAZIO SANTAGATI . Va bene, signor
Presidente, vuoi dire che riprenderò gl i
argomenti, che non potuto esporre, i n
sede di dichiarazioni di voto .

Per quanto riguarda l 'articolo 13, os-
servo che ci troviamo in presenza dell a
norma che fa riferimento alla pregiudi-
ziale tributaria, cioè al punto più delicat o
dell'intero provvedimento, quello che
provoca l ' impatto più stridente con una
legislazione collaudata da moltissim i
anni. Mi ero allontanato per pochi mo-
menti dall'aula per procurarmi il codic e
tributario, dal quale risulta che una legg e
fondamentale, quale quella del 7 gennaio
1929 n. 4, ha per oltre un cinquantennio
consentito la coesistenza (riconosciut a
anche da sentenze della Corte costituzio-
nale) tra il giudizio amministrativo fiscale
e quello penale. Come abbiamo dimo-
strato nel corso dell'esame delle prece -
denti norme, l'eliminazione della pregiu-
diziale amministrativa sta provocando
notevoli vulnerazioni e al diritto penal e
sostanziale e a quello processuale, nonch é
alle leggi penali tributarie, tanto che si
stenta a ravvisare l'opportunità e l'ur-
genza di una simile innovazione .

Poiché tuttavia non si può lasciare i l
discorso incompiuto, siamo nelle condi-
zioni di dover indicare quel che è neces-
sario fare affinché l 'articolo in esame
possa essere decentemente licenziato. Ed
infatti non ne abbiamo chiesto la soppres -
sione, ma la modifica di taluni suoi pre-
supposti, in modo da consentire di riequi-
librare una situazione che appare attual-
mente del tutto squilibrata in senso de-
struens, e che noi vorremmo modificar e
in senso construens: del resto, sto cer-
cando appunto di dimostrare che i nostr i
obiettivi sono assai più positivi di certe
programmatiche enunciazioni di carat-
tere propagandistico .

All'articolo 13 chiediamo la soppres-
sione del secondo comma dell'articolo 1 ,
dell'ultimo comma dell'articolo 21 e

dell 'articolo 23 della legge 7 gennaio
1929, n. 4, perché riteniamo che diversa -
mente si creerebbe una situazione norma-
tiva costituzionalmente illegittima .

Stiamo attenti, onorevoli colleghi ; però
sono convinto che questa volta il mio di -
scorso più che al Parlamento è rivolto alla
Corte costituzionale, e sono sicuro ch e
qualche magistrato raccoglierà il mio ac-
corato appello e chiederà di verificare la
costituzionalità di questo comma dell'ar-
ticolo 13 che stiamo esaminando .

Dico questo perché abbiamo un a
norma molto precisa e che non possiamo
impunemente distruggere . L'articolo 1
della legge 7 gennaio 1929, n. 4, che po-
tremmo considerare il vademecum del di -
ritto penale tributario, così recita: «La
presente legge stabilisce le disposizioni
generali per la repressione delle viola-
zioni delle leggi finanziarie e relative a i
tributi dello Stato»; e aggiunge: «Le dispo-
sizioni della presente legge e in quant o
questa non provveda quelle del libro
primo del codice penale non possono es-
sere abrogate o modificate da leggi poste -
riori concernenti singoli tributi a meno
che se non per dichiarazione espressa de l
legislatore con specifico riferimento all e
singole disposizioni abrogate o modifi-
cate» .

Ebbene, noi non abbiamo fatto nulla d i
tutto questo e non lo abbiamo fatto nep-
pure adottando lo strumento necessari o
per operare, cioè la proposta o il disegn o
di legge; infatti, siamo in presenza di un
decreto-legge che, mentre stiamo par-
lando, dal punto di vista formale è piena -
mente operativo, e quindi ha già determi-
nato il vulnus costituzionale. E noto che
dal momento in cui il decreto-legge entr a
in vigore chiunque abbia interesse a sol -
levare la questione dinanzi ad un magi -
strato può ottenere che venga ricono-
sciuta non manifestamente infondata l a
questione di legittimità costituzionale d a
lui sollevata per rimettere gli atti all a
Corte costituzionale, perché rilevante a i
fini del giudizio di specie. In realtà si sta
perpetrando una vulnerazione costituzio-
nale: intendo sottolineare tale punto per-
ché in futuro non si dica che il Parla-
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mento non se ne era reso conto . È una
obiezione che fino a questo momento h o
sollevato soltanto io, anche se altre osser -
vazioni di natura costituzionale sono stat e
mosse da altri colleghi .

L'articolo 23 della legge 7 gennaio
1929, n. 4, che rappresenta l'esplicazione
di questo principio invalicabile, così re -
cita: «Il giudice non può dichiarare, per
effetto della disposizione del capovers o
dell'articolo 1, la inapplicabilità di norm e
penali contenute in leggi concernenti i
singoli tributi se prima non abbia pro -
mosso la decisione della Corte di cassa-
zione. A tal uopo dispone, con ordinanza
anche di ufficio, la sospensione del proce -
dimento e la trasmissione degli atti alla
Corte medesima. Questa delibera a se-
zioni riunite e la sentenza costituisce giu -
dicato irrevocabile sul punto da essa de-
ciso . Copia della sentenza è comunicata a
cura del procuratore generale al ministro
della giustizia» .

Noi ci accingiamo ad abrogare in un a
maniera inconsueta ed irrituale anche
l'articolo 23 della legge fondamentale de l
7 gennaio 1929, n. 4 .

L 'articolo 23 continua ancora con rife-
rimenti al decreto del Presidente della
Repubblica e con ogni altra disposizion e
incompatibile con il presente titolo, giun -
gendo — a mio parere — al conflitto les-
sicale .

Infatti, l'articolo 1 dichiara incompati-
bile qualsiasi altra norma che non sia
abrogata espressamente per singole voc i
e singoli reati da una successiva legge: e ,
in tale quadro, noi già dichiariamo in-
compatibile l'incompatibilità già stabilita
nel 1929! Tutto questo crea un conflitto di
natura non solo sostanziale, ma anch e
procedurale, che questo articolo 13 diffi-
cilmente può evitare .

Dulcis in fundo l'articolo 22, relativo
alla pregiudiziale tributaria . Si capisce
l'insidia che c'è nell'abolire la pregiudi-
ziale tributaria, senza tener conto d i
queste «colonne d'Ercole» del diritto tri-
butario italiano; allora, credendo di aver
iniziato «il folle volo», superate le «co-
lonne d'Ercole» in maniera molto audac e
(gli antichi dicevano che non bisognava

varcarle, perché si andava incontr o
all'ignoto), si tenta, attraverso l'articolo
23, di abolire la pregiudiziale, e nel fa r
questo si pensa altresì a inficiare l'arti-
colo 21, che è stato ribadito dalla recente
sentenza della Corte costituzionale n . 89
del 12 maggio 1982 .

Con questo articolo praticamente s i
sconvolge, si distrugge l'edificio esistent e
da circa 53 anni, e si dà luogo ad una
nuova costruzione, che di per sé è senz a
fondamenta, che mira soltanto ad un
«tetto» che non credo possa fare una fin e
migliore di quel famoso «tetto» del Go-
verno Spadolini, per quanto riguarda i l
buco nel bilancio dello Stato .

Credo che a questo punto i nostri col -
leghi dovrebbero meditare sulle questioni
di natura tecnico-giuridica che ho solle-
vato; e penso che si dovrebbe poter cogliere
l'àncora che noi offriamo, quando chie-
diamo di sopprimere al primo comma al-
meno quella parte relativa agli articoli 1, 2 1
e 23 della legge 7 gennaio 1929 . Poi, con un
successivo emendamento, chiediamo che si
sopprima l'intero secondo comma dell'arti -
colo 13 del decreto .

Così facendo probabilmente avremm o
dato qualche delusione a qualche mini-
stro in vena di fare propaganda spicciol a
(forse anche di sapore e di contenuto elet -
toralistico), ma avremmo salvato un isti-
tuto che è tra quelli che bisognerebbe
mantenere in piedi, se si vuole sul seri o
perseguire la giustizia fiscale in Italia .

PRESIDENTE. L 'articolo 14 del de-
creto-legge è del seguente tenore :

«Agli effetti dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche, dell'imposta su l
reddito delle persone giuridiche e dell'im -
posta locale sui redditi nonché delle rela-
tive addizionali, dovute per i periodi d i
imposta relativamente ai quali il termin e
per la presentazione della dichiarazione
annuale è scaduto anteriormente alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, i contribuenti, sempreché non si a
intervenuto accertamento definitivo, sono
ammessi a presentare dichiarazioni inte-
grative in luogo di quelle omesse e per
rettificare in aumento quelle già presen-
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tate ancorché con ritardo superiore a un
mese. Per periodo d'imposta si intend e
l 'anno solare o il diverso periodo d i
tempo in relazione al quale è stata o
avrebbe dovuto essere presentata la di-
chiarazione .

Gli interessati, entro il mese di no-
vembre 1982, devono spedire per racco-
mandata le dichiarazioni integrative, rela -
tivamente alle imposte e ai periodi di im-
posta per i quali intendono avvalersi della
facoltà prevista nel primo comma. Nei
casi di fusione le dichiarazioni integrative
per le società fuse o incorporate devon o
essere presentate dalla società risultant e
dalla fusione o incorporazione .

Le dichiarazioni integrative, a pena d i
nullità, devono essere redatte su stampat i
conformi ai modelli approvati con de-
creto del Ministro delle finanze da pubbli -
care nella Gazzetta ufficiale .

Si applicano le disposizioni del l ' articolo
8 e quelle del secondo, terzo, e quarto
comma dell'articolo 12 del decreto de l
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n . 600» .

A tale articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dall'arti -
colo unico del disegno di legge), sono rife -
riti i seguenti emendamenti :

Al primo comma sopprimere le parole :
sempreché non sia intervenuto accerta -
mento definitivo .

14 . 1 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, TRIPODI, SERVELLO ,
RAUTI, PAllAGLIA, BAGHINO ,

GUARRA, RALLO, DEL DONNO ,
MARTINAT, SOSPIRI .

Al secondo comma sostituire le parole :
novembre 1982 con le seguenti : 31 di-
cembre 1982.

14. 2.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, VALENSISE, MENNITTI ,

TREMAGLIA, FRANCHI, PAllA -
GLIA, BAGHINO, GUARRA, TATA-

RELLA, DEL DONNO .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Santa-
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Con questo arti -
colo entriamo nella seconda parte del
provvedimento : passiamo da quel «ba-
stone», di cui parlai scherzando ieri sera ,
alla «carota» che si vuole offrire con i l
cosiddetto condono fiscale .

Bisogna vedere se in effetti questo con -
dono, al di là di certi contenuti spiccioli e
mercantilistici, soddisfi alcune condizioni
minime tali da farlo considerare accetta-
bile .

Abbiamo detto di non essere pregiudi-
zialmente contrari a questa parte de l
provvedimento, solo che, mentre il Go-
verno ha messo le manette nella prima
parte, noi mettiamo le mani avanti nell a
seconda parte del provvedimento e chie-
diamo siano soddisfatte alcune condizion i
essenziali .

L ' istituto del condono fiscale è ano-
malo, perché mentre l'amnistia o l'in-
dulto nel campo penale sono forme d i
indulgenza gratuita (lo Stato si spoglia d i
tutta o di parte della sua potestà punitiv a
e cancella il reato con l'amnistia o con-
dona la pena con l'indulto) in questo caso
si tratta di una carità pelosa, cioè di un a
generosità per modo di dire .

Non lo Stato nella sua alta accezione ,
ma l'amministrazione finanziaria (quell a
amministrazione finanziaria che circ a
dieci anni fa aveva innalzato il vessill o
dell 'ultimo provvedimento di indulto pe r
chiudere definitivamente il conflitto con i
contribuenti, chiudere una pagina ed
aprirne una nuova, quella della riform a
tributaria, eliminando tutta una serie di
tributi obsoleti ed avvertendo che dopo si
sarebbe tornati alla severità della giu-
stizia perché l'amministrazione finan-
ziaria stessa, attraverso l'anagrafe tribu-
taria, sarebbe stata in grado di indivi-
duare e punire gli evasori) si presenta d i
nuovo a chiedere che si venga a patteg-
giamenti con gli evasori fiscali e nell a
maniera più pelosa, più interessata possi-
bile, cioè alzando il prezzo della appa-
rente sua generosità .

L'ultimo condono, infatti, prevedeva
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un'oblazione, diciamo, di natura reli-
giosa, la cosiddetta decima, cioè il 10 per
cento. Questo condono, invece, è molto
più esoso perché parte da richiest e
dell'ordine del 30 per cento ; 20 per cento
rappresentato dalle imposte indirette cu i
poi si somma un 10 per cento di obla-
zione, o di obolo come dico io scherzando,
arrivando così ad un 30 per cento di lu-
cro: un lucro del Governo in questa appa-
rente generosità .

L'articolo 14 segna l'avvio di questa im -
postazione. Esso riguarda l'imposta su l
reddito delle persone fisiche, quella su l
reddito delle persone giuridiche, l'im-
posta locale sui redditi nonché le relativ e
addizionali . Come il sottosegretario Tam -
broni Armaroli ed il presidente Preti ri-
cordano, l'abolizione delle addizionali er a
stato uno dei capisaldi della riforma tri-
butaria : esse erano state considerat e
come la cresta del conto della serva . Ora ,
invece, le addizionali sono tornate pro-
prio in quel condono che si rifà alla ri-
forma che doveva abolirle .

Noi abbiamo presentato alcuni emen-
damenti. Al primo comma chiediamo che
venga soppresso l'inciso «sempreché non
sia intervenuto accertamento definitivo »
perché non vogliano lasciare questo fisco ,
non dico inetto, ma lento, incapace, non
attrezzato, non preparato, che chiede
sette anni per gli accertamenti e addirit-
tura riapre i termini per un'interruzion e
con un semplice verbale di constatazion e
o contestazione, per cui potremmo par -
lare non di sette stivali consumati, ma d i
sette per sette ed arriveremmo all'eterni-
tà. Un'amministrazione finanziaria, che s i
rispetti, dovrebbe essere, invece, veloce ,
rapida e capace di individuare e colpire
gli evasori . Ebbene, noi chiediamo ch e
venga tolto questo inciso, che rappresent a
un'ulteriore concessione che il fisco dà a
se stesso, confessando ancora una volt a
l'incapacità di portare rapidamente a
buon fine gli accertamenti .

Al secondo comma noi proponiamo un a
modifica del termine entro il quale i con-
tribuenti possono spedire le dichiarazion i
integrative: il 31 dicembre, anziché il 30
novembre come previsto nel testo del de-

creto. Lo spostamento di questo termine
• si basa sul fatto che il contribuente non
ha a disposizione, fin da oggi, l 'apposito
modello necessario per la sua dichiara-
zione integrativa ; ciò perché il ministro
delle finanze non ha ancora preparato l o
stampato, il cui modello dovrà essere ap-
provato con decreto del ministro delle fi-
nanze entro il 30 settembre 1982 . Per -
tanto, se già l'amministrazione si prend e
un termine di quasi tre mesi per appre-
stare il modello su cui redigere la dichia-
razione integrativa, non vedo perché no n
debba essere consentito al cittadino (ch e
non si sa quando — speriamo presto —
potrà conoscere il testo definitivo della
legge di conversione) di avere il tempo
necessario per studiarsi bene questi mo-
duli, per poterli sottoporre al vaglio dei
propri consulenti, se necessario, o fars i
egli stesso una competenza in materia .
Siccome lo spostamento di questo ter-
mine non sposta niente ai fini della mate-
rialità dell'esazione, che è quella che inte-
ressa al fisco, credo che questo emenda -
mento possa essere approvato senza diffi-
coltà .

Infine, noi chiediamo che questi mo-
delli approvati con decreto del ministr o
delle finanze (non ne abbiamo fatto og-
getto di uno specifico emendamento, per-
ché sarebbe suonato offensivo nei con-
fronti del Governo) siano approvati co n
una formula, diciamo, unica, che con -
senta al Poligrafico dello Stato di stam-
parli immediatamente e mettere in circo-
lazione, senza dar luogo ad adulterazioni ,
ad ipotesi di corruzione, concussione o
altri imbrogli che qualche volta anche in
questa delicata materia è capitato si sian o
verificati .

Con queste raccomandazioni insistiam o
perché questo articolo 14, qualora perdu-
rasse l'orientamento di approvarlo venga
migliorato con le proposte che abbiam o
testè illustrato, in modo da consentirci d i
continuare nella nostra opera migliora-
tiva anche riguardo ai successivi arti -
coli .

PRESIDENTE. L 'articolo 15 del de-
creto-legge è del seguente tenore :
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«La dichiarazione integrativa deve es-
sere presentata, distintamente per cia-
scun periodo d'imposta per il quale il con -
tribuente si avvale della facoltà previst a
nell'articolo 14, all'ufficio delle imposte
dirette o al centro di servizio nella cui cir -
coscrizione si trova il domicilio fiscale de l
contribuente al momento della presenta-
zione della dichiarazione .

Nella dichiarazione integrativa il con-
tribuente deve indicare l'importo dell'im-
ponibile, del maggior imponibile, dell a
imposta, della maggiore imposta, della
perdita, della minore perdita nonchè altr i
dati ed elementi in conformità del mo-
dello di cui al terzo comma del prece -
dente articolo .

Relativamente alle dichiarazioni pre-
sentate dai coniugi cumulativamente per
gli anni 1974 e 1975 e congiuntamente per
gli anni 1976 e successivi, le dichiarazioni
integrative devono essere presentate se-
paratamente da ciascun coniuge con l'in -
dicazione degli elementi indicati nel
comma precedente a lui riferibili. La di-
chiarazione integrativa presentata da un o
solo dei coniugi non ha effetto nei con-
fronti dell'altro .

I soggetti ai quali sono imputati pro
quota i redditi delle società o associa-
zioni di cui all 'articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 597, delle imprese fami-
liari e delle aziende gestite in comu-
nione tra coniugi possono presentare le
dichiarazioni integrative indipendente -
mente dalla presentazione della dichia-
razione integrativa da parte della so-
cietà o associazione, del titolare dell a
impresa familiare o dell'altro coniuge .
La dichiarazione esplica efficacia nei
soli confronti del soggetto dichiarante,
il quale è tenuto a darne notizia me-
diante raccomandata con avviso di rice-
vimento entro il 31 ottobre 1982, ai soci ,
associati, collaboratori familiari ovvero
al coniuge .

La determinazione dell 'imponibile e il
calcolo delle imposte dovute devono es-
sere effettuati in conformità alle disposi-
zioni relative a ciascun periodo di im-
posta con i criteri e le modalità stabiliti

nel modello di cui al terzo comma dell'ar -
ticolo precedente. Relativamente all'im-
posta locale sui redditi il calcolo deve es-
sere effettuato applicando l'aliquota
unica del quindici per cento. Sul maggior
gettito di tale imposta per gli anni 1974 ,
1975 e 1976 è attribuita alle regioni a sta-
tuto ordinario una compartecipazione
pari all 'aliquota del 13,60 per cento; la
stessa compartecipazione spetta alla re-
gione Sicilia, ferme restando le disposi-
zioni relative agli anni successivi. I sog-
getti che esercitano l'attività di alleva-
mento del bestiame possono optare per l a
determinazione del relativo reddito i n
base ai criteri di cui al decreto del Mini-
stro delle finanze 22 settembre 1978, e
successive modificazioni .

Salvo che ricorrano le ipotesi di defi-
nizione automatica previste nel primo
comma dell'articolo 16 e nell'articolo
19, le società di capitali e gli enti equi -
parati, le società in nome collettivo e i n
accomandita semplice e quelle ad ess e
equiparate, nonchè le persone fisiche e
gli enti non commerciali, relativamente
ai redditi di impresa posseduti, possono
specificare nelle dichiarazioni integra-
tive o in appositi allegati i nuovi ele-
menti attivi e passivi o le variazioni di
elementi attivi e passivi, da cui derivan o
gli imponibili, i maggiori imponibili o le
minori perdite indicati nelle dichiara-
zioni stesse .

Con riguardo agli imponibili ai mag-
giori imponibili e alle minori perdite indi -
cati nelle dichiarazioni integrative non si
applicano le disposizioni del terzo e
quarto comma dell'articolo 74 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973 n . 597» .

A questo articolo nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dall'arti -
colo unico del disegno di legge) sono rife-
riti i seguenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 15 :

15 . 1 .
CALDERISI, TESSARI ALESSANDRO .

Al primo comma sostituire le parole : «ai
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centri» con le seguenti: «in uno dei cen-
tri» .

15 . 3 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, VALENSISE, MENNITTI ,

PAllAGLIA, BAGHINO, GUARRA ,

LO PORTO, RALLO, DEL DONNO ,

TATARELLA .

Al secondo comma sopprimere le parole :

La dichiarazione integrativa non costi-
tuisce titolo per rimborso di ritenute, ac-
conti di imposta e crediti di imposta pre-
cedentemente non dichiarati .

15 . 4.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, SERVELLO, TRIPODI ,

RAUTI, PARLATO, STAITI D I

CUDDIA DELLE CHIUSE, PAllA-
GLIA, BAGHINO, MARTINAT, SO-
SPIRI .

Al terzo comma aggiungere, in fine, le
parole:

Sono altresì ammesse, ai fini della pre-
sente legge, dichiarazioni integrative per i
soggetti tenuti, relative a periodi di im-
posta per i quali sono scaduti i termin i
per l 'accertamento.

15 . 2 .
USELLINI, GOTTARDO .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa -
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI. L 'articolo 15 con-
tinua il discorso che abbiamo testè ini-
ziato a proposito dell'articolo 14, che —
abbiamo detto — costituisce il biglietto
d'ingresso per il condono . In relazione a
questo articolo, mi sono fatto carico d i
presentare qualche emendamento, in par-
ticolare un emendamento al prim o
comma, che ha dato luogo ad una piccol a
disputa in Commissione.

Mi riferisco naturalmente al nuovo
testo proposto dalla Commissione, nel

quale si dice che: «La dichiarazione inte-
grativa delle persone fisiche deve esser e
presentata ai centri di servizio delle im-
poste dirette di Roma o Milano secondo
criteri e modalità stabiliti con il decreto
previsto nel penultimo comma dell'arti-
colo precedente».

Non vorrei che qui cadessimo in un a
questione di lana caprina o, peggio an-
cora, bizantina . Sostengo però che, se ri-
mane questa dizione, sembra voler dire
che la legge lascia libero il cittadino d i
scegliere se presentare la sua dichiara-
zione a Milano o a Roma . Così, il cittadino
catanese potrebbe, se gli piace, presen-
tarla a Milano; quello milanese, invec e
potrebbe presentarla, se preferisce, a
Roma.

Ho pertanto presentato un emenda-
mento che dovrebbe tagliare la testa all a
disputa, in quanto basterebbe dire che l a
dichiarazione deve essere presentata «i n
uno dei due centri di servizio». In questo
modo si chiarisce che è in facoltà della
pubblica amministrazione (e non del con-
tribuente) indicare il centro presso cu i
vanno presentate le dichiarazioni .

Comunque, proprio perché si tratta di
una questione bizantina, qualcuno mi h a
fatto notare che la mia preoccupazione
non avrebbe ragion d'essere, perché dopo
le parole «Roma o Milano» non c 'è nes-
suna virgola, ma il periodo continua di-
cendo «secondo criteri e modalità» stabi-
liti dalla pubblica amministrazione .

Se questa è l ' interpretazione autentic a
avallata in questa sede, possiamo anch e
mantenere l ' attuale dizione, ma co-
munque io ne ho proposta una ancora pi ù
esplicita . Sarebbe dunque necessari o
chiarire esplicitamente che la scelta tr a
Roma e Milano non è lasciata al cittadin o
ma è riservata al Ministero delle finanze .
Se si chiarisce questa sottigliezza, si gua-
dagnerebbe in chiarezza, così i cittadin i
potranno muoversi meglio nel moment o
in cui dovranno presentare le denunzi e
integrative .

Gli altri miei emendamenti all 'articolo
15 rispondono al concetto ispiratore d i
far sì che finalmente ci si possa mettere ,
con queste dichiarazioni, nelle condizioni
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di non perdere un minimo di prospettiv a
in relazione alle varie dichiarazioni conte -
nute nella parte riguardante gli importi ,
gli imponibili, l ' imposta, la maggiore im-
posta, la minore o la maggiore perdita .

Al secondo comma, ritengo che an-
drebbe soppressa la parte, proposta dall a
Commissione, in cui si dice che : «La di-
chiarazione integrativa non costituisce ti-
tolo per rimborso di ritenute, acconti d i
imposta e crediti d'imposta, precedente -
mente non dichiarati». La sopprimerei ,
perché excusatio non petita accusatio ma-
nifesta! Si ipotizza che il contribuente s i
avvalga di quelle dichiarazioni integrativ e
per poi presentare il conto delle ritenute,
il che — se affermato in questo senso — è
per lo meno veramente malizioso ; men-
tre, se non se ne parla, ed è pacifico che l a
dichiarazione integrativa non possa costi-
tuire alcun titolo, essa resta una dichiara-
zione integrativa e niente più . Se invece
adduciamo questa scusa, quasi quasi pen-
siamo che si possa chiedere la ritenuta !

In ordine al quarto comma, abbiam o
accettato il più esplicativo emendament o
formulato in Commissione, che consente
di ripetere le dichiarazioni non soltanto
da parte della società o dell 'associazione ,
ma anche da parte del titolare dell ' im-
presa familiare o dell 'altro coniuge .
Questo anche a tutela di qualche socio o
di qualche singolo contribuente che poss a
dar fastidio a chi vuoi mettersi in regol a
con le proprie pendenze pregresse .

Quanto al quinto comma, per l'ILOR s i
prevede l'abbuono, che vale anche a fa-
vore delle regioni a statuto speciale .

Anche all'articolo 16 abbiamo presen-
tato emendamenti . . .

PRESIDENTE . Onorevole Santagati ,
siamo ancora all'articolo 15 !

ORAZIO SANTAGATI . Allora ho con-
cluso, signor Presidente, perché parlerò
poi sull 'articolo 16. La ringrazio di non
avermi fatto andare ultra crepidam, come
diceva il poeta satirico romano !

PRESIDENTE. Già, ma lei non è mica
un sutor!

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di oggi, delle Commissioni in sede
legislativa, sono stati approvati i seguenti
progetti di legge:

Dalla V Commissione (Bilancio) :

«Ulteriori provvedimenti per il comple-
tamento dell 'opera di ricostruzione e di
sviluppo delle zone del Friuli-Venezi a
Giulia colpite dal terremoto del 1976»
(3019); Piccoli Maria Santa ed altri :
«Norme per l 'utilizzo dei mutui in linea
capitale, interessi ed accessori dei rientri
ex articolo 2 del decreto-legge 13 maggio
1976, n. 227, convertito con modifica-
zioni, nella legge 29 maggio 1976, n . 336,
concernente provvidenze per le popola-
zioni dei comuni della regione Friuli-Ve-
nezia Giulia colpite dal terremoto de l
maggio 1976» (2214) ; ALINOVI ed altri :
«Norme interpretative della legge 8
agosto 1977, n. 546, concernente la rico-
struzione e lo sviluppo delle zone della
Regione Friuli-Venezia Giulia colpite da l
terremoto del 1976» (2694), approvati in
un testo unificato e con il seguente titolo :
«Ulteriori provvedimenti per il completa -
mento dell'opera di ricostruzione e di svi-
luppo delle zone del Friuli-Venezia Giulia
colpite dal terremoto del 1976 e delle
zone terremotate della regione Marche»
(3019-2214-2694) .

Dalla '1X Commissione (Lavori pub-
blici) :

PRINCIPE ed altri: «Modifiche ed integra-
zioni al decreto-legge 28 luglio 1981, n .
397, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 26 settembre 1981, n .
536, e al decreto legge 22 dicembre 1981 ,
n . 799, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 5 marzo 1982, n. 60, con-
cernenti interventi in favore di alcun e
zone della Sicilia occidentale colpite da
eventi sismici» . (3302) ; LA LOGGIA ed altri :
«Modifiche ed integrazioni del decret o
legge 28 luglio 1981, n . 397, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 26
settembre 1981, n . 536, e al decreto-legge
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22 dicembre 1981, n . 799, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 5
marzo 1982, n. 60, concernenti interventi
in favore di alcune zone della Sicilia occi-
dentale colpite da eventi sismici» . (3303) ,
approvate in un testo unificato e con i l
seguente titolo: «Modifiche ed integrazion i
del decreto-legge 28 luglio 1981, n. 397,
convertito in legge, con modificazioni ,
dalla legge 26 settembre 1981, n. 536, e a l
decreto-legge 22 dicembre 1981 n. 799,
convertito in legge, con modificazioni ,
dalla legge 5 marzo 1982, n. 60, concer-
nenti interventi in favore di alcune zon e
della Sicilia occidentale colpite da eventi
sismici». (3302-3303) .

«Completamento della costruzione de l
bacino di carenaggio di Trieste e della
opere complementari» (approvato dal Se-
nato) (3457) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Ricordo che l 'articolo
16 del decreto-legge è del seguente te-
nore:

«Per i periodi d'imposta relativamente
ai quali anteriormente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto è
stato notificato accertamento in retti -
fica o d'ufficio, la controversia s i
estingue se la dichiarazione integrativa
reca un imponibile non inferiore a
quello determinato riducendo l ' imponi-
bile accertato dall ' ufficio di un un im-
porto pari al quaranta per cento dell a
differenza tra l'imponibile stesso e
quello dichiarato dal contribuente e d i
un ulteriore importo pari al venticinqu e
per cento dell'imponibile dichiarato .
Nei casi di omessa dichiarazione la con-
troversia si estingue se la imposta risul-
tante dalla dichiarazione integrativa
non è inferiore a quella determinata ri-
ducendo l 'imponibile accertato dall 'uf-
ficio di un importo pari al trenta per
cento.

Le disposizioni del comma precedente
non danno in nessun caso diritto alla ri-
duzione dell'imposta ad un ammontare

inferiore al venti per cento di quella cor-
rispondente all'imponibile accertato
dall'ufficio o della differenza tra il pre-
detto imponibile e quello dichiarato» .

A questo articolo, interamente rifor-
mato dalla Commissione, come risulta
dall'articolo unico del disegno di legge di
conversione, sono riferiti i seguenti emen -
damenti :

Sopprimere l 'articolo 16 .

16. 1 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere l 'articolo 16 .

16. 8 .
TESSARI ALESSANDRO, RIPPA.

Sostituire l'articolo 16 con il seguente:

Per i periodi di imposta relativamente
ai quali anteriormente alla data di entrat a
in vigore del presente decreto è stato noti-
ficato accertamento in rettifica o d'uffi-
cio, la controversia si estingue se la di-
chiarazione integrativa reca un imponi -
bile pari all 'imponibile accertato rivalu-
tato in misura pari alla variazione del l ' in-
dice dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai e di impiegati calcolat o
dall'Istat tra il 31 dicembre dell'anno cu i
si riferisce la dichiarazione integrativa e
il 30 novembre 1982 .

16. 2.
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

Per i periodi d'imposta relativamente a i
quali anteriormente alla data di entrata in
vigore del presente decreto è stato notifi -
cato accertamento in rettifica o d'ufficio ,
la controversia si estingue se la dichiara-
zione integrativa reca un imponibile pari
a quello accertato .

16. 3 .
CATALANO . MILANI . GIANNI .
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Al primo comma sostituire le parole : an-
tiormente alla data di presentazione della
dichiarazione integrativa con le seguent i
anteriormente alla data di entrata in vi -
gore del presente decreto .

16. 9.
USELLINI .

Al primo comma, sostituire le parole :
non inferiore alla somma del sessanta per
cento dell'imponibile accertato dall'uf-
ficio e del quindici per cento con le se-
guenti: non inferiore alla somma del qua-
ranta per cento dell'imponibile .accertat o
dall'ufficio e del dieci per cento .

16. 10.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, SERVELLO, RAUTI, TRI-
PODI, ROMUALDI, PAllAGLIA ,

GUARRA, BAGNINO .

Al primo comma, sostituire le parole :
sessanta per cento con le seguenti settan-
tacinque per cento .
16. 4.

CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma, sostituire le parole :
quindici per cento con le seguenti: venti -
cinque per cento.

16. 5.
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma, sostituire le parole da :
Nei casi di fino a trenta per cento con le
seguenti:

Nei casi di omessa dichiarazione la con -
troversia si estingue solo se la impost a
risultante dalla dichiarazione integrativ a
non è inferiore all'imponibile accertato.

16. 6 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma sostituire le parole

trenta per cento con le seguenti : venti per
cento.

16. 11.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, LO PORTO, STAITI D I

CUDDIA DELLE CHIUSE, SER-

VELLO, RAUTI, PAllAGLIA, BA -
CHINO, DEL DONNO, TATA-
RELLA .

Al primo comma, sostituire le parole: un
importo pari al trenta per cento con le
seguenti: un importo pari al cinque per
cento.

16. 7 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sostituire il secondo comma con il se-
guente :

Le disposizioni del comma precedente
non danno in nessun caso diritto alla ri-
duzione dell'imposta ad un'ammontare
inferiore al venti per cento di quella cor-
rispondente all ' imponibile accertat o
dall'Ufficio in caso di omessa dichiara-
zione o al venti per cento della differenz a
tra l'imposta corrispondente all'imponi-
bile accertato e quella corrispondente
all ' imponibile dichiarato .

16. 13.
IL GOVERNO.

Al secondo comma, sostituire le parole:
venti per cento con le seguenti: quindici
per cento .

16. 12 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, SERVELLO, TRIPODI ,

PAllAGLIA, VALSENSISE, ZAN-
FAGNA, PIROLO, PARLATO, MEN-

NITTI, LO PORTO.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Questo articolo ri-
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guarda quello che, con termine volgariz-
zato — non volgare — si chiama «con -
dono secco» . Mi sono accorto che si pu ò
capovolgere il noto detto secondo il qual e
la matematica non è un'opinione, ne l
senso che in questo Parlamento più volte
abbiamo dimostrato che essa è un'opi-
nione .

La Giunta delle elezioni in certi casi d i
elezioni contestate aveva accertato un nu-
mero di voti riportati, diverso da quello
risultante ufficialmente ma, poiché il giu-
dizio finale attiene all'Assemblea, questa
ha votato in difformità dalle conclusion i
della Giunta, dimostrando così che la ma -
tematica è un'opinione . . .

FRANCESCO ONORATO ALICI. Ma non è
vero, ti stai inventando le cose!

ORAZIO SANTAGATI. È vero: poi fornirò
lo specifico precedente .

PRESIDENTE . Onorevole Alici, non
turbi l'oratore!

ORAZIO SANTAGATI . Non mi sento af-
fatto turbato .

FRANCESCO ONORATO ALICI. Ma dice
cose che non si devono dire !

ORAZIO SANTAGATI. Ogni tanto, un'in-
terruzione giova, secondo me . . .

In sostanza, abbiamo avuto esperti a i
quali abbiamo domandato di fornirci dei
numeri (non quelli del ministro Andre-
atta, per carità, perché secondo Formica
il ministro Andreatta darebbe i numeri . . .),
dei paragoni aritmetici per valutar e
questa percentuale del sessanta o de l
quindici per cento che si aumenta, si di-
minuisce, si sottrae, non so, perché con -
fesso la mia ignoranza in campo matema-
tico, al fine di stabilire la formulazion e
preferibile .

Con una serie di tabelle sinottiche, si è
ricavato che la formula della percentual e
del sessanta per cento con deduzione del
quindici, sarebbe la migliore . Poi ci si è
accorti, con altri calcoli fatti da altri
esperti in matematica, che la formula è

sbagliata per cui, è vero che tutto è opi-
nabile, ma due più due dovrebbe ancora
far quattro . Non essendo un esperto in
materia — mi si dava sette in matematica
rispetto al nove e al dieci che prendevo
nelle materie letterarie e filosofiche — m i
limito a fare ur.a modestissima considera-
zione. Se la dichiarazione integrativa reca
un'imponibile non inferiore alla somma
del 60 per cento dell'imponibile accertato
dall'ufficio — esempio, l'ufficio accerta
mille — la dichiarazione integrativa non
dovrebbe essere inferiore a 600; poi del 1 5
per cento dell'imponibile dichiarato da l
contribuente — esempio, il contribuent e
ha dichiarato 400 —, quindi a quelle 600
occorrerebbe applicare questo 15 per
cento che è circa 60. Lasciamo stare se
questa formula è ottimale per il contri-
buente, ma se invece di dire il 60 per
cento dell ' imponibile accertato, dicessi i l
40 per cento; e se invece di dire il 15 per
cento dell'imponibile dichiarato dal con-
tribuente, dicessi il 10 per cento, penso
che favorirei il contribuente che vuol e
fare il condono «secco», perché invece d i
pagare 600 pagherebbe 420 o 430 . Ho

quindi presentato questo emendamento
che chiede una riduzione dell' imponibile
accertato dall'ufficio ed una riduzion e
dell'imponibile dichiarato dal contri-
buente. Infine, per non procurare dell e
spiacevoli sorprese al fisco, il quale pon e
il limite invalicabile del 30 per cento, pro -
pongo di portare tale limite al 20 per
cento . Ho presentato perciò questo emen-
damento che tende a modificare la per-
centuale dal 60 per cento al 40, quella de l
15 per cento al 10, quella del 30 per cento
al 20. Per analogia nell'ultimo comma
dell'articolo, dove si parla di un ammon-
tare inferiore al 20 per cento della diffe-
renza tra l'imponibile accertato e quell o
dichiarato, propongo di applicare una
percentuale del 15 per cento. Insomma
gioco al ribasso anche perché penso ch e
questo non sia solo un gesto di longanimi-
tà, in quanto il fisco non ci rimette . Esso
sa perfettamente che non scoverebbe al-
cuni evasori se non li alletta con quest e
prospettive . E chiaro perciò che più con-
dizioni favorevoli il fisco offre, più è pos-
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sibile che aumenti il numero degli evasori
pentiti . Non mi si dica che il fisco ha delle
visioni moralistiche, perché non è morale
che un fisco che non riesce a scovare
degli evasori, si metta a patteggiare con
loro per tirargli fuori il maggior numer o
di quattrini . A questo punto si tratta di
stabilire una linea mediana fra la moro-
sità del fisco e la sottigliezza con cui esso
può attirare fuori dalla tana i contri-
buenti .

È assodato dall'ultimo condono de l
1974 che quando il cittadino si mette i n
regola non ha più la voglia di evadere .
Molte volte tante persone continuano a d
evadere perché hanno paura dell'inco-
gnita alla quale vanno incontro ; sanno
infatti che se diventano rei confessi la
loro sorte non è prevedibile . Se invece
questi contribuenti si mettono in regola
con il passato e si accorgono di aver pa-
gato il giusto prezzo delle loro precedent i
e pregresse omissioni, è assodato ch e
moltissimi di questi contribuenti pentit i
continuano a fare il loro dovere . Il fisco c i
guadagna non solo per il presente, recu-
perando un passato che altrimenti con i
sistemi di cui non dispone non riuscirà
mai a recuperare, ma mette una forte ipo-
teca per il futuro. Quindi calzerebbe pro-
prio il titolo del film : Ieri, oggi e doman i
con Sophia Loren, che è stato un perso-
naggio che ha evaso moltissimo e che
credo sia una delle poche persone finit e
in galera per questo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Catalano.

MARIO CATALANO. Signor Presidente ,
questo articolo 16 è considerato anche da
chi si oppone alla logica di questo decret o
tra i meno iniqui, per cui sembrerebbe
strano che alcuni gruppi — tra cui il mio
— ne propongano addirittura la soppres-
sione. Noi presentiamo una serie di emen-
damenti a questo articolo 16 per proporre
delle modifiche: dalla soppressione sino
all'elevamento della percentuale rispett o
a quella originaria indicata dal Governo .
L'emendamento che propone la soppres-
sione ha un effetto d 'urto, nel senso che

— essendo noi contrari alla logica de l
condono — lo proponiamo a scopo dimo-
strativo. La nostra posizione invece è me-
glio espressa dall 'emendamento 16.2 con
quale proponiamo un diverso parametro
di valutazione . Come si legge chiaramente
nell'emendamento, pensiamo che quest a
valutazione debba essere fatta sull a
somma accertata più l ' indice ISTAT, cal-
colato dagli anni a cui la dichiarazione si
riferisce fino al 1982 . Proponiamo che
venga seguito un criterio analogo a quell o
per la valutazione dei canoni di affitto .
Non si capisce perché chi paga regolar-
mente l 'equo canone, con la rivalutazione
ISTAT annuale a favore di una rendit a
privata, non possa dire a chi evade il fisco
di mettersi in regola pagando alla collet-
tività l 'equivalente della somma accer-
tata, più la rivalutazione dell'indice
ISTAT per tutti gli anni che lo separano
dal 1982 . Questo è il criterio che noi pro -
poniamo e che ci sembra più giusto, of-
frendo la possibilità di una composizion e
maggiore ai fini di quella entrata che l o
Stato legittimamente rivendica .

Ci sono tante altre casistiche che noi pro -
poniamo all'articolo 16, ma ho tenuto a d
illustrare l 'emendamento 16 .2 poiché esso
chiarisce il criterio con cui noi pensiam o
sia più giusto addivenire a quella ricompo -
sizione che l'articolo 16 contempla .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare sugli emendamenti riferit i
all'articolo 16, ricordo che l 'articolo 1 7
del decreto-legge è del seguente tenore :

«Per i periodi d 'imposta relativamente
ai quali anteriormente alla data di entrat a
in vigore del presente decreto è stato noti-
ficato accertamento in rettifica o d 'uffi-
cio, la controversia, se non risulta estint a
ai sensi del precedente articolo, prosegue
limitatamente alla differenza fra l'impo-
nibile accertato e quello risultante dall a
dichiarazione integrativa» .

A questo articolo sono riferiti i seguent i
emendamenti :

Sopprimere l'articolo 17.

17 . 1 .
MILANI . CATALANO. GIANNI .



Atti Parlamentari

	

— 50715 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1982

Sopprimere l'articolo 17.

17. 2 .
TESSARI ALESSANDRO, CICCIOMESSERE .

Poiché nessuno chiede di parlare, pas-
siamo all 'articolo 18. Ricordo che l'arti-
colo 18 del decreto-legge è del seguent e
tenore:

«Per i periodi d'imposta per i quali i l
contribuente si è avvalso della facoltà d i
cui all'articolo 14 gli uffici, nell'ambito
dei programmi annuali di accertamento ,
procedono ai controlli e agli accertament i
secondo le regole ordinarie anche per
quanto concerne la competenza ; l'accer-
tamento in rettifica è ammesso, per cia-
scuna imposta e per ciascun period o
d'imposta, a condizione che il maggior
importo dei redditi imponibili accertabili ,
rispetto a quello risultante cumulativa -
mente dalla dichiarazione originaria e d a
quella integrativa, superi l 'ammontare ri-
sultante dalla somma del dieci per cento
del reddito imponibile originariamente
dichiarato e della metà di quello aggiunt o
in sede di integrazione . Se l ' imposta risul-
tante dalla dichiarazione integrativa su-
pera di almeno il dieci per cento quell a
corrispondente alla dichiarazione origi-
naria, la maggiore imposta dovuta a se-
guito dell'accertamento è comunque limi -
tata all'eccedenza rispetto all'impost a
corrispondente alla somma degli imponi-
bili dichiarati aumentata della relativ a
franchigia . Per gli accertamenti ammess i
ai sensi del presente articolo non si appli-
cano le disposizioni di cui al prim o
comma dell'articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602».

A tale articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione, (come risulta dall 'ar-
ticolo unico del disegno di legge di con -
versione), sono riferiti i seguenti emenda-
menti :

Sopprimere l 'articolo 18 .

18. 1 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere l 'articolo 18.

18 . 2 .
BONINO, TESSARI ALESSANDRO .

Al primo comma sopprimere le parole
da: a condizione che, fino a di quello ag-
giunto in sede di integrazione .

18 . 3.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, SERVELLO, PAllAGLIA ,

BAGHINO, DEL DONNO, TATA-
RELLA, SOSPIRI, MARTINAT ,

RALLO, GUARRA.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI. All'articolo 18 noi
abbiamo presentato un emendamento .
Tale articolo afferma che «l 'accertamento
in rettifica è ammesso per ciascuna im-
posta e per ciascun periodo di imposta, a
condizione che il maggiore importo dei
redditi imponibili accertabili, rispetto a
quello risultante cumulativamente dall a
dichiarazione originaria e da quella inte-
grativa superi . . .», ma la Commissione lo
ha poi modificato, usando un'espression e
più attenuata, che è la seguente : «non è
inferiore al 10 per cento di quella corri-
spondente». Mentre in precedenza si do-
veva partire dal 10 per cento, con
l 'espressione introdotta dalla Commis-
sione significherebbe che bisognerebbe
arrivare almeno al 10 per cento .

Questa condizione ci sembra non accet-
tabile, in presenza di un condono che ol-
tretutto, se è tale realmente, divent a
molto condizionato; è vero che si dice che
l ' indulto può essere anche condizionato e
può essere revocato, ad esempio, se entr o
i cinque anni taluno commetta un reato,
però la differenza tra l'indulto per i reati
comuni e l ' indulto-condono fiscale è che ,
mentre l'indulto è gratuito per i reati co-
muni, questo è un condono pagato . Non
vedo, quindi, perchè un condono pagato
debba anche sottostare a taluni condizio-
namenti che vanno in un senso discrimi-
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natorio; cosi facendo, finiremmo con il
riaprire quelle condizioni che abbiamo
voluto eliminare, proprio per evitare ch e
il condono, cosiddetto «secco», potesse di-
ventare oggetto di patteggiamento. Noi
abbiamo detto che è preferibile un con-
dono automatico, che metta il cittadino in
condizione di sapere, consultando l a
legge, quello che deve fare, piuttosto ch e
un condono per cui si deve discutere con
gli uffici, che a loro volta darebber o
un'interpretazione restrittiva, potrebbero
incappare in interpretazioni erronee, po-
trebbero scoraggiare il cittadino dal ri-
chiedere il condono e potrebbero provo -
care un nuovo contenzioso . Molto conten-
zioso, infatti, è nato proprio dal condon o
del 1973, quando non ci fu l'automatismo,
ma si consentì agli uffici di interferire su i
contribuenti, che, non accettando tali in-
terferenze, hanno preferito ricorrere alle
commissioni tributarie .

Per queste ragioni, noi insistiamo affin-
chè venga eliminata qualsiasi condi-
zione .

Si chiede che il termine del 10 per cent o
possa essere abbassato al 5 per cento, che
rappresenta già una buona percentuale ,
per far si' che non solo aumenti la plate a
dei cittadini che chiederanno il condono ,
ma che aumenti anche il peculio per l'era -
rio, perchè più saranno i contribuenti ,
soprattutto quelli piccoli, che sono in con -
dizione di accettare il condono (perchè ,
come vedremo successivamente, il con-
dono esige anche la possibilità di avere i
soldi per pagarlo, essendo alquanto co-
stoso, se pensiamo al 25 per cento che
viene proposto e all'oblazione che si ag-
gira sul 10 per cento), tanto maggiori sa-
ranno le entrate per l'erario.

Per queste ragioni insisto per l 'appro-
vazione dei nostri emendamenti .

PRESIDENTE . Ricordo che l 'articolo
19 del decreto-legge è del seguente te-
nore :

«Per ciascuno dei periodi di impost a
relativamente ai quali il termine per la
presentazione della dichiarazione è sca-
duto anteriormente al primo gennai o
1982 . il contribuente con la dichiarazione

integrativa può richiedere se non è stat o
notificato avviso di accertamento, ch e
l'imposta sul reddito delle persone fisi-
che, l'imposta sul reddito delle person e
giuridiche e l'imposta locale sui reddit i
siano definite per definizione automatic a
a norma dei seguenti commi .

La dichiarazione integrativa per defini-
zione automatica deve contenere a pen a
di nullità la richiesta di definizione pe r
tutti i periodi di imposta di cui al primo
comma e per tutte le relative imposte su l
reddito . Ciascuna imposta è determinat a
aumentando del trenta per cento l'im-
posta lorda e le addizionali quali risul-
tano dalla dichiarazione originaria . Le de -
trazioni di imposta, le ritenute e i crediti
di imposta non possono essere ricono-
sciuti in misura superiore a quella risul-
tante dalla dichiarazione originaria .

Salvo quanto disposto nei commi se-
guenti, le persone fisiche sono ammesse
ad avvalersi della definizione automatic a
a condizione che per ciascun periodo d i
imposta sia riconosciuta nella dichiara-
zione integrativa una maggiore imposta
per un importo di almeno 50.000 lire, ele-
vato a lire 300.000 per i soggetti titolari di
redditi di impresa, di lavoro autonomo e
di capitale ; per i soggetti all'imposta sul
reddito delle persone giuridiche e per le
società di persone e soggetti assimilat i
l ' importo è elevato a lire 600.000, salvo
che per gli enti non commerciali per i
quali l ' importo è stabilito in lir e
250.000.

Per la definizione automatica dei pe-
riodi d'imposta chiusi in perdita rilevante
agli effetti degli articoli 17 e 24 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 598, la dichiarazione
integrativa deve recare la diminuzione de l
trenta per cento della perdita dichiarata e
deve recare l 'impegno a versare un im-
porto pari al dieci per cento della diffe-
renza tra la perdita originariamente di -
chiarata e quella ridotta ai sensi del pre-
sente comma. Per la definizione automa-
tica dei periodi d'imposta chiusi in pa-
reggio la dichiarazione deve recare l'im-
pegno a versare un importo pari a lir e
600.000 per ciascuno dei periodi stessi .
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Per la definizione automatica dei pe-
riodi d'imposta per i quali le persone fi-
siche hanno omesso di presentare la di-
chiarazione dei redditi, la dichiarazion e
integrativa deve recare l ' impegno a ver-
sare lire 500.000 per ciascuno dei periodi
stessi .

La definizione automatica non si ap-
plica ai soggetti all 'imposta sul reddito
delle persone giuridiche che hanno
omesso di presentare anche una sola dell e
dichiarazioni relative ai periodi di im-
posta di cui al primo comma, né agli altr i
soggetti allorchè hanno omesso di presen -
tare la dichiarazione relativa a tutti i
periodi di imposta medesimi .

Non può essere definita per definizion e
automatica l ' imposta sui redditi soggetti a
tassazione separata .

Ai fini del presente articolo non si con-
siderano omesse le dichiarazioni presen-
tate anteriormente alla data di entrata i n
vigore del presente decreto anche se tar-
dive oltre il mese».

A questo articolo, nel testo modificato
dalla Commissione, (come risulta dall 'ar-
ticolo unico del disegno di legge di con -
versione), sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Sopprimere l 'articolo 19.

19 . 2 .

CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere l 'articolo 19 .

19 . 17 .

AGLIETTA, TESSARI ALESSANDRO .

Sostituire l'articolo 19 con il seguente :

Per ciascuno dei periodi di imposta re-
lativamente ai quali il termine per la pre-
sentazione della dichiarazione è scadut o
anteriormente al primo gennaio 1982, il
contribuente con la dichiarazione integra-
tiva può richiedere, se non è stato notifi-
cato avviso di accertamento, che l'im-
posta sul reddito delle persone fisiche,

l'imposta sul reddito delle persone giuri-
diche e l'imposta locale sui redditi sian o
definite per definizione automatica a
norma dei seguenti commi.

La dichiarazione integrativa per defini-
zione automatica deve contenere a pena
di nullità la richiesta di definizione per
tutti i periodi di imposta di cui al primo
comma e di tutte le relative imposte su l
reddito .

Ciascuna imposta è determinata ridu-
cendo l 'imponibile della dichiarazione in-
tegrativa di un imposto pari al venti pe r
cento dello stesso .

Qualora, nell'ambito delle ordinari e
operazioni di accertamento e di controllo ,
la dichiarazione di cui ai commi prece-
denti risulti recante un imponibile infe-
riore in misura maggiore del dieci per
cento rispetto all'imponibile accertato, le
pene per i reati di cui al titolo I della pre-
sente legge sono raddoppiate .

19. 3 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sostituire l 'articolo 19 con il seguente:

Per ciascuno dei periodi d'imposta rela-
tivamente ai quali il termine per la pre-
sentazione della dichiarazione è scadut o
anteriormente al primo gennaio 1982, il
contribuente con la dichiarazione integra-
tiva può richiedere, se non è stato notifi-
cato avviso di accertamento, che l ' im-
posta sul reddito delle persone fisiche ,
l'imposta sul reddito delle persone giuri-
diche, e l'imposta locale sui redditi siano
definite per definizione automatica a
norma dei seguenti commi .

La dichiarazione integrativa per defini-
zione automatica deve contenere a pena
di nullità la richiesta di definizione per
tutti i periodi di imposta di cui al prim o
comma e di tutte le relative imposte su l
reddito .

Ciascuno imposta è determinata ridu-
cendo l'imponibile della dichiarazione
originaria .

Qualora, nell'ambito delle ordinarie
operazioni di accertamento e di controllo ,
la dichiarazione di cui ai commi prece-
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denti risulti recante un imponibile infe-
riore in misura maggiore al dieci pe r
cento rispetto all'imponibile accertato, l e
pene per i reati di cui al titolo I della pre-
sente legge sono raddoppiate .

19. 4 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma dopo le parole se non è
stato notificato avviso di accertamento
aggiungere le seguenti : anteriormente all a
data di entrata in vigore del presente de-
creto .

19. 19.
USELLINI .

Al secondo comma, sostituire le parole:
per gli anni sino del 1978 al 25 per, cento
per gli anni 1979 e 1980 del 20 per cento e
per l 'anno 1981 del 25 per cento con le
seguenti : quindici per cento .

19 . 20 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI -

RANTE, PAllAGLIA, SERVELLO ,
TRIPODI, BAGHINO, GUARRA ,
TRANTINO, MICELI, MACALUSO ,
DEL DONNO .

Al secondo comma, sostituire le parole:
per gli anni sino al 1978 del 25 per cento ,
per gli anni 1979 e 1980 del 20 per cento e
per l'anno 1981 del 25 per cento con le
seguenti : Venti per cento .

19 . 21 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI -

RANTE, SERVELLO, TRIPODI ,
PAllAGLIA, SOSPIRI, MENNITTI ,
TATARELLA, MICELI, RALLO, LO
PORTO .

Al secondo comma, sostituire le parole
da: per gli anni sino al 1978 fino a: venti -
cinque per cento l'imposta lorda con le
seguenti: venticinque per cento l'imposta
lorda .

Al secondo comma, sostituire le parole :
25 per cento, 20 per cento e 25 per cento
rispettivamente con le seguenti : 75 per
cento, 50 per cento, 75 per cento .

19 . 5 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al secondo comma, sostituire le parole:
25 per cento, 20 per cento e 25 per cento ,
rispettivamente con le seguenti : 50 per
cento, 35 per cento, 50 per cento .

19. 6.
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al terzo comma, sostituire le parole: Le
persone fisiche sono ammesse con le se-
guenti : i contribuenti sono ammessi .

19 . 15 .
GOTTARDO, USELLINI, GARZIA, CIT-

TERIO, MEROLLI, SPOSETTI ,
GAITI, PATRIA, FIORI PUBLIO ,
LAGANÀ.

Al terzo comma, sostituire le parole: 500
mila lire con le seguenti : 250 mila lire .

19. 22.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI -

RANTE, PAllAGLIA, VALENSISE ,
TRIPODI, MENNITTI, PIROLO ,
DEL DONNO, TATARELLA ,
RALLO, LO PORTO.

Al terzo comma, aggiungere, in fine, le
parole: Tali importi minimi si intendono
risolutivi ai fini di tutte le imposte di cu i
al primo comma .

19. 16.
GOTTARDO, USELLINI, GARZIA, CIT-

TERIO, MEROLLI, FIORI PUBLIO ,
SPOSETTI, LAGANÀ, GAITI, PA-
TRIA .

Al quarto comma, sopprimere le parole

19. 14 .
MINERVINI, SPAVENTA ,

BASSANINI. RODOTÀ .
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da: per la definizione automatica fino a:
quella ridotta ai sensi del presente
comma.

19 . 23 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, TRIPODI, SERVELLO ,

RAUTI, PAllAGLIA, GUARRA, BA -

GHINO, LO PORTO, STAITI D I

CUDDIA DELLE CHIUSE, RALLO .

Al quarto comma, sostituire le parole:
del trenta per cento con le seguenti: per
gli anni sino al 1978 del 25 per cento, per
gli anni 1979, e 1980 del 20 per cento e
per l 'anno 1981 del 25 per cento .

19. 1 .
GOTTARDO .

Al quarto comma, sostituire le parole:
trenta per cento con settantacinque per
cento.

19. 7.
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al quarto comma, sostituire le parole : un
importo pari al dieci per cento con le
seguenti: l 'intero importo.

19. 8.
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al quarto comma, sostituire le parole :
lire 600.000 con le seguenti: cinque mi-
lioni .

19 . 9.
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al quarto comma, sostituire le parole :
600.000 con le seguenti : 300.000 .

19. 24.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, VALENSISE, SERVELLO ,

MENNITTI, PARLATO, ZANFA-

GNA, ABBATANGELO, TRANTINO ,

DEL DONNO. CARADONNA .

Al quarto comma, sopprimere le parol e
da: per le perdite dei periodi di imposta
fino alla fine .

19. 18.
USELLINI .

Sopprimere il quinto comma .

19. 10.
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sostituire il quinto e sesto comma con il
seguente:

La definizione automatica non è am-
messa per i contribuenti che hanno
omesso di presentare anche una sola delle
dichiarazioni relativa ai periodi di im-
posta di cui al primo comma per ciascun a
delle imposte cui erano tenuti .

19 . 11 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al quinto comma sostituire le parole :
Lire 500.000 con le seguenti: lire dieci mi-
lioni .

19. 12 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere il sesto comma .

19. 13 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al sesto comma, sostituire le parole : lire
1 .000.000 con le seguenti : lire 500.000.

19. 25 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, TRIPODI, SERVELLO ,

RAUTI, SOSPIRI, MARTINAT ,

STAITI DI CUDDIA DELL E

CHIUSE, CARADONNA, MICELI ,

TATARELLA .
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Sopprimere il settimo comma .

19 . 26.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, CARADONNA ,

MICELI, RAUTI, ZANFAGNA, PI-

ROLO, PARLATO, ABBATANGELO ,

SOSPIRI .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Santa -
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Ritengo sia da
porre una certa attenzione nell 'esaminare
l 'articolo 19, signor Presidente, poiché
questo è uno degli articoli più controvers i
ed ha dato luogo a lunghe ed estenuant i
discussioni in Commissione che, secondo
me, non hanno consentito di giungere a
soluzioni definitive .

Il condono, con questi presupposti ,
costa salato; è vero che vi è l ' inflazione ,
ma è anche vero che non è possibile supe -
rarla, con queste impostazioni. Innanzi -
tutto il condono non subisce intervalli pe r
cui se una persona intende usufruirne ,
deve chiederlo per tutti gli anni in cui no n
è stato in regola con il pagamento dei tri-
buti . In taluni casi potrebbe trattarsi, ad -
dirittura, di un condono esteso ad un pe-
riodo pari a cinque anni, per cui il citta-
dino, se non è in condizioni di poter e
pagare le somme per fruire del condono ,
finisce poi per rimanere incastrato, per -
ché, dato che la dichiarazione ha effetto
vincolante, non è consentito pentirsi d i
essersi pentiti . Di conseguenza il cittadin o
fa i suoi conti e valuta se valga la pena d i
avvalersi del condono .

Per avere questa «definizione automa-
tica», come si dice con linguaggio più au -
lico, bisogna effettuare dei calcoli, au-
mentando del 30 per cento l'impost a
lorda e le addizionali . Il risultato finale ,
che ho calcolato, è abbastanza oneroso ,
tant'è vero che la mia tesi ha trovato eco
in Commissione, che per altro ha accolt o
una soluzione che non mi sembra molt o
soddisfacente anche se costituisce un mi-
glioramento. Si è cioè sostituita al 30 pe r
cento la seguente formula : 25 per cento
fino al 1978, 20 per cento per il 1979 e il

1980, 25 per cento per il 1981 . Intanto, se
siamo in presenza di una transazione, no n
capisco perché il fisco debba adottar e
questo tipo di ragionamento: accetto il 2 5
per cento fino al 1978 perché si tratta di
tributi pregressi, di poca consistenza, per
cui il cittadino deve pagare un po ' più
salato; accetto la riduzione al 20 per cento
per il 1979 e il 1980 perché ho incassat o
bene (da noi si dice «annata ricca, mas-
saro contento», quindi «annata ricca ,
fisco contento») ; nel 1981 ho incassato
meno perché — guardate l ' ironia del ra-
gionamento del Governo! — essendo stato
annunziato il condono, molti cittadin i
non hanno fatto il loro dovere . Ma che
ragionamento è questo? Noi dobbiam o
guardare a dati obiettivi, a dati che non
siano parametrabili agli interessi dell a
cassa — o della cassetta, fa lo stesso —
del Governo. Proporrei allora una for-
mula generalizzata, che probabilmente
qualcuno considererà troppo blanda: il 1 5
per cento. Vedo già il sottosegretario ch e
compie un gesto che significa : «Ci ri-
metto»; anche il conte Ugolino, «dopo il
pasto ha più fame che pria» !

Così il Governo, malgrado si sia nutrit o
abbondantemente di stangate fiscali e d
altre ne stia preparando, dice: «Ci ri-
metto, non posso accettare il 15 per
cento!». Mi permetterò di insistere su
questa formula, che è la più equa e con -
sente l'accesso al condono di una platea
sempre più numerosa di contribuenti .
Tutto sommato il fisco ci guadagnerebb e
poiché aumenterebbe il numero dei citta-
dini che, nel complesso, chiederebbero i l
condono .

Se, tuttavia, questa formula proposta
con il mio emendamento 19.20 sembrasse
effettivamente riduttiva, abbiamo presen-
tato l'emendamento 19.21, di cui sono i l
primo firmatario, che porta tale percen-
tuale al 20 per cento. E questa mi sembra
la formula più obiettiva, in quanto non s i
comprende perché tale percentual e
debba essere limitata soltanto al 1979 e a l
1980 . Qualcuno sostiene: portiamo tutto
al 25 per cento. Ma qui non si tratta d i
portare il mercante in fiera, ma di stabi-
lire una formula equa, obiettivamente va-
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lida per tutti . Non capisco quale giustizia
vi sia, sia pure in un provvedimento come
il condono che di giustizia ne offre poca ,
in una norma come quella in esame . I cit-
tadini che per avventura abbiano effet-
tuato evasioni fiscali soltanto nel 1979 e
nel 1980 sono favoriti dalla percentual e
del 20 per cento; coloro che le abbian o
effettuate nel 1981 e negli anni precedent i
al 1979 pagano il 25 per cento . Qual è i l
criterio? Capisco che si tratta di portare i
soldi a casa, di portare denaro nelle cass e
dello Stato . Ma giungere fino a quest o
punto mi sembra esagerato . Per queste
ragioni chiedo che si unifichi la percen-
tuale, nell'ipotesi da me presentata, al 20
per cento .

I rimanenti dettagli relativi all'articol o
in esame sono specificatamente oggett o
di altri emendamenti, con i quali s i
chiede, tra l 'altro, la riduzione delle 500
mila lire, previste dal terzo comma di tal e
articolo, a 250 mila lire. Si tratta di una
casistica ordinata e razionale degli ele-
menti costitutivi dell'articolo 19 e dei mi -
glioramenti da me proposti . Penso ch e
siano sufficientemente accessibili a tutt i
e, nel momento in cui saranno posti i n
votazione, ove qualche chiarimento risul-
tasse necessario, non mi sottrarrò a
questo doveroso compito.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Catalano. Ne ha facoltà .

MARIO CATALANO. Signor Presidente ,
l 'articolo 19 è quello che disciplina i l
«condono secco» per i soggetti ai quali
non sia stato notificato l'avviso di accer-
tamento. Gli articoli 19 e 33 sono le due
norme fondamentali che sono alla base
della nostra opposizione a questo provve -
dimento nel suo complesso . Ribadisco —
per le ragioni che abbiamo ampiament e
spiegato in sede di discussione sulle linee
generali — i motivi della nostra contra-
rietà. Desidero soltanto precisare che ab-
biamo presentato un emendamento i l
19.2, di cui sono cofirmatario, intera -
mente soppressivo dell'articolo in esam e
ed emendamenti modificativi . Debbo con -
fessare in verità che questi ultimi sono di

dubbia efficacia, anche a motivo dell a
stessa logica dell'articolo 19 che è abba-
stanza concatenato nelle sue parti . Insi-
stiamo, quindi, soprattutto sull'emenda-
mento soppressivo Milani 19.2, per quel
che di generale e di illuminante esso rap-
presenta .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Spaventa . Ne ha facoltà .

LUIGI SPAVENTA. Signor Presidente,
desidero brevemente illustrare il nostr o
emendamento (Minervini 19 .14), premet-
tendo che noi consideriamo questo arti -
colo del decreto veramente iniquo, poich é
dà un premio a chi ha evaso di più . Fra
due persone a parità di reddito effettivo ,
l 'una delle quali abbia evaso il 90 per
cento e l 'altra — ahimè! — solo il 30, si
mette a posto con la società, per il futuro ,
con assai minor costo, colui che ha evas o
il 90 per cento. Ciò basta a definire l'ini-
quità della norma. E un meccanismo che
rifiutiamo.

Tuttavia, abbiamo presentato un emen-
damento perché ci sembra veramente sin-
golare il disposto introdotto in Commis-
sione di percentuali varianti con gli anni .
Devo dire che, per quanto grande sia l a
mia stima per il relatore e le sue argo-
mentazioni, normalmente, questa volta l e
sue affermazioni non le ho capite . Soprat-
tutto non ho capito la riduzione dal 25 a
20 per cento per due anni, perché la pres-
sione fiscale è aumentata sempre, anno
dopo anno. Non vi è stato niente di parti -
colare in quei due anni, se ben ricordo. Vi
è stato un aumento di pressione fiscale
dovuto al fiscal drag, poiché era aumen-
tata l'inflazione. Quindi noi ci permet-
tiamo di proporre che venga unificata l a
percentuale al 25 per tutti gli anni .

È stata addotta una ragione logica pe r
abbassare la percentuale : si è detto che i n
tal modo si ridurrebbe l ' iniquità; a questo
ho risposto che allora la percentuale che
annulla l ' iniquità è quella dello zero per
cento. Comunque non si ravvisano ra-
gioni logiche perché ci debbano essere
questi salti di percentuale .

Sono queste le considerazioni per le
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quali con l'emendamento in questione, se
non vi saranno altri emendamenti che
consentano di modificare la struttura d i
questa norma, noi vorremmo che si fis-
sasse la stessa percentuale per tutti gl i
anni .

PRESIDENTE. Ricordo che l'articolo
20 del decreto legge è del seguente te-
nore:

«In acconto delle imposte dovute in
base alle dichiarazioni integrative ed
entro il termine stabilito per la loro pre-
sentazione i contribuenti sono tenuti a
corrispondere, mediante versamento di -
retto e con le modalità di cui al successiv o
articolo, somme pari al venti per cent o
dell 'imposta sul reddito delle persone giu -
ridiche e al quindici per cento dell'impo-
nibile o del maggiore imponibile dichia-
rato ai fini del l ' imposta locale sui redditi .
Per la dichiarazione integrativa con ri-
chiesta di definizione automatica il versa -
mento è commisurato al cinquanta pe r
cento delle imposte o delle maggiori im-
poste risultanti dalla stessa .

Alla liquidazione definitiva delle im-
poste di cui al precedente comma e all e
iscrizioni a ruolo provvedono, tenend o
conto delle somme versate o iscritte a
ruolo, gli uffici delle imposte ed i centri di
servizio che hanno ricevuto le dichiara-
zioni integrative con le modalità di cu i
all'articolo 36-bis del decreto del Presi -
dente della Repubblica 29 settembre
1973, n . 600, entro il termine di cui a l
primo comma dell'articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n . 602, calcolato con decor-
renza dall 'anno 1982 .

Le maggiori somme dovute sono ri-
scosse, ai sensi del decreto del President e
della Repubblica 29 settembre 1973, n.
602, mediante iscrizione a ruolo con l e
scadenze e secondo le modalità stabilit e
con decreto del Ministro delle finanze e
gli eventuali rimborsi sono eseguiti ai
sensi delle disposizioni dello stesso de-
creto .

Sulle somme dovute e non versate a i
sensi del primo e secondo comma si ap-
plicano gli interessi di cui all'articolo 9 e

la soprattassa del quaranta per cento d i
cui al primo comma dell 'articolo 92 del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n . 602» .

A questo articolo, nel testo interament e
riformulato dalla Commissione, come ri-
sulta dall 'articolo unico del disegno di
legge di conversione, sono riferiti i se-
guenti emendamenti :

Sopprimere l'articolo

20.1
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere l 'articolo

20.2 .
FACCIO, TESSARI ALESSANDRO .

Dal secondo comma sostituire le parole:
quaranta per cento con le seguenti venti -
cinque per cento .

20. 4 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,

TRIPODI, FRANCHI, CARA -

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO .

Al secondo comma sostituire le parole : in
due rate uguali rispettivamente nei mes i
di febbraio e giugno 1983, con le seguenti :
in tre rate uguali e precisamente a gen-
naio, maggio e settembre 1983 .

20 . 5 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,

TRIPODI, FRANCHI, CARADONNA ,

PARLATO, MICELI, RAUTI, SER-
VELLO .

Sopprimere il quinto comm a

20. 6 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMIRANTE,

PAllAGLIA, TREMAGLIA, TRI-
PODI, FRANCHI, CARADONNA ,

PARLATO, MICELI, RAUTI, SER-
VELLO.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Con il decreto di cui al terzo comm a
dell'art . 14 sono stabilite le modalità per
effettuare il pagamento dilazionato fino a
24 mesi con un saggio di interesse pari al
saggio ufficiale di sconto maggiorato
dell'interesse legale. Se l'importo delle
imposte dovute in base alle dichiarazion i
integrative è interamente versato entro i l
termine stabilito per la loro presentazione
può essere ridotto di una somma pari a l
cinque per cento dell'importo delle im-
poste dovute .

20. 3 .
USELLIN I

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Sarò molto rapido
per quanto riguarda questo articolo, limi-
tandomi a trattare due commi . Pe r
quanto riguarda il secondo comma, ho
presentato su emendamento che propon e
che in ordine al versamento delle impost e
dovute a seguito dell 'avvenuto condono
non si chieda, come primo versamento, l a
rata del 40 per cento . Ricordo di avere gi à
detto che la rata è cumulativa, riguar-
dando tutto il periodo di imposta condo-
nato; per molti contribuenti, in partico-
lare per quelli dell'Italia meridionale e
delle isole, una rata così alta potrebbe
divenire un ostacolo insormontabile ad
accedere ai benefici del condono. Per
questo sono contrario alla percentuale de l
40 per cento per quanto riguarda il prim o
versamento; e così sono contrario alle du e
rate del 30 per cento per i mesi di feb-
braio e di giugno .

Il congegno prevederebbe cioè il paga -
mento del 40 per cento all'atto della pre-
sentazione della dichiarazione integra-
tiva, e successivamente un 30 per cento a
febbraio e l ' ulteriore 30 per cento al
giiugno del 1983 . Nel mio emendamento
chiedo che la rateazione all 'atto della di-
chiarazione integrativa e le successive tre ,
tutte — ripeto — del 25 per cento, a gen-
naio (anziché a febbraio, e quindi prevedo

un anticipo), e poi a maggio e a settembre
del 1983 .

Per quanto riguarda il quinto comm a
mi sembra un fuor d'opera che sulle
somme dovute, e non versate ai sensi del
primo e secondo comma, si applichino gl i
interessi previsti dal decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 602 del 1973. So
che il Governo dice che questi soldi dove -
vano essere pagati prima, e che quindi i
contribuenti non si possono lamentare ,
ma devono mantenere l'impegno. Perso-
nalmente dico che più cerchiamo di ren-
dere esoso il pagamento, più corriamo i l
rischio di andare incontro ad inconve-
nienti . Non chiedo che non si faccia pa-
gare qualche indennità di mora, ma
questa indennità di mora, trattandosi d i
un fatto pregresso che sfuggiva al con-
trollo del fisco, e trovandocisi ora d i
fronte ad un atto spontaneo del contri-
buente, dovrebbe obbedire ai criteri nor-
mali dell ' interesse legale, e non degli inte-
ressi speciali che purtroppo da qualche
anno a questa parte abbiamo previsto i n
materia fiscale .

RODOLFO TAMBRONI ARMAROLI, Sot-
tosegretario di Stato per le finanze . Ho pre-
cisato che si tratta di inadempienze do-
vute a seguito dell'accettazione del con -
dono. Solo a chi non paga la rata vien e
applicato quell'interesse speciale .

ORAZIO SANTAGATI . Questo è già stato
detto in Commissione. Mi permetto di sol -
levare un'obiezione, precisando che in ge -
nere chi non paga dopo aver firmato una
dichiarazione integrativa lo fa perché è
proprio in condizioni di difficoltà . Non
cade il mondo, se si evita di rendere esoso
il ritardo nel pagamento per chi è impos-
sibilitato a pagare .

PRESIDENTE. Ricordo che l'articolo
21 è del seguente tenore:

«Gli acconti di cui al primo comm a
dell 'articolo 20 sono riscossi mediante
versamento diretto con le modalità di cui
al decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n . 602, da ese-
guirsi, mediante stampati conformi al



Atti Parlamentari

	

— 50724 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1982

modello approvato con decreto del mini-
stro delle finanze da pubblicarsi nella
Gazzetta ufficiale .

Per i versamenti diretti del l ' imposta sul
reddito delle persone fisiche e dell'im-
posta locale sui redditi da eseguirsi me-
diante delega alle aziende di credito, l e
caratteristiche e le modalità di rilasci o
delle attestazioni da parte delle aziend e
delegate nonché le modalità per l'esecu-
zione dei versamenti in tesoreria e la tra-
smissione dei relativi dati e document i
all 'amministrazione finanziaria e per i re-
lativi controlli sono stabiliti con decret o
del ministro delle finanze, di concert o
con il ministro del tesoro .

Alle dichiarazioni integrative devon o
essere allegate le quietanze e le attesta-
zioni dei versamenti diretti di cui al prim o
comma» .

A questo articolo, nel testo interament e
riformulato dalla Commissione, come ri-
sulta dall'articolo unico del disegno d i
legge di conversione, sono riferiti i se-
guenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 2 1

21 . 1 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al secondo comma dopo le parole : con
decreto aggiungere le seguenti : da emana-
nare entro e non oltre il trenta settembr e
1982 .

21 . 2 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,

TRIPODI, FRANCHI, CARA-

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI. L 'emendamento
da noi presentato all'articolo 21, di cui
sono primo firmatario, riguarda le moda-
lità di emanazione dei modelli conformi

al decreto del ministro delle finanze.
Come è stato fissato un termine che ri-
guarda i modelli delle dichiarazioni inte-
grative, anche per questi modelli di cu i
all 'articolo 21 preferirei che non ci affi-
dassimo alla discrezionalità della pub-
blica amministrazione, che potrebbe per -
mettersi il lusso di cincischiare per molt o
tempo, e poi emanarli all'ultimo minuto ,
senza mettere i cittadini nella condizion e
migliore per provvedere . Sarei quind i
dell'avviso, anche per simmetria rispett o
a quanto abbiamo previsto in altri articol i
del provvedimento, di prescrivere che i l
decreto del ministro delle finanze debb a
essere emanato entro e non oltre il 30 set -
tembre 1982 .

PRESIDENTE. Ricordo che l'articolo
22 del decreto-legge è del seguente te-
nore :

«Le sanzioni amministrative per omis-
sione, infedeltà o incompletezza delle di-
chiarazioni annuali dei redditi, compres a
quella prevista nell'articolo 49 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n . 600, non si applicano se l a
imposta resta definita per l'importo cor-
rispondente alle dichiarazioni integrative ;
in caso contrario si applicano le sanzioni
per incompleta e infedele dichiarazion e
commisurate alla maggiore imposta defi-
nitivamente accertata . Non si applicano
altresì le sanzioni amministrative per l a
tardività delle dichiarazioni e per le altr e
violazioni anche formali relative alla im-
poste sui redditi commesse dai contri-
buenti nei periodi di imposta per i quali
sia stata presentata la dichiarazione inte-
grativa.

Per le imposte dovute in applicazion e
delle disposizioni del presente capo non
sono dovuti interessi e soprattasse» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento .

Al primo comma sostituire le parole .
«alla maggiore imposta definitivamente
accertata.» con le seguenti: alla maggior
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imposta dovuta a seguito dell'accerta-
mento . »

22 . 1 .

USELLINI

Nessuno chiedendo di parlare ricord o
che l'articolo 23 del decreto-legge è de l
seguente tenore :

«Le sanzioni amministrative previste
nel l 'articolo 92 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n.
602, non si applicano ai contribuenti ed a i
sostituti d'imposta che hanno provvedut o
entro il 30 settembre 1982 al pagamento
delle imposte o delle ritenute risultant i
dalle dichiarazioni annuali presentate an-
teriormente alla data di entrata in vigor e
del presente decreto per le quali il ter-
mine di versamento è scaduto anterior-
mente a questa data .

Su istanza degli interessati gli uffic i
delle imposte provvedono allo sgravi o
delle soprattasse iscritte a ruolo non an-
cora pagate alla data di entrata in vigore
del presente decreto o al rimborso d i
quelle pagate a partire dalla data mede-
sima.

Se le imposte e le ritenute non versat e
sono state iscritte in ruoli già emessi la
soprattassa non è dovuta limitatament e
alle rate non ancora scadute alla data di
entrata in vigore del presente decreto a
condizione che le imposte e le ritenute
non versate iscritte a ruolo siano stat e
pagate o vengano pagate alle relative sca-
denze del ruolo . »

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento .

Al primo comma sostituire le parole:
entro il 30 settembre 1982 con le parole:
entro il 31 dicembre 1982.

23. 1 .

SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,

TRIPODI, FRANCHI, CARA -

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Ritengo che il ter -
mine del 30 settembre, che a me sembra ,
in virtù di quel congegno che abbiamo
preso in considerazione con riferimento
ai precedenti articoli del decreto-legge,
troppo ravvicinato, dovrebbe essere sosti -
tuito con quello del 31 dicembre . Del re-
sto, non credo che questo intaccherebbe i
vantaggi che il fisco spera di ottenere da l
provvedimento . E noto che l'unica preoc -
cupazione del fisco, che caratterizza l'in-
tero provvedimento, è di ottenere subit o
questi soldi: ebbene, il termine cui facci o
riferimento non influisce minimamente
sul gettito, per cui non credo debbano
essere mosse particolari obiezioni .

PRESIDENTE. Ricordo che l'articolo
24 del decreto-legge è del seguente te-
nore:

«Le controversie relative alle imposte
dirette abolite per effetto della riform a
tributaria, pendenti alla data di entrata i n
vigore del presente decreto, sono definite ,
su richiesta del contribuente, per un im-
ponibile pari ai due terzi di quello accer-
tato dall'ufficio .

Alla definizione delle controversie a
norma del comma precedente conse-
guono l'estinzione del procedimento, l'ab -
buono delle maggiorazioni d 'imposta e
degli interessi e la non applicazione dell e
sanzioni amministrative previste pe r
l'omissione, l ' incompletezza, l'infedeltà e
la tardività della dichiarazione, salvo i l
disposto del successivo sesto comma .

I contribuenti devono spedire per rac-
comandata ai competenti uffici delle im-
poste dirette, entro il mese di novembr e
1982, apposita istanza recante, per cia-
scun periodo di imposta, l ' indicazione
della controversia o delle controversi e
delle quali si chiede la definizione e delle
somme già versate a titolo di imposta, d i
maggiorazioni di imposta e di interessi .

L'ammontare delle imposte, delle mag-
giori imposte, delle sovrimposte e dell e
addizionali corrispondenti agli imponibil i
definiti al netto di quanto già iscritto a
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ruolo o versato, è riscosso mediante iscri-
zione a ruolo a norma dell'articolo 20 .

Se le controversie di cui al primo
comma riguardano la classificazione de l
reddito di ricchezza mobile nella cate-
goria B o nella categoria C/1 l ' imposta
corrispondente all'imponibile definito è
determinata in base alla media delle ali -
quote delle due categorie. Ogni altra con-
troversia concernente la qualificazione o
classificazione del reddito o l'aliquota ap -
plicabile si intende definita in conformit à
all'accertamento dell'ufficio .

Restano fermi, fino alla concorrenza
dell'importo corrispondente agli imponi -
bili definiti, le maggiorazioni d'imposta,
gli interessi e le soprattasse riscossi ante-
riormente alla data di entrata in vigore
del presente decreto» .

A questo articolo, che non è stato modifi-
cato dalla Commissione, sono riferiti i se -
guenti emendamenti :

Sopprimere l'articolo 24 .

24 . 1 .
CATALANO, MILANI, GIANN I

Sopprimere l'articolo 24 .

24 . 4 .
TESSARI ALESSANDRO, CORLEONE .

Al primo comma dopo le parole : su ri-
chiesta del contribuente, aggiungere le se-
guenti: o del sostituto di imposta .

24. 6 .
USELLIN I

Al primo comma sostituire le parole : due
terzi, con le seguenti: alla metà

24. 7 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,

TRIPODI, FRANCHI, CARA-

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO.

Al primo comma, sostituire le parole :

pari ai due terzi di quello accertato con le
seguenti : pari a quello accertato .

24. 2.
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma sostituire le parole :
pari ai due terzi di quello accertato con le
seguenti: pari a quello accertato .

24 . 5.
TESSARI ALESSANDRO, CORLEONE .

Al primo comma, sostituire le parole
pari ai due terzi con le seguenti: pari ai
nove decimi .

24 . 3.
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al terzo comma sostituire la parola : no-
vembre con la seguente: dicembre .

24 . 8 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA,

TRIPODI, FRANCHI, CARA -

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO .

Aggiungere, in fine, i seguenti du e
commi: La controversia relativa al con-
guaglio dell 'imposta unica sull 'energia
elettrica prodotta di cui all'art . 8 della
legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e succes-
sive modificazioni, abolita per effett o
della legge 5 dicembre 1964, n . 1269 sosti-
tuita dall'articolo i della legge 9 ottobre
1967, n. 973, dovuta dall'ente nazionale
per l'energia elettrica, pendente alla data
di entrata in vigore del presente decreto ,
è definita su richiesta dell'Ente, per u n
ammontare pari ai due terzi del congua-
glio determinato dall'ufficio .

L 'ammontare del conguaglio d'imposta
definito ai sensi del comma precedente ,
deve essere pagato, con le modalità pre-
viste dal testo unico delle leggi per l ' im-
posta sul consumo del gas e dell'energia
elettrica, entro sessanta giorni dalla noti-
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ficazione dell'avvenuta liquidazione ov-
vero dalla richiesta dell'ufficio notificat a
a mezzo posta mediante raccomandata
con avviso di ricevimento. Si applicano le
disposizioni dei commi secondo, terzo e
sesto e la istanza di cui al terzo comm a
deve essere spedita all'ufficio che ha
emesso l'accertamento .

24. 9 .

IL GOVERN O

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gatì . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Anche qui si tratta
semplicemente di attenuare gli effett i
piuttosto pesanti del provvedimento . Si
parla di una misura di clemenza; ma se
poi la clemenza diventa inclemente, no n
c'è più coerenza! Per questo chiedo che a l
primo comma dell'articolo 24, là dove si
dice che «le controversie relative alle im-
poste dirette abolite per effetto della ri-
forma tributaria, pendenti alla data d i
entrata in vigore del presente decreto ,
sono definite, su richiesta del contri-
buente, per un imponibile pari ai due
terzi di quello accertato dall'ufficio» ,
venga modificata l'entità indicata . Infatti ,
è noto che prima della riforma tributaria
gli accertamenti venivano effettuati appli-
cando una sorta di coefficiente moltipli-
cativo, in previsione di una successiva ri-
duzione per effetto dell'istituto del con-
cordato, di cui ella, signor Presidente, h a
fatto cenno in questi giorni . Ora, per evi-
tare che da ciò consegua un'ingiustizi a
per coloro che sono ammessi alla sanato -
ria, chiedo che la quota dei due terzi, rap -
portata all'imponibile accertato dall'uffi-
cio, venga ridotta alla metà (e si badi che
non propongo affatto una parametra-
zione rapportata all'imponibile dichia-
rato). Il contribuente, dunque, paghi l a
metà dell'imponibile accertato dall'uf-
ficio a quell'epoca .

PRESIDENTE . Ricordo che l 'articolo
25 è del seguente tenore :

«Agli effetti dell'imposta sul valore ag -

giunto dovuta per i periodi di impost a
relativamente ai quali il termine per l a
dichiarazione è scaduto entro il 5 marzo
1982, i contribuenti, sempreché non si a
intervenuto accertamento divenuto defi-
nitivo alla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono ammessi a presen-
tare le dichiarazioni annuali omesse, indi -
cando l'imposta dovuta, o a rettificare ,
indicando la maggiore imposta dovuta ov -
vero il minor credito spettante, le dichia-
razioni presentate ancorché con ritard o
superiore ad un mese . Per periodo di im-
posta si intende l'anno solare o il minor
periodo di tempo, in caso di cessazione di
attività, in relazione al quale è stata o
avrebbe dovuto essere presentata la di-
chiarazione .

Gli interessati, entro il mese di no-
vembre 1982, devono spedire per racco-
mandata, relativamente ai periodi d'im-
posta per i quali intendono avvalersi della
facoltà prevista nel primo comma, la di-
chiarazione integrativa . Nei casi di fu-
sione, la dichiarazione integrativa deve
essere presentata dal soggetto risultante
dalla fusione o incorporazione.

Le dichiarazioni integrative, a pena d i
nullità devono essere redatte in confor-
mità ai modelli approvati con decreto de l
ministro delle finanze da pubblicare nella
Gazzetta ufficiale della Repubblica . Si ap-
plicano le disposizioni dell'articolo 37,

primo e quarto comma, e dell'articolo 40 ,
secondo comma, del decreto del Presi -
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633».

A tale articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione, come risulta dall'arti -
colo unico del disegno di legge di conver-
sione, sono riferiti i seguenti emenda -
menti .

Sopprimere l'articolo 25 .

25. 1 .

CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere l 'articolo 25 .

25. 2.

TESSARI ALESSANDRO, PINTO.
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Nessuno chiedendo di parlare, ricord o
che l'articolo 26 del decreto-legge è del
seguente tenore :

«Per i periodi di imposta relativament e
ai quali, anteriormente alla data di en-
trata in vigore al presente decreto, è stato
notificato accertamento, la controversia
si estingue se l'imposta risultante dalla
dichiarazione integrativa non sia infe-
riore ad un ammontare costituito dal 60
per cento della maggiore imposta accer-
tata dall'ufficio, diminuito del 25 per
cento dell'imposta dovuta in base alla ori -
ginaria dichiarazione, e, in ogni caso, al
20 per cento della maggiore imposta ac-
certata. Nei casi di omessa dichiarazion e
la controversia si estingue se l ' imposta
risultante dalla dichiarazione non sia in-
feriore al 70 per cento dell'imposta accer-
tata dall 'ufficio .

Qualora la dichiarazione integrativa d i
cui al precedente comma non comporti l a
estinzione della controversia, questa pro -
segue limitatamente alla differenza fr a
l'imposta accertata e quella risultante
dalla dichiarazione integrativa» .

A tale articolo, nel testo modificato
dalla Commissione, come risulta dall'arti-
colo unico del disegno di legge di conver-
sione, sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Sopprimere l 'articolo 26.

26. 1 .

CATALANO, MILANI GIANNI .

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

Per i periodi di imposta relativamente
ai quali, anteriormente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto è stato
notificato accertamento, la controversi a
si estingue se l'imposta risultante dall a
dichiarazione integrativa non sia infe-
riore alla maggiore imposta accertata ri-
valutata in misura pari alla variazione
dell'indice dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e di impiegati calcolato
dall'ISTAT tra il 31 dicembre dell'anno in

cui si riferisce la dichiarazione stessa e il
30 novembre 1982 .

26. 2 .

CATALANO, MILANI, GIANN I

Al primo comma sostituire le parole: 60
per cento della maggiore imposta accertat a
dall'ufficio, diminuito del 25 per cento con
le seguenti: settantacinque per cento dell a
maggiore imposta accertata dall'ufficio, di -
minuito del cinque per cento .

26. 3.

CATALANO, MILANI, GIANN I

Al primo comma sostituire le parole : del
60 per cento con le seguenti : del 40 per
cento .

26. 8 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,

TRIPODI, FRANCHI, CARADONNA ,

PARLATO, MICELI, RAUTI, SER-
VELLO.

Al primo comma, sostituire le parole : dal
60 per cento della maggiore imposta con
le seguenti : dalla maggiore imposta .

26. 4 .

CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma sopprimere le parole :
diminuito del 25 per cento dell'imposta
dovuta in base alla originaria dichiara-
zione .

26. 5 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma sostituire le parole : del
25 per cento con le seguenti: del 15 per
cento .

26. 9 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI •

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,

TRIPODI, FRANCHI, CARADONNA ,

PARLATO, MICELI, RAUTI, SER-
VELLO .
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Al primo comma, sopprimere il secondo
periodo .

26. 6.
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma, sostituire il secondo
periodo con il seguente : Nei casi di omess a
dichiarazione la controversia si estingue
se l'imposta risultante dalla dichiarazion e
sia non inferiore all 'imposta accertat a
dall'ufficio .

26. 7 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma sostituire le parole : al
70 per cento con le seguenti : al 60 per
cento .

26 . 10.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA,
TRIPODI, FRANCHI, CARA-
DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Si tratta di un di-
scorso analogo a quello precedente . La
logica di questi emendamenti si basa su
una univoca prospettiva tendente all 'al-
largamento del numero dei beneficiar i
del condono, con maggiori agevolazioni
(se di agevolazioni si può parlare, trattan-
dosi sempre di penalità che il contri-
buente deve subire), in modo tale da com-
pensare, con il maggior numero dei sog-
getti che fruiranno di questa norma il
minor gettito derivante dalla riduzion e
delle percentuali previste a favore del fi-
sco. Per quanto riguarda l'articolo 26, ho
presentato alcuni specifici emendamenti .
Con il mio emendamento 26.8 si propone,
al primo comma la sostituzione della mi-
sura percentuale prevista del 60 per cento
con quella del 40 per cento. Tutto som-
mato, infatti, se questo 60 per cento, dimi -
nuito di un 20 per cento, diventasse un 40

per cento ridotto poi ulteriormente di u n
15 per cento così come previsto dal mi o
emendamento 26.9, dell'imposta dovuta
in base all'originaria dichiarazione —
analogamente a quanto ho proposto ri-
guardo all 'articolo 19 — si renderebbe
più praticabile il condono e quindi si age -
volerebbe anche l 'erario .

Lo stesso discorso vale per l 'ultima
parte del primo comma dell'articolo 26,
con l 'emendamento 26 .10 di cui sono
primo firmatario proponiamo di ridurre
la percentuale dal 70 al 60 per cento .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare ricordo che l 'articolo 27 del
decreto-legge è del seguente tenore :

«Qualora il contribuente si avvalg a
della facoltà di cui all'articolo 25, per i
periodi di imposta, per i quali non si a
stato notificato avviso di accertamento o
di rettifica, gli uffici dell'imposta sul va-
lore aggiunto, nel l 'ambito dei programmi
annuali d'accertamento, procedono ai
controlli e agli accertamenti secondo le
regole ordinarie anche per quanto con-
cerne la competenza; l'accertamento in
rettifica è ammesso nei casi di dichiara-
zione a debito, per ciascun periodo d'im-
posta, a condizione che il maggiore am-
montare della imposta accertabile ri-
spetto a quello risultante dalla dichiara-
zione originaria e da quella integrativa ,
superi l 'ammontare risultante dall a
somma del dieci per cento dell'imposta
indicata nella originaria dichiarazione e
della metà di quella risultante dalla di-
chiarazione integrativa ; se l 'imposta risul -
tante dalla dichiarazione integrativa su -
pera di almeno il dieci per cento quella
indicata nell'originaria dichiarazione, la
maggiore imposta dovuta a seguito
dell'accertamento è comunque limitata
all'eccedenza rispetto agli importi cumu-
lativamente dichiarati aumentati della re -
lativa franchigia . Se trattasi di dichiara-
zione a credito, l'accertamento dell'uf-
ficio è ammesso e la franchigia del cin-
quanta per cento opera limitatament e
all'imposta dovuta in base alla dichiara-
zione integrativa . Per gli accertament i
ammessi ai sensi del presente comma non
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si applicano le disposizioni di cui all'arti-
colo 60, secondo comma, n . 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633» .

A questo articolo che non è stato modi-
ficato dalla Commissione sono riferiti i
seguenti emendamenti:

Sopprimere l'articolo 27.

27 . 1 .
CATALANO, DILANI, GIANNI .

Sopprimere l'articolo 27 .

27. 2.
MELLINI, TESSARI ALESSANDRO .

Al primo periodo dopo le parole: per i
quali non sia stato modificato avviso d i
accertamento o di rettifica, aggiungere le
seguenti: anteriormente alla entrata in vi -
gore del presente decreto .

27. 3
USELLINI .

Al primo periodo sopprimere le parole
da: a condizione che . . . fino a risultante
dalla dichiarazione integrativa .

27. 4
. SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA,

TRIPODI, FRANCHI, CARA -

DONNA, PARLATO, MICELI ,
RAUTI, SERVELLO .

Al primo periodo sostituire le parole su -
pera di almeno il dieci per cento con le
seguenti : non è inferiore al dieci per
cento .

27. 5
.SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA,
TRIPODI, FRANCHI, CARA -

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Per quanto ri-
guarda l'articolo 27, mi limito soltanto a
chiedere di mitigare quanto previsto ne l
primo periodo, chiedendo la soppression e
delle parole da «a condizione che» fino a
«risultante dalla dichiarazione integra-
tiva», per eliminare ulteriori remore alla
concessione del condono .

Per quanto riguarda l'ultimo periodo ,
chiediamo di sostituire le parole «supera
di almeno il 10 per cento» con le altr e
«non è inferiore al 10 per cento», in sim-
metria con una norma che lo stesso Go-
verno ha proposto in Commissione e ri-
proposto successivamente in Assemblea .

PRESIDENTE . Ricordo che l 'articolo
28 del decreto-legge è del seguente te-
nore :

«L ' imposta sul valore aggiunto può es-
sere definita, su richiesta del contri-
buente, ove non sia stato notificato accer-
tamento, a norma dei seguenti commi .

Per ciascuno dei periodi d'imposta rela-
tivamente ai quali il termine per la pre-
sentazione della dichiarazione è scaduto
anteriormente al primo gennaio 198 2
l'imposta è determinata aumentando de l
20 per cento l'imposta dovuta in base alla
dichiarazione originaria .

La dichiarazione integrativa deve con -
tenere, a pena di nullità, la richiesta d i
definizione automatica per tutti i period i
d'imposta di cui al secondo comma per i
quali sia stata presentata la relativa di-
chiarazione .

In deroga al precedente comma la defi-
nizione automatica non si applica per i
periodi d 'imposta per i quali siano state
presentate dichiarazioni annuali a cre-
dito .

I contribuenti sono ammessi ad avva-
lersi della definizione automatica a condi-
zione che per ciascun periodo d 'imposta
sia riconosciuta nelle dichiarazioni inte-
grative una maggiore imposta per un am-
montare di almeno lire 200.000 .

Ai fini del presente articolo non si con-
siderano omesse le dichiarazioni presen-
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tate anteriormente alla data di entrata in
vigore del presente decreto anche se tar-
dive oltre il mese» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 28.

28. 1 .

CATALANO, MILANI, GIANNI.

Al primo comma, sopprimere le parole:
ove non sia stato notificato accerta-
mento.

28. 7 .

SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA,

TRIPODI, FRANCHI, CARA-

DONNA, PARLATO, MICELI ,
RAUTI, SERVELLO.

Al primo comma, dopo le parole: ove
non sia stato notificato accertamento ag-
giungere le seguenti : anteriormente all a
data di entrata in vigore del presente de-
creto .

28 . 8 .
USELLINI .

Sostituire il secondo comma con i se-
guenti:

Per ciascuno dei periodi di imposta re-
lativamente ai quali il termine per la pre -
sentazione della dichiarazione è scadut o
anteriormente al primo gennaio 1982,

l'imposta è determinata riducendo l a
maggiore imposta della dichiarazione in -
tegrativa del venti per cento .

Qualora, nelle ordinarie operazioni d i
accertamento e di controllo, la dichiara-
zione di cui al comma precedente risult i
recante un imponibile inferiore in misura
maggiore del dieci per cento rispetto
all'imponibile accertato, le pene per i

reati di cui al titolo I della presente legge
sono raddoppiate .

28 . 2 .

CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al secondo comma, sostituire le parole :
venti per cento con le seguenti : settanta -
cinque per cento.

28 . 3 .

CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al secondo comma, sostituire le parole :
aumentando del 20 per cento con la se-
guente : triplicando.

28. 4.

CATALANO, MILANI, GIANN I

Al secondo comma, sostituire le parole :
aumentando del venti per cento con la
seguente : raddoppiando.

28. 5.

CATALANO, MILANI, GIANNI

Al secondo comma, sostituire le parole :
20 per cento con le seguenti : 10 per
cento .

28. 9 .

SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,

TRIPODI, FRANCHI, CARA-

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO.

Sopprimere il terzo comma.

28. 10.

SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,

TRIPODI, FRANCHI, CARA-

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO .

Al terzo comma, aggiungere, in fine, l e
parole: tranne nei casi in cui le dichiara-
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zioni a credito siano inevitabile conse-
guenza della specifica attività dell'im-
presa.

28 . 6.
REVELLI

Sopprimere il quarto comma .

28 . 11 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA,

TRIPODI, FRANCHI, CARA -

DONNA, PARLATO, MICELI,

RAUTI, SERVELLO .

Sopprimere il quinto comma .

28. 12
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA,

TRIPODI, FRANCHI, CARA -

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
guti . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Signor Presidente,
l 'articolo 28 rappresenta uno dei punt i
nodali del provvedimento al nostr o
esame. Faccio presente che questo arti -
colo non è stato definito dal Comitato de i
nove, e quindi se, come è negli auspici ,
avverrà che poi taluno dei miei emenda-
menti si rendesse superfluo in quanto ac-
colto o trasfuso nella logica che intend o
attribuire a questo articolo, è chiaro che
all'atto della votazione di tali emenda -
menti noi non terremo conto .

Quindi, sarò molto sintetico su quest o
articolo 28, perchà non abbiamo ancor a
un testo definitivo, dal momento che il
Governo ci ha presentato una serie di pro -
poste alternative che potranno formare
oggetto di analisi di qui a qualche ora nel
Comitato dei nove .

GIUSEPPE AllARO, Relatore . La riu-
nione del Comitato dei nove si terrà im-
mediatamente dopo la conclusione dell'il-
lustrazione degli emendamenti .

ORAZIO SANTAGATI . Come ha test è
detto il relatore, onorevole Azzaro, dopo
l'illustrazione degli emendamenti ci riuni -
remo per esaminare le proposte alterna-
tive del Governo relative all'articolo 28.

Dico soltanto, con la riserva e la pre-
messa che poco fa ho formulato, che gl i
emendamenti si riferiscono al testo at-
tualmente al nostro esame, e quindi po-
trebbero risultare in futuro superflui .

Al primo comma di questo articolo 28
suggeriamo di sopprimere le parole «ove
non sia stato notificato accertamento». In
altra parte del provvedimento ho già dato
ragione dell'opportunità di non agevolar e
la pigrizia, la lentezza e l'incapacità de l
fisco nel non riuscire a portare avanti gli
accertamenti . E evidente che, nel mo-
mento in cui il fisco offre condizioni d i
patteggiamento e di accettazione dell'of-
ferta del cittadino, deve accettare quant o
offerto dal contribuente .

Per quanto riguarda il secondo comma ,
chiediamo di sostituire la percentuale de l
20 per cento con quella del 10 per cento ,
avendo sempre presente che abbassand o
il costo del condono si ottiene l'aument o
del numero dei richiedenti .

Per quanto riguarda il terzo comma, è
da dire che rappresenta uno dei punt i
nodali del condono . Non è possibile tout
court stabilire che i cittadini, che hanno
fatto dichiarazioni annuali a credito,
siano esclusi dal beneficio del condono ;
sarebbe un'ingiustizia nell'ingiustizia, e
sarebbe anche una remora a che molt i
cittadini, che vogliono avvalersi delle
leggi operanti, lo possano fare . L'impo-
stazione della dichiarazione annuale a
credito è prevista dalla legge, per talun i
tipi di operazione, in taluni settori com-
merciali ed industriali . Che colpa ha il cit-
tadino se questo tipo di congegno è fatt o
in modo che si crei la dichiarazione an-
nuale a credito? Smentire quella disposi-
zione legislativa, che ha consentito la di-
chiarazione a credito, è un paradosso . Al-
lora si fanno i condoni non solo condizio-
nati, ma particolareggiati, limitati a ta-
lune categorie, escludendone altre: il che
è palesemente incostituzionale, perché
viola la par condicio dei contribuenti,
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viola gli articoli 3 e 53 della Costitu-
zione.

Si è detto che si tratta di somme eleva-
tissime, si è parlato di 3 .700 miliardi ; sono
cifre rispettabilissime, ma non si può mi-
surare un condono solo con il metr o
dell'opportunismo o dell'opportunità .
Qualche collega ha poi dimostrato che i n
questa materia ci sono delle possibilità
tali che, se tagliamo fuori questi cittadin i
da questo beneficio e li portiamo a se-
guire questo congegno, riportand o
sempre a credito le somme per gli anni
futuri, non verranno più controllati da l
fisco.

Questa è l'occasione buona per invo-
gliare questa gente a mettersi in regola, a
pagare, a far sì che per l'avvenire sia con-
trollabile da parte del fisco, perché i l
fisco in questa materia ha perso il con-
trollo della situazione . Dinanzi a
quest'altra dichiarazione di impotenza, a
che cosa serve escludere talune categorie ,
quando questo si risolve in un danno per
l'erario, oltre che in un'indebita discrimi-
nazione tra le diverse categorie di citta-
dini?

Per questi motivi, quindi, noi insistiam o
per la soppressione del terzo comma;
anche se sembra che questo punto nodal e
deve formare oggetto di una proposta go-
vernativa, che mi auguro sia la più accet-
tabile per tutti .

Chiediamo dì sopprimere anche il
quinto comma dell'articolo 28, perché
quanto prescrive è immorale . Che cosa
significa consentire un accordo, purché si
paghino 200 mila lire in più? Non capisco
perché il fisco debba fare la cosiddett a
«cresta»! Essendo i periodi di impost a
lunghi anche cinque anni, tutto questo si
risolve nell'impossibilità per i cittadini
meno abbienti di poter accedere al con-
dono. Allora abbiamo due tipi di catego-
rie, ed è vero quello che si dice, cioè ch e
questo condono è fatto per i grandi eva-
sori! Per i ricchi sarà facile pagare u n
milione o due milioni, mentre per colui
che, non avendo la possibilità nemmeno
di mantenere la famiglia, non può pagar e
le tasse, non vi sarà possibilità di regola -
rizzare le pendenze passate . Tutto questo

mi sembra profondamente ingiusto; se' le
leggi hanno un significato, devono esser e
valide erga omnes, ma questo non sembra
avvenire con il quinto comma di questo
articolo, che noi chiediamo di soppri-
mere .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Gottardo. Ne ha facoltà .

NATALE GOTTARDO. Signor Presidente,
colleghi, onorevole rappresentante de l
Governo, l'articolo 28 riguarda la defini-
zione automatica per l'imposta sul valor e
aggiunto. Diciamo subito che questo arti -
colo trova giustificazione se si parla d i
una sistemazione definitiva delle pen-
denze pregresse, che evidentemente non
debbono essere differenziate tra imposi-
zione diretta ed imposizione indiretta, m a
l'articolo 28 non esaurisce l'obiettivo da
raggiungere .

Innanzitutto, al secondo comma, la di-
zione «è scaduto anteriormente al 1 0 gen-
naio 1982» esclude di fatto il 1981 . Non si
comprende come, discutendosi il provve-
dimento il 29 luglio 1982, si possa esclu-
dere un anno dalla definizione integrativ a
ed automatica .

Inoltre, nel comma successivo, il terzo ,
vi è l'esclusione del contribuente che
abbia omesso la dichiarazione . Si chiede
che la dichiarazione integrativa, a pena d i
nullità, debba riguardare tutti i periodi d i
imposta ammessi — ed io ho già chiesto
che sia inserito il 1981 — per i quali sia
stata presentata la relativa dichiara-
zione.

Debbo ricordare che, per quanto ri-
guarda l'articolo 18 — mi riferisco chia-
ramente all'imposizione diretta —, è stat a
possibile una specie di sanatoria, introdu-
cendo una soglia minima per i contri-
buenti che avessero omesso la dichiara-
zione. Mi sembra opportuno che si dia
una possibilità di questo tipo anche i n
relazione all'imposizione indiretta .

L 'argomento più grave, su cui si è sof-
fermato anche il collega Santagati, ri-
guarda la dichiarazione di imposta a cre-
dito. Vorrei che, compiendo uno sforzo ,
perché evidentemente forse anche questo
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esige uno sforzo, si comprendesse che l a
dichiarazione a credito non è rimessa
sempre e necessariamente alla volontà
del soggetto contribuente . Vi sono nume -
rosi casi in cui il contribuente, ope legis, si
trova in una posizione di credito . E stato
già ricordato dal relatore ed anche dal
collega Garzia, nel suo intervento, a nom e
del gruppo, sull'intero provvedimento,
che il differenziale che in Parlamento ab-
biamo stabilito per determinati settor i
merceologici fa sorgere il credito di impo-
sta; ma questo può verificarsi anche pe r
la generalità dei contribuenti . Conside-
riamo, ad esempio, il caso di due investi -
menti fatti in due diversi periodi di impo-
sta, fatti magari in ottemperanza a
quell'invito ad effettuare gli investiment i
che tutte le forze politiche, indipendente -
mente dal loro colore, rivolgono al settore
economico nel suo complesso . Questi in -
vestimenti determinano, inevitabilmente ,
un credito di imposta .

I1 credito di imposta vi può esser e
anche per l'impresa che abbia scoperto
determinati canali per l'esportazione .
Questo argomento ha trovato estrema-
mente disponibile l'intero Parlamento ,
preoccupato, appunto, che la nostra pro-
duzione si proietti sempre più massiccia-
mente sui mercati esteri . Quello delle
esportazioni è un altro esempio dell'inevi-
tabile insorgenza di un credito di impo-
sta .

Mi sembra che, al di là di un'eccezion e
eventuale di incostituzionalità, circa un a
norma che differenzi il contribuente se-
condo la sua posizione per ottenere un a
determinata, diciamolo pure, sanatoria
prevista dall'articolo 28, ci si trovi vera -
mente in contrasto con la tendenza mani-
festata dalla Camera, in particolare dalla
Commissione di merito. Quindi, è sor-
prendente la previsione, al quart o
comma, di un'esclusione così drastica ,
che invece dovrebbe essere temperat a
(con metodi che sono ancora da definire) ,
in modo da allineare tutti i contribuent i
sulla stessa posizione.

Al riguardo, vorrei precisare che non c i
debbono essere atteggiamenti pregiudi-
ziali in ordine alle diverse posizioni con -

tributive per l ' IVA. Non è affatto scontato
che si registri in generale la maggiore
evasione in una posizione creditoria ne i
confronti dell'erario; direi che, piuttosto ,
un'evasione dovrebbe registrarsi nei con-
tribuenti che sono debitori d'imposta ne i
confronti dell'erario. Ora, se questi ultim i
sono ammessi alla definizione di cu i
all'articolo 28, non vedo perché lo stesso
trattamento non dovrebbe essere riser-
vato ai contribuenti creditori d'imposta .

A questo proposito, insieme ad altri col-
leghi, ho presentato degli emendament i
che sottopongo alla riflessione dei colle-
ghi, e mi auguro che anche il Governo
rimediti su questa norma e consenta la
sua estensione a tutti i contribuenti . Devo
ricordare che per l'imposizione diretta è
stata data la possibilità di pervenire ad
una soluzione definitiva sia per chi ha
denunziato un'imposta, sia per chi ha de-
nunziato addirittura una perdita . Non ca-
pisco allora perché quanto è stato possi-
bile addirittura per l'imposta diretta non
possa essere possibile per l ' imposizione
indiretta.

Torno a dire che, se si procedesse altri -
menti, senza contare l'iniquità sostanzial e
che si determinerebbe nei confronti dei
creditori d'imposta, si correrebbe anche i l
rischio di una impugnazione del provve-
dimento presso la Corte costituzionale ,
con risultati ampiamente prevedibili .

PRESIDENTE . Ricordo che l 'articolo
29 è del seguente tenore :

«Le sanzioni amministrative previst e
dal titolo terzo del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n . 633,
e quelle previste per le violazioni dell e
disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica 6 ottobre 1978, n . 627, e
della legge 10 maggio 1976, n. 249, non-
ché gli interessi di mora non si applicano
nei casi in cui l'imposta resti definita ai
sensi dei precedenti articoli per l'ammon-
tare indicato nella dichiarazione integra-
tiva .

Nelle ipotesi previste dagli articoli 26,
secondo comma, e 27 le sanzioni e gl i
interessi di mora, di cui al precedente
comma, non si applicano quando nella



Atti Parlamentari

	

— 50735 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1982

dichiarazione integrativa sia indicata ri-
spettivamente una imposta non inferiore
al 10 per cento di quella accertata ovver o
di quella risultante dalla dichiarazione
originaria . Tuttavia rimangono ferme l e
sanzioni e gli interessi di mora relativi
alla dichiarazione e al versamento limita-
tamente alla differenza, nell'ipotes i
dell'articolo 26, secondo comma, tra l'im-
posta accertata e quella risultante dalla
dichiarazione integrativa e, nell'ipotesi d i
cui all'articolo 27, alla eccedenza dell'im-
posta accertata rispetto a quella cumula-
tivamente dichiarata, aumentata dell a
franchigia» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimere il secondo comma .

29 . 1 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere il secondo comma .

29. 2.
TESSARI ALESSANDRO, BOATO .

Aggiungere in fine, il seguente comma :

In ogni caso non si applicano le san-
zioni amministrative e gli interessi d i
mora per la tardività delle dichiarazion i
né le sanzioni amministrative per ogn i
altra violazione formale relative ai pe-
riodi di imposta per i quali è stata presen -
tata la dichiarazione integrativa . Le san-
zioni e gli interessi di mora relativ i
all'omesso versamento dell'imposta, s e
non ancora corrisposti, non si applicano
se il contribuente ha tardivamente ver-
sato l'imposta o provveda al versamento
entro il 30 novembre 1982 .

29 . 3 .
USELLIN I

Nessuno chiedendo di parlare ricordo

che l'articolo 30 del decreto-legge è del
seguente tenore :

«La dichiarazione integrativa concer-
nente l'imposta sul valore aggiunto, unica
per tutti i periodi di imposta per i quali i l
contribuente si avvale della facoltà pre-
vista negli articoli 25, 26, 27 e 28, deve
essere presentata all'ufficio dell'imposta
sul valore aggiunto nella cui circoscri-
zione è l'attuale domicilio fiscale del con-
tribuente .

Nella dichiarazione integrativa il con-
tribuente deve indicare:

1) l'ufficio o gli uffici ai quali ha pre-
sentato o avrebbe dovuto presentare le
dichiarazioni annuali relative ai detti pe-
riodi ;

2) l'ammontare della maggiore im-
posta che riconosce dovuta, o della mi-
nore eccedenza detraibile, per ciascun o
dei periodi d'imposta compresi nella di-
chiarazione integrativa ;

3) l'ammontare dell'imposta che rico-
nosce dovuta per ciascuno dei periodi d i
imposta, compresi nella dichiarazione in-
tegrativa, relativamente ai quali h a
omesso di presentare la dichiarazione;

4) l ' importo complessivo di cui ai pre-
cedenti numeri 2 e 3;

5) gli altri dati ed elementi richiest i
nel modello .

L'ammontare di cui al numero 4 del
comma precedente, se superiore a lire
cinquecentomila, deve essere versato ,
senza applicazione di interessi, in tre rate
quadrimestrali di uguale importo di cui l a
prima entro il termine stabilito per la pre -
sentazione della dichiarazione integra-
tiva; se non è superiore a lire cinquecen-
tomila, in unica soluzione contestual-
mente alla dichiarazione .

I versamenti devono essere eseguiti a
norma dell'articolo 12 della legge 12 no-
vembre 1976, n. 751, secondo modalit à
stabilite e utilizzando apposito stampat o
conforme al modello approvato con de-
creto del ministro delle finanze, di con-
certo con il ministro del tesoro . In caso di
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mancato o insufficiente versamento, l'uf-
ficio dell'imposta sul valore aggiunto ch e
ha ricevuto la dichiarazione integrativa
procede alla riscossione delle somme non
versate applicando gli interessi di mora i n
ragione del 18 per cento annuo e la so-
prattassa di cui al primo comma dell'ar-
ticolo 44 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 .

I contribuenti che non abbiano mai pre-
sentato la dichiarazione annuale, prima
di spedire la dichiarazione integrativa ,
devono presentare la dichiarazione d i
inizio di attività di cui all 'articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblic a
26 ottobre 1972, n . 633, ai fini dell 'attri-
buzione del numero di partita .

Gli ammontari di cui ai numeri 2 e 3 de l
secondo comma e quelli dei versament i
eseguiti devono essere annotati a norma
del primo comma dell'articolo 27 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n . 633, con l'indicazione
degli estremi della dichiarazione integra-
tiva e delle attestazioni di versamento .

La registrazione su supporto magnetic o
dei dati risultanti dalle dichiarazioni inte-
grative è affidata al consorzio nazional e
obbligatorio tra gli esattori in carica per la
meccanizzazione dei ruoli . Per la stipula
della relativa convenzione nonché di quell e
riguardanti la registrazione dei dati risul-
tanti dalle dichiarazioni presentate dai con -
tribuenti ai fini dell'imposta sul valore ag -
giunto, il ministro delle finanze è autoriz -
zato ad avvalersi della facoltà prevista
dal l 'articolo 17, ultimo comma, della legge
9 ottobre 1971, n. 825» .

A questo articolo (che non è stato modi -
ficato dalla Commissione) sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 30 .

30. 1 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere l 'articolo 30 .

30. 3.
TESSARI ALESSANDRO, CORLEONE .

Sopprimere il secondo comma .

30. 2 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere il secondo comma .

30 . 4 .
MELLINI, TESSARI ALESSANDRO .

Sostituire il terzo comma con il se-
guente :

L'ammontare di cui al numero 4 de l
comma precedente, se superiore a lire
trecentomila, deve essere versato senz a
applicazione di interessi, in tre rate qua-
drimestrali di uguale importo di cui la
prima entro il termine stabilito per la pre-
sentazione della dichiarazione integra-
tiva; se non è superiore a lire trecento -
mila, in unica soluzione contestualmente
alla dichiarazione .

30. 5 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,

TRIPODI, FRANCHI, CARA -

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO .

Sono ad esso altresì riferiti i seguenti
articoli aggiuntivi :

ART . 30-bis

I contribuenti nei confronti dei qual i
sia stata pronunziata ordinanza di estin-
zione di ricorso ai sensi dell'articolo 4 4
decreto del Presidente della Repubblic a
26 ottobre 1972 n. 636 e che abbiano im-
pugnato l'ordinanza medesima di estin-
zione per cui penda il relativo procedi -
mento, possono, entro il termine del 30
novembre 1982, presentare domanda a
mezzo raccomandata ai competenti uffic i
delle imposte dirette con la quale s i
chiede la definizione della controversia o
delle controversie pendenti in riferimento
al medesimo art . 44, offrendo di pagare i l
50 per cento degli importi netti di impo-
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sta, con abbuono delle maggiorazioni e
degli interessi .

Gli uffici competenti — in conseguenza
della domanda di cui sopra — provvede -
ranno all 'iscrizione sui ruoli esattorial i
degli importi così definiti, effettuando
sgravio per gli importi eccedenti la mi-
sura del 50 per cento ed i rimborsi qua-
lora il contribuente avesse effettuato i l
pagamento di rate iscritte sui ruoli .

Qualora l'importo delle somme da iscri -
vere sui ruoli in conseguenza della do-
manda di definizione ai sensi del primo
comma del presente emendamento superi
la cifra di 1 milione, il contribuente pu ò
chiedere rateizzazione in dieci rate bime-
strali .

Le disposizioni del presente emenda -
mento si applicano anche nei confronti d i
coloro che — incorsi nella decadenza de i
ricorsi a tenore dell 'articolo 44 decreto
del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1982 — abbiano effettuato, senza
impugnare l'ordinanza di estinzione, i n
tutto o in parte il pagamento degli im-
porti iscritti sui ruoli esattoriali .

In tali ipotesi il contribuente, entro il 30
novembre 1982, dovrà spedire istanza pe r
raccomandata agli uffici competenti ,
chiedendo il rimborso di quella parte di
somme pagate eccedenti il 50 per cent o
stabilito nel primo comma del presente
emendamento, sempre con abbuono delle
maggiorazioni e degli interessi .

30. 01 .
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA,

TRIPODI, FRANCHI, CARA -

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO .

ART . 30-ter

Il terzo comma dell 'articolo 44 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972 n . 636, è sostituito dal se-
guente :

«In difetto di tale istanza il processo è
dichiarato estinto con ordinanza del pre-
sidente da notificare alle parti .

Il ricorso o l'impugnativa, con la moda-

lità indicata nel capo III della present e
legge, possono essere presentati entro no-
vanta giorni dalla data della notific a
dell 'ordinanza.

Il termine di novanta giorni, per la ri-
proposizione del ricorso o della impugna -
tiva avverso le ordinanze di estinzione,
emanate ai sensi dell'articolo 44 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972 n. 636, e notificate anterior-
mente alla data di entrata in vigore dell a
presente legge, decorre da quest 'ultima
data ancorché il pagamento dell'impost a
sia stato già effettuato».

30. 02.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,
TRIPODI, FRANCHI, CARA -

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI . Noi chiediamo di
sostituire il terzo comma per la parte af-
ferente al l 'ammontare del versamento . Si
dice nel testo del decreto-legge che, se
l'ammontare è superiore a 500 mila lire ,
esso deve essere versato in tre rate qua-
drimestrali di uguale importo ; se non è
superiore a 500 mila lire, in un 'unica so-
luzione. Io propongo di ridurre questa
cifra da 500 mila a 300 mila lire, perché è
vero che nel caso che la cifra fosse supe-
riore, alle 500 mila lire si avrebbe un ver-
samento sopportabilissimo nei suoi tre ra -
tei, ma è altrettanto vero che, in caso con -
trario, il versamento in un'unica solu-
zione potrebbe diventare particolarment e
oneroso, soprattutto per quei piccoli con-
tribuenti ai quali stiamo rivolgendo la no -
stra attenzione nella predisposizione di
questo provvedimento.

Per qunto riguarda gli articoli aggiun-
tivi 30-bis e 30-ter, li ho proposti per af-
frontare un argomento quanto mai fru-
strante, quello legato al famoso articolo
44 del decreto del Presidente della Repub -
blica 26 ottobre 1972, n . 636, che ha pro-
vocato uno sconquasso in moltissimi cit-
tadini che all'improvviso si sono trovati
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addosso l'ordinanza di estinzione del ri-
corso, con la conseguenza di dover pa-
gare quelle somme che ritenevano di po-
ter, tramite il ricorso, ridurre o addirit-
tura evitare .

Mi si potrà dire che la materia non è de l
tutto pertinente, però io credo che il fil o
conduttore di questo provveidmento sia ,
quello di consentire a tutti i cittadini ch e
hanno pendenze con il fisco di poter rego-
larizzare la loro posizione .

Orbene, in questo caso si tratta di citta-
dini che all'improvviso si sono trovat i
nell'impossibilità di proseguire nel con-
tenzioso o che hanno proposto impugna-
tiva contro l'ordinanza di estinzione, im-
pugnativa per la quale pende il relativ o
procedimento . Ritengo che se riuscissim o
a sistemare questa partita potremmo de -
terminare un vantaggio per il fisco e
porre fine ad un'annosa vicenda, nell a
quale sono rimasti coinvolti moltissimi
cittadini a causa, per la verità, di una
mancata diffusione della notizia circa i
termini per impedire l 'estinzione del ri-
corso; estinzione che è dunque venuta a
determinarsi all ' insaputa dell ' interessato .
E questi cittadini stanno oggi sudando l e
classiche sette camicie o per pagare com e
meglio e quando possono o per trovar e
ulteriori artifizi procedurali e quindi sot-
trarsi al pagamento .

Si tratta per lo più di cittadini anch e
molto qualificati, professionisti, operatori
economici, volenterosi contribuenti ch e
non hanno altre pendenze, che hann o
sempre fatto il loro dovere . Non si capisce
allora perché si debbano agevolare gl i
evasori coscienti, quelli che hanno voluto
evadere, e non quelli che non avevan o
nessuna intenzione di evadere ma sol o
aprire un contenzioso, cioè un dialogo,
con il fisco, ma che al l ' improvviso si sono
trovati nell 'impossibilità di far valere le
loro ragioni .

Avevo presentato assieme ad altri col -
leghi una proposta di legge per la riaper-
tura dei termini di ricorso ma credo che ,
dopo aver deciso il condono ed aver
quindi sistemato le pendenze più clamo-
rose, sarà molto difficile riprendere
questo discorso . Per di più, mi rendo

conto che il Governo potrebbe obiettare
che si andrebbe incontro a tante inco-
gnite, adottando un provvedimento speci-
fico.

Abbiamo quindi deciso di proporre du e
articoli aggiuntivi, che prevedono due so-
luzioni diverse. Con l 'articolo 30-bis s i
chiede un materiale riesame della vi-
cenda, che consenta di giungere ad una
specie di concordato (vede, signor Presi -
dente, a volte il concordato è un istitut o
che conserva ancora in pieno la sua vali-
dità!), con il pagamento del 50 per cent o
del tributo accertato o di quello indicat o
nel ricorso dichiarato perento.

In subordine, proponiamo con l'arti-
colo 30-ter di instaurare una procedura
molto rapida con estinzione del process o
con ordinanza del presidente .

Si riaprirebbero i termini, che consenti-
rebbero di riprendere il processo (un a
volta dichiarato estinto), nella sua susse-
guente prospettiva procedurale, nel ter-
mine di 90 giorni. Di altra, più pratica
soluzione da me «incastonata» dopo l'arti -
colo 31, parlerò a suo tempo.

PRESIDENTE. Ricordo che l'articolo
31 del decreto-legge è del seguente te-
nore:

«Le controversie di valutazione relativ e
all ' imposta di registro, all ' imposta sulle
successioni e donazioni nonchè all'im-
posta comunale sull ' incremento di valore
degli immobili, pendenti alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, son o
definite, su richiesta del contribuente ,
mediante il pagamento dell'imposta cor-
rispondente alla metà del valore accertat o
o del l ' incremento imponibile determinato
dall 'ufficio del registro senza applica-
zione di soprattasse e pene pecuniarie
non ancora corrisposte . In nessun caso il
valore o l'incremento possono essere ri-
dotti a cifra inferiore a quella dichiarat a
nell'atto o nella denuncia o risultante d a
pronuncia non più impugnabile dal con-
tribuente .

Per gli atti registrati entro il 31 di-
cembre 1981 e per le denunce e le dichia-
razioni presentate entro la stessa data ai
fini delle imposte indicate nel primo
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comma, qualora alla data di entrata in
vigore del presente decreto non sia stato
notificato avviso di accertamento, il con-
tribuente può chiedere che l'imposta si a
liquidata sulla base del valore o dell'in-
cremento imponibile dichiarato, aumen-
tato del 20 per cento senza applicazion e
di soprattasse e pene pecuniarie .

Per le altre controversie pendenti e le
altre violazioni commesse fino alla data
del 31 dicembre 1981 relative alle impost e
indicate nel primo comma e alle altr e
tasse e imposte indirette sugli affari, com -
prese quelle abolite per effetto della ri-
forma tributaria ed escluse l'imposta sul
valore aggiunto, le soprattasse e le pen e
pecuniarie non ancora corrisposte e l e
altre sanzioni non penali non si applicano
a condizione che il contribuente provveda
o abbia provveduto al versamento del tri-
buto dovuto ed all'adempimento dell e
formalità omesse .

Ai fini precedenti commi deve essere
presentata o spedita per raccomandata
con avviso di ricevimento all'ufficio de l
registro apposita domanda entro il 30
novembre 1982 con indicazione delle ge-
neralità e domicilio del contribuente,
degli estremi dell'atto, denuncia o di-
chiarazione e del codice fiscale . Per i tri-
buti che devono essere liquidati diretta-
mente dal contribuente la prova dell'av-
venuto versamento deve essere allegat a
alla domanda; per gli altri contributi l e
somme dovute debbono essere pagate
all'ufficio competente entro sessanta
giorni dalla notificazione dell'avvenut a
liquidazione ovvero dalla richiest a
dell'ufficio notificata a mezzo posta ,
mediante raccomandata con avviso di
ricevimento, al domicilio indicato nell a
domanda stessa .

Per le imposte e le tasse dovute in appli -
cazione del presente articolo non si appli-
cano gli interessi di mora di cui alla legg e
26 gennaio 1961, n . 29, e successive modi-
ficazioni.

Le controversie in corso alla data d i
entrata in vigore del presente decreto si
estinguono per effetto del pagamento de i
tributi dovuti, restando compensate l e
spese».

A questo articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dall'arti -
colo unico del disegno di legge di conver-
sione) sono riferiti i seguenti emenda -
menti e articoli aggiuntivi :

Sopprimere l 'articolo 31 .

31 . 1 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere l'articolo 31 .

31 . 9.
CALDERISI, TESSARI ALESSANDRO .

Al primo comma, sostituire le parole : i l
pagamento dell'imposta corrispondente
alla metà del valore accertato o dell'incre -
mento imponibile determinato dall'uf-
ficio del registro senza applicazione d i
soprattasse e pene pecuniarie non ancora
corrisposte con le seguenti : il pagamento
dell'imposta corrispondente al valore ac-
certato o all'imponibile determinato
dall'ufficio del registro.

31 . 2 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma, sostituire le parole : i l
pagamento dell'imposta corrispondent e
alla metà del valore accertato o dell'incre -
mento imponibile determinato dall'uf-
ficio del registro senza applicazione d i
soprattasse e pene pecuniarie non ancora
corrisposte con le seguenti : il pagamento
dell'imposta corrispondente al valore ac-
certato o all'imponibile determinato
dall'ufficio del registro .

31 . 10 .
ROCCELLA, TESSARI ALESSANDRO.

Al primo comma, sostituire le parole :
alla metà del valore con le seguenti: al set-
tantacinque per cento del valore .

31 . 3 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .
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Al primo comma, sostituire le parole alla
metà del valore con le parole: al 75 per
cento del valore .

31 . 11 .
TESSARI ALESSANDRO, ROCCELLA .

Sopprimere il secondo comma .

31 . 4 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere il secondo comma .

31 . 12

TESSARI ALESSANDRO, TEODORI .

Al secondo comma, sostituire le parole :
aumentato del venti per cento con le se-
guenti: aumentato del settantacinque pe r
cento .

31 . 5 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al secondo comma, sostituire le parole :
aumentato del 20 per cento senza appli-
cazione di soprattasse e pene pecuniarie
con la seguente : raddoppiato .

31 . 6 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al secondo comma, sostituire le parole :
aumentato del 20 per cento senza appli-
cazione di soprattasse e pene pecuniarie
con le parole : raddoppiato .

31 . 13
ROCCELLA, TESSARI ALESSANDRO .

Al terzo comma, aggiungere, in, in fine ,
le parole : la disposizione si applica anch e
alla tassa regionale di circolazione .

31 . 18 .

IL GOVERNO .

Sopprimere il quarto comma .

31 . 7 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere il quarto comma .

31 . 14
CORLEONE, TESSARI ALESSANDRO .

Al quarto comma, sostituire le parole :
alla data del 31 dicembre 1981 con le
seguenti : alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

31 . 16.
USELLINI .

Al quarto comma, dopo le parole : alle
altre tasse e imposte aggiungere le se-
guenti: dirette e .

31 . 17.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,

TRIPODI, FRANCHI, CRADONNA ,

PARLATO, MICELI, RAUTI, SER-
VELLO .

Sopprimere il sesto comma .
31 . 8.

CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere il sesto comma .

31 . 15
BONINO, TESSARI ALESSANDRO .

Dopo l 'articolo 31 aggiungere il seguente
articolo 31-bis :

Le controversie pendenti alla data d i
entrata in vigore del presente decreto, re-
lative alle imposte dirette e riferentisi a d
accertamenti eseguiti anteriorment e
all'entrata in vigore del nuovo conten-
zioso tributario introdotto con il decret o
del presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972 n . 636 sono definite, su ri-
chiesta del contribuente, mediante il pa-
gamento delle imposte corrispondent e
alla metà delle somme accertate, con ab -
buono delle soprattasse e degli interessi .
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Ai fini del precedente comma deve es-
sere presentata o spedita raccomandat a
con avviso di ricevimento agli uffici dell e
imposte apposita domanda entro il 30 no-
vembre 1982 con indicazione delle gene-
ralità e domicilio del contribuente, degl i
estremi del procedimento pendente, e del
codice fiscale .

Se la somma da pagare a tenore del
comma I del presente articolo superi la
cifra di un milione, il contribuente avr à
diritto alla rateizzazione in otto rate bime-
strali, parimenti i conguagli e rimborsi
per eventuali pagamenti effettuati nelle
more del procedimento o dei procedi-
menti pendenti dovranno essere eseguit i
dai competenti uffici .

31 .01 .

SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,

TRIPODI, FRANCHI, CARA-
DONNA, PARLATO, MICELI ,
RAUTI, SERVELLO .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati. Ne ha facoltà . .

ORAZIO SANTAGATI . Anche questo arti -
colo presenta una sua logica nel provve-
dimento e come tale ha formato oggett o
di numerosi emendamenti: altri colleghi
perciò sentiranno forse l 'opportunità, se
non il bisogno, di far udire la loro voce a
questo proposito .

Si tratta dell'imposta di registro, d i
quella sulle successioni e donazioni non -
ché dell'INVIM, ancora pendenti al mo-
mento dell'entrata in vigore del present e
decreto; si possono definire su richiest a
del contribuente mediante pagamento d i
imposta corrispondente alla metà del va-
lore accertato o. . . (Interruzione del depu-
tato Sinesio) .

Scusi, se le dà fastidio ascoltarmi, pu ò
allontanarsi dall'aula e non se ne parla
più! Io sto facendo il mio dovere, cosa che
non credo possa essere motivo di una su a
censura, onorevole Sinesio! Sto facend o
un grosso sforzo di sintesi : abbia almeno
la buona grazia di non interrompermi !

Questo articolo è stato oggetto di una

riformulazione migliorativa da part e
della Commissione, perché si è constatat o
che, per taluni atti registrati entro il 3 1
dicembre 1981, si sarebbero create spere -
quazioni ove non si fosse consentito d i
utilizzare i termini previsti, affinché l'att o
dispiegasse tutti i suoi effetti . Ad esempio ,
se un evento che dà luogo a successione s i
è verificato entro la data suddetta, la de-
nuncia di successione deve effettuars i
entro sei mesi: non si vede perch é
l'evento, verificatosi entro il termine
dell '81, non possa essere oggetto di
questo provvedimento . Il termine è stato
protratto al 30 settembre 1982, come è
stato fatto per i termini di altra categori a
di imposta, spostati all 'agosto (se questo
era necessario), o fino al luglio (se luglio
era necessario) . Con questo articolo, si è
meglio specificata la natura degli atti, s e
essi possono aver avuto la loro material e
realizzazione entro il 31 dicembre .

L'emendamento migliorativo presen-
tato lascerebbe fuori qualche situazion e
che potrebbe benissimo rientrare i n
questa nuova versione fornita del secondo
comma dell'articolo 31, ove si sopprimes-
sero le parole «il cui presupposto di im-
posta si sia verificato entro il 31 ottobre
1981» . E chiaro che il presupposto di im-
posta darebbe luogo a qualche inconve-
niente nella materialità degli atti proce-
durali necessari perché l'imposta venga
regolarizzata . Se si è consentito di arri-
vare al 30 settembre (come ipotizzato per
la scrittura privata, autenticata o regolar -
mente accettata entro il 31 dicembre), e
così via per altri termini secondo il tipo
d'imposta, sarebbe opportuno che si sop-
primessero queste parole del second o
comma dell'articolo 31 in modo da ren-
dere spedita l'applicazione dell'articol o
medesimo. Specificatamente su quest o
articolo non avrei particolari osservazion i
da fare, tranne che una ulteriore rettifica-
zione relativa alla materia di cui all'arti-
colo 44 del decreto del Presidente della
Repubblica del 26 ottobre 1972, vista
sotto una diversa angolazione . Qualora
non passassero i miei articoli aggiuntiv i
30.01 e 30.02, illustrati prima, in via su -
bordinata porterei avanti l'articolo ag-
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giuntivo, 31 .01, che è stato congegnato in
modo tale da rappresentare un'ipotesi al-
ternativa rispetto alla precedente. Esso
recita: «Le controversie pendenti alla dat a
di entrata in vigore del presente decret o
relative alle imposte dirette e riferentis i
ad accertamenti seguiti anteriorment e
all'entrata in vigore del nuovo conten-
zioso tributario sono definite, su richiesta
del contribuente, mediante il pagament o
delle imposte corrispondenti alla met à
delle somme accertate, con abbuono dell e
soprattasse e degli interessi . Ai fini del
precedente comma deve essere presen-
tata o spedita raccomandata agli uffic i
delle imposte e se la somma da pagare, a
tenore del primo comma del presente ar-
ticolo, supera la cifra di un milione, i l
contribuente avrà diritto ad una rateizza-
zione». Mi sembra che questa formula,
che prego di valutare con molta atten-
zione, possa essere presa in considera-
zione in quanto non apre quelle maglie d i
cui giustamente il Governo si preoccupa
nel caso passasse la prima formula . Essa
consente al cittadino di regolarizzare i l
suo passato, di mettere una pietra s u
questa incresciosa vicenda, e di dare a l
fisco la possibilità di incassare un po ' d i
quattrini, che non fanno male e che anzi
piacciono tanto al ministro delle finanze ,
vista la attuale situazione eocnomica, e
quindi sistemare questa partita che orma i
si trascina da molti anni, e che è diventat a
un incubo per molti contribuenti per
bene.

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell 'articolo 72 del regolamento,
comunico che le seguenti proposte d i
legge sono deferite alle sottoindicat e
Commissioni permanenti in sede refe-
rente :

V Commissione (Bilancio) :

SULLO : «Relazione del governatore
della Banca d'Italia al Parlamento» (3553)

(con parere della I e della VI Commis-
sione);

VIII Commissione (Istruzione) :

ZANFAGNA ed altri: «Istituzione della
«Biennale Napoli-Mezzogiorno» (3542)
(con parere della I, della Il e della V Com-
missione) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Ricordo che l 'articolo
32 del decreto-legge è del seguente te-
nore:

«Le dichiarazioni integrative e l e
istanze di definizione di cui al present e
decreto, da redigersi in carta semplice ,
sono irrevocabili . Le definizioni interve-
nute sulla base di esse non possono esser e
modificate dagli uffici né contestate da i
contribuenti se non per errore material e
o per violazione delle norme degli articol i
precedenti, salvi gli effetti sulle dichiara-
zioni stesse dell'applicazione dell'articol o
36-bis del decreto del Presidente della Re -
pubblica 29 settembre 1973, n . 600, con
riferimento alle dichiarazioni originarie .
Le imposte e le maggiori imposte che n e
risultano sono acquisite a titolo defini-
tivo .

I giudizi in corso e i termini di impu-
gnativa pendenti alla data di entrata i n
vigore dei presente decreto sono sospesi
fino al 30 novembre 1982 ; successiva-
mente a tale data i giudizi restano sospes i
subordinatamente all'esibizione, da part e
del contribuente, di copia anche fotosta-
tica della dichiarazione integrativa e
istanza presentate e della ricevuta o di
altro documento dell'amministrazion e
postale comprovante la consegna all'uf-
ficio postale della raccomandata di tra-
smissione . I giudizi sospesi si estinguono
a seguito della comunicazione dell'inter-
venuta liquidazione definitiva .

In caso di dichiarazione integrativa
senza definizione automatica, la sospen-
sione di cui al precedente comma opera
limitatamente ai maggiori imponibili di-
chiarati .
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I termini per l'accertamento scadent i
tra la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto ed il 31 dicembre 1983 sono
prorogati al 31 dicembre 1984» .

A tale articolo, che non è stato modifi-
cato dalla Commissione, sono riferiti i se -
guenti emendamenti :

Sostituire il 1 0 comma con il seguente :

Le dichiarazioni integrative e le istanz e
di definizione di cui al presente decreto ,
da redigersi in carta semplice, sono irre-
vocabili . Le imposte e le maggiori im-
poste che ne risultano sono acquisite a
titolo definitivo e le definizioni interve-
nute sulla base di dette dichiarazioni e
istanze non possono essere modificate
dagli uffici né contestate dai contribuent i
se non per errore materiale o per viola-
zione delle norme degli articoli prece-
denti . Sono salvi gli effetti della liquida-
zione delle imposte in base alla dichiara-
zione originaria a norma dell'articolo 36-

bis del decreto del Presidente della Re -
pubblica 29 settembre 1973, n . 600, ma le
variazioni dei dati dichiarati non espli-
cano efficacia ai fini del computo de i
maggiori imponibili e delle maggiori ` im-
poste da indicare nelle dichiarazioni inte-
grative o nelle istanze di definizione . Tut -
tavia le maggiori imposte derivanti dall a
liquidazione della dichiarazione origina -
ria, in caso di accertamento o di prosecu-
zione della controversia, si consideran o
dichiarate ai soli finì dell'applicazion e
delle sanzioni ai sensi dell'articolo 22.

32. 4 .

	

GOVERNO.

Al secondo comma sostituire le parole :
trenta novembre con le sequenti : trentuno
dicembre .

32 . 3 .

SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA,

TRIPODI, FRANCHI, CARA-

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO .

Al secondo comma, dopo le parole : suc-
cessivamente a tale data i giudizi aggiun-
gere le seguenti e i termini .

32 . 1 .

USELLINI

Al secondo comma, aggiungere, in fine ,
le parole : Sono, altresì, sospesi fino alla
data del 30 novembre 1982 i termini per
ricorrere avverso gli avvisi di accerta -
mento pendenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto o che inizian o
a decorrere dopo tale data .

32 . 5 .

GOVERNO .

Dopo il terzo comma aggiungere il se-
guente :

«Nel periodo e nei limiti in cui opera l a
sospensione, di cui al secondo e al terzo
comma, è altresì sospesa l'applicazion e
delle disposizioni di cui all'art . 13 del
D.P.R . 29 settembre 1973, n. 602.

32. 2 .
USELLINI

Ha chiesto di parlare l'onorevole Santa-
gati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI. Il mio emenda -
mento 32 .3 tende a sostituire le parole «30

novembre» con le parole «31 dicembre».

PRESIDENTE. Ricordo che l 'articolo
33 del decreto-legge è del seguente te-
nore:

«Con le dichiarazioni integrative e con
le istanze di definizione presentate se-
condo le disposizioni del presente titolo, il
contribuente può chiedere di essere am-
messo ad oblazione per i delitti e le con-
travvenzioni sui redditi nonché di tasse ed
imposte indirette sugli affari, riferibil i
alle pendenze ed alle situazioni concer-
nenti i tributi indicati nello stesso titolo .

L'oblazione non è ammessa se la di-
chiarazione integrativa, che non com-
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porta una definizione automatica, indic a
una maggiorazione dell ' imponibile o una
riduzione della perdita in misura infe-
riore al 30 per cento rispetto alla dichia-
razione originaria. Nel caso di omissione
della dichiarazione l'oblazione non è am-
messa se la dichiarazione integrativa in -
dica un imponibile inferiore a lire diec i
milioni .

L'oblazione non è altresì ammessa se l a
dichiarazione integrativa, che non com-
porta una definizione automatica ai fin i
dell 'imposta sul valore aggiunto, indica
una maggiorazione dell ' imposta o una ri-
duzione del credito in misura inferiore a l
20 per cento rispetto alla dichiarazione
originaria, ovvero, nei casi di omessa di-
chiarazione, reca un impegno a versar e
una somma inferiore a lire un milione .

Copia della dichiarazione integrativa o
dell'istanza di definizione, con la richiest a
di oblazione, è trasmessa dall'uffici o
all ' intendente di finanza, competente pe r
territorio, il quale determina la misur a
del pagamento in una somma pari al 1 0
per cento delle imposte dovute in base
alla dichiarazione integrativa o al l ' istanza
di definizione. In caso di riduzione della
perdita la somma da pagare è pari al 1 0
per cento dell 'imposta commisurata all a
riduzione della perdita; se la dichiara-
zione originaria riguardava un periodo d i
imposta chiuso in pareggio la somma d a
pagare è pari al 10 per cento del l ' imposta
dovuta sulla base della dichiarazione inte-
grativa .

Nei casi di dichiarazione a credito a i
fini dell 'imposta sul valore aggiunto l a
somma da pagare è pari al 10 per cent o
della differenza tra il credito risultante
dalla dichiarazione originaria e l'ammon-
tare del credito o dell 'imposta indicato
nella dichiarazione integrativa .

E ammessa altresì l'oblazione per i l
reato di cui all 'articolo 92 del decreto de l
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, riferibile alle situazioni pre -
viste nell'articolo 23 del presente decreto ,
a condizione che siano effettuati i versa -
menti di cui allo stesso articolo . A tal fine
l 'interessato entro il 30 novembre 1982
presenta all'ufficio domanda di oblazione

con documentazione delle somme ver-
sate. L'oblazione comporta il pagament o
di un importo pari al 10 per cento delle
somme versate .

In ogni caso la somma da pagare a
titolo di oblazione non può essere infe-
riore a lire duecentomila per ciascun a
imposta e per ciascun periodo di impo-
sta .

Il pagamento deve essere effettuato con
le modalità previste da apposito decreto
del ministro delle finanze, di concerto
con il ministro del tesoro, nel termine ,
non inferiore a sessanta giorni, fissato
dall'intendente di finanza .

L'oblazione estingue i reati indicati ne l
presente articolo nonché quelli derivant i
dalla dichiarazione integrativa .

L'oblazione comporta anche l'estin-
zione dei reati connessi con quelli indicat i
nel primo comma, relativi alle stesse pen-
denze e situazioni, quando la dichiara-
zione integrativa influisce sulla prova d i
essi, ad eccezione dei reati previsti d a
leggi concernenti tributi diversi da quell i
indicati nel presente titolo.

I procedimenti penali per i reati indi-
cati nel presente articolo sono sospes i
fino alla scadenza del termine prescritt o
per la presentazione della dichiarazion e
integrativa .

Scaduto il termine di cui al precedente
comma il giudice interpella l'ufficio fi-
nanziario competente. Se questo accerta
che è stata presentata domanda di obla-
zione, il procedimento resta sospeso fino
alla comunicazione, da parte dell'inten-
dente di finanza, dell'esito di tale do -
manda».

A tale articolo, non modificato dalla
Commissione, sono riferiti i seguent i
emendamenti ed articoli aggiuntivi :

Sopprimere l'articolo 33 .

33 . 1 .

CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere l'articolo 33 .

33. 17 .

CALDERISI, TESSARI ALESSANDRO.
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Sopprimere l 'articolo 33.

33. 23 .
USELLINI .

Al primo comma sostituire le parol e
da:Con le dichiarazioni fino a: il contri-
buente con le seguenti: Il contribuente, e
qualunque interessato, contestualmente
alla presentazione delle dichiarazioni in-
tegrative e delle istanze di definizion e
previste dalle disposizioni del presente ti-
tolo .

33 . 15 .
MINERVINI, SPAVENTA, BASSANINI ,

RODOTÀ .

Al primo comma sopprimere le parole i
delitti e .

33 . 2 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma, sostituire le parole an-
corché puniti con pena detentiva con le
seguenti : puniti con sola pena pecunia -
ria .

33 . 3 .

	

CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma, sopprimere le parole
nonché di tasse ed imposte indirette sugl i
affari .

33 . 4 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma aggiungere, infine, le
parole : Sono eccettuati i delitti previst i
dall'articolo 50, comma quarto, del decret o
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e 56, terzo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, quando hanno cagio-
nato un danno di rilevante gravità, o ne
hanno comportato il pericolo .

33 . 19 .
MANNUZZU, ANTONI, BERNARDINI ,

D 'ALEMA .

Sopprimere il secondo comma.

33 . 5 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere il secondo comma.

33 . 18 .
TESSARI, CALDERISI .

Sopprimere il secondo comma .

33 . 24.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI -

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,
TRIPODI, FRANCHI, CARA -
DONNA, PARLATO, MICELI ,
RAUTI, SERVELLO .

Al secondo comma, sostituire le parole :
inferiore al trenta per cento rispetto alla
con le seguenti : inferiore al doppio de i
corrispondenti importi indicati nella .

33. 6 .
CATALANO, MILANI, GIANNI

Sopprimere il terzo comma .

33. 25.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI -

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,
TRIPODI, FRANCHI, CARA -
DONNA, PARLATO, MICELI ,
RAUTI, SERVELLO .

Al terzo comma sostituire le parole : infe-
riore a lire un milione con le seguenti :
inferiore a lire dieci milioni .

33. 7 .
CATALANO, MILANI, GIANNI

Sostituire il quarto comma con il se-
guente :

Copia della dichiarazione integrativa o
dell ' istanza di definizione, con la richiesta
di oblazione, è trasmessa dall'ufficio
all'intendente di finanza, competente per
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territorio, il quale determina la misur a
del pagamento in una somma pari al 5 0
per cento dellé imposte dovute in base
alla dichiarazione integrativa o all'istanz a
di definizione. In caso di riduzione dell a
perdita la somma da pagare è pari al 50
per cento dell'imposta commisurata alla
riduzione della perdita; se la dichiara-
zione originaria riguardava un periodo d i
imposta chiuso in pareggio la somma d a
pagare è pari al 50 per cento dell ' imposta
dovuta sulla base della dichiarazione inte-
grativa .

33. 8 .

	

CATALANO, MILANI, GIANN I

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

Copia della dichiarazione integrativa o
dell'istanza di definizione, con la richiesta
di oblazione, è trasmessa dall'uffici o
all'intendente di finanza, competente per
territorio, il quale determina la misura
del pagamento in una somma pari al 5
per cento delle imposte dovute in base
alla dichiarazione integrativa o all'istanz a
di definizione. In caso di riduzione della
perdita la somma da pagare è pari al 5
per cento dell'imposta commisurata alla
riduzione della perdita; se la dichiara-
zione originaria riguardava un periodo d i
imposta chiuso in pareggio la somma da
pagare è pari al 5 per cento dell'imposta
dovuta sulla base della dichiarazione inte-
grativa.

33 . 26.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,

TRIPODI, FRANCHI, CARA -

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO .

Sopprimere il quinto comma .

33 . 27.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA,

TRIPODI, FRANCHI, CARA -

DONNA, PARLATO, MICELI ,
RAUTI, SERVELLO .

Al quinto comma, sostituire le parole :
pari al dieci per cento con le seguenti : pari
al cinquanta per cento .

33 . 9 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere il sesto comma .

33 . 10 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al sesto comma, sostituire le parole: pari
al dieci per cento con le seguenti : pari al
cinquanta per cento.

33 . 11 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere il settimo comma .

33. 28.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA ,

TRIPODI, FRANCHI, CARA-

DONNA, PARLATO, MICELI ,
RAUTI, SERVELLO .

Al settimo comma, sostituire le parole :
lire duecentomila con le seguenti: lire un
milione .

33 . 12 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere il nono comma.

33. 13 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sostituire il nono ed il decimo comma
con il seguente: L 'oblazione estingue i
reati indicati nel primo comma .

33. 20
BERNARDINI, MANNUZZU, VIO-

LANTE, ANTONI, D 'ALEMA .

Sostituire il nono comma con il se-
guente: «L'oblazione estingue i reati indi-
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cati nel primo e nel sesto comma del pre-
sente articolo».

33 . 16 .
MINERVINI, SPAVENTA, BASSANINI ,

RODOTÀ .

Sopprimere il decimo comma .

33 . 14 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Sopprimere il decimo comma .

33. 30.
MINERVINI, SPAVENTA, BASSANINI,

RODOTÀ .

Al decimo comma sopprimere le parole:
ad eccezione dei reati previsti da leggi
concernenti tributi diversi da quelli indi-
cati nel presente titolo .

33 . 29.
SANTAGATI, RUBINACCI, ALMI-

RANTE, PAllAGLIA, TREMAGLIA,

TRIPODI, FRANCHI, CARA -

DONNA, PARLATO, MICELI ,

RAUTI, SERVELLO.

All 'undicesimo comma sostituire le pa-
role : nel presente articolo, con le seguenti :
nel primo comma.

33. 21 .
BERNARDINI, MANNUZZU, VIO-

LANTE, ANTONI, D 'ALEMA .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi :

Il giudice, ricevuta la comunicazione
dell'intendente di finanza, dichiara
estinto il reato qualora ricorrano i pre-
supposti richiesti dai commi precedenti .

Quando per i reati previsti dalla pre-
sente legge non è iniziato il procedimento
penale, l'intendente di finanza, ricevuto
l'importo dell'oblazione, trasmette gli atti
all'autorità giudiziaria, la quale, se ricor-

rono i presupposti richiesti dai commi
precedenti, dichiara estinto il reato.

33 . 22.
BERNARDINI, MANNUZZU, VIO-

LANTE, ANTONI, D ' ALEMA .

Sono ad esso altresì riferiti i seguenti
articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART . 33-bis

«Il curatore del fallimento, sentito il
parere del comitato dei creditori e con
l'autorizzazione del giudice delegato, i l
commissario liquidatore e il commissario
dell'amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi sentito il parere
del comitato di sorveglianza e con l'auto-
rizzazione dell'autorità dì vigilanza, pos-
sono presentare le dichiarazioni integra-
tive, le istanze di definizione e le istanz e
di oblazione previste dalle disposizion i
del presente titolo .

Il pagamento delle somme dovute a se-
guito delle dichiarazioni e delle istanze d i
cui innanzi deve avvenire entro i termin i
previsti dalle dette disposizioni. I relativi
debiti sono equiparati a quelli previst i
dall ' art. 111, primo comma, numero 1 ,
del regio decreto 16 marzo 1942, n.
267» .

33 . 01
MINERVINI, SPAVENTA, BASSANINI ,

RODOTÀ .

Dopo l 'art. 33, aggiungere il seguente :

ART . 33-bis

Il curatore del fallimento sentito il pa-
rere del comitato dei creditori e con l'au-
torizzazione del giudice delegato, il com-
missario liquidatore e il commissari o
dell'amministrazione straordinaria dell e
grandi imprese in crisi sentito il parere
del comitato di sorveglianza e con l'auto-
rizzazione dell'autorità di vigilanza, pos-
sono presentare le dichiarazioni integra-
tive, le istanze di definizione e le istanze
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di oblazione previste dalle liquidazion i
del presente titolo .

Il pagamento delle somme dovute a se-
guito delle dichiarazioni e delle istanze d i
cui innanzi deve avvenire entro i termin i
previsti dalle dette disposizioni . I relativ i
debiti sono equiparati a quelli previst i
dall 'art. 111 primo comma numero 1 de l
regio decreto 16 marzo 1942 n . 627,

33. 02.
TESSARI ALESSANDRO .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Mi -
nervini . Ne ha facoltà .

GUSTAVO MINERVINI . Non vorrei fare
discorsi di carattere generale, ricord o
solo, da un lato che la Commissione affar i
costituzionali all'unanimità alla lettera d)
del suo parere favorevole ha richiamat o
la illegittimità costituzionale di quest a
formula; dall'altro lato, già nella discus-
sione sulle linee generali ho sottolineat o
come questa sorta di amnistia a paga -
mento sia un sostanziale acquisto di in-
dulgenza, una pratica simoniaca svolt a
laicamente dallo Stato . Vorrei, abbando-
nando questo discorso generale, illustrare
quattro nostri emendamenti. Il primo
emendamento, n. 33 .15 concerne il primo
comma dell 'articolo. In tutta questa legg e
— ma l'aspetto è particolarmente grav e
per quanto riguarda l 'amnistia perché si
tratta di reati e quindi di galera — si pre-
suppone che le istanze possano esser e
fatte dal contribuente, così come l'obla-
zione . Non è detto però che colui che è
legittimato a fare l ' istanza, in quanto con -
tribuente, coincida con la persona che v a
in galera. Faccio qualche esempio . Tizio
era amministratore unico di una società
per azioni in una certa epoca ed ha com-
messo un illecito tributario che ha anch e
conseguenze penali . Però al momento di
richiedere l 'oblazione, non è più lui am-
ministratore unico, ma Caio, al quale non
importa niente che tizio vada in galera ,
perché si sa che la responsabilità penale è
personale. Quest'ultimo pensa che in re-
altà l'oblazione ed il condono siano un
cattivo affare per la società e non chiede

né l'uno né l 'altro . A questo punto l'ex
amministratore unico va in galera . Per -
tanto propongo di ampliare la formul a
del primo comma per coloro che son o
legittimati, dicendo che l'oblazione pu ò
essere chiesta non solo dal contribuente ,
ma da chiunque vi sia interessato, natu-
ralmente pagando di tasca propria .

Un altro esempio potrebbe riguardar e
colui che è fallito . Il curatore del falli -
mento potrà ritenere conveniente o meno
l'oblazione del condono, ma se non lo
ritiene conveniente è il fallito che va i n
galera. Questo non è ammissibile. Può
darsi che il fallito abbia parenti ed amic i
che si quotano per pagare ed evitargli la
galera: io penso che questo debba essergl i
permesso. È un fatto di civiltà giudica o
forse di civiltà, senza aggettivi .

Il secondo ed il terzo dei nostri emen-
damenti, riguardano il nono ed il decimo
comma dell'articolo 33 che, con formula
larghissima, fanno discendere dall'obla-
zione l'estinzione non solo dei reati dipen -
denti, ma anche di quelli connessi . Come
rilevavo intervenendo nella discussion e
delle linee generali, è ben strano ch e
un'oblazione, la cui legittimità costituzio -
nale è assai dubbia (e che comunque nell a
stessa giustificazione della relazione ch e
accompagna il decreto-legge è ristretta a i
reati tributari) possa poi estendere la su a
efficacia estintiva anche a reati tutt'af-
fatto diversi . Pertanto proponiamo un a
formula restrittiva del nono comma che è
estremamente vago e, per quanto ri-
guarda i reati connessi, la cancellazion e
del decimo comma.

Infine proponiamo un articolo aggiun-
tivo che permette, in caso di procedur e
concorsuali, ai curatori fallimentari, a i
commissari liquidatori delle liquidazion i
coatte amministrative, e ai commissar i
delle amministrazioni straordinarie dell e
grandi imprese in crisi, di usufruire de l
condono. Potranno avere o meno inte-
resse a questo, ma se l'interesse esiste ess i
debbono essere legittimati ad usufruirne.
In linea di principio non potranno usu-
fruirne, perché tutti i crediti nelle proce-
dure concorsuali sono oggetto di proce-
dure di accertamento, per cui, in linea di
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principio, questa scorciatoria del con -
dono non sarebbe ammissibile . Tuttavia a
me pare che questo significherebbe nella
pratica — quando sia conveniente il con -
dono — penalizzare coloro che ne hann o
più bisogno, cioè le imprese dissestate . Da
ciò deriva la nostra proposta di una legit-
timazione dei curatori di fallimento, de i
commissari liquidatori e dei commissari
delle amministrazioni straordinarie dell e
grandi imprese in crisi a chiedere il con-
dono. Naturalmente la richiesta del cura-
tore dovrà essere assistita dall'autorizza-
zione del giudice delegato al falliment o
nel primo caso, mentre nel secondo
dall'autorizzazione dell'autorità di vigi-
lanza .

Poiché il fine che si propone il condon o
è quello del versamento entro breve ter-
mine, e questo sarebbe frustrato se i cre-
ditori dello Stato per il condono andas-
sero in concorso, perché sarebbero pagati
soltanto al termine della procedura, è gio-
coforza dare ad essi il grado della prede-
duzione, ai sensi dell'articolo 111 della
legge fallimentare, che ne permette anch e
il pagamento brevi manu. Naturalmente
questo significa che la pratica può essere
dannosa, eventualmente, per i creditori e
bisognosa di un'attenta valutazione l a
scelta se accedere o no al condono . Per
questa ragione, all'autorizzazione del giu-
dice delegato e dell'autorità dì vigilanza ,
noi proponiamo di aggiungere anch e
l'esigenza del parere del comitato dei cre -
ditori nel fallimento e del comitato di sor-
veglianza nelle altre due ipotesi, in modo
che anche l'interesse dei creditori alla
scelta del condono sia attentamente valu-
tato e non sia sacrificato all'interess e
dello Stato al tanto decantato realizzo del
maggior gettito .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Catalano. Ne ha facoltà .

MARIO CATALANO. Signor Presidente,
la nostra opposizione all'amnistia nasco-
sta, prevista dall'articolo 33 del decreto -
legge — e anche se emergessero nuov e
soluzioni, che, comunque, conviene tener
presenti, bisogna ricordare che il decreto-

legge è operante dal 10 luglio — è fon-
data su tre distinti piani che potremo de -
finire: costituzionale, di coerenza con il
sistema penale e di sostanza. Brevemente
voglio accennare ad alcuni di essi .

Quanto alle obiezioni di natura costitu-
zionale, ricordo che la stessa Commis-
sione affari costituzionali ha invitato i l
Governo a riconsiderare la soluzione
adottata nell'articolo 33. Tra gli altri ave-
vano sollevato gravi preoccupazioni di le-
gittimità costituzionale gli onorevoli Ro-
dotà, Bozzi e Gitti . Non si tratta, dunque,
di una questione specifica dell'opposi-
zione, perché all'interno della stessa mag -
gioranza vi erano quanto meno perples-
sità sulla costituzionalità di questo de-
creto-legge. Voglio aggiungere che il Go-
verno poteva, se lo avesse ritenuto oppor-
tuno, presentare un disegno di legge con-
tenente la delega al Presidente della Re -
pubblica a concedere l'amnistia . Farlo
ora, come propone l'emendamento Usel-
linì e come pare intenzionata a fare la
maggioranza, è assurdo. Ciò vuol dire che
il sistema predisposto con l'articolo 33 è
stato operante finora e lo sarà sino al vot o
definitivo del Senato, mentre poi scatterà
ìl procedimento previsto dalla Costitu-
zione per la concessione dell'amnistia . In
un modo o nell'altro la faranno franc a
tutti .

Sul piano della coerenza penale, la so-
luzione escogitata dal decreto-legge per-
mette agli evasori di saldare i conti, senz a
troppi danni, con la famosa oblazione .
Questa, prevista dal codice penale, è in
sostanza un modo semplice e spedito pe r
regolare i reati meno gravi, ma in quest o
caso, nel caso previsto da questo decreto-
legge, l'oblazione acquista dimensioni
inusitate e consente (anche per i delitti
che sono puniti con la reclusione o con la
multa e comunque anche per i reati pu-
niti con la pena detentiva) in pratica, co n
solo 200 mila lire — è il minimo previst o
dal settimo comma — di evitare la galera :
si paga, cioè, come ha detto l'onorevole
Minervini, per non andare in galera .

Sul piano sostanziale vi è soltanto un a
questione che potremmo definire di ca-
rattere morale 'e politico . Come si può
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chiedere, signor Presidente, di fare sacri-
fici, come si possono imporre stangate,
come si può pretendere austerità e seve-
rità di costume mentre, sul piano dell a
giustizia fiscale, si mandano a spasso i
responsabili dei più gravi esempi di crimi-
nalità economica degli ultimi anni ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Santagati . Ne ha facoltà.

ORAZIO SANTAGATI. Il Governo ha pro-
posto il termine del 30 novembre 1982 per
la possibilità di sospendere i ricorsi av-
verso gli avvisi di accertamento pendent i
alla data di entrata in vigore del decreto -
legge; il che crea un varco per entrare
nella cosiddetta oblazione .

A questo articolo 33 abbiamo presen-
tato taluni emendamenti che lasciano in-
tuire quale sia la nostra posizione nei con -
fronti di una norma che vuole essere un a
sorta di amnistia mascherata. Noi non
solleviamo formalmente questioni di le-
gittimità costituzionale, ma ci limitiamo
soltanto a considerare che, se l'oblazion e
deve essere considerata un pedaggio d a
pagare all'amministrazione finanziari a
per eludere le responsabilità penali, è
sotto questa forma che dobbiamo valu-
tarla. Io dico che si tratta di un obolo,
senza con ciò pretendere di fare valuta-
zioni moralistiche o di principio .

Se infatti fossimo in presenza di un
autentico provvedimento di clemenza ,
non si dovrebbe pagare niente ; invece qui
si paga una specie di biglietto di ingress o
nel condono e di uscita dal carcere .

Ed allora perché il 10 per cento? Con i
nostri emendamenti innanzitutto propo-
niamo di sopprimere il secondo comm a
dell'articolo 33, che esclude, per la dichia-
razione che non comporti una definizion e
automatica, la possibilità dell'oblazione
se, per avventura, tale dichiarazione risul-
tasse inferiore del 30 per cento alla di-
chiarazione originaria .

In tale comma si prevede inoltre che ,
nel caso di omissione della dichiarazione ,
l'oblazione 'non è ammessa se la dichiara-
zione integrativa indica un imponibile in -

feriore a 10 milioni . Non capisco perché
si debba operare questa esclusione un a
volta che si è affermato il concetto della
conciliazione. Oblare significa conciliare ,
quindi se si concilia non si vede perché lo
si debba fare solo in un senso . Con la sop-
pressione del secondo comma si elimine-
rebbe quindi questa discriminazione .

Chiediamo inoltre di sopprimere i l
terzo comma, perché esso consentirebb e
— ripeto — di pagare il biglietto di uscit a
dal carcere. Inoltre, per avere una obla-
zione tout court, senza particolari ingre-
dienti e particolari contromisure, chie-
diamo, al quarto comma, di sostituire l a
percentuale del 10 per cento con quell a
del 5 ; se questo pedaggio deve essere pa-
gato, tanto vale che esso sia ridotto a d
una somma più equa .

Chiediamo la soppressione del quint o
comma in quanto strettamente conness a
alla proposta avanzata in ordine al quarto
comma, nonché la soppressione del set -
timo comma, che instaurerebbe ulteriori
discriminazioni in un campo in cui tutt o
dovrebbe muoversi nel modo più automa-
tico ed obiettivo . Chiediamo altresì di sop-
primere, al decimo comma, le parole : «ad
eccezione dei reati previsti da leggi con-
cernenti tributi diversi da quelli indicat i
nel presente titolo», perché, se parliam o
di una pulizia totale del contribuente, un a
volta che si sia purgato pagando ciò che
l'oblazione richiede, non si vede perchè lo
si debba tenere sotto la spada di Damocle
di ulteriori procedimenti penali futuri ,
naturalmente connessi alla materia fi-
scale. E chiaro che se si trattasse di altra
materia non ci sarebbero preoccupazioni
in questo senso, ma il comma parla di
«tributi diversi» e quindi non capiam o
perché, sempre rimanendo in materia tri-
butaria, si debba operare questa discrimi-
nazione .

PRESIDENTE . Ricordo che l 'articolo
35 è del seguente tenore :

«Le disposizioni recate dal titolo I
hanno effetto dal 1 0 gennaio 1983 .

Il presente decreto entra in vigore i l
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale della
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Repubblica italiana e sarà presentato all e
Camere per la conversione in legge .

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti della
Repubblica italiana . È fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Al primo comma, sostituire le parole : dal
1 0 gennaio 1983 con le seguenti : dal 30
settembre 1982 .

35. 1 .
CATALANO, MILANI, GIANNI .

Al primo comma, aggiungere, in fine, l e
parole: e per i reati commessi dopo tal e
data .

MARIO POCHETTI . Lei sta già dicendo
quello che dobbiamo fare ed io voglio
esprimere il mio avviso in proposito .

PRESIDENTE. La prego di lasciarmi
finire. Dopo aver ascoltato i pareri —
dicevo — procederemo alla votazion e
degli emendamenti . Sulla proposta della
Presidenza, ai sensi del combinato di -
sposto degli articoli 41 e 45 del regola-
mento, darò la parola ad un oratore pe r
gruppo, ove ne venga fatta richiesta .

MARIO POCHETTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARIO POCHETTI . Quel che desideravo
dirle, per quanto concerne i lavori, è che
già il presidente della Commissione, oltre
che del Comitato dei nove, ha detto che
molto probabilmente alle 21 i lavori non
saranno terminati .

35. 2

	

REVELLI.

	

GIUSEPPE AllARO. Non lo so . . .

Dovrei chiedere ora il parere dell a
Commissione e del Governo sui numerosi
emendamenti presentati . Mi risulta, pe r
altro, che il Comitato dei nove non h a
ancora ultimato l'esame degli emenda-
menti . Ritengo quindi che si possa so-
spendere la seduta fino alle 21, impegna -
dosi il Comitato dei nove a ultimare il su o
lavoro per tale ora .

GIUSEPPE AllARO, Relatore . Per le
21,15, signor Presidente .

PRESIDENTE. Per un quarto d 'ora di
più non accadrà la fine del mondo . Ri -

• prenderemo pertanto la seduta alle 21 e,
dopo aver ascoltato i pareri . . .

MARIO POCHETTI . Presidente, Presi -
dente .

PRESIDENTE. . . . procederemo alla vo -
tazione . . . Mi lasci parlare, onorevole Po-
chetti .

MARIO POCHETTI. Il tenere qui i depu-
tati fino alle 21 per poi trovarci, a
quell'ora, di fronte ad un Comitato dei
nove che non ha terminato i suoi lavori ,
soprattuto in vista del fatto che la Camer a
non potrà poi fare nulla perché il Comi-
tato stesso dovrà comunque esprimere il
parere sul complesso degli emendamenti ,
presentati, senza di che non si potrà inco-
minciare a votare, credo sia una decision e
inutile. Se non vi è la certezza di termi-
nare i lavori per le 21, o se per caso v i
fosse il dubbio che si possa andare oltre
tale ora, sarebbe opportuno riprendere i
lavori domani mattina presto e procedere
alle votazioni nella giornata di domani .

PRESIDENTE . Abbiamo consultato al-
cuni gruppi . . .

MARIO POCHETTI . Vorrei ascoltare
l'opinione del presidente del Comitato de i
nove! L'impegno lo deve assumere lui !

PRESIDENTE Onorevole Pochetti, le i
vuol parlare sempre mentre parlo io!
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Darò dopo la parola all'onorevole Azzaro .
Ho detto che abbiamo consultato i grupp i
più consistenti ed anche il suo gruppo è
stato consultato. L'onorevole Fracchia
aveva dato l'assenso . . .

MARIO POCHETTI. No, sono venuto io a
parlare !

PRESIDENTE. Onorevole Azzaro, la
prego di esprimere la sua opinione su
quanto è stato ora detto .

GIUSEPPE AllARO, Relatore . Signor Pre-
sidente, non escludo affatto che il Comi-
tato dei nove possa concludere i suoi la-
vori entro le prossime due ore. Non cred o
che, ove cominciassimo a lavorare do -
mani mattina, vista la mole di lavoro che
ci attende, potremmo esaurire il tutt o
entro la giornata di domani . Occorre-
rebbe, infatti, protrarre i lavori anche
nella giornata di sabato per arrivare a l
termine dell 'iter del provvedimento i n
esame. Dunque, l'Assemblea deve deci-
dere: se consentire al Comitato dei nove
di operare il tentativo di concludere entr o
le 21, per poter lavorare ancora due o tre
ore, magari esaminando entro stasera gl i
emendamenti al titolo primo, ovvero se
riprendere i lavori domani mattina . Ma se
ciò avverrà, non è affatto detto che si pos -
sano terminare i lavori in giornata . Sarei
dunque dell'idea, Presidente, se l'Assem-
blea consente, di operare il tentativo che
ho detto. Sapremo alle 21 se il lavoro de l
Comitato dei nove è terminato o meno ;
nel caso in cui non fosse concluso, sa-
rebbe lo stesso Comitato dei nove a chie-
dere che i lavori proseguano domani mat-
tina .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA . Signor Presi-
dente, credo che non sia opportuno pro -
cedere per tentativi, così come propon e
l'onorevole Azzaro, il quale si riserva, m i
auguro fondatamente, di poter conclu -

dere i lavori del Comitato dei nove nell e
prossime due ore ; il che, se le parol e
hanno un significato preciso, significhe-
rebbe, innanzitutto, le 21,30 e non le 21 .
Siamo, quindi, di fronte ad una probabi-
lità di terminare i lavori del Comitato de i
nove entro le 21,30, ed alla necessità di
trattenere i deputati in attesa che il Comi -
tato stesso sciolga la riserva, per comuni-
care se è in grado o meno di presentars i
in Assemblea per formulare il parere s u
tutti gli emendamenti presentati . A questo
punto non mi pare che si possa accettar e
una simile soluzione. Sarebbe stato ben
diverso se avessimo avuto la certezza, fin
da questo momento, che alle 21 si pote-
vano riprendere i lavori . Mi rendo conto
che probabilmente non si potrà, onore-
vole Azzaro, concludere nella mattinat a
di domani l'iter del disegno di legge in
esame se solo domani mattina verrà for-
mulato il parere sugli emendamenti pre-
sentati e poi si procederà con le votazioni .
Non c 'è però nessuna norma che ci ob-
blighi a finire domani, è questo bisogn a
che una volta tanto lo comprendiam o
tutti .

Quando si è in presenza di un provve-
dimento complesso, e devono essere trat-
tati argomenti con l'attenzione e con l a
meditazione necessarie, non vi è alcuna
decisione — che per altro non ho accet-
tato — relativa al calendario dei lavori
dell'Assemblea che possa obbligare ì de-
putati a lavorare in fretta, dimenticand o
che vi sono anche altri obblighi per i de-
putati che non sono soltanto quelli d i
stare qui a votare alzando la mano . Non è
assolutamente detto che entro doman i
debba essere approvato il disegno di legg e
in esame .

Possiamo tranquillamente preveder e
un programma di lavoro che consenta
stasera al Comitato dei nove un esam e
attento dei vari emendamenti, non pochi ,
che sono stati presentati, prevedendo l a
ripresa della discussione domani mattina
e la chiusura dei lavori, se sarà possibile ,
in mattinata. Se questo non dovesse es-
sere possibile, si potrebbe procedere all a
votazione conclusiva nei primi giorn i
della prossima settimana .
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Signor Presidente, non concordiam o
con il modo di procedere strano di quest i
lavori e quindi nemmeno con la propost a
che lei ha formulato, che non ci sembr a
una proposta fondata su una ragionevole
previsione di poter esaurire in maniera
sufficientemente sollecita l'iter di questo
provvedimento .

PRESIDENTE. Ricordo che il calen-
dario dei lavori che l'Assemblea nella su a
autonomia ha stabilito deve essere da ess a
rispettato .

ALFREDO PAllAGLIA. Si può prose-
guire nella settimana ventura .

PRESIDENTE . Questa è la ragione per
cui la Presidenza ha proposto, d'accord o
con il relatore onorevole Azzaro, di so -
spendere la seduta e di riprendere i lavor i
questa sera alle 21 . Capisco che vi pos-
sano essere dubbi e perplessità, e sono
stati espressi dall'onorevole Pochetti e
dall'onorevole Pazzaglia . Devo dire che
l'onorevole Azzaro mi ha espresso la ne-
cessità di un ritardo della ripresa dei la-
vori, questa sera, di mezz'ora, perché in
tal caso, molto più facilmente il Comitat o
dei nove potrebbe esaurire il suo compito .
Si potrebbe fissare quindi la ripresa de i
lavori per le 21,30 se i colleghi sono d'ac -
cordo.

ALFREDO PAllAGLIA. Se c 'è certezza ,
sì; ma se questa certezza non c 'è, non
faremmo altro che venire qui a sentirc i
dire che il Comitato dei nove non è
pronto .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia ,
nella vita è difficile essere certissimi d i
qualcosa .

ALFREDO PAllAGLIA. Questo non è i l
modo di lavorare .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia ,
stia calmo, la prego !

ALFREDO PAllAGLIA. Il Comitato de i
nove deve venire in aula con il parere

pronto e non con un parere che viene
espresso nei ritagli delle sedute. Deve es-
sere pronto ad esprimere un parere, tanto
è vero che gli emendamenti devono esser e
presentati prima dell'inizio della seduta .
Lavoriamo seriamente, e non facendo gl i
stakanovisti !

PRESIDENTE . Onorevole Pazzaglia, la
prego di stare calmo; non c 'è bisogno di
scaldarsi per queste cose .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ales-
sandro Tessari. Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI. Signor Presi -
dente, lei ha fatto riferimento al calen-
dario stabilito dalla Conferenza dei capi-
gruppo, che prevedeva che anche nell a
giornata di domani proseguisse l 'esame di
questo provvedimento. Lei, però, do-
vrebbe ricordare anche che la Conferenz a
dei capigruppo non ha potuto predi-
sporre il calendario per la settimana pros -
sima, e si convocherà addirittura luned ì
prossimo, perchè il Governo non ha an-
cora stabilito quanti decreti avrebbe ema-
nato in questi giorni o in queste ore .

Noi ci troviamo quindi, come Parla -
mento, a vivere alla giornata sulle inizia-
tive del Governo . Sappiamo che ogni
tanto «esplode» un decreto-legge . Questa
mattina mentre in Commissione indu-
stria si stava esaminando in sede legisla-
tiva un disegno di legge sulla GEPI, ab-
biamo scoperto casualmente che sull a
Gazzetta ufficiale di oggi era stato pubbli-
cato, come decreto-legge, lo stesso prov-
vedimento . Noi stavamo esaminando il di -
segno di legge, ed il Governo non è stat o
in grado di chiarire che cosa dovessimo
esaminare, se il disegno di legge in sed e
legislativa o il decreto pubblicato sull a
Gazzetta ufficiale .

Ecco stiamo procedendo in una ma-
niera piuttosto curiosa. Questo finisce pe r
essere, secondo l'avviso di tutti i grupp i
— o dovrebbe essere un invito al Go-
verno perchè assuma un atteggiamento
più responsabile nei riguardi delle due
Assemblee . Noi non possiamo subordi-
nare il lavoro della Camera e del Senat o
alla volontà di un Governo che è incapace
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di scegliere persino gli strumenti con cui
portare avanti le proprie iniziative .

Se allora il relatore ha chiesto del
tempo per valutare questa mole dì emen-
damenti, e trattandosi di un decreto estre -
mamente delicato (per usare un eufemi-
smo, perché a nostro avviso si tratta di u n
decreto scandaloso, che dovrebbe portare
all'applicazione delle manette non già
agli evasori ma al ministro delle finanze
che lo ha predisposto) (Commenti), noi
dobbiamo dire che non accettiamo il me-
todo che lei propone, signor Presidente ,
in base al quale dovremmo vivere minuto
dopo minuto alla mercé delle decisioni
che potranno scaturire nell'ambito del
Comitato dei nove. Si riunisca, invece, il
Comitato dei nove, si esprimano i parer i
su tutte le proposte emendamentive e s i
aggiorni l'assemblea a domani . Sapevamo
già di avere a disposizione la giornata d i
domani; se poi non si potesse concludere
la discussione nella giornata di domani
non sarebbe certo scandaloso se rinvias-
simo il seguito di tale discussione
all'inizio della prossima settimana . Del
resto, fino a questo momento non cono-
sciamo ancora i decreti che ci attendono
per la prossima settimana, visto che il
Governo non è in grado di dirci quant i
decreti dovremo esaminare prima dell a
pausa estiva.

Ecco perché la inviterei, signor Presi -
dente, ad un minimo di chiarezza nel
comportamento, considerato che i depu-
tati non possono bivaccare in attesa di
decisioni che magari verranno prese a
mezzanotte. Aggiorniamo la seduta a do -
mani, e lasciamo al Comitato dei nove il
tempo di lavorare con tutta la tranquillit à
necessaria sugli emendamenti che sono
stati presentati .

ORAZIO SANTAGATI . Chiedo di parlare ,
in qualità di componente il Comitato dei
nove.

PRESIDENTE . Ricordo che la propost a
della Presidenza è quella di sospendere l a
seduta e di riprenderla alle 21,30. Porrò
ora in votazione tale proposta : se sarà
respinta si intenderà che i lavori della

Camera riprenderanno domani mattin a
alle ore 9.

ORAZIO SANTAGATI . Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Non sono previste di-
chiarazioni di voto su questo tema !

ORAZIO SANTAGATI . Quale componente
il Comitato dei nove . . .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
proposta della Presidenza di sospender e
la seduta fino alle 21,30, per poi proce-
dere al seguito della discussione .

(Segue la votazione) .

(La proposta della Presidenza è re-
spinta) .

Si intende quindi che il seguito della
discussione è rinviato alla seduta di do -
mani . (Commenti al centro) .

Proposte di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento
propongo alla Camera l 'assegnazione in
sede legislativa dei seguenti progetti d i
legge:

alla IV Commissione (Giustizia) :

S . 886. — Senatore FILETTI: «Provvedi-
menti per la esazione delle spese giudi-
ziali penali» (approvato dal Senato) (3574)
(con parere della V e della VI Commis-
sione);

alla XI Commissione (Agricoltura) :

S. 1646 . — SALVATORE ed altri ; ESPOSTO

ed altri ; BALZARDI ed altri : «Riordina -
mento dell'Azienda di Stato per gli inter -
venti nel mercato agricolo» (AIMA)» (testo
unificato già approvato dalla XI Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati e modificato dal Senato della Repub-
blica) (1897-940-967-1396/B) (con il parere
della I Commissione) .
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Le suddette proposte di assegnazione
saranno poste all'ordine del giorno dell a
prossima seduta .

Modifica nell'assegnazione di una pro -
posta di legge a Commissioni in sed e
referente ai sensi dell'articolo 77 del
regolamento .

PRESIDENTE. Ricordo che nella sedut a
del 9 luglio 1980 è stata assegnata alle Com -
missioni riunite II (Interni) e XIV (Sanità )
in sede referente la proposta di legge d'ini-
ziativa dei deputati MOLINERI ed altri :
«Norme per l'abrogazione delle disposi-
zioni che sono causa di discriminazione ne i
confronti delle persone handicappate e per
il superamento delle barriere architettoni-
che. Istituzione del servizio di aiuto perso -
nale» (1656) .

Per consentire di procedere all'abbina-
mento richiesto dall'articolo 77 del regola -
mento, è rimessa alla competenza con -
giunta delle Commissioni II (Interni) e XI V
(Sanità) la proposta di legge d'iniziativa de i
deputati SANESE ed altri: «Norme sulla eli-
minazione delle barriere architettoniche e
facilitazioni per la casa ai portatori di han-
dicaps fisici» (1091), attualmente assegnat a
alla IX Commissione permanente (Lavori
Pubblici) in sede referente, vertente su ma-
teria identica a quella contenuta nella pro-
posta di legge sopraindicata .

Annunzio di interrogazioni, di un a
interpellanza e di una mozione .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, una inter-
pellanza e una mozione. Sono pubblicate
in allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Venerdì 30 luglio 1982, alle 9 :

1 . — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 10 luglio 1982, n .
429, recante norme per la repression e
della evasione in materia di imposte su i
redditi e sul valore aggiunto e per agevo-
lare la definizione delle pendenze in ma-
teria tributaria. (3551 )

— Relatore : Azzaro .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 19,3 0

Trasformazione di documenti
del sindacato ispettivo .

I seguenti documenti sono stati trasfor-
mati su richiesta dei presentatori:

interrogazione con risposta in Commis-
sione Pastore n . 5-01785 del 29 gennaio
1981 in interrogazione con risposta scritt a
n . 4-15781;

interrogazione con risposta in Commis-
sione Pastore n . 5-03098 del 6 aprile 1982
in interrogazione con risposta scritta n . 4-
15 782 ;

interrogazione con risposta in Commis-
sione Codrignani n . 5-01268 del 17 luglio
1980 in interrogazione con risposta scritt a
n . 4-15798;

interrogazione con risposta in Commis-
sione Codrignani n . 5-02538 del 15 ottobre
1981 in interrogazione con risposta scritt a
n . 4-15799;

interrogazione con risposta in Commis-
sione Codrignani n . 5-02940 del 23 feb-
braio 1982 in interrogazione con rispost a
scritta n . 4-15800 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELL O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT. MANLIO ROSS I

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 23,10 .
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

ROSOLEN, ZOPPETTI E FURIA. — Al
Ministro del lavoro e della previdenza so -
ciale. — Per sapere se e come sia inter -
venuto nei confronti dell'INPS al fine d i
superare le difficoltà e gli ostacoli frappo -
sti dall'Istituto all 'applicazione delle nor-
me sul pensionamento anticipato, di cu i
alla legge 23 aprile 1981, n. 155, e succes-
siva proroga, ai lavoratori dipendenti d a
aziende fallite che usufruiscono della cas -
sa integrazione guadagni straordinaria ai
sensi della legge 27 luglio 1979, n. 301 ,
e successive modificazioni e integrazioni .

(5-03364)

DE POI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere -

dopo essere venuto a conoscenza del-
la decisione di sospensione delle procedu-
re di gara per l 'appalto del secondo lotto
della superstrada a scorrimento veloce
Rieti-Terni nel tratto Terria-Moggio ;

nell'esprimere disapprovazione e
preoccupazione per il provvedimento che
può portare notevoli danni allo sviluppo
economico ed al necessario collegamento
tra le regioni Umbria e Lazio nel quadro
della realizzazione della viabilità di grande
comunicazione sul tracciato Civitavecchia-
Viterbo - Orte - Terni - Rieti - Torano -
Isernia - Benevento -

quali ragioni abbiano motivato il
provvedimento di sospensione e se non s i
ritenga di sollecitare, per contro, l 'accele-
razione delle procedure di gara second o
quelli che sono gli auspici espressi anche
dalle istituzioni locali, dalle categorie, dal -
le forze politiche e dalle popolazioni in-
teressate.

	

(5-03365)

BELLOCCHIO, TRIVA E BROCCOLI.
— Ai Ministri del lavoro e previdenza so-
ciale e dell'interno. — Per sapere se so-
no a conoscenza di quanto posto in es-
sere dalla giunta comunale di Aversa che ,
operando in dispregio non solo della nor-
mativa vigente ma di ogni più elementar e
principio di moralità, ha adottato tre att i
deliberativi (n . 1318, 1319, 1320) del 22
luglio 1982 con i quali ha disposto l 'as-
sunzione con decorrenza immediata (aven-
do reso immediatamente esecutive le de-
liberazioni) di 28 netturbini, 8 operai e
1 bidella pur non essendo alcuno dei po-
sti previsto dalla pianta organica, violan-
do scientemente (ciò che è di una gravità
inaudita) precise disposizioni normativ e
quali : a) la delibera n. 17 della commis-
sione regionale per l'impiego della Cam-
pania, approvata con decreto ministerial e
del 21 novembre 1981, delibera che vieta
tassativamente l'assunzione da parte degl i
enti locali in assenza del nulla osta della
commissione regionale per l'impiego dell a
Campania ; b) l'articolo 5-bis del decreto
sulla finanza locale ;

per sapere altresì quali provvedimen-
ti intendano adottare di fronte ad un si-
mile, inqualificabile, reiterato comporta-
mento della giunta del comune di Aversa
che si è preso gioco ed ha illuso trenta -
sette persone e le loro famiglie, speculan-
do, vergognosamente, sulla loro fame d i
lavoro ;

se infine non intendano denunciare
alla procura generale della Corte dei con -
ti l'operato degli amministratori aversan i
i quali, pur nella consapevolezza che det-
ti atti saranno bocciati dal CORECO, prov-
vedono, con ordinanze settimanali, al pa-
gamento delle spettanze maturate dai la-
voratori assunti col sistema sopra stig-
matizzato .

	

(5-03366)

BELLINI. — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere qua-
li iniziative sono in corso per definire
l 'assetto dell 'IRVAM e più precisamente a
quale punto si trova l'elaborazione del di-
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segno di legge di riforma promesso da va-
ri mesi e non ancora presentato al Par-
lamento .

Per conoscere l 'opinione del Ministro
in merito all'attività svolta dall 'attuale
commissario dottor Angelino Greco, scadu-
to dal suo incarico ormai da molti mesi ,
il quale ha assunto e continua ad assu-
mere atteggiamenti arbitrari nei riguard i
del personale, licenziando quattro lavora-
tori in aprile, definendo compensi per i l
personale al di fuori di ogni contrattazio-
ne con il sindacato, rifiutandosi di trattare
il rinnovo del contratto di lavoro scaduto
dal dicembre 1980 e minacciando la chiu-
sura dell 'ufficio decentrato di Milano .

(5-03367 )

BELLINI E CRISTOFORI. — Al Mini-
stro di grazia e giustizia. — Per sapere ,
quali misure intende adottare per comple-
tare la costruzione del nuovo palazzo d i
giustizia di Ferrara per il quale occorro-
no finanziamenti aggiuntivi di quattro mi-
liardi e 179 milioni .

Per sapere se è a conoscenza che l ' in-
terruzione dei lavori, oltre all'immancabile
deterioramento che subirà la costruzione ,
determinerà un'ulteriore lievitazione dei
costi, mentre nel contempo lo stesso co-
mune dovrebbe, dalla sede dove si tro-
vano attualmente gli uffici (per vetustà e

al limite dell 'agibilità del vecchio palaz-
zo di giustizia), trasferirli ad altra sede,
impossibile da trovarsi in città .

Si chiede se si intende considerare
prioritaria tale opera, ed in tal caso se
verranno effettuati gli atti necessari pe r
impegnare il Ministero del tesoro e la
Cassa depositi e prestiti a provvedere all a
erogazione di un mutuo che consenta l a
continuazione dei lavori ed il completa-
mento dell'opera .

	

(5-03368 )

FIORI GIOVANNINO E PICCINELLI.
— Al Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni . — Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda prendere verso la con-
cessionaria RAI-TV, al fine di ottenere l a
messa in opera di idonee attrezzature che
consentano la ricezione dei programmi te-
levisivi in una larga zona d'ombra com-
prendente le località di Stieciano e Ver-
segge del comune di Roccastrada (Gros-
seto) .

Gli interroganti fanno presente che i
t .500 abitanti della zona, obbligati d a
trent'anni a pagare il canone televisivo
come tutti gli altri teleutenti, non son o
mai riusciti a captare distintamente alcu n
programma, nonostante abbiano sostenuto
spese ingenti per accorgimenti tecnici at-
ti a migliorare le capacità di ricezione de i
singoli apparecchi televisivi .

	

(5-03369)

*



Atti Parlamentari

	

— 50758 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1982

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell e
finanze. — Per sapere - considerato che
il primo ufficio delle imposte dirette d i
Torino ha dall 'agosto 1981 trasmesso alla
intendenza di finanza di Torino la dispo-
sizione ,di effettuare alcuni rimborsi IR-
PEF a favore del dottor Silvio De Stefa-
nis di Torino - via Cristoforo Codombo,
53 - per la somma complessiva, compre -
si gli interessi, di lire 6 .800.000 relativa
a

	

ritenute dirette

	

effettuate

	

dalla

	

sua
azienda sul suo stipendio

	

dal 1975

	

a l
1976 -:

se sia vero che la direzione genera-
le delle imposte dirette ha trasmesso all a
direzione generale del Ministero un que-
sito in base al quale i contribuenti perde-
rebbero il diritto al rimborso delle impo-
ste ritenute in più dalle aziende se non
adempiono certe formalità ed entro de-
terminati termini, che è impossibile ri-
spettare dato il ritardo con il quale gl i
uffici comunicano agli interessati, e di
solito non li comunicano, l'esito delle di-
chiarazioni dei redditi (a riprova che s i
tratta di una strana ed illegittima novità
sta il fatto che per il 1974 ed il 1975 ,
primi anni della riforma, il suddetto dot-
tor De Stefanis ha incassato regolarmente
i suoi rimborsi sia pure con un ritard o
di tre anni) ;

se sia vero che si tratterebbe di un
tentativo di « far passare in cavalleria »
i rimborsi perché lo Stato non ha fondi
e se ritenga assurdo che le economie d i
bilancio debbano proprio essere fatte sul-
le spalle dei contribuenti scrupolosi che
hanno sempre pagato i loro debiti vers o
l'erario;

se sia vero che come lavoratore au-
tonomo dal 1977 in poi fino al 1979,
quando la Corte costituzionale ne ha di-
chiarato l'incostituzionalità, il suddett o
dottor De Stefanis ha pagato l 'ILOR per
ben 4.500 .000 lire nei tre anni e anche in
questo caso ha svolto tutte le pratiche, i

ricorsi e le intimazioni nei termini e co n
le modalità richiesti dalla legge, e se sia
vero che anche questi rimborsi per ordin e
del Ministero sono sospesi e che è all o
studio . . . la maniera di sopprimerli ;

per sapere, infine, perché il fisco
italiano tratta in questo modo i contri-
buenti, e tutti coloro, e sono migliaia, ch e
attendono rimborsi, perfettamente legitti-
mi e previsti dalla legge e se ritenga di
dare disposizioni perché chi ha pagat o
imposte non dovute possa rientrare in
possesso delle medesime in termini di
tempo ragionevoli .

	

(4-15736)

COSTAMAGNA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri delle
finanze, dell'industria, commercio e artigia-
nato e di grazia e giustizia. — Per sapere
se risponda al vero che la società Olivett i
di Ivrea ha impostato l'intera linea pro-
duttiva « italiana » nella costruzione d i
quegli ordigni infernali che si chiamano
« registratori di cassa », il cui costo è va-
lutato intorno al milione e mezzo-due mi-
lioni di lire . Se si pensa che centinaia di
migliaia di negozi al dettaglio, dai grand i
magazzini in stock al piccolissimo empo-
rio in dotazione singola, saranno obbligat i
al rilascio della fattura anche per import i
modesti, si comprende l'importanza eco-
nomica dell'affare per una azienda com e
l'Olivetti la quale è in grado di esercitare
un pressoché totale monopolio della pro-
duzione dei registratori di cassa e - at-
traverso la propria rete di vendita - nella
manutenzione, riparazione e consegna d i
queste macchine ;

per sapere se sia vero che esiste
tutta una serie di motivi tecnici che scon-
sigliano l'introduzione dei registratori co-
me « scontrino fiscale » ;

per sapere, inoltre, quale fondament o
abbiano le voci secondo le quali il Gover-
no avrebbe deciso l'introduzione dei regi-
stratori di cassa per andare incontro agl i
interessi ed ai problemi produttivi dell'Oli-
vetti, alla quale verrebbe di fatto affidat o
il monopolio dei registratori di cassa im-
posti agli esercenti ;
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per sapere, altresì, se il Governo ri-
tenga che anche la gradualità dell'adozio-
ne dei registratori in un arco di anni che
va dal 1° marzo 1983 (per chi abbia supe-
rato nel 1981 un fatturato di 200 milioni )
al 1° marzo 1987 (per chi nel 1981 abbia
incassato tra i 12 e i 30 milioni), ali-
nmenti il sospetto che si sia voluta favo-
rire l'industria di Ivrea, in quanto è stato
rilevato che la produzione annuale dell 'Oli-
vetti non supera le 20-25 mila unità, per
cui bisogna dare il tempo ai dirigenti
della stessa di potenziare, nel giro di cin-
que anni, la loro linea produttiva ;

per sapere, infine, se sia vero un
altro aspetto negativo, economicamente ri-
levante, e cioè che « il resto dei registra -
tori l'Olivetti dovrà comprarlo in Giappo-
ne aggravando di più i nostri conti con
l'estero », e se sia vero che i dirigent i
dell'Olivetti hanno già concordato precis e
commesse di registratori di cassa (fornit i
di duplice stampante, che imprima sia l o
scontrino del cliente, sia una indicazione
per il foglio-giornale dell 'esercente) a mul-
tinazionali nipponiche e statunitensi ;

per sapere se il Presidente del Con-
siglio ritenga di informare il Parlament o
di tutti gli aspetti della vicenda . (4-15737 )

COSTAMAGNA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
tesoro e delle finanze. — Per conoscere -

premesso che al ragionier Giovanni
Basile, ex direttore dell 'ufficio del regi-
stro, dopo sette anni è stato annullato i l
beneficio della legge sui combattenti e d
è stata decurtata la pensione di un terzo
e cioè di ben 200 .000 lire : 70.000 lire di
diminuzione con il nuovo calcolo e 123 .798
per recupero somme dal 1° agosto 1982
al 31 ottobre 1986 ;

considerato che allo stesso rimane
una pensione di circa 450 .000 lire, insuffi-
ciente per sopravvivere, dovendo tra l'al-
tro pagare pigione, condominio e spese
per vitto per sé e la maglie casalinga -
se ritengano possibile, analogamente a
quanto è stato stabilito con provvedimen-
to della direzione provinciale del tesoro
di Palermo del 24 maggio 1982, di fare

scomputare le trattenute in almeno quin-
dici anni e non in quattro anni .

L 'interrogante ritiene assurdo che ad
un leale servitore dello Stato non si 'di a
la possibilità di potere con la pension e
fare fronte alle necessità per poter vive -
re senza chiedere l'elemosina.

Si fa inoltre presente che al Basile è
stato arrecato un danno notevole per er-
rore dell'amministrazione delle finanze ,
che nel 1975 riconosceva il diritto di go-
dere della legge dei combattenti e dopo
sette anni annullava il provvedimento .

(4-15738)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell 'agri-
coltura e foreste, del lavoro e previdenz a
sociale e di grazia e giustizia. — Per sa-
pere - a seguito della risposta del Mini-
stro dell 'agricoltura a precedente interro-
gazione; dopo le precisazioni fatte dal
presidente del consorzio « Latte Verbano »
sul Corriere di Novara - quali notizie il
Governo sia in grado di fornire sull'atti-
vità che effettivamente svolge quella coo-
perativa, essendo ininfluenti gli antefatti
sulle origini della stessa cooperativa sul
problema sollevato dall 'Unione regionale
degli agricoltori del Piemonte riguardante
il « non diritto » di appartenenza alla co-
operazione agricola, ammettendo invece l a
esattezza dei dati prospettati nel numero
4 della Agenzia Il Triangolo della stessa
unione regionale agricoltori ;

per sapere, inoltre, se sia vero che
la cooperativa acquista latte da terzi e
commercializza il prodotto trasformato in
tali proporzioni da snaturare le funzion i
imprenditoriali, che ai sensi dell'articol o
2135 del codice civile deve svolgere l 'im-
prenditore agricolo, sia esso persona fisi-
ca sia cooperativa di trasformazione in
conformità al requisito dell'esercizio nor-
male in agricoltura (essendo un insegna-
mento consolidato della suprema Corte d i
cassazione quello che esclude la natura
agricola di una attività di trasformazione
ai sensi dell 'articolo 2135 del codice civil e
quando l'acquisto di prodotti da terzi e l e
successive operazioni di commercializza-
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zione del prodotto trasformato rivestan o
natura prevalente rispetto all'attività d i
trasformazione di prodotti agricoli confe-
riti dai soci) ;

per sapere, infine, se siano a cono-
scenza del fatto che una semplice lettur a
delle cifre nella risposta del president e
della cooperativa conferma quanto debb a
considerarsi prevalente l'attività di com-
mercializzazione rispetto a quella agricol a
di trasformazione e, nel caso del consor-
zio « Latte Verbano », se ritenga il Go-
verno, dato che in ultima analisi spette-
rebbe al giudice accertare la prevalenza o
meno dell'uno o dell 'altro tipo di attivi-
tà, che in ogni caso tale accertamento
potrebbe essere preceduto da indagini
svolte dall 'amministrazione competente per
rilevare l 'esatta situazione economico-or-
ganizzativa dell 'ente .

	

(4-15739)

COSTAMAGNA . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro de l
turismo e dello spettacolo . — Per sapere
- visto che il Presidente del Consiglio de i
ministri è sempre pronto a dare una svol-
ta a tanti fatti della vita politico-ammini-
strativa dello Stato - se sia vero che
« simpaticamente » avrebbe proposto agl i
organismi dello sport italiano una amni-
stia condizionale per i giocatori squalifi-
cati per i fatti di alcuni anni fa e, visto
il successo della Nazionale, la Federcalci o
avrebbe concesso agli squalificati la possi-
bilità di tornare a giocare, dal prossimo
novembre, soltanto nelle squadre di seri e
B e di C-1, fino al termine della squalifi-
ca vera e propria.

Per sapere inoltre se ritengano che
questa formula attraverso la quale la Fe-
dercalcio vorrebbe dare agli squalificat i
il modo di tornare sui campi di calcio ,
ma in serie inferiori, rappresenti pur sem-
pre una punizione .

	

(4-15740)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri del la-
voro e previdenza sociale e del tesoro. —
Per sapere - considerato che la legg e
29 maggio 1982, n. 297, ha stabilito che

il datore di lavoro può erogare su richie-
sta del dipendente in servizio da almeno
otto anni effettivi, il 70 per cento della
indennità maturata di fine rapporto di la-
voro, con un massimo annuale del 10 per
cento degli aventi diritto e del 4 per cento
del totale dei dipendenti, lasciando ampi a
discrezionalità alle singole aziende di su-
perare tali limiti percentuali in base all e
rispettive disponibilità finanziarie e tal e
liquidazione anticipata può essere concessa
se finalizzata all 'acquisto di un immobil e
da adibire a propria abitazione (prima
casa) o per pagamenti a fronte di presta-
zioni sanitarie - :

se sia vero che a distanza di due
mesi dall 'entrata in vigore della legge la
maggior parte delle aziende interessate no n
ha dato alcun segno di attuazione al det-
tato della suddetta norma ed in partico-
lare, molteplici istituti di credito, pur in
presenza di un notevole quantitativo di
richieste ed in presenza di innumerevol i
casi di oggettiva necessità, lasciano per-
durare con inspiegabile indifferenza, uno
stato di assoluta inerzia ;

se sia vero che, in occasione delle
ripetute e svariate sollecitazioni rivolte
agli organi competenti per sbloccare que-
sta situazione di stallo, è stato risposto
che si attendono disposizioni in merito
da parte dell'Assicredito ;

quali iniziative ha allo studio il Go-
verno affinché in tale fattispecie le singole
aziende possano tranquillamente operar e
in via autonoma nel completo rispetto del -
le disposizioni legislative, proprio allo sco-
po di evitare tra l'altro innumerevoli si-
tuazioni di disagio a coloro i quali hanno
dovuto reperire mezzi finanziari alternati-
vi per fronteggiare i propri impegni, assun-
ti in molti casi proprio in funzione della
potenzialità finanziaria derivante dal det-
tato della legge suddetta.

	

(4-15741 )

FRASNELLI, RIZ, BENEDIKTER E

EBNER. — Al Governo. — Per sapere -

considerato che nuovi rapporti i n
particolar modo dagli Stati Uniti (Acca-
demia americana delle scienze e NASA)
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rafforzano la preoccupazione per il fatt o
che i clorofluorocarburi impiegati qual i
propellenti per gli spruzzatori aerosol non-
ché utilizzati nei settori delle schiume pla-
stiche, della refrigerazione e dei solvent i
continuano a distruggere il manto di ozo-
no protettivo che circonda la terra ;

considerato altresì che qualora, com e
sta accadendo, l'espulsione di tali idrocar-
buri alogenati dovesse aumentare del 7
per cento all 'anno, a metà del prossimo
secolo più della metà del manto di ozon o
che protegge la terra dai raggi ultravio-
letti sarebbe distrutta, con un massicci o
aumento del cancro della cute ;

vista la decisione del Consiglio euro-
peo del 26 marzo 1980 (Gazzetta Ufficial e
n. L 90 del 3 aprile 1980) che prevede :

a) il divieto di qualsiasi aumento
della capacità produttiva dei clorofluoro-
carburi nella Comunità europea ;

b) entro il 31 dicembre 1981 la
riduzione di almeno del 30 per cento su l
livello di riferimento del 1976 all'impieg o
di tali clorofluorocarburi per il riempi-
mento dei contenitori aerosol - :

quali misure siano state prese da l
Governo italiano :

1) per limitare l 'impiego, com e
previsto dalla decisione del Consiglio eu-
ropeo, di clorofluorocarburi per il riempi-
mento nel settore aerosol e nei settori del -
le schiume plastiche, della refrigerazione
e dei solventi ;

2) per limitare l 'aumento della ca-
pacità produttiva relativa a queste so-
stanze;

quale sia stata in Italia la percen-
tuale di riduzione effettiva di produzion e
e di impiego dei clorofluorocarburi ;

quali siano state le iniziative del Go-
verno italiano per una indispensabile in-
formazione dei consumatori sulle conse-
guenze che i clorofluorocarburi possono
avere sull 'atmosfera ;

quale sia l 'apporto del Governo ita-
liano affinché la Commissione della Co -

munità europea intraprenda su scala mon-
diale iniziative miranti a ridurre la pro-
duzione e l ' impiego di queste sostanze so-
prattutto in quei paesi e continenti che
finora non hanno dato vita a programm i
di riduzione .

	

(4-15742)

SERVADEI . — Al Governo. — Per co-
noscere quali concrete iniziative intenda
promuovere per evitare che la parentes i
estiva venga seguita, come già negli anni
scorsi, da un generale aumento dei prez-
zi dei generi di prima necessità, con con -
seguente grave decurtazione del potere di
acquisto delle famiglie .

L 'interrogante ritiene che la pubblica
autorità dovrebbe prestare maggiore atten-
zione alla formazione dei costi di produ-
zione e di commercializzazione, i quali ,
nell'ambito d'una gestione dell'economia
oculata e responsabile, dovrebbero costi-
tuire l 'unico metro per stabilire se un
prezzo al dettaglio sia giustificato e se
contenga, piuttosto, margini di profitto
di natura speculativa .

Poiché il nostro paese è tuttora sprov-
visto di efficaci strumenti di analisi de i
costi - com'è dimostrato dall 'esperienza
non positiva dell'ultimo decennio - la pre-
occupazione manifestata da alcuni quoti-
diani circa un possibile aumento dei prez-
zi di consumo nel prossimo settembre po-
trebbe rivelarsi quindi fondata .

L ' interrogante non ha certo l'intenzio-
ne di auspicare un blocco generalizzato
dei prezzi e dei margini commerciali, co-
me strumento anticongiunturale di breve
periodo. Ma ritiene tuttavia indispensabi-
le che la pubblica autorità si attrezzi pe r
assicurare il corretto funzionamento del
mercato e per intervenire laddove si ma-
nifestino eccessi speculativi, almeno nel -
l 'area dei prodotti che maggiormente gra-
vano sui bilanci delle famiglie . Con tutta
la buona volontà, è difficile accettare che
frutta e verdura debbano aumentare in
Italia sino a cinque volte dall ' ingrosso al
dettaglio, che i consumatori debbano su-
bire prezzi crescenti anche quando i pro-
duttori agricoli (di latte, carne, vino, ec-
cetera) intascano prezzi cedenti e che, in-
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fine, il prezzo del pane debba superar e
di almeno il 15-20 per cento quello del-
la pasta, benché comporti costi per ma-
terie prime o lavorazione inferiori di cir-
ca il 10 per cento.

	

(4-15743)

ZANONE . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere - premesso
che secondo alcune fonti di stampa u n
giovane iugoslavo, Mirsaad' Adzimuhovic ,
è stato trattenuto per nove mesi nel car-
cere di San Vittore pur non essendogl i
stato convalidato il fermo e pur avendo ,
quindi, tutte le condizioni per essere li-
berato - se tale notizia risponda al vero ;
in caso affermativo, quali cause abbiano
determinato siffatto provvedimento, gra-
vemente lesivo della libertà individuale, e
quali misure si intendano prendere per
punire i responsabili di un tale inammis-
sibile fatto ed affinché analoghi fenomen i
non abbiano a ripetersi in futuro .

(4-15744)

GRANATI CARUSO, VIOLANTE E MAN-
NUZZU. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se sono esatti i dati
forniti da un membro del Governo in una
intervista al quotidiano la Repubblica del
29 luglio 1982 relativamente alla situazione
degli organici del personale penitenziario
militare e civile .

Per sapere, in particolare, se sia vero :

che nell'organico degli agenti di cu-
stodia, graduati, sottufficiali e ufficiali, fi-
gurano 7.579 posti vacanti ;

che cinque carceri (Crotone, Avellino ,
Firenze, Vercelli e Cagliari) non possono
essere utilizzate per mancanza di per-
sonale;

che i ruoli del servizio sociale sono
scoperti per 1 '80 per cento, i ruoli sani-
tari per il 65 per cento, quelli degli edu-
catori e delle vigilatrici per il 60 per
cento;

quali siano le cause di questa gravis-
sima situazione, quali le iniziative che il
Governo intenda adottare e quali le
responsabilità politiche .

	

(4-15745)

COSTAMAGNA. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro per i
beni culturali e ambientali . — Per sape-
re - dopo che a Torino i vari Sovrinten-
denti ai beni culturali ed il sindacato de i
dipendenti pubblici hanno discusso insie-
me il problema della cronica carenza di
personale; dato che le sole visite al mat-
tino ai musei della città sono disertat e
dal pubblico e dai turisti, e nel pomerig-
gio i musei restano chiusi, e data la ca-
renza di personale, sia dei custodi e si a
dei dirigenti - se è vero che in via de l
tutto eccezionale il personale di custodia
avrebbe deciso di effettuare degli straor-
dinari, venendo incontro tra l'altro all 'ap-
pello del Presidente del Consiglio di ef-
fettuare più ore dando più produttivit à
con turni anche per avere nel pomerig-
gio i musei aperti ;

per sapere inoltre se è vero che i l
Museo egizio a Torino anche al mattino
ha in media un quarto delle sale chiuse ,
la Galleria Sabauda ha tre settori chius i
(su sei) a rotazione, l'Armeria Reale, in-
credibile eccezione, se nessuno dei custodi
si ammala o è in ferie, apre i battenti
per metà la domenica pomeriggio, il Mu-
seo dell 'antichità è chiuso per trasferi-
mento della sede, al Palazzo Reale sono
sbarrati piano terreno e secondo piano, nel -
la Cappella della Sindone vi è un custode
solo, nel castello di Agliè sono ammess i
soltanto gli studiosi, il castello di Racco-
nigi è chiuso come quello di Moncalieri ,
mentre quello di Venaria è chiuso per
restauri ;

per sapere inoltre se è a conoscenza
di quanto dichiarato dal dottor Donato
Selvaggi, responsabile" della Biblioteca Rea -
le, che, di fronte alle presenze di 500 mila
visitatori nel 1981 « dobbiamo dirci fortu-
nati se non sono stati più numerosi, al-
trimenti con la sorveglianza di cui dispo-
niamo non avremmo potuto fare altro
che raccogliere i cocci del • materiale
esposto » ;

per sapere infine quando migliore -
ranno le strutture dei musei torinesi, al
fine di fare aumentare il pubblico soprat-
tutto turistico .

	

(4-15746)
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COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e della sanità . — Per sapere
se sono a conoscenza che a Torino gli
spazzini del fiume Po, dai Murazzi al Pon-
te Isabella, tagliano come nella giungla
alghe rigogliose che vengono spinte al cen-
tro del fiume dove la corrente le trasci-
nerà fino agli scolmatori della diga del -
1'AEM e sotto queste alghe si trovan o
quintali di immondizie : dai vestiti alle
carogne di animali ;

per sapere quali iniziative intende
prendere il Governo per far cessare que-
sto scenario desolato ed ottenere il Po pu-
lito, affinché sia sempre più fiume e sem-
pre meno palude ;

per sapere infine, dato che in que-
sto periodo, forse per ripulire le rive de l
Po, si bruciano sterpi e foglie secche ne l
tratto lungo il Corso Colonna, appena a l
di là del Ponte delle Molinette, perch é
non si è pensato che il fumo invade un a
zona densamente popolata dagli ospedal i
delle Molinette, del Sant'Anna, dell'Infanti -
le e del CTO, con i malati che per ave-
re un poco di fresco tengono le finestre
aperte, con le conseguenze immaginabili .

(4-15747)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
sanità . — Per sapere se è vero che le
prenotazioni dei ricoveri all'ospedale oftal-
mico di Torino sono esaurite sino al 30
novembre 1982 e verranno riaperte il gior-
no 3 novembre per i mesi successivi ;

per sapere se questa applicazion e
della nuova riforma sanitaria, cioè far at-
tendere 4 o 5 mesi quando ogni giorno la
vista peggiora, non sia una tortura terri-
bile, costringendo i malati, per accelerare
i tempi, a farsi ricoverare in Svizzera ;

per sapere inoltre che cosa c'è che
non funziona all 'ospedale oftalmico .di
Torino sia in termini di strutture, sia d i
sale operatorie, sia di disponibilità eco-
nomica .

	

(4-15748)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici, della sanità e dell'industria,
commercio e artigianato. — Per sapere -

dopo che la prolungata siccità e i conse-
guenti rilevanti danni procurati all'agricol-
tura hanno indotto gli amministratori d i
15 comuni del Chierese (Torino) e i rap-
presentanti delle organizzazioni agricole a
riunirsi per trovare rimedi che consentano
di affrontare nel futuro i rischi delle sta-
gioni più asciutte - se la' regione Piemon-
te ha accertato i danni alle colture ed ha
erogato contributi per le zone disastrate
prelevandoli dal fondo di solidarietà e se
sono previsti finanziamenti per realizzare
nel Chierese uno studio approfondito sulla
disponibilità di acqua in falde sotterrane e
o bacini di raccolta;

per sapere infine se risulti al Gover-
no che la regione Piemonte interverrà fi-
nanziariamente per la costruzione degli
impianti, anche di irrigazione intervenen-
do presso gli enti competenti per ottenere
agevolazioni sui consumi di energia elet-
trica per il funzionamento delle pompe e
per allacciamenti agli acquedotti a con-
dizioni privilegiate .

	

(4-15749)

COSTAMAGNA . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. — Per sa -
pere - dopo che l'INPS di Torino ha pro-
messo con interviste sul giornale La Stam-
pa che per avere la pensione si sarebbe
passati, con il nuovo « cervellone », da 7-8
a 3-4 mesi - se è a conoscenza di quant o
denunciato dal signor Giuseppe Piovan o
su « Specchio dei tempi » (La Stampa del
21 luglio) che dopo 8 mesi di attesa reca-
tosi all'INPS di Moncalieri ha avuto la ri-
sposta che il 29 giugno era stata richiest a
la sua posizione al « cervellone » di Torino
ed il 21 luglio non era ancora pervenuta
nessuna risposta ed a detta dell'impiegato
se tutto andrà bene, se ne riparlerà a fin e
anno;

per sapere inoltre se è vero che nel -
le condizioni del suddetto cittadino ci so -
no molti altri, e quando finirà all'INPS d i
Torino tanto fumo e poco arrosto .

(4-15750 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. — Per
sapere se è vero che a None (Torino) con-
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tinuano le proteste degli utenti per il dis -
servizio nel recapito della corrispondenza .

(4-15751 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
sanità. — Per sapere se è vero che a
Vigone (Torino) nascerà un centro anzia-
ni a cura del, comune e se è vero che
l'edificio scelto sarà la « Rotonda » o i l
cosiddetto « Ospedaletto » .

	

(4-15752)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere se è vero che il recapito postal e
a Luserna San Giovanni (Torino) è alquan-
to carente e parte della popolazione dell a
zona Fondo San Giovanni, Vie Malan, Va-
sario, Toia il Greco, Gianavello, Marauda ,
muove lamentele per la mancata conse-
gna sia della corrispondenza, sia dei gior-
nali, per l'assenza di un postino che no n
viene sostituito per tempo .

	

(4-15753 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere sé è vero
che la sezione di Torino di « Italia No-
stra » è intervenuta per salvaguardare
1'« area del Gallo » a Pinerolo (Torino) ,
informandosi se un progetto di un fab-
bricato nuovo a « Pilotis », vetri neri, ce-
mento à vista, all'imbocco del centro sto-
rico di Pinerolo e precisamente nella piaz-
zetta Facta ed adiacente alla via Savoia ,
è in costruzione ;

per sapere inoltre se detto progett o
è inserito in qualche strumento urbani-
stico esecutivo od eventualmente oggett o
di variante di PRG e se la destinazione
è d 'uso pubblico o privato e quando l o
stesso sarà oggetto di esame da part e
della commissione edilizia .

	

(4-15754)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e della sanità . — Per sapere
se è vero che a Prà Martino di Villar Pe-
rosa (Torino) si presenta uno spettacolo
desolante di metà degli alberi tagliati in
modo disumano con un versante intero

privo di alcun sostegno boschivo e con
l 'aumento di rifiuti, e cumuli di bottigli e
e scatole lasciate a danneggiare la mon-
tagna;

per sapere chi fermerà le frane in
questa zona e chi permette questi scempi .

(4-15755 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato, del la-
voro e previdenza sociale e del bilancio e
programmazione economica . — Per sape-
re - dopo la riunione al comune di Coaz-
ze (Torino) e dopo l'accordo siglato a To-
rino il 14 luglio fra la società CIR e i
sindacati - quali notizie il Governo possa
fornire sulla soluzione del problema del -
la Cartiera, la cui crisi iniziata a febbrai o
è ancora da risolvere ;

per sapere inoltre se il Ministro de l
lavoro è intervenuto onde l'iter burocrati-
co della cassa integrazione, approvata ,
venga definito al più presto poiché gl i
operai da sei mesi sono senza salario ;

per sapere inoltre se i Ministri del-
l'industria e del bilancio sono intervenu-
ti per l'attuazione dell'accordo siglato a
febbraio a Roma fra il rappresentante de l
Governo e la proprietà della Cartiera ;

per sapere infine se è vero che la
società della Cartiera di Coazze intend e
avviare i lavori di modifica per la mac-
china continua numero 2 e se il mate-
riale già approntato è stato consegnato i n
cartiera entro il corrente mese di luglio .

(4-15756 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - dato
che già l 'anno scorso i fondi, computat i
sull 'intera popolazione scolastica di Rivoli
(Torino), sono stati erogati alle sole scuo-
le pubbliche escludendo gli istituti Sa-
lotto-Fiorito e San Giuseppe che a giudizi o
della maggioranza socialcomunista presen-
tavano caratteristiche elitarie sia attraver-
so la tassa di iscrizione, sia attraver-
so reputate selezioni di iscrizioni; dopo
che nella delibera di quest'anno la giunta
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comunale di Rivoli ha tenuto conto del -
l 'esperienza del passato ed ha equiparat o
l 'istituto del Salotto a scuola pubblica -

perché continua anche quest'anno
l 'atteggiamento punitivo nei riguardi del -
l 'istituto San Giuseppe a cui è stato attri-
buito un fondo di un milione e mezzo s u
136 milioni stanziati, per interventi sem-
pre individuali, malgrado una analoga de-
libera presa in passato dal comune di Do-
modossola sia stata cassata dal TAR fa-
cendo così prevedere pericoli analoghi per
la delibera di Rivoli per la sua illiberalit à
e mancanza di democrazia ;

per sapere inoltre se è vero che al-
cuni allievi dell'istituto San Giuseppe trasfe-
riti presso scuole statali hanno goduto
del contributo-libro, confermando che no n
vi è stato cambiamento di censo e che
quindi le osservazioni sul reddito valgo-
no anche per le scuole pubbliche ;

per sapere infine quando al comune
di Rivoli si effettuerà la revisione di que-
ste assegnazioni di denaro pubblico che
costituiscono un grave errore ideologico
di fondo e che sono giustificate da criter i
di avversione nei riguardi di istituzioni
private soprattutto religiose .

	

(4-15757)

COSTAMAGNA . — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali . — Per sapere
se è vero che a Corio (Torino) si ripet e
la triste consuetudine dell 'abbandono di
tutto ciò che ha un discreto valore cul-
turale, con la decadente immagine dell a
piccola Cappella dei Battuti, vittima del -
l 'umana incuria e della polvere . (4-15758)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell 'agri-
coltura e foreste, della sanità e del turism o
e spettacolo. — Per sapere - dato che i l
parco del Gran Paradiso comprende tre
valli in Valle d'Aosta servite dall'autostra-
da e facilmente accessibili ed economica-
mente più ricche, mentre le tre valli i n
Piemonte, Val Soana, di Ribordone e

Valle dell'Orco, sono meno accessibili e
decisamente più povere - se non ritenga-
no giusto l 'obiettivo del nuovo president e
del parco del Gran Paradiso, architetto
Mario Deorsola, di promuovere proprio
queste valli più povere, attuando nuov e
iniziative con la creazione di « giardini al -
pini », di stazioni biologiche, di « case de l
Parco » attrezzate, di musei, centri visita ,
di ostelli della gioventù, di corsi per gui-
de alpine e « guide della natura », con la
valorizzazione dei vecchi sentieri di cac-
cia, naturalmente per uso turistico, evi-
tando invece tutte quelle forme « di svi-
luppo » attuate finora che in realtà han -
no distrutto interi territori che avevano
fascino e prestigio e che ora il cement o
ha sfigurato ;

per sapere se sono stati presi con-
tatti con le popolazioni dei comuni com-
presi all'interno del parco, proponend o
loro questo nuovo modo di vivere nel
Parco, sfruttando la « miniera »-Parco in
positivo, cioè senza alterarne l 'ecologia
ma realizzando un tenore di vita migliore ;

per sapere altresì la consistenza at-
tuale della fauna e qual è la situazione
dei guarda-parco;

per sapere infine qual è la situazio-
ne economica del parco del Gran Paradis o

(4-15759 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri del tu-
rismo e spettacolo, dei lavori pubblici e
della sanità. --- Per sapere - dopo l'inau-
gurazione dei restauri dell'antico « Regi o
Fonte » di San Genesio a Castagneto P o
(Torino) - con quali iniziative si intende
utilizzare questa struttura per valorizzare
le indubbie proprietà terapeutiche di un a
acqua già famosa in epoca pre-romanica ,
fortemente minerale (il suo residuo secco
è di circa 5 grammi per litro) con ele-
menti nel campo idroterapeutico (bromo ,
iodio, potassio, magnesio), particolarmen-
te indicata per la cura della pelle, pe r
inalazioni per disturbi bronchiali e bene-
fica per l'apparato intestinale-digerente .

(4-15760)
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COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell ' in-
dustria, commercio e artigianato e del -
l'agricoltura e foreste . -- Per avere noti-
zie in ordine al problema dell 'eventuale
insediamento di una nuova centrale nu-
cleare a Trino (Vercelli), della straordina-
ria potenza di duemila rnegawatt, ovvero
dieci volte superiore all'attuale central e
di Trino e oltre tre volte superiore all a
centrale di Caorso e per sapere se si pos-
sano avere assicurazioni che essa non sot-
tragga risorse idriche e non rechi altr i
danni alla agricoltura del vercellese, l a
cui prosperità è anche insostituibile ric-
chezza per tutto il paese.

	

(4-15761 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri per i ben i
culturali e ambientali e delle poste e te-
lecomunicazioni. — Per sapere chi ha dat o
l'autorizzazione per le due centraline tele -
foniche SIP accanto ai portici medioeval i
di San Germano (Vercelli) ;

per sapere se non si ritenga opportu-
na una diversa sistemazione spostandol e
ad alcuni metri di distanza per rispettare
quel poco di bello che San Germano possie-
de come il « Rustico Porticato » . (4-15762)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell ' in-
dustria, commercio e artigianato e del la-
voro e previdenza sociale. — Per sapere
se è vero che entro questo mese di lu-
glio saranno pagate le spettanze dovut e
dall 'INPS ai 527 dipendenti delle cartiere
riunite di Serravalle Sesia (Vercelli), i n
cassa integrazione dallo scorso febbraio ;

per avere notizie anche sulla ripre-
sa dell 'attività della cartiera, dato che so-
no necessarie alcune opere di restauro de -
gli immobili e una accurata manutenzione
ai macchinari ;

per conoscere altresì le decisioni del -
la direzione della cartiera circa la vendit a
dei 400 mila quintali di legname accata-
stato nei magazzini, per ricavare una par-
te dell 'occorrente per le opere sopracitate ,
mentre una parte dei fondi potrebbe esse-
re data dai circa 40 milioni mensili che

vengono pagati alla cartiera dall 'ENEL
per l'energia elettrica prodotta dalla cen-
trale interna alla CIR e una terza quot a
dovrebbe essere immessa dalla direzione
stessa della cartiera ;

per sapere infine se la vendita di al -
cune scorte di materia prima non pregiu -
dichi, ;Lia volta ristrutturata l'azienda, l a
produzione avendo nuovamente bisogno d i
legname, che dovrà essere ricomprato a d
un nuovo e superiore prezzo di mercato .

(4-15763)

COSTAMAGNA . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. — Per sa-
pere se è vero che tra le « sedi calde »
dell 'INPS non è compresa quella di Biel-
la, in quanto ha generato motivate preoc-
cupazioni il fatto che dei 16 nuovi assunt i
che avrebbero dovuto giungere a Biella
ne sono arrivati soltanto una decina;

per sapere quindi se è vero che la
direzione centrale dell'INPS di Roma in-
tende favorire altre sedi mentre a Biella
il personale è insufficiente e la sede ina-
deguata .

	

(4-15764)

COSTAMAGNA. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per
sapere se è vero che l'ufficio di colloca -
mento di Biella (esempio analogo a tutti
quelli dell'Italia) dovrebbe essere chiama-
to ufficio di « non collocamento », per il
fatto che un lavoratore che ha lavorato
ben 27 anni in una ditta, essendo rima -
sto disoccupato un anno fa per la chiu-
sura della stessa si è dato da fare pe r
trovare un altro posto con l'offerta di un
lavoro di fiducia in un 'altra azienda e
recatosi all'ufficio di collocamento per ri-
chiedere il nulla-osta si è sentito rispon-
dere che non aveva diritto al posto ch e
si era cercato e trovato, perché esso spet-
tava al primo degli iscritti nella lista d i
chi cerca lavoro ;

per sapere quindi da quanti anni il
capolista di Biella aspetta un posto se
è vero. dato che la nuova ditta non in-
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tende dare un posto di fiducia a chi non
conosce, che il capolista continuerà a fa-
re il disoccupato e chi sarebbe assunto
anche;

per sapere se non ritenga opportuno
porre allo studio iniziative per la rifor-
ma del collocamento .

	

(4-15765 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri della
pubblica istruzione, per i beni culturali e
ambientali e dei lavori pubblici . — Per
sapere se è vero che manca solo l'auto-
rizzazione ministeriale per far sì che con
il prossimo settembre Novara abbia il
Conservatorio, con annessa una scuola me -
dia, nell 'ex collegio Gallarini, e se è vero
che nel giro di 4 o 5 anni si raggiungerà
il considerevole numero di 400-500 stu-
denti ;

per sapere infine, essendo i lavori di
copertura del collegio Gallarini ormai giun;
ti ad una fase avanzata, se la « spina di
pesce » gialla, che accendeva lo strato dei
cotti e bene si inseriva nel gioco « anti-
co » dei colori mattone ed argilla del tet-
to del « Gallarini » e degli altri edifici al -
le sue spalle, dalla Canonica al Duomo ,
sarà ripristinata tale e quale per dare a
tutto questo paesaggio urbano un tratt o
unitario .

	

(4-15766)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell'in-
terno e della sanità. — Per avere notizi e
sul futuro dell 'ostello-rifugio per i can i
di Novara, dopo che sembra assicurata
ancora per qualche mese, forse fino a di-
cembre, la sua attività;

per sapere qual è il contributo degl i
enti pubblici per il funzionamento costan-
te per l'assistenza ai cani no- paresi sal-
vando il loro rifugio .

	

(4-15767)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per avere notizie sugli
interventi di sistemazione e difesa spon-
dale lungo il corso del fiume Toce nella
provincia di Novara ed in particolare se
il Governo non ritenga di intervenire per :

1) difese di destra e sinistra del Toce tr a
il ponte della Mizzoccola e il ponte a sei
arcate; 2) sistemazione sponda destra in
difesa dell'abitato di Mogiandone ; 3) siste-
mazione con cassa di espansione a monte
del ponte della Mizzoccola; 4) difesa spon-
da destra a monte di Gravellona ; 5) siste-
mazione sponda destra, di fondo Toce a
monte del ponte delle ferrovie dello
Stato ;

per sapere inoltre se non ritenga ne-
cessari ed urgenti i completamenti di ar-
ginatura e sistemazione dell'alveo alla con-
fluenza Isorno-Toce ed in sponda sinistr a
del Toce, in località Cuzzago ;

per sapere inoltre se non ritenga ne-
cessario migliorare il coordinamento de i
programmi e degli interventi tra il Mini-
stero dei lavori pubblici (magistrato del
Po) e la regione Piemonte nell 'ambito d i
un piano di bacino esecutivo, al fine d i
evitare per il futuro danni e pericoli du-
rante le alluvioni divenute purtroppo ri-
correnti .

	

(4-15768)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri per i ben i
culturali e ambientali e dei lavori pub-
blici. — Per sapere - considerato il gran -
de interessamento che le Sovraintendenze
ai beni ambientali ed artistici del Piemon-
te hanno sempre avuto per la città d i
Arona (Novara) da cinque anni a quest a
parte - se non ritengano che la chiesa de l
Monte San Carlo sia diventata la prima
« ipotesi di recupero » di tale importanz a
e gravità da richiedere una urgente « real-
tà operativa », dopo la sua chiusura per
essere stata seriamente colpita dal ful-
mine ;

per conoscere altresì il risultato dell e
perizie e per avere notizie sull 'appronta-
mento di un intervento ricostruttore del
tetto ;

per sapere inoltre se il Governo no n
ritenga di intervenire ad evitare un'inevita-
bile « palleggio di competenze » fra Curi a
diocesana e Biblioteca Ambrosiana, per il
restauro, intervenendo per un eventual e
riesame della decisione di chiusura presa
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dal prefetto di Novara imponendo even-
tualmente un afflusso regolamentato di
turisti nel numero e rendendo più effica-
ce la sorveglianza.

	

(4-15769 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell 'in-
dustria, del commercio e dell 'artigianato .
— Per sapere - dato che ogni volta ch e
scoppia un temporale nella zona dell 'alto
Verbano scompare la luce - se la tariffa
è uguale per tutti, e se non ritenga che il
servizio debba essere uguale per tutti an-
che ad Oggebbio (Novara), come avvien e
sulla sponda opposta del Lago Maggiore
dove c'è sempre regolarmente la luce .

(4-15770 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se è a cono-
scenza che la strada statale n . 549 di Ma-
cugnaga (Novara) è priva di cantonieri ,
in quanto i tre operai assunti periodica-
mente dall 'agosto 1980 dall'ANAS dai pri-
mi di maggio sono stati licenziati ;

per sapere inoltre perché alcuni traf-
ti di strada (dal Ponte del Rio Valloggia
al Ponte di Borgone, da dopo l 'abitato d i
Ceppomorelli fino al Rio Rotta), i cui la-
vori di ampliamento sono già ultimati d a
oltre otto mesi, sono privi di asfalto e
presentano profonde buche e avallamenti ,
lasciando un biglietto da visita ai turist i
che affollano la valle Anzasca .

	

(4-15771 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri della sa-
nità e dell'agricoltura e foreste . — Per sa-
pere se è vero che la cheratocongiuntivite ,
la terribile malattia che nei mesi scorsi ha
fatto strage di camosci in val Anzasca
(Novara) provocando il decesso di nume -
rosi esemplari, è stata circoscritta ;

per sapere inoltre se esiste il peri-
colo che il bestiame, in questi mesi al li-
bero pascolo sui prati più alti della valle,
contragga la malattia ;

per sapere infine se da parte dei ve-
terinari provinciali sono stati distribuiti
gratuitamente i medicinali necessari per i
bovini, ovini e caprini .

	

(4-15772)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra-
sporti e al Ministro per gli affari regiona-
li . — Per sapea e - se il Governo ha allo
studio provvedimenti tesi ad estendere
l'iniziativa della regione Veneto e di altre
perché tutte le regioni ed i comuni ita-
liani concedano ai Cavalieri di Vittorio
Veneto il gratuito trasporto sugli automez-
zi pubblici urbani ed interurbani, venen-
do così incontro alle giuste richieste del-
l'associazione nazionale « Cavalieri Ordin e
di Vittorio Veneto ».

	

(4-15773 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell a
sanità. — Per sapere - considerata l'et à
sempre più avanzata dei Cavalieri di Vit-
torio Veneto, gli immancabili acciacchi
consegue .iti all'età avanzata e la diffusa
loro condizione di indigenza - se non ri-
tenga che essi dovrebbero godere dell 'eso-
nero dal pagamento del ticket farmaceu-
tico .

	

(4-15774)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell a
pubblica istruzione . — Per sapere - pre-
messo - che i membri del consiglio di cir-
colo, delegati a rappresentare i genitori
degli alunni di Grignasco (Novara), hanno
portato alla conoscenza del Ministro i ri-
sultati di un'indagine conoscitiva condott a
tra le famiglie sul tipo di orario scolastico
ritenuto il più idoneo alle esigenze locali ;
che il prescelto orario spezzato, suddivi-
so su cinque giorni (settimanali) con l a
esclusione totale del sabato e con il mer-
coledì pomeriggio libero, in vigore da di -
versi anni ed a suo tempo concordato tra
docenti e genitori, era gradito anche agl i
alunni, in quanto il mercoledì pomerig-
gio libero, oltre a consentire loro un re-
cupero fisico-psichico, permetteva di de -
dicarsi ad altre attività di carattere spor-
tivo, culturale e formativo, quali il ca-
techismo (mentre ora, poiché per legge
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questo orario non rispettava la disposi-
zione ministeriale circa i 215 giorni lavo-
rativi, pur rispettandosi le 24 ore setti-
manali, i genitori sono stati costretti a d
accettare, in via provvisoria, l'orario spez-
zato con le due ore al sabato mattina) -

quali iniziative intenda assumere af-
finché :

1) venga data autonomia agli or-
gani collegiali decentrati, intervenendo sul -
la definizione degli orari scolastici, previ a
consultazione delle famiglie, consentend o
eventuali deroghe ;

2) che la scuola rientri nella logi-
ca delle settimana corta, in sintonia con
l'indirizzo della società moderna ;

3) sia facilitata I 'attuazione dello
orario spezzato che rappresenta ancora l a
soluzione migliore per gli alunni delle
scuole elementari in quanto terminand o
le lezioni alle ore 12 si permette la riu-
nione della famiglia, anche se brevemente ,
per l'ora di pranzo .

	

(4-15775 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere - premesso
che nessuno in tutta la provincia di Nova-
ra e nell 'Ossola in particolare ha la ferm a
convinzione che il « sì » in sede parlamen-
tare sulla realizzazione dell'autostrada Mar
Ligure-Gravellona Toce possa avere effett i
da bacchetta magica per dare al medi o
ed all'alto novarese una via di comunica-
zione attesa da anni, in quanto l'autostra-
da in sé, anche se realizzata, finirebbe pe r
nascere e crescere senza la testa, dal mo-
mento che è più evidente che mai l ' inso-
stituibilità della costruzione di una super -
strada fra Gravellona Toce e il confine d i
Stato a Pliselle per rendere scorrevole u n
traffico che si fa giorno dopo giorno sem-
pre più caotico, ingarbugliato e lento; che
da Gravellona Toce alla frontiera ci sono
40 chilometri percorsi in tempi normali d i
traffico in un'ora, mentre nei momenti d i
punta si arriva tra gli 80 e i 100 minuti -

quando sarà costruita questa super-
strada che possa « tagliare » l'Ossola da
nord a sud, in grado di evitare tutti gli

attraversamenti urbani, a cominciare d a
quelli di Domodossola, Villa d 'Ossola e
Orna'asso, per evitare che le correnti de l
traffico turistico e commerciale provenien-
ti dalla Svizzera finiscano per incanalars i
in un passaggio obbligato e privo di strut-
tura idonea allo scorrimento veloce ;

per sapere infine - dato che da par-
te svizzera arrivano solleciti a raffica all e
nostre autorità a dire una volta per tutte
quali sono le intenzioni reali del Minister o
in fatto di viabilità in Val d 'Ossola, dopo
che in Svizzera si la, ora per migliorare l a
viabilità di confine, con la nazionale de l
Sempione, da Briga alla frontiera di Gon-
do-Iselle, rifatta a nuovo con la costru-
zione di viadotti, varianti e gallerie para-
valanghe, dopo che centinaia di milioni d i
franchi sono stati spesi, e altri 300 saran-
no destinati a migliorare le strade per av-
vicinare il Canton vallese all 'Ossola con
una strada di montagna per il traffico an-
che nei mesi invernali - quando, a parti -
re dal confine di Iselle, gli automobilist i
finiranno di passare dal paradiso vallesa-
no all'inferno stradale dell'Ossola .

(4-15776 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell a
pubblica istruzione, del turismo e spetta -
colo e degli affari esteri . — Per sapere -
premesso che ad Anversa si sono riunit i
oltre 1 .500 congressisti, convenuti da un a
cinquantina di paesi d 'Europa, d'America
Latina, del Nord Africa e dell'Asia, pe r
partecipare al sessantesimo congresso uni -
versale dell'esperanto con l 'obiettivo di ri-
lanciare nel mondo l 'esperanto - quali so-
no gli strumenti e le modalità di rilancio
da parte del Governo italiano della diffu-
sione di questa lingua universale, razio-
nale e politicamente neutrale .

	

(4-15777 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - considerata la presa
di posizione della FIOTO (Federazione ita-
lianaroperatori tecnica ortopedica) second o
la quale sono insostenibili gli oneri che
fino ad ora le aziende del settore si eran o
assunte per l'inefficienza della struttura
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pubblica - se è vero che le aziende ade-
renti alla FIOTO sarebbero intenzionate a
procedere alla fatturazione delle fornitu-
re direttamente all 'utente salvo il rimbors o
da parte dell 'USL .

	

(4-15778 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - premesso che si ri-
propone anche quest 'anno, a quest'epoca ,
il problema della carenza dei medici, in
particolare a Torino - se risponda a veri-
tà la notizia che - malgrado il servizio sa-
nitario nazionale - nella stessa Torino è
nato un servizio pediatrico e medico not-
turno e di festa a carattere totalment e
privato, servizio di pronto intervento dal-
le 21 alle 7 nei giorni feriali e dalle 2 1
di sabato (o prefestivo) fino alle 7 del lu-
nedì, con una ventina di medici e con l a
tariffa unica di 25.000 lire, e pronti ad in-
tervenire nel giro di mezz 'ora in tutta la
città .

	

(4-15779 )

ABETE . — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste. — Per sapere, nel quadro
della situazione di estrema pesantezza esi-
stente in generale in tutti i parchi nazio-
nali - :

1) se nel parco nazionale di Abruzzo
la situazione è così critica come viene il -
lustrata dai mezzi di comunicazione d i
massa e dalle associazioni naturalistiche ;

2) se corrisponde a verità l'informa-
zione che Giovanni Spagnolli abbia di fat-
to rinunciato ad assumere l'incarico d i
Presidente dell'Ente autonomo del parc o
nazionale d'Abruzzo in quanto il Minister o
stesso non gli avrebbe fornito tutte le
necessarie garanzie richieste per il buo n
funzionamento del parco (fondi, riassett o
del personale, composizione del consiglio) .

(4-15780 )

PASTORE E DA PRATO . — Ai Mini-
stri dell'interno, della marina mercantile
e dei lavori pubblici. — Per conoscere -
premesso che:

esiste da tempo una grave carenz a
funzionale nell'ambito del distaccament o
portuale dei vigili del fuoco di Savona ;

i locali di tale distaccamento son o
ubicati attualmente sotto un ponte sull a
via Aurelia, con spazi limitatissimi, irra-
zionali, antigienici e comunque insufficien-
ti al disbrigo delle elementari funzioni d i
ufficio ed alla normale manutenzione mec-
canica giornaliera dei mezzi nautici antin-
cendio ;

a causa di tale anomala ed insoste-
nibile situazione i vigili del fuoco di ser-
vizio nella zona portuale verranno prossi-
mamente ritirati dalla attuale sede di di-
staccamento con possibili influenze nega-
tive sulla sicurezza antincendio nell'ambi-
to portuale -

quali provvedimenti il Governo ha as-
sunto o intende assumere per risolvere
l'annoso problema e gin particolare le real i
motivazioni che ostano alla costruzione
della sede del nuovo distaccamento por-
tuale dei vigili del fuoco .

	

(4-15781 )

PASTORE E DULBECCO. — Al Mini-
stro per il coordinamento dei servizi
concernenti la protezione civile e ai Mini-
stri dell ' interno e dei trasporti. — Per
sapere - premesso che:

a) nell'anno 1981 nella regione Ligu-
ria si sono verificati circa duemila in-
cendi con più di cinquemila ettari di bo-
sco distrutti e danni al patrimonio am-
bientale valutati attorno ai cinque mi-
liardi di lire ;

b) in particolare, sempre nell'ann o
1981, nella provincia di Savona, gli in-
cendi verificatisi sono saliti a 590 e gli
ettari distrutti a 2.300 e, nella provincia
di Imperia, a 350 per 2 .900 ettari distrutti ;

c) nel primo trimestre 1982 nella
sola Riviera di Ponente si sono verificat i
230 incendi per un totale di mille etta-
ri distrutti e per un danno patrimoniale
di circa 350 milioni di lire ;

d) è stata ampiamente dimostrata
l'efficacia dei mezzi aerei nell'opera d i
prevenzione e di avvistamento di focola i
di incendio;
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e) sino ad ora ha operato su tutt o
l 'arco ligure un solo aereo del tipo C-130
Hercules dell'aviazione militare, facent e
scalo a Pisa ;

f) l'aeroporto di Villanova d'Alben-
ga appare in posizione geografica ottima -
le per coprire, ai fini anti-incendio, tutto
il territorio ligure-piemontese-toscano - :

1) quali provvedimenti il Governo h a
intrapreso o intende intraprendere per af-
frontare in modo adeguato la preoccupan-
te ed ingravescente situazione descritta
in premessa ;

2) in particolare se il Governo in -
tenda istituire un servizio anti-incendi o
presso lo scalo di Villanova d 'Albenga, do-
tandolo degli opportuni mezzi operativi .

(4-15782)

TATARELLA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere, in riferi-
mento alla risposta scritta del Ministro
alla interrogazione parlamentare n . 4-14030
(Res . n. 493 del 19 aprile 1982), quali ini-
ziative intende prendere a seguito dei
chiarimenti sottoelenoati :

1) le giustificazioni addotte circa l'ac-
coglimento della domanda di comando de l
professor Foglio Silvano (titolare presso
l'istituto d'arte di Foggia) sono tendenzio-
samente errate, in quanto allorché il prov-
vedimento di comando è stato deciso d a
parte di codesto Ministero (in data 28
ottobre 1981), il professore titolare era gi à
regolarmente in servizio presso l 'Accade-
mia di belle arti di Foggia e di ciò il Mini-
stero avrebbe dovuto avere esatta cono-
scenza. Il fatto, poi, che nei confront i
del professore titolare (della cattedra d i
decorazione) si stava istaurando una pro-
cedura di decadenza alla data l° ottobre
1981 (quando ancora le attività didattiche
della Accademia non hanno inizio), no n
giustifica il comando del professor Fogli o
in data 28 ottobre 1981, pervenuto allo
Istituto d 'arte di Foggia in data 20 no-
vembre 1981, in vista di una « eventuale
decadenza » ;

2) per quanto concerne la continuit à
didattica, adottata anche a giustificare i l
comando, non può essere condivisa dal-
l'interrogante, poiché il professore titolare
insegnava regolarmente presso l 'Accademia
di belle arti di Foggia ;

3) a tal proposito la stessa solerzi a
non si evidenzia nel caso del professo r
Coccia (ex titolare di anatomia artistica
presso l'Accademia .di belle arti di Foggia) ,
che si è dimesso ad anno accademico am-
piamente inoltrato, non certo per motiv i
di salute, con chiaro proposito di sfuggire
a qualcosa. Le dimissoni sono state ac-
cettate da codesto Ministero . Tanto è vero
che nessuna risposta da parte dell'Accade-
mia è pervenuta alla richiesta di chiari -
menti da parte della CISNAL ;

4) circa la revoca del comando, ef-
fettuata in data 27 aprile 1982, l'interro-
gante a maggiore ragione evidenzia la len-
tezza di un provvedimento di destituzion e
mai avvenuta e che si sarebbe dovuto
effettuare tempestivamente (ammesso che
la mancata destituzione si sia veramente
conclusa qualche giorno prima della re-
voca del comando) in quanto nel con -
tempo il professor Foglio è stato un intero
anno accademico senza insegnare, pu r
avendo la sua cattedra di titolare presso
l 'Istituto d'arte di Foggia ;

5) presso l'Ispettorato per l'istruzio-
ne artistica esiste una situazione non lim-
pida poiché non è mai stato detto ch e
il professor Foglio comporta aggravio d i
spese per l 'Accademia di belle arti di
Foggia, ma è stato scritto che comportav a
aggravio per la spesa pubblica, tanto vero
che il professor Foglio è stato pagato
un intero anno senza insegnare . E il fatto
che abbia sostituito il direttore « valida-
mente » •dall ' 8 febbraio 1982 al 24 marzo
1982 non è certamente motivo del mante-
nimento di un comando per l intero anno ,
tanto è vero che è stato revocato, anch e
perché qualunque altro insegnante collabo-
ratore di direzione poteva « validamente »
sostituire il direttore, poiché se ciò non
è vero suona offensivo per l'intera classe
docente, che onora l'Accademia di belle
arti di Foggia .

	

(4-15783)
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BENCO GRUBER . — Al Ministro pe r
i beni culturali e ambientali . — Per sape-
re quali provvidenze siano state prese pe r
la tutela integrale di quel patrimonio pae-
saggistico, naturalistico e culturale, unico
in Italia, rappresentato dal Carso triesti-
no che costituisce una fascia poco più am-
pia di 200 chilometri quadrati, ma che ,
per i fenomeni più tipici del « carsismo »
(grotte, doline, fiumi ipogei), la fauna
particolare e la flora che abbina i tre tip i
di mediterranea, alpina e balcanica, costi-
tuisce un bene affidato al civismo di ch i
ne esercita la sovranità . La superficie è
talmente ridotta, anche dall'inevitabile svi-
luppo stradale, da non poter essere ogget-
to di transazioni economiche, come è av-
venuto con il trattato di Osimo, che im-
plichino utilizzi industriali . Tanto più ch e
questi ultimi verrebbero a distruggere an-
che l'aspetto culturale del territorio in
oggetto, abitato da 1 .200 anni da una mi-
noranza etnico-linguistica slovena in vil-
laggi tipici ed alcuni di pregiato insieme
architettonico .

Per sapere se non si ritiene che il
Carso triestino abbia diritto ad una tu -
tela integrale da un Ministero che quest e
salvaguardie si propone, tanto più che i n
Europa il territorio è ben noto ai cultori
di scienze naturali e da più parti si la-
menta la mancanza di un Istituto che il-
lustri e documenti in sito il complesso fe-
nomeno noto come « carsismo » . (4-15784)

ROSOLEN. — Al Ministro del tesoro.
— Per sapere se a 35 anni di distanza
dalla presentazione della domanda di pen-
sione di guerra indiretta (posizione nume-
ro 591826), la signora Nina David Dara-
ghin, oggi ottantenne, può ancora nutrir e
qualche speranza di ottenere la pension e
suddetta essendo il figlio Giuseppe Davi d
Daraghin deceduto subito dopo la libera-
zione per malattia contratta durante l a
guerra di liberazione .

	

(4-15785)

PAllAGLIA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere se non ritenga
opportuno che, durante l'estate e nel pe-

riodo delle feste, le compagnie aeree ope-
ranti sulla Sardegna conservino un deter-
minato quantitativo di posti liberi fino all a
partenza o almeno lo riservino fino a 24
ore prima della partenza in favore di cit-
tadini residenti nell ' isola ; e ciò ad evitare
che il grosso movimento turistico di quest i
periodi impedisca ai cittadini residenti di
spostarsi per lavoro o per altre serie ra-
gioni che non consentano prenotazioni se
non all 'ultima ora .

	

(4-15786)

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

1) quali sono i veri motivi per cu i
è stata vietata la distribuzione del siero
Bonifacio ;

2) se le critiche e le accuse espres-
se dai cittadini (Il Giornale d'Italia 29
luglio 1982) riflettono la verità su inte-
ressi privati e professionali che si oppor-
rebbero alla distribuzione del siero spe-
rimentato validamente da migliaia di pa-
zienti .

	

(4-15787)

DEL DONNO. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere :

1) se nelle venti ore mensili per le
attività connesse al funzionamento della
scuola rientri o meno la correzione degl i
elaborati scritti . Con circolare 29 settem-
bre 1981 al provveditore di Verona il Mi-
nistro dichiara che erano comprese, men-
tre con telegramma del 17 febbraio 198 2
al provveditore di Bergamo si affermava
che non erano incluse, ed in questo caso
i professori con la correzione di elabora -
ti scritti avrebbero un carico di lavoro
non retribuito ;

2) se non ritenga necessario fornire
al più presto una chiarificazione in ma-
teria, e dare una soluzione economica al
problema qualora nelle 20 ore mensili non
venga compreso il lavoro di correzione
degli elaborati .

	

(4-15788)
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DEL DONNO. — AI Ministro del te -
soro. — Per conoscere lo stato della pra-
tica della signora Albina Cianci, nata a
Cerignola il 21 ottobre 1921 e ivi residen-
te in Corso Gramsci 17, per accertare l a
posizione previdenziale ed effettuare i re-
lativi pagamenti, relativamente al servizio
da essa prestato dal 1° gennaio 1956 a l
31 dicembre 1965, in qualità di inservien-
te presso i dispensari scolastici antitraco-
matosi di Cerignola . La pratica ha il nu-
mero di posizione 2864770.

	

(4-15789 )

ANDREOLI . — AI Ministro della ma-
rina mercantile. — Per conoscere se cor-
risponde a verità che per molti giorni
sarà materialmente impossibile disporre
di una nave nella società di navigazione
« Tirrenia », normalmente assegnata all a
linea Civitavecchia-Olbia ;

per conoscere, in previsione dei gra-
vissimi inconvenienti che tale circostanz a
di fatto verrà a determinare in un perio-
do particolarmente importante per il traf-
fico verso la Sardegna, se ed in qual
modo intende intervenire con urgenza allo
scopo di ridurre i prevedibili disagi e con -
sentire un flusso di passeggeri seppure
più ridotto .

	

(4-15790)

AR.MELLIN, ROCELLI, ZAMBON E

ZUECH . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri, al Ministro per gli affari regio-
nali e al Ministro dell ' industria, del com-
mercio e dell'artigianato . — Per sapere -

preso atto della mozione presentata
dalla giunta regionale veneta al consiglio
regionale che l'ha approvata nella sedut a
pubblica n. 94 del 17 giugno 1982, con-
cernente i « Rapporti tra Stato e regione
in materia di cave e torbiere, acque mine-
rali e termali, miniere e polizia mine-
raria » ;

condividendo la premessa secondo la
quale la regione ha competenza costitu-
zionale sia legislativa che amministrativa
in materia di cave e torbiere e acque mi-
nerali e termali ;

appreso che sarebbe in atto un ten-
tativo da parte delle amministrazioni sta-
tali interessate di sottrarre alla regione
le competenze ad essa riconosciute in ma-
teria delle leggi vigenti ;

se il Governo non intenda finalment e
chiarire in termini inequivocabili :

1) che tutte le funzioni di polizi a
mineraria in materia di cave e torbiere,
acque minerali e termali, previste dal de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 128 del 1959, sono di competenza della
regione, ivi compresi il rilascio dell'auto-
rizzazione di cui all 'articolo 104 e le fun-
zioni relative all'impiego di esplosivi ; tale
chiarimento, ovviamente, non pregiudica
le competenze degli organi dello Stato in
ordine agli esplosivi previsti dal test o
unico delle leggi di pubblica sicurezza ;

2) che nell 'esercizio delle funzioni
di polizia mineraria in materia di cave
e torbiere, acque minerali e termali i fun-
zionari regionali incaricati, eventualmente
previa approvazione da parte del prefetto,
assumono, in relazione alle funzioni eser-
citate, la qualifica di ufficiali di polizi a
giudiziaria ;

3) che le sostanze minerali di pri-
ma categoria i vapori ed i gas contem-
plati nell 'articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n . 1443 del 1927
hanno rilevanza autonoma e sono di com-
petenza dello Stato soltanto quando s i
presentano o non contenuti nell 'acqua, op-
pure ad una temperatura tale che non s i
può più parlare di acqua ma più propria -
mente di soffioni, geyser, eccetera ;

4) che l 'organo competente al ri-
lascio dell'autorizzazione alla ricerca di ac-
que sotterranee o allo scavo di pozzi, a
norma dell'articolo 95 del regio decreto
11 dicembre 1933, n . 1775, non deve più
acquisire il parere del distretto minerario ,
bensì quello dell'organo regionale compe-
tente ad esercitare le funzioni in materi a
di acque minerali e termali ;

5) che i rapporti tra ministero del -
l 'agricoltura e foreste e dell'industria da
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una parte e le regioni dall'altra in ma-
teria estrattiva e forestale devono essere
adeguati alla nuova realtà, per evitare l'in-
sorgenza di interferenze che potrebbero
configurare motivo di, danno in ambito
della tutela di appositi pubblici generali
interessi.

Gli interroganti chiedono inoltre di sa-
pere quali iniziative intenda svolgere i l
Governo per:

garantire in termini brevi il trasfe-
rimento alla regione, previsto dalla legge
n. 641 del 1978, del compendio termale
di Recoaro ;

accelerare, per quanto di sua compe-
tenza, il travagliato iter della legge-quadro
statale in materia di acque minerali e ter-
mali, cave e torbiere la cui presenza è
stata auspicata anche dalla Corte costitu-
zionale nella recente sentenza n . 7 del
1982;

porre allo studio la revisione della
disciplina legislativa statale dei material i
di prima categoria, anche in considera-
zione dei contenuti del disegno di legge
sulla attuazione della politica mineraria,
già approvato dal Senato ed attualmente
in discussione alla Camera dei deputati
con il n. 2913.

Gli interroganti chiedono infine di co-
noscere se il Governo intenda assumere
i provvedimenti opportuni per soddisfare
le legittime aspettative di contempera -
mento dell 'interesse economico con quello
paesistico-territoriale, in ordine ai permess i
di ricerca e coltivazione di argille smet-
tiche rilasciati dal distretto minerario di
Padova nei comuni di Carré, Zugliano ,
Schio, Sant 'Orso, Isola Vicentina, Monte
di Malo, Cornedo Vicentino, Brogliano ,
Trissino e Valli del Pasubio .

	

(4-15791 )

CODRIGNANI E CONTE ANTONIO . —
Al Ministro degli affari esteri . — Per co-
noscere - in relazione alla scomparsa de l
sacerdote italiano Giuseppe Alessandria,

denunciata dalla nostra ambasciata a Ma-
puto -

quali iniziative siano state prese dal
Governo per questo caso di sequestro,
particolarmente grave perché non isola-
to, ma da ricondursi ad una pratica che
ha visto anche recentemente il prelievo
forzato di sei turisti in Zimbabwe ;

quali istruzioni siano state date per
tutelare gli italiani residenti nei paes i
vicini al Sud Africa ;

quale iniziativa politica intenda as-
sumere nei confronti dei governi dei pae-
si all'interno dei quali vengono organiz-
zati gruppi razzisti e di guerriglia con-
trorivoluzionaria che non solo tendono a
insidiare l'indipendenza di paesi che di
recente l'hanno acquisita, ma con il se-
questro delle persone ledono fondamen-
tali diritti umani .

	

(4-15792 )

GRASSUCCI, OTTAVIANO E CIAI TRI-
VELLI . — Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. — Per conoscere quali
provvedimenti sono in corso e si intendo -
no adottare allo scopo di normalizzar e
la situazione dell 'ordine pubblico nella cit-
tà di Scauri e più in generale nella zona
del sud Pontino .

Gli interroganti, ricordando il crescen-
te numero di atti delittuosi compiuti a i
danni degli esercenti attività commerciali ,
gli attentati dinamitardi commessi a sco-
po di intimidazione e di estorsione contr o
professionisti, operatori economici e sem-
plici cittadini, il diffondersi della drog a
in tutta l'area considerata, chiedono d i
sapere se i Ministri interroganti non ri-
tengano opportuno :

1) far svolgere una indagine appro-
fondita sui predetti fenomeni ;

2) convocare il comitato provinciale
per l'ordine e per la sicurezza pubblic a
allo scopo di informarlo sui risultati del -
l' indagine suddetta e di adottare le oppor-
tune misure di prevenzione e di repres-
sione ;
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3) predisporre misure immediate di.
potenziamento sul posto delle forze del -
l'ordine in considerazione specialment e
della forte presenza turistica sul litorale
della zona ;

4) adottare quelle iniziative, anche
sul piano legislativo, per sollecitare e so-
stenere la collaborazione degli operatori
economici all 'azione delle forze dell'ordine .

(4-15793)

ALMIRANTE. — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali. — Per oonoscere :

se sia vero che il complesso di « Vil-
la Paolina », nel comune di Parano, in pro-
vincia di Terni, sta per essere concesso in
uso gratuito al CNR, iI quale dovrebbe
crearvi un istituto di ricerca nel settore
dell'agroselvicultura;

qualora l'informazione sia esatta, s e
il Ministro per i beni culturali sia a
conoscenza :

a) che si tratta di un complesso co-
stituito dalla villa vera e propria e da u n
parco della superficie di metri quadrati
94 mila, nel quale esistono circa duemila
alberi di alto fusto ; il tutto sottoposto a
vincolo da parte della Sovrintendenza ai
beni culturali e ambientali di Perugia fin
dai primi del ' 900 ;

b) che l'Ufficio tecnico della provincia
di Terni ha stimato il complesso in lire
un miliardo e 400 milioni ;

c) che non si conosce l'entità della
spesa prevista per il costituendo istituto
di ricerca, considerando che né la provin-
cia né il CNR possiedono nell 'area poria-
nese-orvietana alcuna azienda agricola in
cui operare la ricerca ;

d) che si ignara quale tipo di ristrut-
turazione dovrebbe essere operata nell a
villa, tenendo conto del vincolo della So-
vrintendenza ;

e) che comunque è assai strano che,
in tempi difficilissimi per gli enti locali ,
una amministrazione provinciale acquisti

ad alto prezzo un bene per cederlo in uso
gratuito ad un altro ente, che non si è
nemmeno certi lo possa utilizzare ;

f) che la valutazione di lire un mi-
liardo e 400 milioni, nonostante le pres-
sioni esercitate, anche in guise poco orto-
dosse perché fosse ratificata dall 'UTE, è
stata ridotta di circa 200 milioni ;

g) che durante i sei mesi circa tra-
scorsi prima che 1 'UTE si pronunciasse ,
il comune di Allerona, distante pochi chi-
lometri da Porano, con un ordine del
giorno votato all'unanimità dal consiglio ,
segnalava alla provincia la possibilità e
l 'opportunità di effettuare la ricerca scien-
tifica, senza alcuna spesa per acquisto im-
mobili e terreni, nel proprio territorio ,
dove esiste Villa Selva, di proprietà del
demanio forestale, con oltre cento ettari
di terreno coltivabile ;

h) che a tale segnalazione-richiesta
avanzata dal comune di Allerona nel mese
di aprile 1982 non è mai stato dato ri-
scontro.

È infine da ricordare che il Ministero
per i beni culturali può esercitare il di -
ritto di prelazione sull'acquisto . Tale even-
tualità renderebbe possibile l'istituzione d i
un museo che accolga adeguatamente i
numerosi e importanti reperti archeologici
dell'Orvietano, a sette chilomentri dal Duo-
mo e dall 'Autosole .

	

(415794)

CURCIO, GIURA LONGO, DE SIMO-
NE E CIUFFINI . — Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. —
Per sapere - premesso :

che anche alcuni comuni della Ba-
silicata sono stati colpiti dalla penuria
di acqua potabile in conseguenza dei dan-
ni provocati dal terremoto aIl'acquedotto
del Sele;

che il comune di Venosa (Potenza)
ha reperito con propria iniziativa nuove
fonti idriche sul suo territorio della por -
tata di 30 litri al secondo;
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che detto comune ha già fatto re-
digere il progetto di adduzione come d a
accordi presi con la prefettura di Po-
tenza -

quali siano i motivi che hanno in-
dotto la CASMEZ a non finanziare i l
progetto comunale ed a finanziare inve-
ce lo stesso progetto redatto dall'Ente ac-
quedotto pugliese ;

Se non ritiene tale decisione lesiva
dell'autonomia e dell'iniziativa del comu-
ne di Venosa a beneficio invece dell'Ac-
quedotto Pugliese che tanti problemi e
proteste suscita tra le popolazioni della
Basilicata per il modo in cui ha affron-
tato fino ad oggi i problemi di approv-
vigionamento idrico per alcuni comun i
della regione .

	

(4-15795 )

RALLO. — Al Governo. — Per sapere -
premesso :

che la siccità perdurante ormai da
mesi ha colpito vaste zone del Meridio-
ne e particolarmente la Sicilia ;

che i provvedimenti finora adottat i
sono di carattere ordinario o insufficienti ,
come il riconoscimento dello stato di cala-
mità riferito solo a quattro province (Pa-
lermo, Messina, Enna e Trapani), lascian-
do sostanzialmente fuori le altre cinqu e
che pure sono state notevolmente colpit e
dalla siccità ;

che le residue risorse idriche si van -
no assottigliando e il mese di agosto im-
minente non fa sperare in una inversione
delle condizioni climatiche e quindi in
piogge - :

quali urgenti e adeguate misure in -
tende adottare per andare incontro ai di-
sagi attuali e a quelli prevedibili, tenendo
conto che già oggi i danni stimati solo i n
Sicilia superano i 1 .000 miliardi ;

se intende estendere la dichiarazione
di stato di calamità a tutte le zone dell a
Sicilia immotivatamente escluse ;

se intende programmare e incentivare
una politica di irrigazione e di utilizzazio-
ne delle acque in Sicilia ;

se intende adottare con decreto pro-
cedure urgenti a favore del settore agrico-
lo, quali la fiscalizzazione degli oneri so-
ciali, la concessione a basso costo di se-
menti selezionate, contributi per l'aratura
profonda e risarcimenti straordinari per i
danni subìti, nonché provvedimenti a fa-
vore degli operai agricoli .

	

(4-15796)

SANTI. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere - premes-
so che :

nel 1981 la società ITALIMPIANTI
ha assorbito la SICAI-CITACO, una socie-
tà di ingegneria impiantistica nel settor e
dei fertilizzanti . Tale assorbimento, che
sembra avvenuto senza accordi con il sin-
dacato, è stato deciso dalla FINSIDER
che ha imposto nel 1978 al direttore ge-
nerale dell'ITALIMPIANTI, ora ammini-
stratore delegato della stessa società, di
assumere la presidenza della SICAI-
CITACO per giungere successivamente ,
nel 1981, all 'assorbimento di cui sopra ;

la promessa della FINSIDER di co-
prire i costi dell 'operazione non ha tro-
vato seguito e tali oneri sono risultati a
totale carico dell'ITALIMPIANTI ;

particolare attenzione merita poi l a
politica adottata nei confronti del perso-
nale dipendente della SICAI-CITACO nel
corso dell'operazione . La scelta di favori -
re il prepensionamento con la regalia d i
tre annualità di stipendio, oltre alla li-
quidazione, ha fatto sì che dei 149 di -
pendenti della SICAI-CITACO nel 1978 ,
51 siano stati assorbiti dall'ITALIMPIAN-
TI e di essi 10 risultino essere dirigenti .
Pertanto si viene a verificare che il per-
sonale dell'ITALIMPIANTI di Genova s i
trova in posizione differenziata sul pian o
economico e categoriale rispetto agli ex
dipendenti SICAI-CITACO percependo an-
nualmente emolumenti inferiori sul pian o
degli stipendi a parità di mansioni, ma
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non di professionalità di circa 3-4 mi-
lioni l'anno –

se, onde eliminare l'elemento legit-
timo ,di turbativa, si intenda assumer e
iniziative per ottenere la perequazione de-
gli stipendi in favore dei dipendent i
ITALIMPIANTI, quali elementi siano a
conoscenza del Ministero e quali siano
in particolare le scelte che, in merito a
quanto sopra esposto, si intendano se-
guire per ristabilire un piano di equa
giustizia sociale e contrattuale . (4-15797)

CODRIGNANI, CONTE ANTONIO E

PECCHIA TORNATI . — Ai Ministri dell'in-
terno e degli affari esteri . — Per cono-
scere :

se sia divenuta prassi diffusa l'ob-
bligo per il cittadino straniero che vogli a
soggiornare in Italia di trovare un ospi-
te italiano ché garantisca di sostenere
per lui le spese di sussistenza, ivi com-
prese quelle sanitarie e di un eventual e
espatrio dall'Italia verso altri paesi e d i
ricevere in cambio un permesso di sog-
giorno « per turismo » con chiara dici -
tura che gli impone « divieto di svolger e
attività lavorative » ;

se tale prassi trovi riscontro in di-
sposizioni formali dell'amministrazione e ,
in caso affermativo, se si ritenga che que-
sto debba essere il trattamento rispettoso
dei diritti dello straniero secondo il det-
tato costituzionale .

	

(4-15798)

CODRIGNANI, CONTE ANTONIO, SCA-
RAMUCCI GUAITINI E SPATARO. — Ai
Ministri dell'interno e degli affari esteri .
— Per conoscere quali provvedimenti in-
tendano disporre per tutelare i cittadini
iraniani che si trovino sul nostro territo-
rio e abbiano problemi relativi al soggior-
no perché non vengano rinviati in Iran
con foglio di via e, se hanno controver-
sie giudiziarie, vengano giudicati da tribu-
nali italiani .

Si sottolinea l'importanza e l'urgenza
di iniziative in tal senso, dato che i

processi sommari dei tribunali islamic i
non danno alcuna garanzia di osservare i
diritti fondamentali e che si è dato il cas o
di fucilazioni di iraniani allo sbarco negl i
aeroporti .

	

(415799)

CODRIGNANI, CIAI TRIVELLI, GA-
LANTE GARRONE, CONTE ANTONIO E

GALLI MARIA LUISA . — Al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere :

quali chiarimenti sia in grado di for-
nire circa il caso della studentessa irania-
na Leila Brojardi, espulsa dall'Italia senz a
imputazione di reato su iniziativa dell a
questura di Perugia a cui si era sponta-
neamente presentata, e accompagnata al-
l 'aeroporto di Fiumicino per essere rimpa-
triata, nonostante la giovane avesse fatto
presente la sua appartenenza a famiglia
nota per l 'opposizione al regime islamico
e la recente fucilazione di una sorella ;

quali ragioni trattengono tuttora l a
Brojardi nell'ufficio di polizia giudiziaria
di Fiumicino dopo che è stata fatta scen-
dere dall'aereo per Teheran poco prim a
del decollo per « intervento umanitario » ;

quali assicurazioni possano esser e
date che, in caso di espulsione, gli stra-
nieri iraniani non vengano rimpatriati ,
salvo loro parere favorevole, data la man-
canza di garanzie giuridiche che l 'Iran è
oggi in grado di fornire .

	

(4-15800 )

SANTI. — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato, dell'interno, dei
lavori pubblici, delle finanze, del tesoro e
della marina mercantile e al Ministro per
gli affari regionali. — Per conoscere – pre-
messo che l'industria ardesiaca, come mol-
te altre, ha progredito negli ultimi 100
anni grazie a un mercato estero affiancato
da un mercato interno. Purtroppo negli
ultimi 10 anni il mercato nazionale è in -
credibilmente venuto a mancare, soprat-
tutto per i seguenti motivi:

non si ottempera a quanto specifi-
cato nella legge n . 1947 del 1939, che
sottopone zone a vincolo in occasione di
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interventi di manutenzione straordinaria
sugli originari tetti di ardesia;

la ristrutturazione dei nostri monu-
menti (castelli, chiese, eccetera) non viene
rispettata con l'uso dei materiali originar i
quali, ad esempio, l'ardesia ;

le facoltà di architettura e i relativi
docenti non hanno mai onorato di una
visita le industrie ardesiache italiane no-
nostante queste siano riconosciute dagl i
imprenditori esteri del ramo le più e me-
glio attrezzate del mondo. Ne consegue
uno scarso utilizzo di ardesia in fase d i
progettazione da parte degli architetti ;

intere vallate, che in passato per tra -
dizione usavano ardesia, sono ferme da
anni a causa della mancanza di piani re-
golatori;

nel porto di Genova gli ardesiaci non
imbarcano . Nel solo 1981, centinaia e cen-
tinaia di contenitori sono andati a Li-
vorno, pur essendo Genova distante solo
40 chilometri dalla zona di produzione e
lavorazione . Questo apparente paradosso è
dovuto alla necessità di risparmiare anche
poche decine di migliaia di lire a conte-
nitore su una merce pesante ma povera ,
che non può sostenere tariffe onerose ;

agevolazioni fiscali di cui le aziende
potevano fruire in quanto ubicate in zone
riconosciute depresse sono state soppres-
se senza giustificati motivi ; spesso le azien-
de sono creditrici di IVA, che viene rim-
borsata solo dopo diversi mesi o anni,
senza interessi, e dietro costose fideius-
sioni -

se i Ministri competenti non riten-
gano di :

intervenire perché venga applicata
la legge n. 1947 del 1939;

intervenire presso le belle arti a
salvaguardia dei monumenti ;

intervenire presso i comuni al fine
di avere zone paesaggistiche omogenee,
con copertura di ardesia, ove sia ricono-
sciuta soprattutto nei centri storici la co -

pertura originale ardesiaca. Ad esempio la
regione Valle d'Aosta dà contributi perché
venga continuata la tradizione paesaggi-
stica con copertura di pietra di Morgex
(arenaria) ;

intervenire per organizzare visite
degli architetti a cave e stabilimenti ar-
desiaci e invitarli a promuovere l'uso del -
l'ardesia come fanno i loro colleghi esteri ;

chiarire nei disciplinari e/o capi-
tolati definizioni ambigue che, anziché spe-
cificare l'uso di ardesia, indicano « mate-
riale di copertura scuro », dando la possi-
bilità di usare cartoni o altro materiale ,
abilmente pitturati, per coperture che
spesso sono anche importati dall'estero ;

consigliare tariffe portuali special i
per materiali pesanti ma di poco valore.

Gli ardesiaci chiedono interventi sostan-
ziali e desiderano sottolineare ia massima
urgenza del problema, in quanto per la
prima volta nella storia dell 'ardesia si è
arrivati alla cassa integrazione, a orari ri-
dotti, a ferie anticipate e prolungate; con
una probabile chiusura dopo le ferie, se
non interverranno nel frattempo fattor i
positivi .

Pertanto l'interrogante chiede quali im-
mediati interventi sì intendano promuo-
vere nei settori più sopra specificati .

(4-15801 )

SANTI. — Ai Ministri dei trasporti,
dell 'interno e dì grazia e giustizia. — Per
sapere - premesso che :

è pur sempre grave il . numero degl i
incidenti mortali che si verificano sulle
strade italiane nei periodi natalizi, di Pa-
squa e delle ferie . Giornate di letizia e
dì gioia familiare si trasformano in tra-
gedie per la morte di centinaia di giovan i
vite stroncate non per destino ma quasi
sempre per incoscienza, mancato rispetto
dei limiti di velocità, ubriachezza, maledu-
cazione, sorpassi e noncuranza della vita
altrui;
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l'incidente di lunedì 26 luglio 1982
tra Viareggio e Sarzana dove hanno perso
la vita quattro giovani dai 10 ai 13 ann i
e che ha distrutto una famiglia di mo-
destissimi lavoratori, che dopo tanti anni
ritornava dai parenti visitati in Sicilia, ha
superato ogni limite e ogni freno alla
comprensione umana suscitando rabbia e
m:legno nel considerare come l'incoscienza
e la delinquenziale mentalità abbiano cau-
sato un così mostruoso incidente non ri-
parabile da nessuna formula sociale e ci -
vile che la collettività possa mettere a di-
sposizione ;

tre TIR stranieri, a velocità folle, su
un'autostrada a grande traffico e in pe-
riodo feriale, gareggiavano a sorpassi . Unò
di questi per poter superare il TIR alla
sua sinistra, che probabilmente non con-
cedeva spazio, si spostava sulla corsia di
emergenza dove riposavano da pochi istan-
ti padre, madre, tre figli e un cuginetto,
stanchi del lungo viaggio e ormai vicini a
Genova, città di residenza . La macchina
e la famiglia stritolata, il conducente, sot-
tratto all'ira di altri automobilisti, arre -
stato -

se non si ritenga opportuno, tenut o
conto che non è la prima volta che con-
ducenti di TIR stranieri percorrono le
nostre strade in modo scorretto e non
rispettosi delle norme italiane, con i limiti
di velocità fortemente superati e incurant i
delle vetture di piccola cilindrata, fort i
del loro strapotere meccanico con sorpass i
a 120, 130, 140 chilometri orari, impartir e
severe disposizioni per intensificare i con-
trolli ed intervenire nei confronti dei tra-
sgressori . Qualora la velocità non risul-
tasse quella denunciata sul retro del TIR,
occorrerebbe provvedere immediatamente
al sequestro del mezzo meccanico.

Per sapere se non si ritiene di inter-
venire con immediatezza perché alla fron-
tiera si avvertano i conducenti che no n
saranno più permessi abusi e scorrettezze
e si ricordi la possibilità del ritiro dell a
patente, e del carico, nonché la prevision e
dell'arresto se non sarà osservato l'asso-
luto rispetto dei limiti di velocità e delle
norme del codice della strada.

Inoltre, si chiede se i Ministri com-
petenti intendano impartire disposizioni af-
finché nei giorni di fine settimana, a par-
tire da subito e per tutto il mese di ago-
sto e in particolare nella settimana di
ferragosto, sia proibita la circolazione de i
TIR esclusi solo quelli che, per motiv i
validi e inderogabili, trasportino derrat e
alimentari o prodotti sanitari .

Si auspicano dai competenti Ministeri
provvedimenti immediati e responsabili af-
finché si eviti di piangere altre centinaia
di vittime innocenti travolte dalla follia
altrui .

	

(4-15802)

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per co-
noscere - premesso che :

la legge n. 984 del 27 dicembre 1977
(Quadrifoglio) fissa gli indirizzi generali e
gli obiettivi per la predisposizione di un
piano agricolo nazionale, di durata quin-
quennale, dei relativi piani settoriali e de i
programmi regionali per irrigazione, fore-
stazione, zootecnia, ortoflorofrutticoltura,
vitivinioo&tura, colture mediterranee, terre-
ni di collina e di montagna;

nel 1978 si predispose un « piano-
stralcio » (approvato il 4 agosto 1978) sia
per garantire la continuità delle erogazion i
finanziarie rispetto alle iniziative preceden-
ti, sia,, per assicurare una « pausa di ri-
flessione » prima di passare alla nuova
fase di programmazione ;

nello schema di piano agricolo na-
zionale approvato dal CIPAA il 24 aprile
1979, gli indirizzi generali da seguire fu-
rono disarticolati secondo gli interventi
da assumere nei settori e nelle regioni ; si
precisarono anche i criteri di massim a
per la ripartizione dei fondi tra Stato e
regioni e questi criteri di ripartizione no n
facevano riferimento ad una serie di obiet-
tivi disaggregati per settore e territorio,
bensì ad una serie di parametri cosiddett i
« oggettivi » che risultano da un complesso
di indicatori economici come: produzione,
occupazione, rese unitarie, superficie col-
tivata .
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il piano agricolo nazionale e la legge
n. 984 (Quadrifoglio) sono rimasti un fatto
isolato e non in grado di assicurare d a
soli un organico intervento pubblico in
agricoltura; essi hanno, infatti, finalità pre-
valenti di tipo produttivo e non possono
quindi affrontare i problemi strutturali e
di politica del territorio e, di conseguenza ,
hanno conseguito solo in parte gli obiettiv i
prefissati ;

considerato che è mancato il coordina-
mento tra la politica degli interventi in
agricoltura e la politica dei redditi dei
produttori agricoli ;

preso atto della recente denuncia de l
presidente Lobianco al Consiglio nazio-
nale della Coldiretti -

quali iniziative e provvedimenti in-
tenda adottare per affrontare in uno stes-
so contesto problemi di carattere econo-
mico (produttività, gestione aziendale, mar-
gini di profitto, credito) di carattere so-
ciale (assicurazioni, assistenza sociale, gio-
vani), nonché di carattere fiscale e per :

1) costituire una sede istituzional e
di coordinamento e di verifica delle linee
programmatiche dell'intervento in agricol-
tura fra Stato e regione ;

2) definire il contenuto delle fun-
zioni di indirizzo dello Stato, nel sens o
di identificare solo prescrizioni e vincoli
di carattere generale ;

3) far cadere la rigida comparti-
mentazione della spesa per settori pro-
duttivi ;

4) rendere effettivamente disponibil i
alle regioni i fondi per finanziare inter-
venti di programmi regionali che siano
conformi alle prescrizioni ed ai vincoli d i
carattere generale ed armonizzati con l a
legislazione regionale precedente ;

5) rendere disponibili le dotazion i
annuali entro il 30 marzo ;

6) ricostituire il valore degli stan-
ziamenti pluriennali decurtati dalla infla-
zione ;

7) assicurare certezza, continuità ,
canalizzazione unica dei finanziamenti ;

8) porre in atto meccanismi di ve-
rifica a posteriori della utilizzazione de i
finanziamenti ;

9) applicare effettivamente gli stru-
menti di revisione del piano nazionale e
dei programmi regionali ;

10) definire per obiettivi, risorse ,
metodi, l'attuazione sintonizzata delle po-
litiche complementari (strutture, produzio-
ne, gestione del suolo e del territorio, cre-
dito, politica comune), indispensabili per
un intervento coordinato ,ed efficiente nel
settore agricolo ;

11) porre in essere un efficiente si-
stema di rilevazione e di analisi dei dati
regionali e nazionali .

	

(4-15803)

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per co-
noscere -

premesso che il patrimonio zootec-
nico italiano è in crisi e si va progressi-'
vamente riducendo e che tutto quanto
viene importato per il fabbisogno nazio-
nale costa al paese cifre enormi che man-
dano regolarmente in rosso la nostra bi-
lancia commerciale ;

considerato che gli ostacoli tecnici e
normativi che impediscono uno sviluppo
della zootecnia sono sostanzialmente di
tre ordini :

1) la carenza endemica di perso-
nale specializzato nella produzione bovin a
e di addetti alle varie fasi della produ-
zione ;

2) la politica del territorio seguita
sino ad ora in Italia ; infatti i comun i
hanno trascurato di pianificare le are e
agricole ;

3) la politica comunitaria. $ assur-
do, infatti, ad esempio, che l'Italia, pro-
ducendo 100 milioni di quintali di latt e
e dovendone importare altri 70 milion i
(tra latte liquido, in polvere e sotto for-
ma di formaggi) per soddisfare il fabbi-
sogno, debba bloccarne la produzione per-
ché la CEE, per ottemperare ai desider i
dei francesi e dei tedeschi, ci impone di
produrre cereali e soia -
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quali iniziative e provvedimenti in -
tende prendere per rimuovere gli ostacol i
tecnici e normativi, con particolare riguar-
do alla politica comunitaria che penalizza
l'Italia, che bloccano il settore zootecnico
italiano .

	

(4-15804 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
per. gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e nelle zone depresse del centro
nord. — Per sapere - nel quadro delle
iniziative in corso per alleviare i disag i
derivanti ai cittadini dalla scarsezza di
acqua per uso potabile in molti comun i
della Sicilia, e premesso che in territo-
rio di Chiusa SSciafani, in provincia di
Palermo, esiste la sorgente Trullo-Gurr a
ancora inutilizzata dall'EAS (Ente acque-
dotti siciliani) - quali programmi son o
previsti é quali progetti sono stati pre-
sentati per l'utilizzazione di detta sor-
gente e, nel caso che non esistano spe-
cifici e immediati progetti di utilizzazion e
da parte dell'EAS, se ritenga di adoperar-
si per dare la concessione della sorgente
in parola al comune di Chiusa Sclafani pe r
poter utilizzare la sorgente stessa per gl i
usi civili ed agricoli .

	

(4-15805)

RUSSO FERDINANDO . — Ai Ministr i
dell'agricoltura e foreste e del commerci o
con l'estero. — Per conoscere -

visto che alcune regioni come la
Sicilia, la Puglia, il Piemonte, il Veneto
e la Toscana, hanno nella esportazion e
del vino una delle attività più redditizie ;

considerato che le esportazioni de l
vino debbono essere fatte puntando sul -
la qualità e nell'export di vino buono,
già imbottigliato e quindi non destinato
ai trasformatori locali ma ai consuma-
tori ;

preso atto che sulla base delle in-
formazioni fornite dall'ICE di DiisseIdorf ,
risulta che la Germania Federale nel 198 1
ha acquistato dal nostro paese quasi 5, 5
milioni di ettolitri con un esborso di
548 miliardi di marchi, pari a 265 mi-
liardi di lire, che gli Stati Uniti, a

fronte di acquisti per 2,5 milioni di et-
tolitri, hanno versato nella cassa della
bilancia italiana circa 264 miliardi di lire
e che la Francia segue in terza posizion e
con 219 miliardi ;

tenuto conto che i maggiori introiti
che derivano dalle esportazioni di vino
in Germania e negli USA derivano da l
fatto che l'Italia esporta in quei paesi
prodotto migliore che non in Francia ,
che i prezzi delle bottiglie italiane sono
stati più concorrenziali dei vini frances i
e che vi è stata una migliore attivit à
promozionale ;

tenuto conto, altresì, che all 'aumen-
to della produzione del vino non ha fatto
riscontro un pari aumento dei consumi -

quali iniziative e provvedimenti in -
tendano adottare per superare la criti
attuale e per allargare il mercato dei vini
italiani .

	

(4-15806)

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e nelle zone depresse del centro-
nord. — Per conoscere -

premesso che si rendono necessari e
per la Sicilia nuove disponibilità di ac-
qua per l'irrigazione e per usi potabili a
causa della pesante siccità degli ultimi
anni ;

tenuto presente che sono in corso
da anni lavori per l 'invaso del San Leo-
nardo in provincia di Palermo -

quali sono i tempi programmati pe r
l'ultimazione dei 'lavori della diga di San
Leonardo e se i lavori delle condotte d i
distribuzione dell'acqua procedono paral-
lelamente ai lavori di costruzione della
diga stessa .

	

(4-15807)

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. —
Per sapere -

considerato che alcune amministra-
zioni dello Stato come i Ministeri dei tra-
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sporti e delle finanze, hanno fatto supera -
re a taluni loro dipendenti il vincolo de-
gli anni di permanenza nella prima sede '
per i vincitori di concórso;

visto che il Ministro delle poste sin o
alla data odierna vincola personale nomi -
nato all 'impiego, ,a seguito dei ooncorsi
compartimentali, a cinque anni di effettivo
servizio dalla data di assunzione nella

circoscrizione di assegnazione ai sensi del -
la vigente normativa -

quali iniziative intenda prendere, in
casi motivati ed eccezionali, per elimi-
nare il vincolo degli anni di- perma-
nenza e risolvere il problema sopracitat o
dei dipendenti che hanno assoluto bisogn o
di essere trasferiti in altra circoscrizione .

(415808)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

CALDERISI E MELLINI. — Al Mini-
stro delle finanze . — Per sapere se ri-
sponda a verità che la Guardia di finan-
za dispone di elenchi aggiornati attraver-
so elaboratore elettronico delle società
che emettono fatture per operazioni inesi-
stenti e che, malgrado le ripetute richie-
ste da parte degli uffici IVA, essa non ha
provveduto a metterli a disposizione de -
gli uffici IVA stessi che con tali elenchi
vedrebbero enormemente semplificato e
reso più efficace il loro lavoro di verifica
nella lotta all'evasione dell'IVA e in ge-
nere all'evasione fiscale.

Per sapere, inoltre, se risponda a veri-
tà che varie riunioni tra ufficiali della
Guardia di finanza e dirigenti dell'ammi-
nistrazione finanziaria, che avevano ad og-
getto la trasmissione di tali elenchi, no n
hanno condotto ad alcun pratico risul-
tato.

	

(3-06575)

VIOLANTE, GRANATI CARUSO E MAN-
NUZZU. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere - in relazione al-
l'omicidio perpetrato nel carcere di mas-
sima sicurezza di Trani del terrorista En-
nio Di Rocco

quali sono state le modalità dell'as-
sassinio;

da quanto tempo il Di Rocco era de-
tenuto a Trani e dove era stato detenut o
in precedenza;

chi erano gli altri terroristi delle Bri-
gate rosse detenuti in Trani all'epoca de i
fatti e in quale data ciascuno di essi è
stato trasferito in questo carcere;

chi era il difensore del Di Rocco e
a quando risale l 'ultimo colloquio tra la
vittima ed il suo avvocato;

se il Di Rocco ha reso agli inqui-
renti, in modo formale o informale, di -

chiarazioni utili alla lotta contro il ter-
rorismo;

se ha mai chiesto il trasferimento
in altro carcere;

quale è stato l'esito dell'ispezione
ministeriale e quello delle indagini giudi-
ziarie, compatibilmente con la esigenza d i
tutela del segreto istruttorio ;

quale è il giudizio del Ministro sulla
sicurezza dei detenuti nelle carceri diffe-
renziate e in quelle ordinarie, quali prov-
vedimenti abbia assunto nei confronti de l
direttore generale degli istituti di preven-
zione e di pena, che ha la responsabilità
di garantire la sicurezza nelle carceri, d i
sovraintendere all'assegnazione dei detenu-
ti ai vari istituti di ma-ssima sicurezza,
dei loro trasferimenti, dei raggruppamen-
ti e delle separazioni ;

quali elementi a carico della diret-
trice e del maresciallo sono alla base del
provvedimento di sospensione deciso da l
Ministro .

	

(3-06576)

FACCIO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se non ritenga
- in ottemperanza all'articolo 27 della Co '
stituzione che recita : R .. . Le pene non pos-
sono consistere in trattamenti contrari al
senso di umanità e devono tendere alla
rieducazione del condannato » - che si a
opportuno, contrariamente a quello che i
giornali hanno pubblicato, favorire, 'anzich é
negare, il contatto fra i giornalisti più
qualificati e il mondo carcerario . Questo
al duplice scopo di dare una voce ai de-
tenuti, che non sempre e necessariamente
hanno torto nelle loro proteste, e di far
sì che il mondo esterno conosca alcuni
risvolti più dolorosi e drammatici del
mondo carcerario, mettendo così fine ad
un isolamento culturale e umano che fa-
vorisce il regime di violenza e di barba -
rie che regna nelle prigioni.

	

(3-06577)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri degli af-
fari esteri e del tesoro. — Per sapere -
considerato che nel terzo mondo dove si
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muore di fame e di sete i cattolici sann o
di avere il conto aperto nei confronti de i
paesi dell'Africa, dell'Estremo Oriente, d i
certe zone dell'America Latina dove s i
muore per carenza di tutto; considerato
che non è soltanto da ora che ogni anno
i cattolici versano milioni e milioni (anzi
miliardi), se si assomma quanto fanno i
paesi cattolici europei e nordamericani per
affrontare i problemi della fame, dell a
sete, delle malattie tropicali e della leb-
bra, non chiedendo diplomi di benemeren-
za, mentre continuano in « microrealizza-
zioni » di ogni specie e nel sostegno d i
impianti di irrigazione, nella costruzion e
di ospedali, lebbrosari, scuole materne ;
considerando che, durante le ferie, no n
mancheranno comunità cattoliche che s i
autotassano per questo, che organizzan o
raccolte e collette, che moltiplicano ini-
ziative di solidarietà, non volendo dare
lezioni ad altri ma operando così perché
lo richiede la vera solidarietà umana, che
per i cristiani ha un raddoppiato fonda-
mento nella fraternità in Cristo - se i l
Governo non ritenga opportupo stanziare
un sostenuto contributo per intervenire ed
aiutare queste popolazioni del terzo mon-
do, in quanto l'umanità è una sola .

(3-06578 )

COSTAMAGNA. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro del
tesoro. — Per sapere -

premesso che il censimento dei Ca-
valieri di Vittorio Veneto viventi al 3 1
gennaio 1982, desunto dalle informazioni
avute da 92 direzioni provinciali del te -
soro, dimostra che in questi ultimi cinque
mesi i decessi dei Cavalieri sono oscillat i
sul 15 per cento con una falcidia pur-
troppo paurosamente progressiva man
mano che si avvicinano gli interessati ai
90 anni ;

presumendosi che fra un anno i Ca-
valieri beneficiari sarano dimezzati -

se il Governo non ritenga che vi si a
la possibilità che l'assegno annuo attuale
di lire 150.000 sia raddoppiato a lire
300.000 senza che venga aumentato lo

stanziamento di lire 35 miliardi nel bilan-
cio statale;

se il Governo non ritenga che debb a
essere ancora rivalutato l 'assegno vitalizio
dei Cavalieri di Vittorio Veneto con l a
maggiorazione minima del 10 per cento
anno per anno, adeguandosi così in parte
al rincaro della vita ;

se il Governo intenda al più prest o
assumere iniziativa affinché lo stesso as-
segno sia reso reversibile alle vedove de i
Cavalieri, come avviene per i decorati
al valor militare, per i mutilati invalidi d i
guerra e per altre categorie .

	

(3-06579)

DEL DONNO. — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per sa -
pere - in relazione allo sciopero dei gior-
nalisti della RAI (il Giornale d'Italia 28
e 29 luglio 1981) -

se veramente il loro numero supera
le cinquecento unità ;

se prestano servizio a tempo pieno
o discontinuo;

quale è l 'onorario mensile per le
due prestazioni .

	

(3-06580)

CARTA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del centro-nord . — Per
conoscere quale sia la fase di elabora-
zione del progetto speciale per la ricerca
e valorizzazione delle risorse idriche im-
postato dal Ministro sin dal 1972 . La
drammatica situazione dell'isola per l'an-
damento climatico e per la siccità che
pregiudicano non solo le colture, ma l'ali-
mentazione stessa •delle popolazioni, esi-
ge che, superato il momento di studio e
di analisi del problema si affronti l'attua-
zione, con l'urgenza imposta dalla gravità
della situazione .

	

(3-06581 )

CARTA. — Ai Ministri dell 'industria,
commercio e artigianato e delle partecipa-
zioni statali . — Per sapere se siano a
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conoscenza dello stato di profondo disagio
determinato dalla incertezza sulla sorte
della cartiera di Arbatax, sorta quasi esclu-
sivamente con capitale pubblico. L'ubica-
zione degli impianti rispondeva ad un pre-
ciso disegno strategico di collegare la pro-
duzione di un bene (la carta) con font i
di materie prime esistenti in Sardegna e
suscettibili di opportuni ampliamenti at-
tràverso la forestazione . La formulazione
di un progetto speciale che proprio in
Sardegna ha avuto un promettente avvio ,
dimostra l'attualità di quel disegno stra-
tegico, mentre il fallimento di esso deter-
minerebbe danni per l'economia del paese ,
ma emarginerebbe definitivamente la zon a
più isolata e depressa di una regione che
annovera già oltre 100.000 disoccupati .

L 'interrogante chiede quali decisioni i l
Governo intende adottare per risolvere ,
con la crisi della cartiera, i problemi d i
una così vasta regione della Sardegn a
avvalendosi sia degli stanziamenti sul pia -
no di investimenti previsti nel rilancio
della sua politica economica, sia della in-
centivazione, con congrui mezzi finanziari ,
dei progetti speciali di forestazione .

(3-06582 )

CIANNAMEA. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per conoscere se abbia avu-
to notizia dell'episodio veramente incon-
sueto verificatosi recentemente a Lecce ,
laddove il pretore ha disposto il seque-
stro degli atti e delle tavole originali del
piano regolatore, ordinandone la esecuzio-
ne durante lo svolgimento dei lavori del
consiglio comunale .

Infatti, il provvedimento assunto a se-
guito di un esposto presentato da due

consiglieri comunali del partito comunista
italiano presentato – giusta dichiarazion i
rilasciate dallo stesso magistrato – verso
le o're 13,30 di mercoledì 21 luglio è
stato eseguito verso le ore 18 dello stesso
giorno nel bel mezzo della seduta durant e
la quale il consiglio comunalé procedeva
all'esame di alcuni elaborati inerenti al
piano regolatore predisposti dall'ufficio tec-
nico comunale .

Senza entrare nel merito della decisio-
ne, sorprende il modo spettacolare con
cui il magistrato ha voluto che fosse ese-
guita (come del resto ha confermato nelle
dichiarazioni rilasciate alla Gazzetta del
Mezzogiorno il 23 luglio 1982) facendo in-
tervenire i carabinieri del nucleo di poli -
zia giudiziaria durante la seduta consilia-
re e provocando la interruzione della stes-
sa, con la conseguenza di impedire all'or-
gano democraticamente eletto di addiveni-
re alla sollecita approvazione dello stru
mento urbanistico, indispensabile ai fin i
della ripresa dell'attività edilizia e della
occupazione .

L'interrogante chiede di conoscere l e
iniziative che il Ministro, nell'ambito dell e
sue competenze, intenda assumere al fine
di evitare tali inammissibili interferenze,
verificando anche la sussistenza di even-
tuali ipotesi di responsabilità, tenuto con-
to dell'affermato deliberato proposito de l
magistrato « di intervenire durante i la-
vori del consiglio comunale », pur potend o
disporre di altri mezzi di intervento, com e
è dimostrato dalla disponibilità immedia-
tamente dichiarata, a seguito delle prote -
ste pressoché unanimi delle forze politi -
che, di restituire gli originali in cambi o
di copie autentiche degli atti sequestrati .

(3-06583)

* * *
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
conoscere :

quali valutazioni intenda esprimere
del fatto che il sottosegretario di Stato
per le finanze, onorevole Francesco Co-
lucci, ha pubblicamente dichiarato ella
stampa, per replicare ad accuse di fatt i
penalmente rilevanti avanzate nei suoi
confronti, di avere effettuato una rauco-
mandazione, « una delle tante che ci ven-
gono richieste dal nostro elettorato, perché
un funzionario dello Stato fosse spostato » ,
funzionario che è poi risultato coinvolto
in una operazione di contrabbando, per
il qual fine aveva richiesto lo spostamento
suddetto ;

quale sia il pensiero del Presidente
del Consiglio dei ministri sulla « prassi »
delle raccomandazioni richieste dall'elet-
torato e dai partiti a parlamentari e a
membri del Governo e da questi effettuate
presso pubblici funzionari anche degli stes-
si dicasteri affidati a tali membri del Go-
verno, nonché sulle responsabilità che i
suddetti parlamentari e membri del Go- ,
verno assumono con tali raccomandazioni ;

se l'opera di .moralizzazione della
vita pubblica che il Governo si è impe-
gnato a condurne preveda anche la libe-
razione dei cittadini dalla necessità di ri-
correre alle raccomandazioni e ~incon-
veniente di vedersi pretermessi nell'eser-
cizio di diritto e comunque nelle legittime
aspettative ad altri cittadini raccomandati
o più fortemente raccomandati e l'imposi-
zione M. membri del Governo, ai funzio-
nari, del dovere di astenersi da raccoman-
dazioni tanto più se incontrollate e per
finalità clientelari ed elettoralistiche ;

se il Presidente del Consiglio dei
ministri ritenga che, a seguito del grave
incidente in cui, per sua stessa ammis-
sione, è incorso il sottosegretario France-
sco Colucci nel dar corso « ad una delle

tante segnalazioni del suo elettorato », l a
sua permanenza nella carica di Sottose-
gretario preposto alla stessa amministra-
zione contro cui è stato commesso il reato
da parte della persona da lui raccoman-
data, sia divenuta quanto meno inop-
portuna.

(2-01998) « MELLINI, TEODORI, AGLIETTA,
CALDERISI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
i Ministri del tesoro, delle finanze e del
lavoro e previdenza sociale, per conoscere
quale sia il giudizio del Governo e qual i
iniziative intenda prendere in relazione a
quanto, da tempo, si registra presso la
Cassa di risparmio di Roma, alla qua -
le occorre ridare, con urgente sollecitudi-
ne, una efficiente funzionalità operativa ;
ripristinare la chiarezza e l'obiettività de-
gli atti sia interni sia esterni ; dare tran-
quillità e fiducia agli utenti dei serviz i
della Cassa ; garantire il normale esercizio
della raccolta del risparmio .

Gli interpellanti chiedono di conosce-
re come il Governo intenda, attraverso un
piano che non potrà essere se non orga-
nico e generale, rimuovere le cause ch e
hanno determinato e determinano dimis-
sioni di dirigenti e stato di irrequieta in-
soddisfazione del personale, che si mani-
festa con frequenti agitazioni e ricors o
allo sciopero, incidendo pesantemente sul -
la « credibilità » della Cassa in quanto, a
questa situazione, non sono estranei ;

i difficili rapporti determinatisi fr a
presidenza dell'Istituto e direzione gene-
rale ;

	

-
il blocco dei finanziamenti agevolat i

alle ' cooperative edilizie e delle operazio-
ni collegate con' il credito fondiario, pro-
prio quando la situazione economica e d
occupazionale del paese reclama una ri-
presa ed un potenziamento della produ-
zione ;

gli inspiegabili avvicendamenti dei
dirigenti che investono la stabilità delle
stesse strutture aziendali, non essendo
motivati da alcuna esigenza di funziona-
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lità ma più che altro rapportabili a mo-
tivi personalistici;

i contrasti e le incertezze di compe-
tenze fra presidenza della Cassa e dire-
zione generale, avocazione di poteri, me-
nomazione del consiglio di amministra-
zione .

Gli interpellanti, di fronte a quest a
situazione, chiedono di conoscere la li-
nea che i Ministri interessati intendono
seguire, ciascuno per la parte di compe-
tenza, ma amalgamata in una serie orga-
nica di provvedimenti, per riportare, pri-
ma possibile, la Cassa di risparmio di
Roma alla sua tradizionale efficienza .

(2-01999) « PAllAGLIA, MENNITTI, BAGHI-

NO, SANTAGATI, RUBINACCI, VA-

LENSISE, CARADONNA, RAUTI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato e delle partecipazioni statali, per
conoscere quali siano i loro orientament i
in merito allo stato di crisi in cui si tro-
vano aziende come la Magrini-Galileo e
la Ercole Marelli, mentre gruppi di im-
prenditori privati agiscono con il fine evi -
dente di determinare lo scorporo dei re -
parti economicamente ancora interessant i
dalle aziende in difficoltà.

Gli interpellanti fanno presente ch e
questa situazione si manifesta proprio nel
settore dei beni strumentali per la pro-
duzione e la distribuzione dell'energia pe r
la trazione, riducendo, se non anche
annullando, le prospettive di ristruttura-
zione, con evidenti danni per l'economia ,
la occupazione, la competitività delle
aziende, elevando a conflitto la già esi-
stente contrapposizione fra aziende pub-
bliche e private, mentre le incidenti ne-
cessità del momento, in cui si trova i l
paese, agli effetti del risanamento econo-
mico generale, richiedono una visione or-
ganica e complessiva delle condizioni in
cui versa la nostra industria .

Gli interpellanti, tenendo conto che il
Ministro dell'industria, ancora nell'april e
di quest'anno, ha presentato alla Camera

una relazione sulla ricaduta industriale
del piano energetico nazionale, esimendo-
si, per quanto sollecitato, dall'affrontare
il merito del problema davanti alla Com-
missione parlamentare per la riconversio-
ne industriale ' e i programmi delle parte-
cipazioni statali, chiedono di .conoscere se
i Ministri interessati intendano promuo-
vere, con il concorso del Parlamento e
delle forze politiche, un esame approfon-
dito della situazione al fine di determi-
nare i criteri fondamentali ed i metodi
più efficaci per un esame di questi pro-
blemi e, nel contempo, nella autonomia
dei loro poteri, intervenire con decisione
sia per bloccare iniziative private di scor-
poro, sia per considerare la opportunità
di subordinare i finanziamenti pubblici del
settore ad una precisa programmazione.

(2-02000) « PAllAGLIA, VALENSISE, BAGNI-

NO, MARTINAT, STAITI DI CUI>

DIA DELLE CHIUSE » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
conoscere – premesso che :

la seconda Commissione del Consiglio
regionale della Sardegna emanò il seguen-
te testuale deliberato, approvato il 20 feb-
braio 1980, dal Consiglio medesimo, col
quale ritenne in ordine alla proprietà del
quotidiano La Nuova Sardegna, già della
SIR:

« a) che sia necessario promuovere
con la massima tempestività' la definizione
del nuovo assetto proprietario del giornal e
per consentire che si avvii con solleci-
tudine il progetto di ristrutturazione tec-
nologica dei suoi impianti ;

b) che, per garantire un elevat o
grado di professionalità del giornale ed
evitare che il giornale stesso venga as-
servito, come è accaduto nel passato, a d
interessi aziendali ed economici di grupp i
non operanti . nel campo dell'informazione ,
sia opportuno ed auspicabile che la ge-
stione del giornale venga affidata e ga-
rantita prioritariamente a chi, per espe-
rienza consolidata, operi nel campo dell a
imprenditorialità editoriale ;



Atti Parlamentari

	

— 50788 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1982

c) che venga garantita dalla nuov a
proprietà una informazione corretta e plu-
ralista, coerente ai valori ed agli inte-
ressi dell'autonomia regionale, ed agli
obiettivi di crescita sociale, culturale ed
economica della Sardegna. Tale garanzia
dovrà essere realizzata anche attravers o
la costituzione di un comitato di garanti
che rispecchi la diversificata realtà sociale ,
politica e culturale del tessuto democra-
tico della nostra regione ;

d) che venga garantito dagli acqui-
renti un profondo rinnovamento tecnolo-
gico degli impianti del giornale per por-
tarlo a livelli di efficienza e concorren-
zialità tali da assicurargli un solido fu-
turo;

e) che venga garantito dagli acqui-
renti il mantenimento dell'attuale livello
occupativo degli addetti al giornale, co n
programmata possibilità di qualificato po-
tenziamento ;

f) che nella prima definizione del
nuovo assetto proprietario venga assicu-
rata all'eventuale acquirente, di cui all a
precedente lettera b), una quota rilevant e
e significativa, ma non maggioritaria ; altra
quota ugualmente significativa e non mag-
gioritaria, per un periodo di otto mesi ,
venga tenuta dal Consorzio a disposizion e
di operatori sardi che volessero farne ac-
quisto, al fine di garantire nella propriet à
del giornale la presenza di interessi iso-
lani che vogliono operare correttament e
nel campo dell'editoria . Tale quota dovrà
essere preferibilmente articolata in più
parti in funzione della massima parteci-
pazione, alla proprietà del quotidiano, d i
interessi locali . L'operazione di cessione
di tale quota ad operatori sardi dovrà
avvenire attraverso forme e meccanism i
che garantiscano tale effettiva partecipa-
zione, previa consultazione con la regione .
Il Consorzio dovrà tenere per sé una
quota minima sufficiente a garantire l 'ope-
ratività e l'attività dell'eventuale primo
acquirente e ad evitare che si precostitui-
scano maggioranze in favore esclusivo del-
lo stesso o della restante proprietà . Tale
quota minima potrà essere ceduta dal

Consorzio esclusivamente ad un ente pub-
blico, previa intesa con la regione » ;

in relazione a tale deliberazione, ap-
provata come sopra, la SIR finanziaria
spa cedeva il 17 aprile 1980 il 48 per
cento delle azioni al gruppo Espresso-Ca-
racciolo, impegnandosi alla cessione di un
altro 48 per cento delle azioni entro otto
mesi ad operatori sardi -

se al Governo risulti che con lettera
in data 19 novembre 1980 l 'allora presi-
dente del Consiglio regionale sardo onore-
vole Armando Corona, non sì sa in quale
veste, ma pare in occasione di una dell e
crisi ricorrenti alla regione sarda, auto-
rizzò, attraverso la formula del « ritengo
utile », la SIR Finanziaria a non mante-
nere ancora ferma o a prorogare la ri-
serva di vendere direttamente a operator i
sardi un 48 per cento delle azioni, ed a
cederla allo stesso gruppo Espresso-Carac-
ciolo, purché lo stesso si impegnasse a
ritrasferirlo poi a cittadini sardi singol i
o associati ; il giorno dopo, il 20 novembre
1980, con una celerità inusitata, il gruppo
Espresso-Caracciolo ottenne dalla SIR Fi-
nanziaria il 48 per cento delle predette
azioni parte delle quali rivendette imme-
diatamente nel modo seguente :

1) 35 per cento alla Società finan-
ziaria internazionale (Carboni Flavio) ;

2) 4 per cento ad Edisar (Bua, sim-
patizzante del PRI) ;

3) 5 per cento a Franco Suni (ami-
co e probabile prestanome dello stesso
Caracciolo) ;

se ritenga che :

in tale modo -lo stesso Caracciolo ,
attraverso Carboni, notoriamente legato
a lui medesimo, all'onorevole Corona, al -
l 'onorevole Roich, attuale presidente della
regione sarda, al finanziere Calvi e ad al-
cuni esponenti nazionali della DC evitava
di avere per soci persone non a lui legate ;

in tal modo l'onorevole Corona
tentava di garantire, per il caso di posi-
zioni non sempre allineate del Carboni,
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attraverso Bua, l'influenza determinante
dal PRI ;

il Caracciolo neutralizzava, attra-
verso il 5 per cento attribuito al socio d i
comodo Suni, senza tener conto del . 4
per cento ancora in sue mani, tutte le al-
trui manovre e, comunque, consolidava i l
suo li dominio sulla Nuova Sardegna con-
tro i deliberati del Consiglio regionale ;

se risulti inoltre che :

azioni della Nuova Sardegna fu-
rono richieste anche dalla FIN .SAR. di
Sassari facente capo alla famiglia Bozz o
alla quale sarebbe stato riservato il 4 per
cento delle azioni ancora disponibile e de l
quale il gruppo Espresso-Caracciolo avreb-
be dichiarato di non farsi niente;

il Presidente della regione sarda ono-
revole Rais sarebbe stato informato di
tutte queste operazioni che avrebbe per-
sino autorizzato, anche se oggi, di front e
allo scandalo, nega tale fatto ;

il gruppo Espresso-Caracciolo prim a
di perfezionare l 'acquisto del primo 4 8
per cento di azioni e del secondo 48 pe r
cento avrebbe - a quanto lo stesso affer-
merebbe - informato esponenti socialisti ,
democristiani e comunisti sardi, due mini-
stri e un sottosegretario socialisti ottenen-
do il consenso politico alle operazioni ;

in relazione alle operazioni il grup-
po Espresso-Caracciolo : a) assunse 15 e x
dipendenti di Paese Sera; b) licenziò i l
vice direttore Reina, sgradito alle sinistre ;
c) ottenne dal Credito industriale sardo ,
per la Nuova Sardegna, un finanziament o
di un numero di videolettori e di altri
macchinari del tutto sproporzionato all e
esigenze di quel giornale ;

il Carboni fu intermediario o parte
nell 'acquisto del pacchetto azionario di
Tutto quotidiano, la cui redazione non era
certamente allineata alle posizioni del ver -

tice regionale quando questo si trovava i n
difficoltà finanziarie, e che, il predetto quo-
tidiano fu chiuso in concomitanza (si dice
in corrispettivo) dell'approvazione di im-
portanti lottizzazioni di aree e di altret-
tanto importanti licenze edilizie ;

se non ritenga quindi che negli am-
bienti dell 'editoria e nei vertici di mag-
gioranza regionali dovesse essere nota an-
che nei particolari questa operazione af-
faristica, ad essere generosi, evidentemente
contraria ai princìpi del pluralismo dell a
informazione ;

per conoscere infine :

quale giudizio politico il Governo
intenda dare su tante scandalose opera-
zioni che hanno vergognosamente impedi-
to di muoversi in direzione della pluralità
e della obiettività della informazione ;

quali iniziative intenda assumere i l
Governo, dato che parte dei finanziament i
sono stati effettuati con mezzi dello Stat o
o comunque con il consenso del Ministero
« partecipante » al CIS, per verificare s e
nel concedere i contributi ed i mutui pe r
macchinari e per spese di esercizio siano
state compiute irregolarità ;

quali misure in base alla legge
sull'editoria il Governo intenda assumer e
o proporre agli organi preposti o al Par-
lamento per impedire lo sfruttamento in -
giusto per non dire illecito delle provvi-
denze disposte dalla legge sull'editoria ;

quali iniziative politiche intenda
assumere per evitare la realizzazione del
monopolio stampa in Sardegna ed il con-
solidarsi della operazione denunziata e pe r
accertare quali siano i rapporti fra i l
gruppo Espresso-Caracciolo ed altri quoti-
diani sardi e se, in particolare, sia esatto
che sarebbero state compiute o siano i n
corso trattative per l'acquisto di altre te -
state locali .

(2-02001)

	

« PAllAGLIA » .
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MOZION E

La Camera ,

considerato che nonostante le nu-
merose iniziative parlamentari (proposte
di legge, risoluzioni, interrogazioni), la
questione relativa al recupero del relitt o
della motonave Stabia I inabissatasi il 4
gennaio 1979 nelle acque prospicenti i l
molo di sottoflutto del porto di Salerno ,
che provocò la morte di 12 marittimi dei
quali tre risultano ancora dispersi, non
è stata ancora risolta ;

visto che la presenza del relitto nel-
le acque suddette provoca smottamenti
alle strutture portuali in occasione di for-
ti mareggiate;

preso atto del parere espresso i n
data 10 marzo 1982 sulle proposte di leg-
ge n. 1109, 2073 e 2752 dalla V Commis-
sione e delle dichiarazioni del sottosegre-
tario di Stato Tiraboschi : « la rimozione

del relitto può essere effettuata con la
procedura prevista dall'articolo 73 del co-
dice della navigazione » oppure « dall'au-
torità marittima competente utilizzando i
fondi dell'apposito capitolo 2544 del bi-
lancio del Ministero della marina mer-
cantile » ;

tenuto conto che il recupero del re-
litto consente di fare piena luce su tutt i
gli aspetti della condizione del natante
e delle cause del naufragio ;

tenuto conto altresì degli aspetti
umanitari che sono all'origine della ri-
chiesta di recupero del relitto e del cost o
contenuto dell'operazione

impegna il Governo

a disporre entro trenta giorni tutti gl i
atti necessari per dare concreto inizio
ai lavori di recupero del relitto stesso .

(1-00212) « ALINOVI, BOCCHI FORTE SALVA-

TORE, SALVATO, MATRONE, VI-
GNOLA, TAMBURINI, MANFRE-

DINI, COMINATO, CASALINO » .
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